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Sabato 6 maggio 2000 



l'Unità 


La famiglia? Un giardino da radere al suolo 


U nluogoalqualeifigli restano aggrap¬ 
pati perchénonvoglionocrescere;un 
luogo dal quale la madredi qua figli 
tenta di strapparsi, 9/ellendo, sradi¬ 
cando, distmggaido. Questo luogo è «Villa 
Ventosa» (Adelphi, pagine 211, lire 26.000). 
Autrice del romanzo, o piuttosto del dialogo 
romanzsco,AnneFi ne Quasi una sceneggiatu¬ 
ra che appunto, mette in scena un piccolo 
giallo. Una suspence Perché la cruddissima 
(con lepiante con gli alberi, con i fiori) Lilith 
Collétt vuole letteralmente radere al suolo, 
cancellare sbarazzarsi della magia di Villa 
Ventosa? Perché! suoi quattro figli (William, 


Barbara, Tory e Gillyflower) si aggrappano a 
quello spazio lottando selvaggiamente per 
non rompere il loro cordone ombelicale? La 
scrittrìce(dal suo«MrsDoubtfire»èstatotratto 
il film con Robin Williams)ènotainltaliaper 
«Lo diciamo a Liddy?» I n <Vi I la Ventosa» an¬ 
cora una volta inzuppa i legami familiari di 
malvagità, superficialità, soixlidezza, tanto da 
ricordarci la sublime Ivy Compton-Bumett. 
Tra le regole comuni al le due narratrici; l'as¬ 
senza di commento, di frasi cheabbiano uno 
scopo moraleedificante Sono le parole a ce 
sbuirela scenailluminata dei persecutori-per¬ 
seguitati i n questo noi r in cui il léttorevienein- 


vitato,anchelui/anchela,aprenderecoscien- 
za della realtà. E la realtà èche non a tutte le 
donnepiacevenireinchiodateal melodi me 
dre «Strano come nel le persone il piacere sia 
C09 inestricabilmentelegatoallatiranniasu- 
gl i altri». Lati ranniadei fi gl i attaccati allagon- 
nel la materna. I nvecea«VillaVentose>regoi- 
smo lafada padroneelospi rito infanti leguida 
nevroticamente ogii gsto. Esistono segeti 
inconfesEabili,«impulsi umani assolutamente 
deplorevoli» (Compton-Bumett) a guidare le 
nostreazioni. C'èla volontà del la signora Col- 
léttdi ritagliarsi uno spaziodi solitudinemet- 
tendoinvenditaquel luogoamatissimo. C'èla 


reazionedi Barbara chei mparaa ri bel larsi al la 
madregrazieal suo adorato cameriere-Pri nd- 
peAzzurro dall'improbabile nomedi Miguel 
Àngel Arqueso Algarón Perz deVega. Ci sono i 
capricci di William legato al molto più anzie 
nodi lui,ancheun po'noiosoomosessualeCe 
spar. Tra i ndi zi efal sepi ste An neFi nedescri ve 
un mondodi relazioni complicateelievemen- 
teperverse(maci sonofamigliechenon cono- 
sconoquel ti podi relazioni?) perméttereafuo- 
co una verità di versa da quella checi aspètti a- 
mo; succede la stessa cosa quando cerchiamo 
gli occhiali epoi scopriamodi averli sullatesta. 
Rompereil conformismo non èsempreun sa¬ 


gro del Maligio. Il conformismo viene rotto 
^lla sigiora Colléttedai suoi figli. Lei, la più 
anziana, aspira al la sol itariacasbtà; loro, i più 
giovani,si lancianosullagiostradellacarnali- 
tà sessuale^ del desiderio fisico, degli incontri 
promiscui. Eppure Lilith Collett è all'avan- 
guardia quando rifiuta il sacrificiodi sé l'im¬ 
molarsi, il donarsi come oblazione da parte 
delle donne Gli esseri più cari non possono 
«divorarti»,succhiarti il sanguecome«sangui- 
sughe». Hno all'ingiusbzia di un marito che 
«dopo aver sfruttato! suoi anni migliori,non 
era neppure riuscito a restar vivo per tenerle 
compagiiana peggiori». 




ALBERTO CRESPI 

I ntercettiamo Roberto 
Vecchioni nel momento 
che detesta di più: un ser¬ 
vizio fotografico. 3 sa, l'uo¬ 
mo non ama comparire, se 
non per cantare: ma è un 
momento speciale, e la pro¬ 
mozione ha le sue esigenze. 
Per Vecchioni stanno arri¬ 
vando due cicogne. No, non 
aspetta due bimbi: escono in¬ 
vece un disco. Canzoni e cico¬ 
gne {due ore d\ musica dal vi¬ 
vo, 28 pezzi), e un romanzo. 
Le paroie non ie portano ie ci¬ 
cogne (Einaudi, 22.000 lire). 
La presenza nei titoli d^li 
adorabili volatili è, ci dice 
l'autore, una mezza coinci¬ 
denza: «Nel senso che ho 
scritto la canzonee il roman¬ 
zo in tempi 



diversi, ma 
un rimando 
c'è». Lo sco¬ 
prirete leg¬ 
gendo. E 
ascoltando. 

Parliamo 
di parole, 
quindi. Tutti 
i romanzi so¬ 
no fatti di 
parole. Quel¬ 
lo di Vec¬ 
chioni, di 
più. È la sto¬ 
ria di Vera, 
un'adole¬ 
scente in¬ 
quieta, e del 
suo incontro 
con Novem- 
ber Otto, 
strampalato 
linguista ot¬ 
tuagenario 
che scoprire¬ 
mo allievo di 
mostri sacri 
come Jako¬ 
bson e Trubeckoj. Ciò che 
Otto insegna a Vera - citia¬ 
mo, pagina 95 - èche«il lin¬ 
guaggio non serve solo a co¬ 
municare. Nella parola c'è 
una bellezza intima, indi¬ 
menticabile. Capire non ba¬ 
sta. Capire è un limite, è fret¬ 
ta di arrivare, passar oltre, 
concludere, non guardare 
dentro a quella magia della 
parola in sé: scartarla, spa¬ 
zientirsi alla sua levità, inuti¬ 
lità... Capire è usare le parole 
come bigi ietti da mille, come 
tessere per entrare, per passa¬ 
re e basta». Sì, è vero: le paro¬ 
le non le portano le cicogne. 
Nascono dalla vita, dal san¬ 
gue, dai rapporti fra le perso¬ 
ne. Questo romanzo di Vec¬ 
chioni è l'avventura della lo¬ 
ro nascita, e forse della se¬ 
conda nascita - nel senso di 
crescita, anche dolorosa - di 
Vera, ragazza dai genitori di¬ 
stratti e dagli amori tristi che 
in Otto trova un maestro, un 
padre, un amico. 

Vecchioni, da dovearri va questa 
consapevolezza, questo amore 
per I a parol a? Forsedal suoscri ve- 
recanzoni? 

«Anche, lomettounoscrupolo 
capillare nello scrivere i miei 
testi. Scelgo una parola perché 
èquellagiusta,enon potrebbe 
essere un altra. Ma è un'osses¬ 
sione che viene da lontano. 
Giàal3-14anni leggevo molta 
poesia, soprattutto italiana 
(Caproni, Betocchi, Bertoluc¬ 
ci, Gatto, Montale, Penna...), e 
mi perdevo in questa bellezza, 
nel l'abilità nel mischiarelepa- 
role, nel trarne degli ikebana 


<Cercoil Bello 
nelle parole» 

Roberto Vecchioni: il mio romanzo 
sul linguaggio, lefiglie; i maestri 


Roberto 
Vecchioni 
durante un 
concerto 


affascinanti. Leparolenon so¬ 
no tutte uguali: alcune hanno 
una bellezza implicita, subli¬ 
minale, insita nel loro Dna. 
Questo romanzo vorrebbe co¬ 
municare l'amore per questa 
bellezza». 

Vera è una studentessa, chequal- 
che anno dopo ritroviamo adul¬ 
ta, edocenteun i versi tari a. Otto è 
un maestro nel senso più nobile 
del termine. Quanto c'è, nel ro¬ 
manzo, del Vecchioni professore 
di liceo? 

«Moltissimo. Intanto Vera è le 
mieduefiglie, metàemetà. Ca¬ 
rolina ha 17an ni, hadisegnato 
lacopertinadel libroedèlaVe- 
ra adolescente. Francescaneha 
25, ha scritto il capitolo sull'al¬ 
pinismo (è una sua passione) 
ed è I a Vera matu ra. An eh ' i o so¬ 
no "doppio", nel libro. Veraha 
un padre musicista (però ne ho 
fatto un jazzista, per distan¬ 
ziarmi almeno un poco), as¬ 
sente, distante: è la parte peg- 
gioredi me. Ottoèciòchevor- 
rei essere. Con le mie figlie e 
con i miei alunni. I compagni 
di Vera sono i miei studenti: al¬ 
cuni si riconosceranno,anzi,si 
sono già ri conosciuti ! Sono i ti¬ 
pici ragazzi di una scuola mi la¬ 
nose borghese, ma aperta, de¬ 
mocratica. Hanno molta fan¬ 
tasia: chissà, l'avere un "prof" 
come me forse li stimola, an- 
cheseiocercodi tenere molto 
distinti il Vecchioni insegnan- 
teeil Vecchioni musicista». 
Ottoèun linguista. Il libroèpie- 
nodi citazioni,moltocolte.Èsolo 
unapassioneonascondeunalun- 
ga ri cerca? 

«Leduecose. I n partesono ma¬ 


terie che insegno. Però ho an¬ 
che raccolto una ricca biblio¬ 
grafia, 40-50 volumi, che non 
homessoinappendicepernon 
appesanti re i I tutto. Otto è un 
linguistache,comeme,amalo 
strutturalismo ma non condi¬ 
vide l'approccio puramente 


scientifico, matematico, della 
linguistica successiva. Spesso i 
linguisti sono aridi. Concepi¬ 
scono la lingua solo comeco- 
municazioneMaaquestastre- 
gua an eh e i segn al i stradai i "co- 
municano". La lingua ha una 
sua bel lezzaeunasua umanità. 


se vogliamo "gratuite", che 
uno strutturalista come De 
Saussure comprendeva benis¬ 
simo». 

Si parlava di scuola milanese. Pe- 
ròilromanzosisvolgeaRoma. 

«Per evitare ogni noioso auto¬ 
biografismo. Se avessi parlato 
della mia Milano sarei caduto 
nello stereotipo. Per lo stesso 
motivo il libro non èin prima 
persona e non parla di un uo¬ 
mo. Roma mi piace moltissi¬ 
mo, elaconosco bene: ci vi vela 
miafi glia più grande». 

Dueparolesuldixo? 

«È il mio secondo "live" dopo 
Camper, escea fi ne maggio ed 
è soianzialmentejl concerto 
del lo scorso an no. È un cd dop- 
pioal prezzodi un singolo,con 
26 brani noti più due inediti. 
Canzoni ecicognechedà il ti¬ 
tolo euna li beri ssi ma traduzio- 
nedi Vincent,di Don McLean: 
lui parlavadiVanGogh, io par¬ 
lo di Gauguin chericorda Van 
Gqgh». 

ÈilmomentodiDon McLean; ine¬ 
vitabile chiedere se le è piaciuta 
la versionedi <American Pie»fat- 
tadaMadonna. 

«La versione originale di 
McLean era dieci voi te più bel¬ 
la. MaMadonnaèstatabrava,e 
gen erosa, a ri propori a». 


COMUNICATO ALLA CITTADINANZA 
Raccolta Straordinaria rifiuti ingombranti 

Dopo il grande successo della prima ini/iaiiva, si replica. DOMF.NK'A 7 MACICIO 
nuova grande racciiltó, gratuita, 1 tifiiiti domestici ingombranti: ftigorifer, lavatrici, televisori, 
sedie, lavoli, div.mL eec. vecchi e inuliliaiiUi. 

CJuesii i siti a disposizione con gli orali a fianco indicati: 


ECOSTAZIONIfdalle 7:00 alle 12:00) 

P.zza di l’orta Maggitne ( Irò rito Hotel ) Circ.nc I 

P.zza Gimiria ( pross. edicola ) Circ.ne II 

Rie delle Provincie ( irng. V.IE Provincie ) Circ.ne III 

P.zza Conca ri'Oro ( ang V. Miniati a ) Circ.ne IV 

P.zza Balsamo Crivelli t pross. edicola ) Circ.ne V 

L. gt) Agosla ( IVonte Chiesa ) Circ.ne VI 

P.zza Ces.are Ue Cupis ( pross, edicola i Circ.ne VII 

V, Osteria di Finocchio ( ang. V. Piataporci ) Circ.ne Vili 
P.zza di Villa Fiorelli ( pross. Chiesa ) Circ.ne IX 

P.zza Don Bosco ( ang. Via S. G. Bosco ) Cime X 

V. Benedetto Croce ( altezza civico .ÌO ) Circ.nc Xi 

V. Eroi di Cet'alonia ( ang. L.go Pepieelli ) Circ.ne XII 

P.zza della Stazione Vecchia ( cap. ATAC ) Circ.ne XIII 

Cic.ne XllI 
Circ.nc XIII 

P.zza Certaldo ( pross. Chiesa ) Circ.ne XV 

P.zza S. Giovanni di Dio ( pareheggio mercato ) Circ. nc XVI 


CENTRI AMAfdalle 7:00 alle 18:0(» 

V Campi Sponivi. 100 ( .Acqua Acetosa ) 

V. .Ateneo Salesiano sue ( Mie Cerviall.o .1 
Isola Ecologica Metro Ponte Mammolo 
V. Teano. 50 ( L:go Prcnesle ) 


L.go R. Bosehiero ( Mostacciano ì 
V. Domenico Morelli sre ( Aoilia ) 

V. G. Amendutii sne ( Ostia ) 

Isola Ecologica P.zza Bottero sne ( Ostia 


P.zz.a Mazzini ( ang. V;le Mtizzini ) 

P.zza G. B. de La Salle ( pross. Me Donald } 
L.go Millesimo { capolinea AT.AC ) 

L.go di Villa Stei luti (. fronte bar Euclide ) 

V. del Faro ( pareheggio posta ) 


Circ.iie XVII 
Circ.ne XVIII 
Circ.ne XIX 
Circ.ne XX 
Fiumi ci Ilio 
Fregene 


V. Mattia Battistiiii. 545 ( Priinavalle ) 
V. Cassia .sue ( Olgiata, tino alle LLOO i 
V. del Pesce Luna sue 
V. Cesenatico sue 


A tutti i partecipanti una piantina fiorita dell’Assessorato alle Politiche Ambientali del Comune di Roma. 
L’iniziativa nell'ambito della giornata ecologica “Domeniche senz’auto". 

Per informazioni lei. 06.5169.3339 / 40 / 41 


IL SEMINARIO DI BALENA 

Guerra in Kosovo 
e «cattive ragazze» 

CABRI ELLA BONACCHI 


L a guerra ne Balcani e noi. 
Racconto politico di un an¬ 
no di incontri a partire dal¬ 
la guerra in Kosovo. Lo scoppio 
ddia guerra ne Balcani ci ha col¬ 
to, al pari di molti e molte, im¬ 
preparate E - abbiamo capito 
sull'orlo del nostro visibile bal¬ 
bettare- senza parole. Gli scena¬ 
ri politici aperti dalla guerra era¬ 
no molti ed alcuni dd tutto nuo¬ 
vi: 0 - almeno - tali ci sono ap¬ 
parsi. La principale novità era - 
come accade - la riproposizione 
ddi'antico: gli uomini erano in 
armi e le donne, una volta di più, 
in uniforme da crocerossina. Dd 
molti simboli rovesciati alla rin¬ 
fusa (o forse con precisione - co¬ 
me dire?- chirurgea), su vittime, 
carnefici e semplici spdtatori, la 
missione Arcobaleno dd governo 
di centrosinistra ci è sembrata 
percorrere una traiettoria partico- 
i armento chi ara: conferì re l'eco di 
tradizioni politiche antiche e at¬ 
tuali - dalla solidarietà al lavoro 
di cura - al linguaggio duro e 
nuovo ddi'ingerenza umanitaria. 

Per assonanza e contrasto ci è 
allora venuto in mente il nome 
«balena» perii gruppo che siamo 
andate costituendo a partire dal¬ 
la guerra in Kosovo. Abbiamo 
anche aperto un sito dallo stesso 
nome per sottrarre il nostro di¬ 
scorso alle alternati¬ 
ve aperte dallo scop¬ 
pio ddia guerra: fra 
tacere o unire le no¬ 
stre alle (poche) voci 
femminili che pun¬ 
teggiano allora co¬ 
me oggi il discorso 
pubblico e privato 
sulla guerra e sul 
mondo; fra unirci o 
meno ai mille e uno 
cortd piccoli e gran¬ 
di schierati sulle 
piazze come nd luo¬ 
ghi di socialità e di 
lavoro, con una e una parte sol¬ 
tanto: fra attendere speranzose 
chiarimenti in tutto e per tutto 
dipendenti da altri, o prendere 
nelle nostre mani magari un solo 
filo, e districarci un poco tra le 
cose che ci interrogavano in mo¬ 
do così minaccioso. Blocchi e 
schieramenti ci apparivano pre¬ 
senti anche fuori dalle più chias¬ 
sose militanze. Non si trattava 
soltanto di essere contro anche «i 
maschi contro la guerra». Ma 
anche contro alcune fra «le don¬ 
ne contro la guerra». Gli incontri 
iniziali hanno sndiito le fila di 
«balena», via via che si precisa¬ 
vano le contraridà alla prime e 
più schematiche contrapposizio¬ 
ni... Insieme alla missione 
«umanitaria» di Arcobaleno, la 
dimensione dica - una ruvida 
ma «nobile» difesa ddi'autode 
terminazione - di questa guerra, 
rilanciava (e rilancia) una que¬ 
stione spinosa e particolarmente 
controversa nd femminismo: l'u¬ 
niversalismo dd diritti, servitù o 
lusinga perla «generazioneddia 
libertà femminile» - come scrive¬ 
vano in uno storico testo «Non 
credere di avere dd diritti» le 
donne dd la Libreria di Milano -, 


opportunità da non perdere per 
altre. 

Anche tra di noi vi era chi par¬ 
teggiava per Luna o per l'altra 
posizione. Con lo sguardo all'ìn- 
didro viene oggi da dire che ab¬ 
biamo iniziato il cammino rea¬ 
gendo all'uso politico della storia 
dd le donne: un gruppo che si riu¬ 
niva a turno ndle case private di 
ognuna di noi, si è arrogato l'an¬ 
tico gesto femminista di mettere 
in discussione il carattere real¬ 
mente pubblico dd discorsi sull' 
«umano» schierati dalla guerra. 

Da umano a umanitario, da 
cura a lavoro di cura, da lotta al¬ 
la dipendenza a autoddermina- 
zione, da disparità a dominio: gli 
slittamenti di senso che siamo 
andate cogliendo sulla scia dd- 
l'evento guerra, hanno contrasse¬ 
gnato il lavoro di un anno. Ma la 
modif razione prodotta dai nostri 
incontri ha poi dato luogo a uno 
slittamento interno, di cui è forse 
simultaneamente il prodotto. 
Certo, non ha prodotto l'edif can¬ 
to scavalcamento degli antichi 
steccati esistenti tra noi. 

Steccati e confini non hanno 
cessato un solo minuto di esiste¬ 
re, così che una béiigeranza con¬ 
tinua ci ha schiarito le idee sulla 
differenza tra conflitto che an¬ 
nienta e conflitto che nutre. Ab¬ 
biamo intanto rias¬ 
saporato il profondo 
piacereddlostarein- 
sieme, pur dividen¬ 
doci puntigliosamen¬ 
te sulle nostre irri¬ 
nunciabili singolari¬ 
tà. La caparbi dà dd 
nostro stesso config¬ 
gere su quasi tutti i 
temi affrontati, com¬ 
presi qudii inizial¬ 
mente pacifici, ci ha 
convinte che esiste 
una terzi dà - per co¬ 
sì dire - tra le mani¬ 
festazioni di santità di un fem¬ 
minile buono a tutti i costi e le 
«bad giris» che vanno attual¬ 
mente per la maggiore. Le cattive 
ragazze sono in agguato sempre 
nd lavoro di cura tra Arcobaleno 
e terzo settore ma anche e - mi 
viene da dire - soprattutto nd- 
l'orgoglioso slittamento tra auto- 
ddermìnazìone e qudia che ab¬ 
biamo chiamato «idolatria ddia 
libertà». Così «balena» non ha 
alcuna ricdta di «buone prati¬ 
che) da distribuire Ci manche 
rebbe. Tuttavia, la modificazione 
prodotta da un anno di incontri 
ci ha rese meno sicure che la fine 
ddi'estrandtà ddle donne (o na¬ 
scita ddia loro libertà) debba per 
forza di cose slittare ndle «osses¬ 
sioni » prodotte dagli usi pubblici 
(tutti gli usi pubblici, compresi i 
nostri) ddi'identità femminile E' 
anche per questo motivo che sia¬ 
mo oggi lidedi invi tare chi lo de 
sidera a prendere parte al primo 
seminario pubblico di «balena», 
che si terrà domenica 7 magg/'o 
dalle ore 10,30 presso la romana 
Fondazione Basso, via Dogana 
vecchia 5. Il sito di balena è 
www.freewd}.org/politica/Bale 
na/index.htm. 


Il 

Gli incontri 
in rete 
tra donne 
iniziati 

con l'«ingerenza 
umanitaria» 

—ff— 
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Il segretario 
generale 
della CgiI 
Sergio 
Cofferati 
Asinistra 
l'interno 
di una 
acciaieria 
e sotto 
una industria 
tessile 


Cofferati: «Ucenziamenti, 
un diritto non ha prezzo» 

Il leader CgiI alla maggioranza: «Ritrovi la vogliadi fare» 



Maurizio Brambatti/Ansa 


Referendum 
il «no» 

delle tute blu 

■ «Sepassasseil si sui referendum 
sociali, si apiirebbelastradaa 
conflitti non governabili». È 
l'avvertimento agli industriali 
diClaudioSabattini, segretario 
generaledellaFiom-CgiI, inter- 
venutoaToiinoaunamanife- 
stazionedi Firn, FiomeUilm, 
con oltre2miladelegati ai quali 
èstatadistribuitaunacopiadel- 
loStatutodei lavoratori che 
proprio il 21 maggio compie 
30anni. Contrai referendum 
sociali hannopariato anche 
Luigi Angel etti, seg retariocon- 
federaledellaUil.GiorgioSan- 
tini, segretario confederale 
dellaCisl,donGianni Fornero, 
della Pastoraledel Lavora di 
Torino econtro si èespresso 
anchel’imprenditoreEttore 
Morezzi. «S voglionoliquidare 
i diritti eil poterecontrattuale 
dei lavoratori - hacontinuato 
Sabattini -. Seil movimento 
sindacalenonapriràunacon- 
troffensivaliquideràsestesso». 


PELI CIA MAS OCCO 

ROMA «Un diritto non ha prezzo, 
non può essere risarcito». I diritti so¬ 
no un «tratto di civiltà» da difende¬ 
re e Sergio Cofferati indica ai delega¬ 
ti della Funzione pubblica-CgiI riu¬ 
niti a Roma per l'assemblea nazio¬ 
nale la strada di una strategia di lun¬ 
ga durata. Non una battaglia di un 
giorno o di poche settimane fino al 
referendum sulla libertà di licenzia¬ 
mento, ma una controffensiva, una 
mobilitazione straordinaria per im¬ 
porre la «cultura dei diritti» che ri¬ 
schiano di essere messi in discussio¬ 
ne se prevai e I a sottovai utazi on e. 

Nella fattispecie del referendum 
sull'articolo 18 -abolizionedel rein¬ 
tegro nel posto del lavoro del dipen¬ 
dente licenziato senza giusta causa - 
la sottovai utazi on e passa per l'asten - 
sione. Due «no», all'uno e all'altra 
quindi, «perché se di fronte ad un 
attacco del genere non ci si batte si 
può solo far naufragare un tentativo 
e non affermare la propria idea», di¬ 
ce il leader della CgiI tra gli applausi 
del Palacisalfa. 

E basta r^istrare il dibattito di 
questi giorni per capi re che se il que¬ 
sito non venisse respinto, ma il refe¬ 
rendum fallisse per mancanza di 
quorum, largo margine di azione re¬ 
sterebbe a chi, anche nella maggio¬ 
ranza, sostiene la necessità di una 
modifica della normativa sui licen¬ 
ziamenti. 

Alla maggioranza Cofferati chiede 
invece di «ritrovare coesione e vo¬ 
glia di fare», e per il premier Giulia¬ 
no Amato - che i sindacati incontre¬ 
ranno il 16eil 17prossimi perlave- 
rificadel Patto sociale-la richiesta è 
di completare l'opera lasciata in¬ 
compiuta dai precedenti esecutivi di 
centrosinistra. A partire da una più 
equa redistribuzione della maggiore 
ricchezza prodotta negli ultimi tem¬ 


pi, riducendo la pressione fiscale su 
lavoratori e pensionati già dal pros¬ 
simo Dpef. Quanto alle riforme di 
sanità e scuola avverte: «Non siamo 
disposti a fare passi indietro», né ad 
accettare che subisca rallentamenti 
la riforma della pubblica ammini¬ 
strazione. La maggioranza ritrovi 
coesione e approvi le leggi sul lavo¬ 
ro atipico e quella sulle Rsu. Per il 
Sud le priorità indicate dalla CgiI 
puntano al rilancio della program¬ 
mazione negoziata, quindi più inve¬ 
stimenti per infrastrutture e forma¬ 
zione. Il potere d'acquisto dei salari 
va inoltre difeso «e se si mantenesse 
l'attualetendenzainflattiva, si ripro¬ 
porrà il problemadi aggiustareil tas¬ 
so di inflazione programmata, come 
fece il Governo Prodi. 

Una richiesta in tal senso, per ade¬ 
guare i salari nel pubblico impiego 
al più alto costo della vita, è venuta 
anche da Lai merArmuzzi, segretario 
generale della Funzione Pubblica 
CgiI. Amato deve essere «coerente» 
con le sue con le sue dichiarazioni 
programmatiche, pena «1' apertura 
di una fase di conflitto» fino allo 
sciopero generale nella pubblica am¬ 
ministrazione, afferma. Se ne parle¬ 
rà in sededi verifica del Patto sociale 
mentre rischia di finire sul tavolo 
della magistratura un'altra querelle 
che coinvolge il pubblico impilo, 
ovvero la proclamazione ufficiale 
dei risultati del voto per le Rsu cui 
l'Aran ancora non procede. 

Dai delegati del pubblico impiego, 
chea Roma hanno ricevuto la testi¬ 
monianza solidale di Simona Mar¬ 
chini, a quelli metalmeccanici riuni¬ 
ti a Torino su invito di Fiom, Firn e 
Uilm. Anche qui come al Palacisalfa 
la partacipazioneèstataforte, segno 
che non ^uggeal mondo del lavoro 
la dimensione dello scontro referen¬ 
dario. E per un doppio «no» si è infi¬ 
ne schierata ieri anche l'Unionqua- 
dri. 


L'IffrERVISTA ■ ENRICO PUGLIESE, economista 


<4^ flesEibilità chec'èègà tn)pp»> 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «Non riesco proprio a ve- 
derein checonsistonotutti questi 
vincoli che le imprese hanno in 
Italia». Enrico Pugliese, docentedi 
sociologia del lavoro all'Universi¬ 
tà di Napoli, non ha dubbi: «Di 
flessibilità ne abbiamo più che a 
sufficienza». 

Dunqueperla diflessibilità cene 

èfin troppa? 

«Ceneètroppaetroppo poca allo 
stesso tempo». 

I n chesensotroppo poca? 

«M i riferisco al pub¬ 
blico impilo, dove 
ancora oggi si verifi¬ 
cano situazioni di ec¬ 
cessive tutele. Pur¬ 
troppo però in Italia 
abbiamo l'abitudine 
perversa di prendere 
esempio dal pubblico 
impiego, mostrarne 
certi caratteri esaspe¬ 
rati ededurnechebi- 
sogna ridurre la rigi¬ 
dità in un contesto 
completamente di¬ 
verso, che è quello 


// 


Eccessi ve tutele 
possono esserci 
nel pubblico 
Ma esistono 
anche situazioni 
aberranti 


n 


d el settored el I ' i n d u st ri a pri vata». 

E in questo settore come siamo 
messi? 

«Nell'industria, per non parlare 
dell'agricoltura, dell'ediliziaedel- 
la piccola impresa, laflessibilitàè 
molto aumentata. Un tempo si 
potevadirechec'eraancorarigidi- 


tà nella grande industria, ma an- 
chequi,speciedopolacrisi,larigi- 
dità è sensibilmente calata. In- 
somma, non riesco proprio a ve¬ 
deretutta q uesta ri gi d i tà eh e bl oc- 
cherebbeocondizionerebbeil no¬ 
stro sistemaproduttivo». 

Echeti podi flessi bilitàc’èin Ita¬ 
lia? 

«Almeno due tipi. C'èquella che 
troviamo nei settori dell'agricol¬ 
tura, dell'edilizia e della piccola 
impresa, dovei! controllo dei sin¬ 
dacati è sempre stato modesto. E 
qui troviamo forme aberranti di 
flessibilità, in aperta violazione 
con lenormesindaca- 
li emesso an eh econ la 
legi^azione in mate¬ 
ria di protezione dei 
lavoratori. Perfino i 
"blairiani” più accesi 
sono convinto chesa- 
rebbero d'accordo a 
denunciare questa 
flessibilità». 

E l’altro tipo di fles¬ 
si bilitàqual è? 

«È quellachesi realiz¬ 
za dove la presenza 
si n d acal e è effetti va o 
possibile. È la flessibi¬ 
lità chehannoin mentequelliche 
propongono i referendum perl'a- 
bolizionedell'articolo 18, o quelli 
eh e n el I a sostan za propon gon o I a 
stessa cosaecioèuna riduzionesi¬ 
gnificativa delle norme di prote¬ 
zione dei lavoratori. Si tratta di 
normechesolo in partesi riescea 


lawictori «atìpici»: siamo iuli, dateci la iegge 

Assemblea del NIdil-Cgl a Bagnoli: «Leregolesono un fatto di dvlltà» 


Gli interinali, 
in 700mila 
entro l'anno 

■ Boomdellavorainterinalenel 
2000secondoleprevisionidel 
Confi nterimfConfederazione 
dellesocietàdi lavora interi na¬ 
ie). Si prevedono 700milaoc- 
cupati afineanno rispetto ai 
60milader98eai250miladel 
'99. Il fatturato del settore, al 
nettodeiriva, èrisultatosupe- 
rioreai 1.300 miliardidilire, 
mentre! dipendenti atempo 
indeterminatodelle41società 
operativenel '99 superavano le 
3.000unità.Secondo!dati rac¬ 
colti tra lesocietà aderenti al- 
l'associazione, il lavoratore 
temporaneo ti poèmaschio 
(62%), con un’istrazionedi 
scuola mediasuperiore(53%), 
utilizzatoprevalentemente 
nell’industriametalmeccanica 
(40%). Laregionechehapiù 
fatto ricorsoal lavora interinale 
èstatala Lombardia, mentreal- 
l’ultimo posto risulta la Basilica¬ 
ta, precedutadaValled’Aosta, 
CalabriaeSardegna. 


DALL'INVIATO 


GIAMPIERO ROSSI 

NAPOLI «L'approvazione della 
I egge Sm u ragl i a è deci si va per ca- 
piresesi pensa a una flessibilità 
davvero regolata o se, invece, si 
intendelafiessi bilitàsoltanto co¬ 
me l'azzeramento delle barriere 
nei confronti degli ingiusti licen¬ 
ziamenti odei minimi retributi¬ 
vi». Giusto il tempo dei saluti, 
delle premesse, dei ringrazia¬ 
menti epoi, praticamentegià al¬ 
l'inizio della relazione introdut¬ 
tiva del coordinatore nazionale 
C esare M i n gh i n i, l'assembi ea del 
NidiI (Nuove identità di lavoro) 
punta dritto sul testo di leggeche 
dovrebbe portarei primi, impor¬ 
tanti elementi di «regolamenta¬ 
zione, equitàeciviltà»nel mon¬ 
do dei cosiddetti lavoratori atipi¬ 
ci. 

La vogliono, quellaleggein at¬ 
tesa di approvazione da troppo 
tempo, la vogliono anche se or¬ 
mai è già stata svuotata di parte 
dei suoi contentui originari. I la¬ 
voratori atipici e le loro «giova¬ 
ni» rappresentanze sindacali la 
vogliono e basta. «Perché alme 
no avremo un punto dacui parti¬ 
re», si dicono l'un l'altro. «Guai a 
chi la usa per definire equilibri 
politici», tuona Minghini dal 


palco. E aggiunge: «I recenti al¬ 
iarmi del presidente dell'Inps 
Massimo Paci sul futuro previ¬ 
denziale dei lavoratori iscritti al 
fondo dellagestioneseparata 10- 
13 per cento vanno presi in seria 
considerazione, soprattutto sa¬ 
pendo bene che non esistono 
scorciatoie come, per esempio, 
un'ulteriore brusca accelerazio¬ 
ne dell'incremento contributi¬ 
vo. La soluzioneconcreta, realee 
praticabile - conclude il coordi- 
natorenazionaledel NidiI -èun 
ridisegno legislativo più ampio, 
che sappia coricare alle misure 
fiscali i provvedimenti previden¬ 
ziali edi sostegno al reddito esia 
in grado di innescare processi di 
contrattazione, comeindicail di¬ 
segno di legeSmuraglia, cheevi- 
tino che tutte le misure adottate 
siano scaricate unicamente sui 
collaboratori, indebolendoneul- 
teriorimenteil reddito». 

Il secondocompleannodel Ni¬ 
diI, insomma, arriva proprio 
quando - alla vigilia dei referen¬ 
dum - anchequdlachesembra- 
va una conquista sicura, la legge 
Smuraglia appunto, si trova an¬ 
cora sulla graticola parlamenta¬ 
re. Cosi ieri pomeriggio dalla 
«Città della scienza» di Napoli- 
Bagnoli, cioèdaquel chereàadi 
uno dei simboli della «vecchia 


rendere effettivamenteoperative, 
speci e n el I e pi ccol e i mp rese del I e 
zonericche, dovei! quadro istitu¬ 
zionale garanti sta rappresenta un 
riferimento ma non unasituazio- 
nedi fatto. In altri termini èlafi es¬ 
si bilità chela nuova leadership di 
Confindustriarichiedeagran vo¬ 
ce, anchesenella pratica sel'ègià 
conquistata. La richiede perché il 
suo obiettivo èquello di attaccare 
l'attuale quadro normativo, sia 
perii vai ore simbolico chequesto 
attacco può avere, sia perché, ad 
ogni buon conto, è sempre bene 
vincereanchesul pianoformale». 


Si riferisce ad una maggiore li- 
bertàdi licenziamento? 

«M i riferi SCO allapraticasostanzia- 
ledei licenziamenti. Ricordo che 
non tutti gli operai hanno i mezzi 
per difendersi contro un licenzia- 
mentosen za giusta causa. Ricordo 
anche che chi inventò lo Statuto 
dei lavoratori non aveva in mente 
paradossali imposizioni estremi- 
stenei confronti dei datori di lavo¬ 
ro, ma voleva solo evitare che ci 
fossero licenziamenti senza fon¬ 
dati motivi. Epoi ricordocheseun 
datore di lavoro riduce la produ¬ 
zione può ri correre alla cassa i n te- 



economia» fordista (l'Italsider), 
il «popolo del 10 percento», gli 
invisibili, i «lavoratori co.co.co» 
(cioèa collaborazionecoordina¬ 
ta econtinuativa) i senza diritto 
ma non senza lavoro, insomma 
gli atipici hanno trovato l'occa¬ 
sione per formulare - in buona 
sostanza-laloro pri ma granderi- 
vendicazionedi categoria. M aol¬ 
tre al l'approdo l^islativo, all'as¬ 
semblea del NidiI si traciano i bi¬ 
lanci di due anni di sperimenta¬ 
zioni sindacali esi gettano lebasi 
per I ef utu restategi a ei I futu ro as¬ 
setto della struttura che dovrà 
rappresentare gli atipici, cioè 
quello che Minghini definisce 
«l'arcipelago dei lavori». La for¬ 
mula proposta ieri a Napoli invi¬ 
ta a cogliere a pieno l'enorme 
portata delle trasformazioni in 
atto, a convincersi che non sia¬ 
mo affatto alla«finede! lavoro»e 
che ora la sfida è quella di «co- 
strui resicurezza nel l'i ncertezza», 
cioè nella metafora di Cesare 
Minghini, «nel rendere vivibile 
ciascuna isola di quell'arcipela¬ 
go, nel metterle in contatto tra 
loro con ponti, nel farsi checam- 
biareisolanon significhi rischia- 
redi caderein condizioni peggio¬ 
ri per il lavoratore, che vi sia la 
possibilità di compiere serena- 
mentedellescelte». 


Per fare tutto ciò, oltreacono- 
scere meglio cosa si nasconda 
dentro questetanto menzionate 
«trasformazioni», il sindacato 
deve essere in grado di adeguarsi 
alle nuove domande. Come? Il 
NidiI diventerà una nuova «cate¬ 
goria» che raccolgierà chi non 


rientrain quellegiàesistenti? La 
proposta che il coordinamento 
del NidiI lanciaal prossimo con¬ 
gresso dela CgiI è un'altra: «Un 
patto politico con le categorie, 
un NidiI de! futuro co-partecipa¬ 
to da categorie, Camerede! lavo¬ 
roterritoriali econfederazione». 


graziane, con gli esuberi chevan- 
noin mobilitàespessosi perdono, 
unatragediadi cui pochi si rendo- 
noconto. Einoltrevogliodireche 
anche nelle presunte roccaforti 
della rigidità, cioè nella media e 
grande impresa, la situazione è 
tu tt'altro cherassicurante», 
inehesenso? 

«Nel senso cheli la flessibilità c'è 
già, anchesenon ai livelli chegli 
imprenditori gradirebbero. Rara¬ 
mente ormai i licenziamenti per 
chiusura o ridimensionamento 
fanno più notizia. Ma purtroppo 
sesi vaavederecosasuccedenella 
realtà ci si accorgechel’esito delle 
trattative si traduce quasi sempre 
in unasconfittaperi lavoratori». 
Insomma,secondola non ècerto 
laflessibilitàchemanca... 

«Il sistema produttivo italiano ed 
europeo ha funzionato proprio 
grazieacerti vincoli. S dimentica 
chepoter contare su unaforzala- 
voroconsciadei propri diritti, an- 
cheseimplicadei costi maggiori, 
significa poter con tare su unafor- 
za lavoro affidabile, competentee 
legata all'impresa. Questecosein 
generevengono bolìatecol termi- 
nedi eurosclerosi. Mal'Europa da 
questo sistema ha tratto molti 
vantaggi. Da noi, a differenza de¬ 
gli Usa, non abbiamo una diffu¬ 
sione cosi vasta dei working 
poors, cioèdi lavoratori con salari 
al di sotto dei livelli di sussisten¬ 
za». 

La,quindi,non consideratroppo 
consa'vatori i sindacati ajropei? 

«Il sindacato ha la funzione di 
conservare alcune conquiste sto¬ 
riche dei lavoratori che hanno 
unafunzionesocialeeumanarile- 
vante. In un suo recente libro Ri¬ 
chard Sennet ha mostrato chiara¬ 
mente gli effetti devastanti della 
flessibilità a livello umano. Lui 
parla di corrosione del carattere. 
Ecco, seil sindacatotentadi evita¬ 
re tragedie di questo genere e di 
salvare alcuneacquisizioni sociali 
che lui stesso ha realizzato, sarà 
pure conservatore, maallora biso¬ 
gna rivederel'accezionedi questo 
termine cosi diffuso tra i sosteni¬ 
tori delleideologienuoviste». 





MERCATI IN UNA 
FASE DECISIVA 




Mibtel: quando 
tornerà a 35.000? 



Bilanci: quali saranno 
i migliori del 2000 


Allegato 

l’approfondimento 

mensile 

Borsa & Finanza 
fondi 

Tutti i numeri 
e le performance 
per scegliere 
ì prodotti migliori 























06EST01A0605 ZALLCALL 1100:49:2705/06/99 


+ 


l'Unità 


NEL Mondo 


9 


Sabato 6 maggio 2000 


♦ Il governo Schussel fa sua 
la proposta di Haider 
e avvia un «piano d'azion&> 


^Agli austriaci verrebbe chiesto 
un voto di condanna dei 14 
Con esito del tutto scontato 


Vienna: «Via ie sanzioni 
0 sarà referendum» 


Ultimatum all'Ue avétetempo fino a giugno 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

FURNAS (Azzorre) Precipita lo 
scontro tra l'Austria el'Unioneeuro- 
pea. Il governo di Vienna, cedendo 
alle pressioni di Haider, ha presenta¬ 
to ai partner un vero e proprio ulti¬ 
matum: se entro la fine di giugno 
non verranno ritirate le sanzioni bi¬ 
laterali adottate dopo la nascita del 
gabinetto con l'estrema destra, in 
Austria verrà indetto un referendum 
con il qualesi chiederà ai cittadini di 
«condannare» la Ue. Non verrà chie¬ 
sto loro se vogliono o meno lasciare 
l'Unione - ha precisato il cancelliere 
Wolfgang Schussel quasi spaventato 
del proprio ardire-ma se «sono d'ac¬ 
cordo 0 no con le sanzioni». Poiché 
la risposta della maggioranza è del 
tutto scontata, il referendum servirà 
solo a segnalare un ulteriore irrigidi¬ 
mento ddia posizione austriaca. E a 
quel punto la situazione potrebbe 
precipitare davvero verso le soluzio¬ 
ni istituzionali più estreme. Consa¬ 
pevole di questo rischio, il pavido 
Schussel aveva cercato a lungo di 
non compiere questo passo. Ancora 
giovedì era parso che né lui né il suo 
partito popolare, molti esponenti 
del qualesi erano espressi in tal sen¬ 
so anche pubblicamente, avrebbero 
ceduto al ricatto degli haideriani. 
Ma ieri, in una drammatica seduta 
speciale del governo dedicata a di¬ 
scutere il problema delle sanzioni 
proprio alla vigilia della partenza 
della ministra degli Esteri Ben ita Fer- 
rero-Waldner per il consiglio infor¬ 
male Ue delle Azzorre, i rappresen¬ 
tanti dell'estrema destra l'hanno 
avuta vinta. Il gabinetto ha licenzia¬ 


to un «piano d'azione» per ottenere 
la revoca delle sanzioni che, oltre a 
campagne pubblicitarie, sondaggi 
pro-austriaci e varie altre trovate, 
proprio all'ultimo punto prevede 
l'organizzazione della consultazione 
popolare per la quale da settimane 
insistevajòrg Haider. Se la petizione 
raccoglierà almeno 100 mila firme 
(cosa scontata) toccherà al parla¬ 
mento decretare la vera e propria in¬ 
dizione del referendum. Il cui esito, 
nei piani che vengono attribuiti ai 
capo della destra populista, dovreb¬ 
be essere una specie di plebiscito in 
proprio favore, che aprirebbhe la 
strada ad elezioni anticipate dalle 
quali, pensa lui, uscirebbe trionfato¬ 
re e cancelli ere. 

La prima risposta dell'Unione è 
stata durissima. Superato lo sconcer¬ 
to per l'improvviso (ma non del tut¬ 
to inatteso) cedimento di Schussel, 
un portavoce della presidenza di tur¬ 
no del Consiglio, che è esercitata dal 
Portogallo, è sceso tra i giornalisti 
che affollavano l'improvvisata sala- 
stampa nel paesino di Furnas, sull'i¬ 
sola di Sào Miguel, e ha seccamente 
fatto notare che l'organizzazione di 
un referendum «è un affare interno 
dell'Austria» che «non modifica in 
alcun modo la situazione». Il porta¬ 
voce ha poi precisato che la presi¬ 
denza portoghese «non ha la mini¬ 
ma intenzione» di permettere alla 
ministra Ferrero-Waidner di evocare 
la questione delle sanzioni durante 
la riunione informale dei ministri 
che comincia oggi. Il problema ri¬ 
guarda i rapporti bilaterali e non de¬ 
ve essere trasferito sul funzionamen¬ 
to delle istituzioni. La ministra, si è 
saputo, vorrebbe invece leggere ai 


colleghi una lettera nella quale si 
elogia, fra l'altro, il congresso tenuto 
la settimana scorsa dalla Fpò, quello 
nel quale la nuova presidente del 
partito, nonché vicecancelliere, Su- 
sanne Riess-Passer ha rivendicato 
tutta intera la continuità politica 
con Haider. Se la signora si ostinerà 
a voler leggere la lettera nonostante 
la contrarietà della presidenza e dei 
colleghi, potrebbe nascere un inci¬ 
dente diplomatico da far impallidire 
le schermaglie (puntualmente al'or- 
dine del giorno anche qui a Furnas) 
sulle «foto di famiglia» e le strette di 
mano. 

D'altronde, già prima che arrivas¬ 
se da Vienna la nuova provocazione 
politica, tanto da Bruxelles quanto 
da Lisbona, Parigi e Berlino erano 
giunti inequivocabili segnali di fer¬ 
mezza a smentire l'ipotesi, sollevata 
da un giornale di destra tedesco e 
fatta circolare con una studiata ma¬ 
novra di disinformadja, che si stesse 
incrinando il fronte dei quattordici. 
Il primo ministro portoghese Anto¬ 
nio Guterres non ha lasciato alcun 
dubbio sottolineando come a Vien¬ 
na non si sia verificata alcuna delle 
due condizioni poste dai partner per 
rivedere il proprio atteggiamento: 
un mutamento della «natura» della 
Fpò (che si sarebbe potuto manife¬ 
stare in almeno qualche tono auto¬ 
critico nella relazione della nuova 
presidente), oppure l'uscita del parti¬ 
to dal governo. Stando così le cose, 
ha detto Guterres, non c'è nulla di 
cui discutere e la presidenza è anzi 
dell'opinione che la questione non 
debba essere evocata neppure indi¬ 
rettamente al vertice di Feira che 
concluderà, a giugno, il semestre 


portoghese. L'occasione, cioè, che 
da Vienna viene indicata come la 
scadenza dell'ultimatum. 

A far intendere come continuino a 
pensarla i francesi, che eserciteranno 
la presidenza da luglio, vale la revo¬ 
ca, comunicata ieri, di una conferen¬ 
za sul panorama culturale delle re¬ 
gioni alpine che avrebbe dovuto te¬ 
nersi in luglio in Corinzia e che il 
ministero dell'Ambiente di Parigi ha 
fatto cancellare perché «inopportu¬ 
na». Quanto ai tedeschi, le voci che 
attribuivano al cancelliere Gerhard 
Schròder un qualche ruolo di «me¬ 
diatore» sono state nuovamente 
smentite ieri, mentre il ministro de¬ 
gli Esteri Joschka Fischer, che arrive¬ 
rà a Furnas stamani, fa sapere trami¬ 
te i suoi collaboratori che «nulla è 
cambiato». 

D'altra parte persino in Austria è 
fallito il tentativo del governo nero- 
blu di creare un fronte comune anti¬ 
sanzioni. Ieri, sull'argomento, c'è 
stato un durissimo confronto al par¬ 
lamento, dove socialdemocratici e 
Verdi hanno accusato il governo di 
aver adottato una linea succube di 
Haider, il quale sta facendo di tutto 
per rendere ingovernabili, nel suo 
proprio interesse politico, i rapporti 
di Vienna con Bruxelles. Il leader ca- 
rinziano, intanto, pare intenzionato 
a mettere da subito in pratica il pun¬ 
to del «piano d'azione» che prevede 
una «offensiva dello charme» nei 
paesi vicini. Nei prossimi giorni sarà 
in Italia, paese che considera il più 
importante nella sua strategia di co¬ 
struzione di una Eurodestra anti-Ue. 
Umberto Bossi, in una intervista a 
un giornale spagnolo, gli ha fatto 
eco anche ieri. 



RUSSIA 


Putin pronto a giurare 
Cerimonia al Cremlino 


ROMA Limalalistadeiministrieil 
nuovo programma economico. 
Ha pronto il nomedel nuovo pre¬ 
mier. VladimirPutin domani sarà 
incoronato ufficialmente presi- 
den tedel I a Russi a el ascerà i I ti mo- 
nedel governo chehacontinuato 
atenerenellesuemani anchedo- 
po aver vinto le presidenziali di 
primavera. Sarà quasi certamente 
l'ex ministro delle Finanze Mi- 
khail Kasianov, a prendere il suo 
posto dopo lacerimoniaal Crem¬ 
lino. È tutto pronto perlasucces- 
sionedel secondo zardella nuova 
Russi a. C i sarà Bori sEltsi n, ci sarà I ' 


ultimo capo deH'Urss, Mikhail 
Gorbaciov. Ma non sono stati in¬ 
vitati illustri ospiti stranieri. La 
grandefesta sarà in tono minore. 
Il pupillo del primo presidente 
post-comunista, eletto al primo 
turno con il 53%dei voti nel mar¬ 
zo scorso, governa il paese già da 
quattro mesi e ha festeggiato ben 
duevoltela conquista del Cremli¬ 
no. Il primo brindisi lo hafatto la 
notte di Capodanno, quando il 
vecchiozarBorismalatoeindebo- 
litodal ciclonedel Russiagate, gli 
ha lasciato il timone consegnan¬ 
dogli lavaligettanudeareVolòin 


Haider 

dopo 

una 

passeggiata 
in montagna 


Cecenia quella nottechedeciseil 
suo avvenire. Con la moglie Lu- 
dmila, Vladimir Putin andò al 
frontedai soldati promettendo di 
vincere la sanguinosa guerra. La 
Russia già lo appoggiava senza ri¬ 
serve convinta che fosse lui l'uo¬ 
mo forte eh e cercava. Giorno do¬ 
po giorno hafatto il pieno di con¬ 
sensi,l'exspiadelKgb passato sot¬ 
to la bandiera dei riformatori. In 
neanchetremesi havintolaparti- 
ta. Habrindatoperlasecondavol- 
talanottedel26marzo. In magi io¬ 
neazzurro intonato con i suoi oc¬ 
chi di ghiaccio,scesein salastam- 
pa promettendo alla Russiadi sal¬ 
varla. Èstataquellalaverafestadi 
Vladimir Putin. È stato quello il 
giorno del trionfo di Boris Eltsin 
chestrinseasélafigliaTatianafeli- 
ce per la vittoria del la potente Fa- 
migliadel Cremlino. 

VladimiriI restauratoredomani 
pronunceràilgiuramentodi ritoe 
parlerà ai russi primadi incontrare 
il Patriarca Alessio II e ricevere la 
ben edizione della chiesa ortodos¬ 
sa. Sarà bra/e la cerimonia, non 
più di un'ora. Poi il presidentetor- 
nerà al lavoro. Deve formare il 
nuovo governo. Deve prendere 
decisioni economiche dopo aver 
promesso al paeseun nuovo mira¬ 
colo, deve di re se è vero eh e vuol 
cambiare la Costituzione, come 
ha scritto il quotidiano Kommer- 
sant, e concentrare il poterenelle 
mani dellostaffdel presidenteche 
ha accolto molti suoi ex colleghi 
del Kgb. Dovrà incontrare Bill 
Clinton einiziareladifficileparti- 
ta dello scudo spaziale, dovrà tes¬ 
sere la tela della partnership con 
l'Europa. Ha fatto votare alla Du¬ 
ma lo Start II eia messa al bando 
dei test nucleari, ha in tasca due 
cartepreziose. M alaguerracecena 
non èancorafinita. Unodei primi 
decreti chePutin èpronto afirma¬ 
re riguarda il destino di Grozny: 
peralmenodueotreanni ilCrem- 
linoavocaaséil governodellare- 
pubbl ica ri bel lei n attesadi trovare 
un leader ceceno con il quale ne- 
goziarelapace. R.R. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



L‘ esterno 
del carcere 
«San 
Sebastiano» 
di Sassari, 
dove è 
avvenuto 
il pestaggio 
e sotto 
il ministro 
della 
Giustizia 
Piero 
Fassino 



Gloria Calvi/ Ansa 


I PROVVEDIMENTI 

Da Palazzo Chigi via libera 
alla costruzione di 4 istituti 

■ Giovedìserali Guardasigilli avevapreannundatolapresen- 
tazioneall'esecutivodi un pacchettodi misure, dall’assun- 
zionedil300agentiallosbloccodi743assunzionigiàpro- 
grammate,dall’ad^uamentodellerisorsenellaFinanziaria 
2001 perleformedi esecuzionedellapenaalternativeal car¬ 
cerefino all’assunzionedi personaleamministrativo ed edu¬ 
catori. Eieri mattinali Consigliodei M inistri badato manda¬ 
to al ministro Fassino di approfondi retali propostecon gli al¬ 
tri M inistri interessati. Èstato firmato il decreto relativo al 
«Programma2000/2001diinterventidiediliziapenitenzia- 
ria»percomplessivi 160 miliardi. Inpaiticolareil Program- 
maprevedelacostruzionedi nuovi istituti penitenziari aPor- 
denon^S.VitoalTagliamento,Rieti,Marsalaeinterventidi 
ristrutturazioneeammodemamento negli istituti di penadi 
Torino/Vallette, Busto Arsizio,Cremona,Campobasso, Pra¬ 
to, Lanciano, Firenze, SanGimignano, Reggio Calabria, Bo¬ 
logna, Roma/ReginaCoeli, Rom^Rebibbia, Bergamo, M as- 
sa, Brescia. 

Al terminedellariunionedell'esecutivo, Fassino haprecisato 
cheinConsigliodei ministri nonsièparlatodell’ipotesi di uti¬ 
lizzare! militari di leva perla vigilanza esternadellecarceri. 

«Al Senato - hachiarito Fassino - ho detto: "senon si fa fronte 
alleesigenzediorganico,alloramichiedosenondebbaes- 
serevaiutatal’ipotesi di utilizzareanchei militari di leva". Più 
cauto di C 03 . .. La miavolevaessereerasolo un’ipotesi, non 
una proposta». 


L'INTERVISTA ■ PIERO FASSINO, ministro di Graziaegiustizia 


«Nessun ooimAolgimento del ministero» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Dai dati in mio possesso 
non emerge alcuna forma di coinvol¬ 
gimento del ministero in ciò che è 
avvenuto. D’altra parte Caselli mi ha 
consegnato un’ampia e dettagliata 
relazione su tutta la vicenda». 
Ministro Fassino, mai magistrati 
di Sassari vogiionofarechiarezza 
sui "canaii ministeriaii"chehan- 
no consentito, ad esempio, i’ai- 
iontanamento deli’ex coman- 
dantedegi i agenti penitenziari... 
«Lostesso procuratoredi Sassari esclude 
chealtri soggetti, oltre agli 80 arrestati, 
si ano stati iscritti nel registro degli inda¬ 
gati e che ci possano essere stati com¬ 
portamenti penalmente rilevanti pri¬ 
ma degli episodi del 3 aprile E il magi¬ 
strato esclude anchecheci possano es- 
sereresponsabilitàdel Dap». 

Il Dap ha rimosso Provveditore, 
direttrice del carcere e coman- 
dantedegl i agenti. È possi bi I eche 
non sianostateindividuatealtre 
responsabi I i tà da col pi recon tra- 
sferimenti emisuredisciplinari? 
«Il ministero, quandoèvenutoacono- 
scenza dei fatti, ha deciso tempestiva- 
menteedrasticamentei provvedimenti 
necessari chepotevanoessereassunti in 
presenzadi un’inchiestadellamagistra- 
tura. Ulteriori misure potrebbero essere 
presi soltanto ad indagini chiuse Au¬ 
spico che l’inchiesta si concluda il più 
rapidamente possibile, che si faccia al 
pi ù presto eh iarezza per di radare dubbi 
epossibili strumentalizzazioni». 

Il Polo chiede ugualmente le di- 
missionidi Caselli 

«L’attaccoaCaselli èstrumentale. Ci so¬ 
no settori politici, e non solo politici, 
chedaanniattaccanoCaselliperquello 
cheta, maancheperquellochenon fa. 
Settori chelo attaccherebbero anchese 
facesse l’opposto di quel lo cheta. Trovo 
tutto queko ingeneroso per un magi¬ 
strato che primaaTorino contro il ter- 
rorismoepoiaPalermocontrolamafia, 
ha ri sch i ato d i person a, ha messo i n gi 0 - 
co se stesso, i suoi affetti, lasuafamiglia. 
Da quando è direttore generale degli 
istituti di penaCaselli opera perché sia 
garantita al tempo stesso si cu rezzanelle 
carceri e umanità. Conosco Caselli da 
trenta anni etrovo sconcertante che vi 
sia chi lo rappresenta come un’espres¬ 
sione della cultura della repressione. 
Non intendoconcederenullaagli attac¬ 
chi checolpisconoii direttoredel Dap». 
Intanto altre inchieste, a Milano 
ea Torino, mettono in evidenza 
episodi di violenza. Sassari èsolo 
lapuntadiuniceberg? 

«Bisogna fare un discorso di verità. Il 
carcereèunastrutturadi costrizione, di 
contenimento coatto equindi ha in sé 
fisiologicamente, potenzialmente, le 
ragioni della tensione. Tuttavia, per 
quellochemi èstato possi bileconosce- 
rein questi primi giorni, ciòcheèacca- 
duto nel carceredi Sassari -seèaccaduto 
nei term i n i eh e i I magi strato descrive- è 
un fatto tanto graveda non esseregene- 
ralizzato. Nella stragrande maggioran¬ 
za dei penitenziari episodi come quel li 
del San Sebastiano non sono accaduti e 
non accadano. Dobbiamo fare molta 
attenzioneanon trasmetterel’ideache 
ciò che è avvenuto in Sardegna sia la 
norma: non ècosì. 11 corpo della polizia 
penitenziaria è costituito da quaranta- 
mila persone. La stragrande maggio¬ 
ranza degli agenti opera in assoluta le¬ 


La procura di Sassari «^iona»il Dap 
Al guardasigilli larelazionedi Caselli 


galità, con carichi di lavoro altissimi e 
con salari assai modesti». 

Ma tutto questo non può gi ustif i- 
caregli episodi di vioienzachesi 
sonoverificati. Non iepare? 
«Certo, gli episodi di violenza non si 
possono tollerare. E io sono stato molto 
chiaro nei confronti di ciò che è avve¬ 
nuto a Sassari e sarei molto chiaro di 
fronte a episodi analoghi se dovessero 
accadere altrove. Nellecarceri dellaRe- 
pubblicaun cittadino, anchequandosi 
è macchiato del crimine più orrendo, 
deveessere ri spettato nei suoi diritti che 
la Costituzione considera inalienabili. 
Occorreessereequilibrati: da un lato ri¬ 
spettare i diritti della popolazione car¬ 
cerari a; dal Tal tro garanti re Lappi i cazi 0 - 
nedellalegge II corpo della polizia pe¬ 
nitenziaria sta vivendo un sentimento 
di Gustazione altissimo, 
paventai! rischiodi una 
delegittimazione. Una 
polizia penitenziaria iso¬ 
lata non ci darebbe car¬ 
ceri più sicuri. Gli agenti 
vanno rassicurati: ho vi- 
stoisindacati.nellepros- 
si mesetti maneandrò di¬ 
rettamente in alcune 
carceri, domani (oggi, 
ndr) riunirò i prowdi- 
tori regionali». 

Dirà loro che fatti 
come quelli di Sas¬ 
sari non dovranno 
ripetersi? 

«Naturaimentasi eal tempo stesso dirò 
che non sono soli, che hanno il mini¬ 
stro vicino, chef emergenza va affron¬ 
tata assieme Eli riunisco per ascoltarli, 
persentiredallalorovocei problemi, le 
domande, leesi ganze». 

Il Consiglioda ministri hadeciso 
la costruzione di nuovi peniten¬ 
ziari. Ma la non ritienecheil so¬ 
vraffollamento si debba supera¬ 
re anche con misure alternative 
al carcere?Con interventi chega- 
rantiscano certezza della pena 
parchi èsocialmentepericolosoe 
ranserimentosocialeperchi non 
si èmacchiatodi reati gravi? 

«Ci sonotutti eduei problemi. Unodei 
temi che l’emergenza carceraria poneè 
la fatiscenza degli edifici. Abbiamo a 


che fare con strutture inadeguate per 
qualsiasi forma di effettivo recupero di 
chi espialapenaeperdi piùin unacon- 
dizionedi sovraffollamento particolar¬ 
mente acuta. A ci ò si deve aggi u n gere I a 
realtà di un organico inad^uato degli 
agenti della polizia penitenziaria e 
un’insufficiente numero di educatori e 
addetti alleattivitàdi trattamento». 

Problemi che non scopriamo og¬ 
gi 

«Certo. Vo0io ricordare però cheli go¬ 
verno Prodi primaequelloD’Alema poi 
hanno messo in campo prowedimeni 
legislativi e interventi operativi volti a 
renderemenocriticalasituazione. Mai 
ritardi accumulati sono cosi gravi che 
l’emergenza carceraria richiede un la¬ 
voro di an n i per esseresuperata». 

Sì, ma intanto i penitenziari 


esplodono. 

«Ripeto: bisognaagi recontemporanea¬ 
mente su due fronti. Il primo èquello 
dell’adeguamento dellestrutture edili¬ 
zie e degli organici della polizia giudi¬ 
ziaria. Il secondo versanteèquello di ri- 
durrelapopolazionecarcerariaconcen- 
trando la detenzione per coloro che 
hanno compiuto reati social mente pe¬ 
ri colosi. Mi riferisco allamafiaeallacri- 
minalità organizzata, ma anche allo 
scippo, alla rapina, allo stupro, alla vio¬ 
lenza in generale. Questi reati devono 
essere repressi con i I carcere e eh i va i n 
celiaci deve restare S devono adottare 
misurelegislativeeoperativecheimpe 
discanoachi si èresoreodi un compor¬ 
tamento social mente peri coloso di tor¬ 
nare! n I i bertàsen za scontare! apen a». 

E per coloro chesi macchiano di 


IN PRIMO PIANO 


ROMA Non ci sono responsa¬ 
bilità del Dipartimento per 
l’amministrazione penitenzia¬ 
ria diretto da Giancarlo Caselli 
edel ministero di Graziaegiu¬ 
stizia nella vicenda del carcere 
di Sassari. Lo ha affermato a 
chiare lettere il procuratore 
della Repubblica del Tribunale 
di Sassari, Giuseppe Porqued- 
du. Ieri, tra 
l’altro, una 
dettagliata re 
lazione con¬ 
segnata dal 
Dipartimento 
per le carceri 
al ministro di 
Giustizia, Pie 
ro Fassino, ri¬ 
costruiva tutti 
i passaggi del¬ 
la vicenda di¬ 
mostrando 
l’estraneità 
del Dap nei 
pestaggi ai danni dei detenuti. 
«Smentisco con assoluta fer¬ 
mezza le notizie dei mass me 
dia - afferma un comunicato 
diffuso dal procuratore Por- 
queddu - in ordine a un coin¬ 
volgimento, a qualsiasi titolo, 


reati minori? 

«Per questi si devono trovare forme di 
penanon carcerari e: sanzioni di tipo pe¬ 
cuniario anche molto elevate, affida¬ 
mento ai servizi sociali, lavori social- 
menteuti li, eccetera». 

Noncredechei problemi da peni¬ 
tenziari siano la spia della crisi 
piùgeneraledellagiustizia? 

«Non c’èdubbiochesul carcere si scad¬ 


di esponenti dell’ amministra¬ 
zione centrale della Giustizia e 
del Dap, nei fatti criminosi av¬ 
venuti nelle casa circondariale 
di San Sebastiano il 3 aprile 
scorso: ciò, alla stregua di tutti 
i dati circostanziali acquisiti 
nel corso delle indagini finora 
espletate». 

Ieri mattina, Caselli, aveva 
risposto a chi, in particolare il 
Polo, aveva chiesto le sue di¬ 
missioni. «Non credo di do¬ 
vermi dimettere - ha affermato 
il direttore del Dap durante 
una trasmissione radiofonica - 
. Ho lasciato Palermo non per 
scaldare una poltrona. Oltre a 
denunciare, voglio provare a 
fare. Sono d’accordo che per 
cercare di cambiare occorre 
coinvolgerei! volontariato eia 
strada da percorrere è quel la di 
un carcere riservato per sog¬ 
getti pericolosi da separare da 
altri detenuti non violenti». 
Caselli ha anche difeso il Dap. 
«Non posso neanche accettare 
- ha affermato - che il Diparti¬ 
mento sia un covo di mascal¬ 
zoni. È una struttura di perso¬ 
ne che lavorano. Ci sono ov- 
viamentedei problemi, lo vor- 


cano tutte le contraddizioni della giu¬ 
stizia. E non solo quelledellagiustizia. 
Un terzo della popolazionecarcerariaè 
costituito da detenuti chescontanope- 
neperreati legati alladroga, un quartoè 
coiituito da extracomunitari. La solu¬ 
zione dell’emergenza droga e del pro¬ 
bi emadeH’immigrazionenon può esse¬ 
redelegata al carcere I penitenziari non 
possono sostituire lo Stato sociale. Il 


rei uitilizzare le risorse in atto, 
realizzare anche quella rifor¬ 
ma che richiede però tempi, 
che non possono essere neces¬ 
sariamente brevissimi, di mo¬ 
dernizzazione e di rottura an¬ 
che di quelle incrostrazioni 
che ancora possono esserci ed 
in effetti ci sono». 

Quanto al decentramento 
del Dap - ha proseguito Casel¬ 
li, dai microfoni di «Radio24» 
- «esso è già scritto proprio nel 
decreto legislativo approvato 
recentemente dalle Camere e 
che consentirà davvero una 
grande trasformazione in posi¬ 
tivo dell’amministrazione tut¬ 
ta. Poi c’è quel cambio di 
mentalità che richiede una 
maggiore formazione del per¬ 
sonale, cambio di mentalità 
che c’è in tutto il Paese». 

Per Caselli bisogna parlare 
di questi problemi «non sol¬ 
tanto perché è avvenuto un 
fattaccio di portata incredibi¬ 
le, drammatico e tristissimo 
come quello di Sassari, ma oc¬ 
corre parlarne in maniera più 
articolata e quotidiana. Il pro¬ 
blema non si risolve con un 
pensare diffusissimo nel no- 


carcere deve punire chi commette un 
reato, ma non può supplire la capacità 
d’intervento sui grandi nodi, sui grandi 
problemi sociali d’integrazione che la 
nost ra soci etàhadi fronte». 

Anche la lentezza dei processi 
contribuiscea mettere in crisi il 
si sterna, non crede? 

«Certo. Lalentezzadei processi fasi che 
continui ad essere alta la percentualedi 


stro paese che giunge alla 
conclusione: sbattiamoli in 
cella e «buttiamo via la chia¬ 
ve» . 

Sull’avvincendamento che 
ha visto la rimozione del di¬ 
rettore Mario Di Capula e la 
nomina al suo posto di Etto¬ 
re Tornassi, Caselli non si è 
sbilanciato. «Questo avvi¬ 
cendamento - ha pro^uito 
nel corso della trasmissione 
il direttoredel Dap - era stato 
determinato dalla necessità 
di venire incontro alla situa¬ 
zione di Sassari che richiede 
va appunto un ricambio». 

Perché è stato scelto pro¬ 
prio Tornassi, che «avrebbe 
diretto il pestaggio»? Il diret¬ 
tore del dipartimento affari 
penitenziari ha così replica¬ 
to: «Quello che si dice - ha 
detto - ovviamente non può 
formare oggetto di conside 
razione da parte mia. Le con¬ 
siderazioni invece che debbo 
fare forse sono quelle che 
non appena avuta notizia 
delle proteste dei familiari 
l’amministrazione ha imme 
diatamente disposto un’in¬ 
chiesta. L’inchiesta ammini¬ 
strativa - ha precisato Caselli 
- ha portato a dei risultati 
prima ancora che l’autorità 
giudiziaria facesse conoscere 
le misure cautelari adottate. I 
vertici di Sassari sono stati 
sostituiti, nei confronti dei 
vertici precedenti è stato av¬ 
viato un procedimento disci¬ 
plinare». 


detenuti in attesadigiudizio.se si vuole 
affrontarel’emergenzacarcerarianonsi 
possono non risolvere altri temi: lo 
snellimentodeitempideiprocessi,lari- 
f orma del I a custodi a cautel are, i I gratu i- 
to patrocinio peri meno abbienti ealtre 
misure che consentano di perseguire 
l’obiettivo di un carcere più moderno, 
capace di rispettare la dignità sia degli 
agenti di custodiasiadei detenuti» 



Leoni: <la soluzione? Depenalizzare i reati più lie/i» 

Il responsabile Giustizia da Dsreagsce al le strumentalizzazioni della destra 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA «Carcere ed esecuzione delle 
pene: è su questi temi che nei prossi¬ 
mi mesi il centrosinistra, e i Ds in 
particolare, si dovranno confrontare, 
riflettendo in maniera laica su un 
problema complesso e urgente. I Ds, 
e lo dico come impegno per il futu¬ 
ro, devono operare una loro svolta, 
perché dei temi della condizione car¬ 
ceraria devono farne il centro della 
loro iniziativa, su una linea rigorosa¬ 
mente fedele ai principi costituzio¬ 
nali. Il carcere non èsolo punizione, 
ma deve tendere alla rieducazione 
del condannato» Carlo Leoni, re¬ 
sponsabile Giustizia dei Ds, riflette a 
voce alta in un momento in cui la 


polemica torna ad esplodere, dopo i 
fatti accaduti nel carcere di Sasari, 
in Sardegna. Anzitutto, spiega, mas¬ 
sima solidarietà a Giancarlo Caselli, 
per il lavoro che sta svolgendo al 
Dap e, quindi, rinvio al mittente 
(cioèil Polo), della richiesta di dimis¬ 
sioni del direttore del Dap. «Questa 
destra confusionaria e uriatri ce parla 
per slogan, è sempre in campagna 
elettorale, ma ha memoria breve. Di¬ 
mentica che la legge Simeone l’ha 
sostenuta, anche se poi oggi se ne 
vergogna». E allora, dice Carlo Leo¬ 
ni, la questione carceri non può esse¬ 
re usata per facili strumentalizzazio¬ 
ni politiche. «La soluzione del pro¬ 
blema è nella depenalizzazione dei 
reati più lievi e neH’applicazione di 
pene alternative. In carcere deve re¬ 


starci solo chi è 
chiamato a ri¬ 
spondere di reati 
gravi». Perché, 
continua, il dato 
che fa esplodere 
la situazione, at¬ 
tualmente, «è 
quello della po¬ 
polazione carce¬ 
raria, sia nella 
quantità che 
nella qualità. Per 
quale ragione 
abbiamo una cifra record? Perché - 
spiega - da dieci anni a questa parte 
non si fanno più provvedimenti di 
amnistia». Che, sia chiaro, sarebbe 
soltanto un palliativo, «il cui effetto 
durerebbe un anno, non di più». C’è 


chi, allora, avanza un’altra ipotesi: 
costruire nuove carceri. Una non so¬ 
luzione, anche se su questo ci sono 
già provvedimenti in atto, «come 
quello varato oggi (ieri, per chi leg¬ 
ge) dal consiglio dei ministri». Avere 
nuovi istituti di pena significa alleg¬ 
gerire le strutture già esistenti, sosti¬ 
tuire quelle ormai scandalosamente 
inad^uate, «rendere più vivibile la 
condizione del carcere per i detenu¬ 
ti». Ma la soluzione, però, sottolinea 
Leoni, ancora una volta resta quella 
che lo stesso neo-guardasigilli, Piero 
Fassino, ha indicato al Senato: «Il 
carcere deve diventare l’estrema ra¬ 
tio, deve essere riservato ai reati di 
grande allarme sociale. Per il resto - 
dice - bisogna scommettere molto di 
più sulle pene alternative. Il Parla¬ 


mento ha approvato un provvedi¬ 
mento di depenalizzazione dei reati 
minori, cheèormai legge, echeèun 
primo passo, anche se ancora timi¬ 
do, verso una vera riforma. La pro¬ 
spettiva verso cui bisogna tendere è 
quella di un nuovo codice penale, in 
cui si riscrivano i reati davvero gravi 
per i quali si deve prevedere il carce¬ 
re e quelli meno gravi per i quali è 
necessario ricorrere a pene alternati¬ 
ve, che non significano impunità». E 
poi c’è un altro aspetto su cui il go¬ 
verno deve intervenire: la qualità 
della popolazione carceraria. Chi so¬ 
no i tanti detenuti che affollano gli 
istituti di pena? Sono soprattutto im¬ 
migrati 0 tossicodipendenti, le cate¬ 
gorie più deboli, gli emarginati. Chi 
insomma, non può permettersi av¬ 


vocati con parcelle costose e risultati 
assicurati. «Lo stesso Caselli, durante 
il suo intervento al congresso del¬ 
l’Associazione nazionale magistrati - 
ricorda Leoni - ha denunciato pro¬ 
prio una situazione di un carcere di 
poveracci. Sono cioè coloro chehan- 
no meno strumenti di difesa. E que¬ 
sto è un altro delicatissimo tema: la 
riforma deH’istituto del gratuito pa¬ 
trocinio e la difesa d’ufficio. Qggi di¬ 
fesa d’ufficio equivale a non difesa. 
Dunque, bisogna fare in modo che 
questo istituto svolga davvero la sua 
funzione. In Commissione Giustizia 
alla Camera, stiamo iniziando Tesa- 
medi diverse proposte di leggeintal 
senso, una delle quali è dei Ds, pri¬ 
mo firmatario Walter Veltroni, che 
propone di estendere l’istituto del 
gratuito patrocinio a una fascia mol¬ 
to più ampia». Ed è partendo da qui, 
conclude, che nei prossimi mesi il 
centrosinistra può giocare le sue car¬ 
te vincenti: superando «la logica re¬ 
trograda e qualunquista che con¬ 
traddistingue la destra che di riforme 
vere non nevuolefare». 


■ SPAZIO A PENE 
ALTERNATIVE 

Il carcere 
resti come 
«estrema ratio» 
riservato a reati 
di grande 
allarme sociale 
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♦ «La mancata approvazioneddla legge 
a Palazzo Madama apre dubbi 
di Incostituzionalità del provvedimento» 


♦ Il Parlamento può ancora fare In tempo 
Martedì In Senato II presidentedel Consiglio 
Incontra I capigruppo di maggoranza 


^All'opposlzlonedlce più ragiona/ol&za 
Annunciati perii 16 eli 17 maggio 
I pre/lsti Incontri con le parti sodali 


Liste pulite^ Amato dice no al decreto 

«Mordo il freno, ma devo rispettare le regole del gioco istituzionale» 


NEDOCANETn 

ROMA Niente decreto-legge per 
ripulirelelisteelettorali da morti 
efantasmi. Almeno perora. Ieri, 
il Consiglio dei ministri non ha 
adottato, in merito, alcun prov¬ 
vedimento, deludendo l'attesa 
dei referendari, in larga misura 
radicali e democratici dell'Asi¬ 
nelio, in permanente sit-in da¬ 
vanti a Palazzo Chigi, «lo avrei 
sperato - ha spiegato Ia deci sione 
Giuliano Amato-cheieri (l'altro 
ieri ndr) il disegno di legge risul¬ 
tasse approvato in Senato: que 
sto avrebbe dato luogo ad una 
manifestazione di buonavolon- 
tàdefinitivaechiaradi unadelle 
dueCamereeavrebbereso ragio¬ 
nevolmente certo cheli provvfr 
di mento sarebbe stato approva¬ 
to anche alla Camera nel corso 
della settimana». Se si fosse veri- 
fi catoquesto,insisteil Presidente 
del Consiglio, «avremmo ritenu¬ 
to corretto ed utileapprovareun 
decreto legge eh e sarebbe servito 
ametterein moto uno strumen¬ 
to che avrebbe reso operativa la 
volontàcontenutanel ddl». Nel¬ 
la situazionedata, invece, un de 
crete avrebbe sol levato dubbi di 
costituzionalità con il rischio di 
«rendereprecari»! risultati della 
consultazione. «Sono le regole 
del gioco costituzionale - haag- 
giunto-edio,anchemordendoil 
freno, devo rispettarle». Amato 
non ha palesemente gradito 
quanto si era verificato a Palazzo 


Madama la sera precedente. 
«Non mi è piaciuto - ha sottoli¬ 
neato-comequesta vicenda si è 
snodata: quel cheho detto, chie 
dendo la fiducia alle Camere, 
non l'ho detto per accattivarmi 
la simpatia di qualcuno». «Sono 
convinto - ha proseguito - che i 
diritti individuali sono sacri; 
questa la considero una questio- 
nedi principio econsidero grave 
che atteggiamenti diversi sul 
contenuto del referendum pos¬ 
sano interferi re su questo diritto. 


perché è costituzionalmente le 
gittimo e politicamente oppor- 
tunoefigliodi libertà di resi, dire 
no,astenersi, mail quorumdeve 
essere costituito da coloro che 
hanno diritto afarneparte>. Che 
èprecisamentelatesi di quanti si 
battono perl'approvazionedi un 
provvedimento cheelimini que 
sta anomalia. Emma Bonino, 
Mario Segni, i democratici insi¬ 
stono chel'unica stradapercorri¬ 
bile è ora quella del decreto im¬ 
mediato. I primi due hanno du¬ 


ramente criticato la decisione, 
anzi la non decisionedel Consi- 
gliodei ministri. 

Poi 0 e Lega (ma an eh e La M al¬ 
fa) plaudono alla decisione di 
Amato. I radicali già parlano di 
nuovatruffa perpetrata con i voti 
fantasma. 

La partita è allora definitiva- 
mentechiusa? Lelistenon saran¬ 
no ripulite? Non è ancora detta 
l'ultima parola. Martedì, nell'au¬ 
la di Palazzo Madama ri prenderà 
l'esamedel ddl presentato dal go- 
vernoeblocca- 
to dalla ripetu¬ 
ta mancanza 
del numero le¬ 
gale. Ricordia¬ 
mo che, prima 
dell'ultima in¬ 
terruzione, il 
Senato aveva 
votato l'alt. 1 
(sono, in tutto, 
due) ed aveva 
iniziato la di- 
scussionedegli 
emendamenti all'alt. 2.Senon ci 
sarannoaltreinterruzioni di per¬ 
corso, il testo potrebbe essere ap¬ 
provato in giornata e passare, 
quindi, subito alla Camera. Un 
voto positivo, oltre ad accelerare 
in modo significativo il cammi¬ 
no del ddl, creerebbe anche le 
condizioni poste da Amato per 
un possibiledecreto.Loscenario, 
sul fronte dell'opposizione, è 
chiaro. Lega e Fi (del Ccd non si 
hanno notizie) continueranno 
l'ostruzionismo nel dichiarato 


tentativodi impedireil votofina¬ 
le; Re sosterrà la sua contrarietà, 
senzaostruzionismi;An-lohaie 
ri nuovamente annunciato il 
presidente, Giulio Maceratini, 
che ha annunciato la presenza 
massi cciainauladelsuogruppo- 
si batteràperl'approvazione. 

Meno definito il panorama 
dellamaggioranza. Decisamente 
a favore Ds (erano pressoché al 
completo giovedì) e Verdi; un 
poco più tiepidi, stando almeno 
allepresenze,gli altri gruppi. Pro¬ 
prio perfareil punto della situa¬ 
zione e trovare un accordo sul 
percorso del ddl. Amato incon¬ 
trerà martedì mattina al le 8,30 a 
Palazzo Chigi, i presidenti dei 
gruppi di maggioranza a Palazzo 
Madama. In vista di questo in¬ 
contro, il capogruppo dell'U- 
deur, Roberto Napoli, haannun- 
ciato la sua contrari età al decreto 
elesueperplessitàsul ddl. Propo¬ 
ne di risolvere il problema con 
una circolare a sindaci e prefetti 
per obbligarli a provvedere alla 
ripulituradeHeliie. 

La Presidenzadel Consiglio ha 
i eri an eh ef i ssato I edateper gl i i n - 
contri con leparti sociali.S svol- 
gerannoil 16el7maggio,in base 
ad un calendario chesaràsucces¬ 
sivamente reso noto. S tratterà, 
ha spiegato il premierdelle«pri- 
mean n usate» fra I epaiti. IL tema 
degli incontri, ha detto «sarà 
quello tipico di un governo che 
nasce, più alcunealtrecosecome 
il piano per l'occupazione che 
debbi amo man darea Bruxel I es». 


■ DECRETI 
LEGGE 

Ostruzionismo 
alla Camera: 
«Non viene 
battuto 
il governo 
ma i cittadini» 



I REFERENDARI 


Emma Bonino davanti a Palazzo Chigi 
«Sto qui finché il governo non decide» 


ROMA Un'intera giornata (quella di ieri) poi una notte 
intera. E poi ancora un'altra giornata, un'altra notte, ec¬ 
cetera, eccetera. Emma Bonino rimarrà davanti a Palazzo 
Chigi finché - sostiene - non verrà risolta la questione 
della «pulizia delle liste» elettorali. A nulla è valso un in¬ 
contro fra l'esponente radicale e il Presidente del Consi¬ 
glio. Incontro prima richiesto, poi negato, aliatine, fat¬ 
to. Ma non è servito a nulla. Nel faccia a faccia, Amato 
avrebbe spiegato alla Bonino i suoi dubbi di costituzio¬ 
nalità su un eventuale decreto, ma la leader deU'omoni- 
ma lista non s'è fatta convincere. EaN'usdtadel Palazzo 
del governo al drappello di giornalisti che la segue passo 
passo ha detto: «Non ci sono novità sostanziali. E allora 
io rimarrò davanti a palazzo Chigi finché la questione 
non sarà risolta. C'è un problema di democrazia: i morti 
non possono e non debbono votare». 

Si conclude così, per ora con un nulla di fatto, la gior¬ 
nata della Bonino che - assieme aH'immancabile Tara- 
dash, a Mario Segni e agli altri - era cominciata di matti¬ 
na molto presto. Una giornata che ha rivelato come le 
«tecniche di protesta» che hanno resi famosi i radicali 
non appartengano più solo a loro. Ma andiamo con or¬ 
dine. L'appuntamento per tutti i referendari era davanti 
a Palazzo Chigi. L'idea era quella di dar vita ad una ma¬ 
nifestazione «spettacolare», capace di catturare l'atten¬ 
zione delle tv e dei fotografi. Così Taradash s'è steso a 
terra, avvolto in un lenzuolo con sù scritto: «Morti efan¬ 
tasmi voteranno ancora». Slogan non immediatamente 
comprensibile ma ci pensavano Mario Segni e sua mo¬ 
glie Vicki, con un megafono, a spiegarne il senso. Più 
tardi arriva un altro gruppetto di manifestanti, per mon¬ 
tare un improvvisato banchetto sulla piazza. C'è un po' 


di tensione - si fa per dire - solo quando Segni «denun¬ 
cia» che Amato si rifiuta di riceverli, adducendo «impro¬ 
babili altri impegni». 

Tutto normale, senonché, aH'improvviso, da via del 
Corso «sbuca» un gruppetto di cinquanat persone. Di 
corsa arrivano davanti a Palazzo Chigi, anche loro. Sono 
quelli dei Lavori Socialmente Utili che chiedono il rin¬ 
novo dei contratti. Arrivano con striscioni, bandiere, fi¬ 
schietti. Il banchetto dei referendari è travolto. Taradash 
si avvicina al gruppetto per parlarci, ma viene accolto 
con una bordata di fischi. Diretti a lui eatutti, presenti e 
assenti. Quelli dei Lavori Socialmente Utili ce l'hanno 
col governo, con l'opposizione, col Parlamento, col Se¬ 
nato. A questo punto interviene la polizia: gli agenti si 
schierano di guardia al portone e i manifestanti - tutti - 
vengono allontanati. Vengono spostati un più in là. Ver¬ 
so Luna i lavoratori dei «comitati di base» se ne vanno, 
mentre restano i referendari. In attesa dell'Incontro con 
Amato che alla fine accetterà di vedere la Bonino. Senza 
esito. Resta solo da raccontare di un piccolo giallo: ai 
cronisti Segni ha raccontato che la Corte di Strasburgo 
aveva accettato di esaminare «con procedura d'urgenza» 
il ricorso presentato dai referendari italiani. Questi ulti¬ 
mi, nel mancato aggiornamento delle liste, ci vedono un 
intralcio al libero svolgimento delle elezioni. Una noti¬ 
zia destinata a fare scalpore ma che viene subito smenti¬ 
ta da Strasburgo: la Corte non ha intenzione di prendere 
alcuna «misura transitoria». I giudici, bene che va, si 
pronunceranno fra due o tre mesi suN'ammissibilità del 
ricorso. «Servirà comunque-dicono i referendari - adare 
battaglia sulla validità delle elezioni, in caso di mancato 
quorum». 
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Ristoranti di Roma 


Roma sud 


PIPPO L'ABRUZZESE 
TORVAIANICA 

Viale Francia 24 n ClfiVISTO.'i.S 

(.)TTÌmo ristoianiii con ineredieiili seiìipie [leselii e 
genuini/pesee fiesto liilii i gLOriiL/risollino alla 
[)CSL'a[ora,'!ialonc (xii' batichelti - dinne merteledì 
L. 50.000 C'fca 

CANNAVOTA 

S. tikivaiini in Late rimo 20 - (.Ki77203(.H.)7 

Caiinavola pcrclid il proprietario era alto e 
magrao. F, una delle più bedlc iraitoric romane 
eon dovizia rii carne ma anche oltiini primi e 
lioscc dal gusto sompliec e saporito/i.Htitni i buca¬ 
tini alla Cannavoia a base di pesce 
sen'i/io elTicieiite - accesso disaiiili 
i LA NUOVA PINETA 
i GROnAFFERRATA 
i Viaduscolana;ì21 -3(169415044 
; Slruttnia ideale per matrimoni e ricoiTen/e.''encma 
i molisana/jiesce fiesco..'forno a legna/ogni saltalo 
i serate danzai ili/gradi la la prenotazione 
i chiuso ineicolcdi 
! I.. à0/50.(10t] 

CECILIA METELIA 

Via Appia .Antica 125 - ® (1651 .Vt7.l.l 

In una classica ed incantevole eorniec neleuote 

areheologieo dell'Appia Antiea al civico 125/127 

ti'ovianto uno ilei ristoranti più accoglienti di 

noma. Cueina inlcrna/ioriale e eiieina italiana 

con mite le s).K\'ia!inì i ornane.S ervi/io cordiale e 

ingreiidienti gennini. Ideale per TTiairiiiioni c 

iicorrcn/e, iuscrilo in un bellissimo giardino eoli 

ampio parcheggio proprio 

APPIO CLAUDIO 

QUARTO MIGLIO 

ViaVallericcia 11 ■ « 0fi7l5Si6yi/(X>71S5101 
Kistoranie con arriftio [tareheggio/ftiazoria con 
l'orno a legiia/ingi'cdienti sempre freselii e gemii- 
i ni/saii.'iie per h aneli et ti 
i chiuso lunedì - L. Ifl/fiO.OOfl 
1 DA VINCENZO - ARDEA 

[.ungomare degli .Aideatini Km. 19.-5t)() 

3 0691.542.50 " 

Bell’indirizzo per una gita fuori pona''Specialità 
marinare Ira cui: spaglierti alla Vincenzo (eoz/e- 
vongcilc-pomndoro) pappardelle alla Tirreno 
(gamberi con vongole veraei e panna) Sala por 
hanchetri e ricorrenze. Attenzione! ! Pranzo e cena 
a base di [tescc - L. .15.0(10 vino incluso 

O' MASTO 2 - ROCCA PRIORA 

Via f’rovirciale Anagnina 5 
3069470106 

Frulli di mare/pesce freseo/Fizzeria. 'l'iUto prep.a- 
rato coti ingredienti sempre t'reselii e genuini - 
pardieggio pi'ivalo 
chiuso martedì - L. l li/45.000 

ALCE5TE AL BUON GUSTO - ANZIO 

I P. /ale S. .Antonio 6 - tz 069ÌÌ46744 
I Cucina mannara. Pesce sempre fresco preparato 
; con ingredicnli freschi e genuini 
i Sempre aperto 
i L. 60/70.000 

DcJ ritnglicrs fi 


Roma nord 


TAVERNA DEL PRINCIPE - BRACCIM40 

Via Prineijtc di Naixtli 64 - 3 (1699*02595 
Ottimo indirizzo di iiiiova apertura a pochi kilo 
metri da Roma nel centro di Bracciano, earotteri- 
.stica cittadina in riva al lago omonimo. .Attiirienle 
cordiale e familiare iin must per gli ai>[fissionali 
della carne e non solc>. Ingredienti genuini e di 
e|ualjtà, pregiata carne maremmana proveniente 
dalla .Azienda di famiglia dei proprietari, allev■atl^ 
ri da 4 generazioni. Fe vacclie mareintìianc 
pascolano allo siatt.i brado e quindi il cercati sslme 
per il suo caraiLerisLieo sipHirc. Anche piimi spe¬ 
ciali come lo f'eltticelre falle in casa al finoceliiet- 
10 sehatico/gnocclii al ragù bianeo/dolei fatti in 
casa: crostale/doleclli alla pasta frolla/budino di 
eioeeolata aniara/eai'te di eiediio/amhienle clima- 
lizzato ■■ lunedì ehiu.so 
LA CASEHA DEI GIRASOU 
dorso Francia 205 - ^ 06.129621.14 
Fa casetta e ciò che resta di un arilieo casale 
delI'SOO. Bel [istoianio dall'aspetto campagnolo 
con dettagli liceicati (posate d'aigcnio, 1 iiiceiiie- 
ri, sotiopialii e servizio aeeuraioj. I.'atmosfei'a 
intonala al giallo dei girasoli è calda ed acci.i- 
gliente./Gttima cucina italiana dal Vendo alla Si- 
cilia/Olio, frulla c vCEdiire provengono dall'azien¬ 
da fainiliare/da provare i fagottini di pesce spada 
e salmon alTiiiinealo con creme de e ile vrc/1 ingui¬ 
ne al ireslo/a mairi ci aita.''! agliata di chianina.'lìleuo 
all'aceto b.slsainico/romho al fonio/spigola al ear- 
toccitViblei della casa e vini italiani 
DA GIANNI AL CACIO & PEPE 
Via G. Ave7zana li (Prati) - n 06521726S 
Bel locale/nelia be-lla stagione raddoppia la ca¬ 
pienza con (avoli .ill'apeito/eiicina classica con 
qualche inflessione romanescaj'impe'riali i toniia- 
reilt cacio e pejae, la Carbonara e il poipctto- 
nc/trcsce in generale il niaoetiì e venerdì (olLimc 
le alici fritte) - dii uso domenica 
AMBASCIATA D'ABRUZZO 
Via Tacchini 26 (Parioli) - 3 06507S256 
Nelle .5 sale di eiuesio accogliente rìstoiante tro¬ 
viamo servizio affidabile, grandi varietà di anti¬ 
pasti rustici e unii i piani della cucina abruzzese 
classica: ravioli con ricolta e spinaci/rigatoni con 
eusiralo/tonnarelli alla pecorara.'abbacchio alla 
cacciatora/dolei delia ca.sa - carte di credito tutte 
HOSTARIA DELL'UN DUE TRE 
P.zza Monleleonc da 5iioleto, 11 -3 0655516.50 
Cucina roman.i e alLeTnaLÌva,'speciahtà linguinc 
alici c noci e canestrelli alla Ludana/gradita la 
pR'iiotazione/carte di credito tutte escluso Diners 
chiuso mereoledì - ì.. 55.000 circa 
IL BAGAnO 

Via Trionfale 200 3 0655400345 
.Splendido lociile itile [icndici di monte Marin.ùnc- 
ravigliosa teiruzza con vista sulla ciitày'cuelna clas¬ 
sica e servizio [irofessionale/Dopo l'aperitivo della 
casa (finte de Floris) da provare gli stecchi tli gam¬ 
bero, piatti di pasta l'resea fatta in casa o il lìletto al 
lìagatto (salsa di poniotltno, panna e tartufo). 
Anche serale a tema gasironoiiiieo - chiuso lunedì 


GIRRAROSTO TOSCANO 
DI PIETRO BRUNI 

Via Germanico 56 - 3 0659725717 
Tipica cucina toscana fireparala con ingredienti 
freschi e genuini/came alla brace 
chiuso lunetlì - L. 50/60.000 


Roma centro 


STEAK HOUSE PIZZERIA L'ARCHEnO 3 
(EX LA BRUSCHEnA) 

ViaAncona 55/5.5 (Porla Pia) 3 0644250244 
Nuova gestione servizio coi'dialc/ottima carne c 
pizza fXlC/biiealiiii alla .Amatrieiana'penne all'a- 
rabiala/gnocdii di paiatc/farinata genovese e fio¬ 
rentina rigorosamente alla brace 
chiuso domenica 
ALLE DUE FONTANELLE 
Via F desi 25 (Pza Cavourt - 3 0f,5612 ! 14 
.A pochi passi da piazza Cavour un Irei ristorarile 
con cucina di gusto tipicamente italiano. 
Ingredienti genuini e servizio cordiale in aittbicn- 
Ic clitiializ/alo. Sale attrezzate jicr pranzi di lavt>- 
ro, laudiclli nuziali e eoinunioni 
IL RISTORANTE DA ENZO 
Via C.y. Visconli 59/41 (P.zza Cavour) 

3 0652i5745/0636(J(J|(J4i 

Pesce, frutti tli mare e erosi acci/prtKioui sempre 

freschi e genuini 

cliiiiso domenica - L. 50/70.000 

GUSTO 

P.z/.a Augusto Im[tiratore 9 - 3 065226275 
Ristorante, pizzeria, wiuc-har c non solo, anche 
libreria e bibliolecu inlemazionale di cuoCLilinaria 
(prima a Roma! cnolccai'pralineria eie. pranzo 
!.. 15.000 per la pizzeria e birra picet.tia, L. 
50.(HJ0 il ristorante (menù degustazione di 2 por¬ 
tate + hieeliiere di vino - ehi uso lunetlì 

OSTERIA MARGUTTA 

Via Margulta S2 - 3 065251025 
Adoll'o Tadci prosegue con immutata passione il 
suo impegno in qucslo boi risloranlc punto di 
incontro di uomini di cultura c personaggi famtv 
si. servizio iruniualc c sorridente. Il menù spazia 
dallu cucina classica (risotto alle erbe/torte il otti 
con ripieno di noci, di larittio. di zucca c ricott.a e 
spinaci) ai piatti romani (bucatini alla Amatiicia- 
na/ahbacebio scottadito). Provare il filetto Mar- 
gmta (apixma scollato alla griglia c finito di cuo¬ 
cere in una salsina a base d'olio e limone). Btioii 
pesce (tiugnine alle mHSzzaneolle e rombo al 
foiiio). La pasta ò fatta in casa c vino, olio e ver- 
tlurti sono di produzione propria 
COSTANZA 

Pzza del Paradiso 65./65 - 3 066*61717 
Parli col artnen le suggestiva l'atmosfera tli questo 
localo ricavato sono la gratinata tic! teatro 
Pompeo. Beppe e Pai'ide propongono sempre la 
loro cucina romana: antipasti della casa/cuvaiclli 
fungili e votigole/iagliolini con mosicardini e bot- 
larga/rombo con jialatc/zuppa di ceti e mazzaii- 
collc/chutcaubrianil c non solo. Si chiude con i 
dolci della casa (mousse di zabaione, torta di inir- 

tilli cK,,.) - valida carta elei vini - tavoli allraiNirto 


IL CONVIVO 

Via dei Soldati 28 - * (Xi6869452 
Cambio di indirizzo da via dell'Orso a via dei 
Soldati di un must della ristorazion romana. Lo 
spazio è raddoppialo ma l'atmosfera c rimasta 
quella intima e curala di sempre. La carta varia 
raiiitiamcrilc, ceco dunque i fiori di zucca con in¬ 
salala di porcini e guaiicialc croccante/i rav itili di 
mcriiizzo/il l'ilellti di rombo profumato al lirno- 
re/la quaglia in umido alla romana con pinoli c 
uva passa'it sonile di crema mandorle c [Irugiio 
oltre alla carta menù ticgu stazi one. .Sempre più 
licca la già vastissima caria dei vini 
eonsigliabile pamela re 
L£ VOLTE 

Piazza Ronda ni ni 47 - 3 066877408 

Pesce frese oc cai'Jic preparala con irigrctiiciili Irc- 

schi e genuini - chiuso martetlì - L. 40/60.000 

DELLA PACE 

Via della Pace - 3 066864802 
fiucina amallilana mollo di moda, il locale è 
pujito di ritrovi.! iti personaggi dello spettas'cilo. In 
menti pizze sfiziose come la Marina (dedicata a 
Manna Ripa di Meana) al timone servita su 
foglie dcll'agmme con ovolinc/pLatii ap[ictLtosi 
come gli .sdalaiclli ai frulli di mare ■■ ottimi dolci 
campati] latti in casa 
ARLÙ 

Borgo Pio 55 (Borgo) - 31)66868936 
Bell'indirizzo di Borgo Pio/.Ambiente intimo e 
raccctlto/ottima cucina metliterranca rivista nei 
panicolari, curala e sempre con ingredienti fre¬ 
schi c gciiLiniiBaon [vesce fiestmc gradevole sot¬ 
tofondo mii.sic:ilt/S[iccialilà: ri sotti no con vengo 
le e pepcroni/fcttuccinc con cozze al [vesto,'dolci 
fatti iu casa. A [vranzo prezzi piti leggeri e piatti 
unici (misto di verdure, varietà di affellali, insaia- 
ta gieca etc...) .Aria condizionala - tavolini all'a- 
pcrio - carie di cadiio Inde - chiuso domenica 

LEONE 83 

Vi(] degli orti di l'rastevere 50/58 
3 065S94846 - fax 065817524 
Nel tradizionale quartiere di Trastevere un bel 
nstorante tradizionale/.Ambiente cirmatizzaLo, 
servizio e qiialiià. Ingredienti genuini. Per i primi, 
[VLulli di tradizione c secondi di carne e [vesoe 
sempre fresco. Fa sera anclie pizzeria traiiizionale 
LA MONTECARLO 
Via dei Savclli 12 (centro storico) 

3 0668801055 

A pochi passi da piazza Navetta nel cuore del 
centro stoiico J'antica tu verna delizia con la tipica 
cucina romana. Quulrlà c servizio [VCr mangiare 
bene spemiemlo il giusto - L. 55.001) circa incluso 
ottimo vino della casa sck’zionato 
ECCE BOMBO 

Via di Tor Millina 22 - 3 (J(i68805469 
Business dinners c dolci - chiuso donicnica 
L. 40/(i0.(Jt)0 

PANCOnO 

Via di Tor Millina aiig. via dell'.Anima 
(P.zza Navnna) - 3 06474.5277 
Cticina intemazionale/piano bar sempre apcrao 
l'eslivi atvche a pranzo - L. 50/50.f.ifìO 


HOSTARIA DEL CAMRDOGUO 

Via dei Fienili 56 - 3 0667802.50 
Bel l'istotante articolalo in tre sale con lavoli tvcri 
distanziati, si affaccia sulla Rupe Tarpea uno degli 
angoli più belli tli Roma. Il menù cambia secondo 
stagione nffjcntlo una ottima cucina nimana e ntin 
(alleile piatti classici) Buotta (VtTcrta tli vini ari die 
locali/otti mtv servizio/aria condizitinala/cartc di cre¬ 
dito - tiopo teatro u reni io su [inciuitaz.iotte 
IL COVO 

Viadd Bosehcllo91 -3 064815871 
Frequentatissimo locale in una della stradine di 
Roma con più lisloraiiti, 1.' ambiente è molto curato. 
Sliziosa c ricca scelta di antipasti al Ivuffct (moscar¬ 
dini fritti, salmone al carpaccio etc.) Gitimi primi 
tra ali spiccano t tagliolini al riccio di mare e quelli 
alla pesealrice. Sectmtli tli peste (orala alla vernac¬ 
cia. spigola all' acqua pazza eie. ) c tli canic (fletto 
ai ptirctni. al lantii'o c ai banvio) .A[>crio solo la sera 
- .A luglio c agosuv si Irasl'ci iscc all' isola Tiivciina 

ANTICO BOTTARO 

Passcgialadi Rijvena 15 - 3 065256765 
A due passi da piazza del popt.vio nella siigesiiva 
passegiata di Ripctui troviamo questo ixrl iudiriz- 
zo/CucLtia classica in ciiiara vena parteno- 
[ica/S[x:cialità: mozzaiclla di liufala/'occbi di canna 
l'riui/ penne antico bottaio condite con spealt, zuc¬ 
chine e zafferà no/s iraccetti di manzo e spigola 
aU'acqua pazza/accurata cuna dei vini 
Dopo teatro - ehi liso lunedi 


Roma est 


LE STREGHE - MONTENERO S/WINO (RI) 

Lf leali là Senveco - 3 0765524146 
Bei locale ideale per la classica gita fiori [vorta, 
riislico con incantevole vista sur monti o immerso 
nel bosco. Cucina iva tu tale e saporita lima con 
ingredienti genuini, Folema di farri.) al tattuft.>/zuppa 
ili cipolle e di castagne e lenticchic/arrosii c 
dolci/vino sfuso della casa, il luUo davattli a un 
camino sooppicllantc - consigliala la prenotazione 
LA PANTERA ROSA 
Rie del Vel ano 84 - 3 064456591 
Ambiente infoimaie e simpatico/piatti dassiei e un 
pt.r' meno: fantasiose otecchiettc alla grilosa/fclluc- 
crne alla pruticra nvsa (con salmone c eavialci/fol- 
tuecinc mare c monii/tra i secondi carne e pesce in 
tlivcTsi iTit>ili/[iizza cotta al forno a le'gna'''vino della 
casa, qual die aidvettac bina alla spina 
GAUDI 

Via Giovanndii 8/12 (Trieste) - = 068845451 
Ciiciua sotTcntìna c pizza ai meti'o pieparata con 
ingredienti genuini -sempie aperto - !.. 2()"5.(.)l.J0 


Roma ovest 


MIRANDA - FIUMICINO 

Lungoniaie della salute 39 - 3 (J66505l)77 
Ottima sliuttura sul mare con ampiei giardino all'a- 
pcito, ideale per una gita fuori porta/Ristoinnte tra¬ 
dizionale /Ingredienti genuini c servizio accurato/ 
Bel nvcnìi di pesce sempre fresco e non solo, anche 
pizzeria/ Sala [ver banchetti, ideale per ricorrenze e 
pranzi di lavo™ - chiuso martedì 


BARONE ROSSO 

ViaLiNdla 15 (Gsiiense) - 3 065785562 ! 

Grande bineira ricavala in una ex segheria, Pai- j 
redarnemo è realizzato in legno massello con i 
grandi tarole. Un ballatoio finge da sccontla sala j 
c gira per lutto il perimetro del locale. Pizzet- : 
te/[)ia[line/snack e ct.>ckt;ùl: birra alla spitia spilla- i 
(a alla tedesca - apertola sera - chiuso lunedì i 
I MANDRIANI 

Via L.icinio Ref ce 14 - b 065055847 ì 

Fv.i e Roberto gestiscono da quasi 20 anni questo : 
bel risloranlc con giaidino jioco lontano dal rac- ! 
cordo (a [lochi metri dail'Lrtcoiicrio tra via Castel i 
Poiziano e via F. Cilea). Ottima pa.sta fatta in ! 
casa.'gnocdii lutti i giorni/ottima la brace (costata i 
fiorenlina/abbacchio;Tcgalcll i/gal letti). Molto ! 
buoni anche i piimi e i tlolci. 'Ifovcrclc lEiollrc: i 
funghi porcini in siagione/gtilash e polenta con ; 
spunlaiLire (in genere venerdì e sabato). La soia ] 
buone pizze colle con forno a Icgtia./) itto di 1 
<.)!cvano sia bianco die rosso m.r anche qualche [ 
ctidiclta. 

TONINO LO SCOPEHARE 

Lungotevere 'i'estaedo 7 - 3 ()(>5757912 
Cucina romana EXJC pvoparatti sempre ci.m ingre- 
dieoli frcsdii c genuini 
sempre uperlo - L. 5()/40.()(M) 

SORA MARIA - AXA 

ViaRViiaicS2 3 06521.5440 i 

Cucina iradinzioriale preparata con ingredienti ■ 
freschi e geunini - strecialilii uuiriarelii ai l'iulghi i 
porcini - chiuso inaiiedì - i.. 5()/5l).()nf) j 

LA TREGGIA 

Via Senorhi 28 (Porluense) - 3 0665002119 ! 

Sala tia hallo liscio/cousuiiiaz.ioiic [>ÌLi [icnttettc: | 
venerdì F. 10.00(1. sahalo L. 15.f)00/Bella striulu- i 
ra ideale per matrimoni e ricorrenze/ampi spazi e | 
saloni [/er ccrimonie/scrvizio cordiale e cucina i 
classica fatta con ingredienti gcnuini/tavoli ali'a- 
perTO con musica tial vivo/forno a Icgua/gri- 
glia/pialli tipici l'omani/specialità pesce fresco - 
ampio parcheggio 

ILMLAGHEnO 

Via del Ca.stello di Poiearecciu (via Boccea krn. 
6.800) - 3 066156097.5/6156267! 

Al km. 6.800 tleila via BtK'cca iroviatno questo 
bclFindirizzo/qualità e coriesia/specialiià manna¬ 
re/vivaio di aragos(c/sala per banclictti e forno a 
legna - chiuso lunedì 

O' MASTO 

L.go G. Salinari 15/16 (via B.Croce) 

3 065415448 

Frutti rii marc/pcscc frcsco/pizzeria con fonie) a 
Icgtia. Tutto cucinato con pnalotli sempre Ireschi 
e ueiiLiini - chiuso lunedì - L. 20/.50.000 

Ò' MASTO 3 

Via F. Fassino 9/21 (Garl;atolla) - 3 065157559 
Benvenuto al nuovo arrivalo 0' Masto 5. Nel 
cuore della Olarhaiclla un irei indirizzo dove qua¬ 
lità c cortesia la fanno da padii.mi. Ottimo il pesce 
scmjare fresco e i frutti tii mare. Pizzeria. 
Ambiente cordiale e simpatico 

Dei riìoglioPfi s conservare 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



«L'ORECCHIO DEI WHIT»DI HERRON 

Che bel fiineraletexano 
con cammello esotprese 


Era molto più bello il titolo origi¬ 
nale, A Texas Funeral, ma forse i 
distributori della Lucky Red 
avranno pensato che fosse di ma¬ 
laugurio. L'orecchio da 1/1/ hit ha co¬ 
munque un senso, che scoprirete 
vedendo il film: è una delle tante 
stranezze della famiglia Whit, che 
neH'ormai lontano 1968 si riuni¬ 
sce in un paesino rurale quando 
muoreil vecchio nonno, il cui no¬ 
me - Sparta - era tutto un pro¬ 
gramma. I Whit sono la tipica fa¬ 
miglia all'antica: gli uomini sono 
stalloni 0 presunti tali, le donne 
apparentemente sottomesse na¬ 
scondono segreti e passioni. 

In più c'è il Texas, che si consi¬ 


dera infatti un'entità politica e 
culturale indipendente «in presti¬ 
to» agli Stati Uniti. La famiglia 
Whit non fa eccezione: ha fatto 
fortuna con la terra, è cresciuta 
con i modi bruschi e sbrigativi di 
nonno Sparta, ha nascosto i «di¬ 
versi» sotto il tappeto. A comin¬ 
ciare da zia Miranda, la bella della 
famiglia , rinchiusa in una casa di 
cura ma, come vedremo, tutt'altro 
che matta. Per arrivare al nipotino 
L'il, il prediletto del nonno, che 
tornando nella casa avita scoprirà 
cose molto buffe sul parentado. E 
in mezzo, vero e proprio simbolo 
della follia dei Whit, c'è il cam¬ 
mello: quasi una trovata fellinia¬ 


na, ancheseci fu davvero chi ten¬ 
tò di inserirei cammelli nel West. 

L’orecchio da Whit è la versione 
texana dei drammi sul Sud, da 
FaulkneraWilliams: famigliescol- 
late, sensualità repressa, nidi di vi¬ 
pere nascoste nei ranch. Però ha 
anche accensioni visionarie che 
fanno un film compiuto. William 
Blake Herron è un regista vero, e 
questo suo esordio (segnalato dal¬ 
la Settimana della Critica a Vene¬ 
zia '99) merita assolutamente una 
visita. Nella squadra degli attori 
spicca JoanneWhalley, che parti¬ 
ta da ruoli da vamp arriva a dise¬ 
gnare una zia Miranda di potente, 
doloroso erotismo. Ma la vera sor¬ 
presa è Robert Patrick: lo ricono¬ 
scerete subito, era il cyborg catti¬ 
vo, l'antagonista di Schwarzeneg- 
ger in Terminator2. Qui fa un ruo¬ 
lo «normale», e nonostante quegli 
occhi chiari e gelidi da robot, ri¬ 
sulta incredibilmenteumano. 

ALBERTO CRESPI 


«TRICK»DIJIM FALL 

Gay & sentimento 
Madèchi ptxjteda 


CABRI ELLA. GALLOZZI 

«Mi sarei immaginato attacchi e 
critiche dalle comunità più con¬ 
servatrici e, invece, è stata proprio 
la stampa gay a lamentarsi: mi ha 
accusato di non aver messo scene 
di sesso per accaparrarmi i favori 
del pubblico eterosessuale». 

Jim Fall, giovane regista ameri¬ 
cano, introduce così il suo Trick, 
piccolo film indipendente che, 
dopo il successo in patria, sta già 
facendo il giro del mondo (Ger¬ 
mania, Israele, Sudafrica) e da ieri 
è nelle nostre sale distribuito dal¬ 
la Mikado. 

Eppure questa opera prima, 
che in Usa ha incassato la rispet¬ 
tabile cifra di due milioni e mez¬ 
zo di dollari, non ha niente a che 
fare con lo standard deH'omoses- 
suale, spesso macchiettisti co, rac¬ 
contato da Flollywood (l'ultimo 
in ordine di tempo è il Rupert 
Everett di Sai che c’è di nuovo?). 
Anzi, è «quasi una favola», come 
sottolinea lo stesso Fall a Roma, 
una commedia romantica e piena 
di umorismo che punta sulla 
«normalità» dei sentimenti. Am¬ 
bientato tutto in una notte tra le 
strade di New York, il film rac¬ 
conta il «trick», l'incontro occa¬ 
sionale, comesi dice in slang, tra 
due giovani 
omosessuali: 

Gabriel, timido ^ n 

compositore di 
musical, e f 

Mark, un go-go- I 

boy, al Tappa- I 

renza tutto ses- 
so e muscoli. I 
due vagano per 

le vie della città in cerca di una 
casa per stare insieme - quella di 
Gabriel è occupata dal l'amico 
etero e pieno di fidanzate, oltre 
che da un'amica nevrotica in cer¬ 
ca di scritture a Broadway - ma, 
alla fine, alTapparire delle prime 
luci dell'alba, i due scoprono che 
tra loro qualcosa è cambiato: il 
loro non è stato solo un incontro 
di sesso - peraltro mai consumato 
- bensì un tenero incontro senti¬ 
mentale da sviluppare. 

«Un tema quello dei sentimen¬ 
ti - spiega il regista - che in Ame¬ 
rica dà ancora più fastidio del ses¬ 
so esplicito. Da noi, infatti, la te¬ 
nerezza e l'affetto tra uomini 
creano imbarzzo, non sono accet¬ 
tati. Come tutto quello che ri¬ 
guarda le tamatiche omosessuali. 
Infatti, negli Stati Uniti non si 
realizzano molti film sui gay». A 
meno che non si affronti l'argo¬ 
mento da altri punti di vista, co¬ 
me in Phiiaddphia, per esempio. 
«La diffusione delTAids purtrop¬ 
po - prosegue - ha spinto anche 
Flollywood ad accenderei suoi ri¬ 
flettori sul l'universo omosessua¬ 
le. Ma con un taglio che spesso 
tende a negativizzare quel mon¬ 
do. Manca una visionepiù equili¬ 
brata, più naturale». Per questo il 
giovane Full è sicuro di dover an¬ 
dare avanti su questa linea, spin¬ 
to quasi da un «impegno politi¬ 
co». Tanto che ha già nel cassetto 
un nuovo film sulla storia di un 
soldato omosessuale spedito in 
Vietnam: «Sarà una sorta di 
M.A.S.H. in versione gay», rac¬ 
conta, «ma per ora è solo un pro¬ 
getto, spero di riuscirlo a fare. 
Perché per me è i mportante poter 
creare sempre più immagini posi¬ 
tive su questo mondo poco consi¬ 
derato. Solo così si potrà spingere 
gli eterosessuali ad essere più tol¬ 
leranti verso i gay». 


JJjr 
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In alto, 
una sequenza 
di «Mission 
to Mars» 
In alto, 
Martin Sheen 
in «L'orecchio 
dei Whit» 


r 
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«MISaONTO MARS»DI DE PALMA 

Allatmedal Pianeta Rossa: 
checi faquel capoccione? 


MICHELE ANSELMI 

Samo tutti marziani. Letteralmen¬ 
te. Nel senso che la vita sulla Terra 
verrebbe direttamente da un co¬ 
cktail cromosomico spedito milio¬ 
ni di anni fa da Marte, il Pianeta 
Rosso. Insomma, altro che Mars 
Attacks! e indqoendence Day: lassù 
non ci sono alieni feroci e colo¬ 
nialisti, bensì i nostri progenitori. 
La romantica-palpitante tesi vie- 
nedal nuovo film di Brian De Pal¬ 


ma, quel Mission to Mars (chissà 
perché non tradurlo in italiano) 
che ha rinnovato il versante 
«buonista» della fantascienza hol¬ 
lywoodiana. Un po' come succe¬ 
deva in E.T. la bella marziana che 
si rivela ai tre astronauti in sotto¬ 
finale ha l'occhio luccicantedi la¬ 
crime, la manina protesta in se¬ 
gno di pace e la fisionomia uma¬ 
noide: ea quel punto anche! «de¬ 
pai mi ani» più sfegatati strabuzza¬ 
no gli occhi, neanche James Ca- 
meron, all'epoca del kolossal ac¬ 


quatico Aòyss, che pure si conclu¬ 
deva in chiave mistica, aveva 
sfidato così il ridicolo. 

Pare che sia l'ottobre del 2007, 
grazie alTallineamento dei due 
pianeti, il periodo più idoneo per 
tentare la prima spedizione su 
Marte. Seconda gli esperti della 
Nasa, ci vor¬ 
ranno otto me- 

r \ -l si per voi are fin 

\ I lassù, dove le 

I I temperature ar- 

I I rivano anche a 

I I 140 gradi sotto 

I I zero; epareche 

^ entro il 2017 
sarà possibile 
mettere a punto un insediamento 
umano. Il film di De Pai ma ipotiz¬ 
za più prudentemente che la mis¬ 
sione «Mars One» avvenga nel 
giugno 2020, sotto i migliori au¬ 
spici: e invece solo uno dei quat¬ 
tro astronauti, il nero Don Chea- 
die, sopravvive a un evento miste¬ 
rioso, terrificante, scaturito da 
una montagna di sabbia sotto la 
quale è sepolta un'enorme ma¬ 
schera di donna. Otto mesi dopo 
arriva puntuale la missione di 
soccorso, capitanata da Tim Rob- 
bins e Gary Sinise; ma siccome la 
fortuna è cieca e la sfiga ci vede 
benissimo, anche a «Mars Recove¬ 
ry» le cose vanno storte. Solo in 
tre scendono sul pianeta, giusto 
in tempo per raccogliere il mes¬ 
saggio criptato sul Dna che filtra 
dalla testona: forse un tempio, o 


«I RAGAZZI...» 

È dolce la vita 
in camparla 
(sec'èSerrault) 

Proprio mentre il festival di Can¬ 
nes esclude l'Italia dal concorso 
ufficiale, esce sui nostri schermi / 
ragazzi dei Marais. Un tempo idil¬ 
liaci e fattivi, i rapporti tra le due 
cinematografie «cugine» da anni 
da anni volgono al peggio; ediffi- 
cilmente il film di Jean Becker ro- 
vescerà la tendenza. 

Tratto dal romanzo omonimo 
di Georges Montforez, / ragazzi 
dei Marais è una specie di Ufo, co¬ 
sì lontano dai gusti attuali da ri¬ 
sultare perfino simpatico: per l'at¬ 
mosfera che lo anima, per l'am¬ 
biente che indaga, peri sentimen¬ 
ti cheevoca. Anni Trenta, nella ri¬ 
gogliosa carnpagna sulle sponde 
della Loira. È la voce narrante di 
un'anziana allora bambina a resti¬ 
tuirci la piccola comunità rurale 
che vive ai margini della palude 
(Marais significa appunto àagno, 
palude). Garris (JacquesGamblin) 
è un solitario che s'è installato 
nella baracca di un vecchio pesca¬ 
tore, a un passo dalla casetta del¬ 
l'avvinazzato Riton (JacquesVille- 
ret), infelicemente riposatosi. Poi 
ci sono il leggendario campione 
di boxejo Sardi (Eric Cantona), fi¬ 
nito in carcere: lo zitellone svapo¬ 
rato Amedée (André Dussollier) 
con la passione di Louis Ar¬ 
mstrong: e soprattutto Pépé (Mi¬ 
chel Serrault), il ricco e analfabeta 
industriale che si fece da solo e 
ora poco sopporta di vivere in 
quella villona, lontano dalle sue 
amatissime rane. 

Contrappuntato dal West End 
Biues di Satchmo, il film parte 
maluccio, ma alla fine si impone 
con il suo tono amarognolo, tra 
Pagnol eRenoir, perfino dramma¬ 
tico sotto la scorza elegiaca. Se il 
clima a volte risulta sdolcinato 
nelle parentesi sentimentali, ba¬ 
sta l'unghiata di Michel Serrault a 
ipessire la vicenda: naso schiac¬ 
ciato, Panama in testa e barba 
fluente, il grande attore si impa¬ 
dronisce del suo Pépé facendone 
un patriarca da applauso. Mi. AN. 


«DUE COME NOI...» 

Yussufelvana, 
due solitudini 
in grò per Roma 

Ci ha messo quasi un anno per 
uscire nelle sale (era fuori concor¬ 
so a Locamo '99) Due come noi, 
non de milioni, titolo cheli colto 
Stefano Grossi, milanese, classe 
1963, ha preso in prestito a un 
verso di Montale. È il destino di 
tanti piccoli film italiani esposti 
ai capricci di un mercato che 
sembra aprirsi loro solo con l'arri¬ 
vo della buona stagione, quando 
nessuno va più al cinema. Non 
che Due come noi, non dei migiiori 
possa ambire a incassi record, ma 
chi segue i nostri giovani autori 
potrebbe rintracciarvi qualche 
motivo di interesse. 

Due le storie, intrecciate Tuna 
all'altra. Nella prima è di scena il 
tunisino Yussuf, maturo lavapiat¬ 
ti con un passato da artista ve¬ 
traio che si ritrova derubato della 
sua prima busta-paga. L'unica ad 
aiutarla è Ivana, fulgida inse¬ 
gnante di lingue che ritroviamo, 
sei mesi dopo, murata viva nella 
sua casa a ridosso dei binari, in 
una sorta di esilio volontario dal 
mondo delle passioni. Insomma, 
due percorsi di solitudine, di ab¬ 
bandono: il primo riscaldato dal¬ 
la memoria di un passato africa¬ 
no cheaffioranel flashback, il se¬ 
condo appena rischiarato dalTar- 
rivo di un'amica vitalista (Smo- 
na Caramelli) che mette ordine 
ingiardino. 

Rigorosamente fotografato da 
Marcello Montarsi, il film si per¬ 
de in qualche sospensione este¬ 
tizzante di troppo, e la citazione 
da Emily Dickinson magari suona 
un po' gratuita, programmatica¬ 
mente arty: ma gli interpreti - 
M arcel I o Sam bati e Stefan i a 0 rso- 
la Garello - restituiscono l'ulcera¬ 
ta esistenza dei due personaggi 
con una nota di dolente parteci¬ 
pazione, dai risvolti junghiani 
nel caso della donna. Qua e là il 
loro silenzio è interrotto dai ru¬ 
mori di una Roma becera, este¬ 
nuata, masturbatoria, che parla¬ 
no più di tanti discorsi. MI.AN. 


Al CINEM A di Roma 


un'astronave pronta a salpare di 
nuovo verso la Terra con qualcu¬ 
no a bordo... 

De Palma non è regista da fan¬ 
tascienza. Più a suo agio tra le co¬ 
se terrene, anche le più spavento¬ 
se, il regista di Gii intoccabiii fatica 
qui a trovare la chi ave giusta. Na¬ 
turalmente cita // pianeta proibito, 
capostipite del genere, nonché 
2001 Odissea neiio spazio (quell'a¬ 
stronave circolare, l'evoluzione 
della specie riassunta al compu¬ 
ter), ma il film resta sospeso nel 
nulla, esattamente come i suoi 
astronauti nella sequenza più 
spettacolare: quando, catapultati 
fuori dalTastronave in fiamme, 
vagano legati l'uno all'altro cer¬ 
cando di acchiappare al volo una 
navetta sottostante, simili a ma¬ 
rionette perse nella Galassia. 

Ricostruito, con opportuni ri¬ 
tocchi e filtri vari, nelle Fraser 
Sand Dunes canadesi, Marte ci ap¬ 
pare in tutta la sua vermiglia po¬ 
tenza evocatrice: e certo il contri¬ 
buto tecnico fornito dalla Nasa 
rende più verosimile, accattivan¬ 
te, la ricostruzione. Però da un 
esteta della messa in scena come 
De Palma era lecito attendersi di 
più, un'unghiata di stile, un rove¬ 
sciamento di campo. Invece M/s- 
sion to Mars viaggia sonnecchi an¬ 
te verso la dolciastra rivelazione 
finale, tra turbini di polvere gial¬ 
lastra e facce estatiche, in linea 
con la musica solenne del nostro 
Ennio Morricone. 
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«AVVISO DI CHIAMATA»DI KEATON 

Tre sorelle malate 
di tdefonite acuta 

Tre sorelle: un numero perfetto, sin dai tempi delTim- 
mortale testo di Cechov. Ogni tanto Hollywood - ri¬ 
corderete Cr/m/n/ dei cuore - riscopre il genere per co¬ 
struirci sopra un «film d'attrici», di quelli cheoffrono 
alle dive giovani e meno giovani lo spunto per la ca¬ 
nonica prova da Oscar, specie se la storia va a finir 
male, magari con un maleincurabile. 

Anche in Avviso di chiamata la morte fa capolino 
nelTepilogo, ma non riguarda una delle tre sorelle, 
bensì il loro padre, incarnato senza troppa convin¬ 
zione da Walter Matthau: nei panni di uno sceneg¬ 
giatore svampito e vanesio, col culto di John Wayne, 
l'attore tocca il sedere alle infermiere, tormenta per 
telefono le figlie e s'illude d'aver lasciato l'amatissi¬ 
ma moglie, chein realtà non lo sopportava più. 

Alla base c'è un romanzo in buona parte autobio¬ 
grafico di Delia Ephron, HangingUp, sorella della più 
famosa Nora, che comunque collabora alla sceneg¬ 


giatura: mentre a firmare la regia è Diane Keaton, 
l'attrice, che si ritaglia per l'occasione il ruolo della 
sorella maggiore, Georgia, giornalista di successo 
isterica e drogata di lavoro. La più giovane del grup¬ 
po, Maddy, ha la faccia appuntita di Lisa Kudruw, e 
naturalmente fa gioco che l'interprete di Friends reci¬ 
ti nel ruolo di una frustrata attricedi soap-operas: poi 
c'è la protagonista, Talterego di Delia Ephron, che è 
MegRyan, nei panni della sorella di mezzo, Ève, ma¬ 
dre e mogli e affetta da «teiefoniteacuta». 

Il titolo allude infatti all'uso nevrotico e sconside¬ 
rato che nella moderna civiltà occidentale si fa del- 
T«avviso di chiamata»: ma è anche un modo per al¬ 
ludere allo sbriciolamento dei discorsi, allaframmen- 
terietà dei sentimenti, al rifiuto di prendersi certe re¬ 
sponsabilità. Cheèpoi ciò cheEve, premurosaemaT 
destra, rimprovera allesorelle, forse sentendosi Tuni¬ 
ca capace di amacelo svaporato papà in ospedale. 

Purtroppo il film diverte poco e commuove ancora 
meno. Tutta mossette, vocine e inciampi, Meg Ryan 
rifà se stessa: ma la nuova pettinatura le dona, insie¬ 
me ai morbidi abiti color pastello opposti al look ag¬ 
gressivo delle sorelle. Eppure tutto risulta già visto, 
inclusa la riappacificazione con farina in faccia men¬ 
tre la nostalgica One Upon A Time ci ricorda che an- 
chedal doloresi può usciremigliori. MI.AN. 


INTRASTEVERE-LUX 


DI Roma 


LICEO HORROR, MA DA RIDERE 


MEDLEY ENXERTÀÌNMENT pr^s.nts 


(La FIepubbuca)] 



^La scuola è una guerra e come ogni.guerra 
' :.. ha bisogno di .vittime e di eroi ... i; 

. Lift film Ji .... con ... 

ZARANTOMatO . ULISSE LENDARO^^ 
e la. p»rtecipazÌ 8 fte,:.<ii -...200 Sfudenli e Amici . . 
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Al RUM È ABBINATO IL CORTOMETRAQQO "AUCE DALLE 4 ALLE 5" □ QOWA ZÀRANTONELLO. 
In OMAQGO AGU SPETTATORI, FINO AD ESAURIMENTO, IL VIDEOGOCO "M EDLEY, THE GAME" 
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Sabato 6 maggio 2000 



♦// campione della Paf Bologna 
ostato il grande protagonista 
del trionfo italiano agli «Europei» 

\ m 


^Carlton si è sempre battuto 
contro lediversità etniche 
e ha promosso diverse iniziative 


Myassara il portabandiera 
azzurro ai Godìi di Sdney 

La decisionedd Coni premia l'impegno di un atleta simbolo 
edà una risposta al dilagareddl'intolleranza razzialendio sport 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Mancano ancora quat¬ 
tro mesi espiccioli alleOlimpia- 
di di Sydney, ma l'Italia ha già 
vinto lamedagliadellaciviltà: il 
portabandiera del la squadra az- 
zumasaràCarlton M yers, il capi¬ 
tano della Nazionale di basket, 
campione della Paf Bologna, 
italianodi passaporto epelleca- 
raibica. Ladecisioneèmaturata 
qualchetempofa. Èstata sugge¬ 
rita al presidente del Coni, 
Gianni Petrucci, chesi èsubito 
mostrato entusiasta all'idea. La 
scelta di Myers come simbolo 
dello sport italiano è una rispo¬ 
sta alle manifestazioni d'intol¬ 
leranza che rappresentano la 
vera pagina negativa deil'ulti- 
ma stagione calcistica. Non so¬ 
lo: è anche un riconoscimento 
pubblico all'impegno civile di 
Myers, che è stato il promotore 
di una manifestazione antiraz¬ 
zista in occasione della partita 
Paf Bologna-Adr Roma: quel 
giorno, erail 16 marzo scorso, il 
pubblico del PalaDozza esibì 
migliaia di cartelli con lescritte 
«lo sono bianco», «lo sono 
ebreo», «losonocinese», «loso- 
nonero». 

Myers è nato a Londra il 30 


marzo 1971. Lamadreèdi Perti- 
cara, provincia di Pesaro, il pa¬ 
dre di un'isola caraibica. San 
Vincent. ÈvissutoaLondrafino 
all'età di 10 anni, poi il trasferi¬ 
mento in Italia. Ha il doppio 
passaporto, italiano e inglese, 
ha sempre affermato di sentirsi 
«multietnieo, eioè italiano, in¬ 
glese e earai bi co» e, i ntervi stato 
un anno fada Magdi Allam per 
«Repubbliea», eonfessò di non 
essere otti mi sta sul futuro della 
soeietà italiana: «Gli italiani so- 
noinsofferenti, nei lorodiseorsi 
dieonoquesti maroeehini, que¬ 
sti tunisini, questi immigrati». 
M yers è sempre stato fi ero del I e 
sueorigini: «Quando i bambini 
0 i ragazzi mi dieevano negro o 
negraeeio, l'essere eonsiderato 
diverso dagli altri mi hasempre 
fatto sentire eome qualeuno 
speeiale. Sono orgoglioso della 
mi adi versi tà». 

Dopo lamanifestazioneanti- 
razziiadi Bologna, Myerspar- 
teeipò al eonvegno su «Sport e 
razzi smo»organizzatoaM ilano 
dalla CgiI e in quell'oeeasione 
affermò: «Quelli eheurlano ne¬ 
gli stadi i eori razzisti sono leper- 
sone eomuni ehe ogni giorno 
vanno a lavorare. Nelle eurve 
sbagliano e vanno puniti. Ma 
mi preoeeupano anehe quelle 


migliaia di persone ehe taeeio- 
no, ma in euorlorogiustifieano 
il razzismo». 

Myersnon èsolo un testimo¬ 
nial dell'anti razzismo: è anehe 
uno dei grandi talenti dello 
sport italiano. È stato l'anima 
della Nazionale di basket eam- 
pioned'Europanel 1999.Furu- 
nieo, in tempi non sospetti, a 
eredere nella medaglia d'oro: 
un vero leader. «Estate bravissi¬ 
mo a ineulearenel gmppo que¬ 
sta eonvinzione», rivelòdopo il 
trionfo il eoaeh, Bodgan Tanje- 
vie. Il ruolo di portabandiera ri¬ 
sponde quindi anehe a effetti vi 
meriti sportivi. Maèehiaroehe 
Myers rappresenta soprattutto 
l'Italiaeivileel'ltaliaehe, eome 
dimostrano gli studi eeonomi- 
ei,habisognodi un'anima mul¬ 
ti etniea per affrontare eon sere¬ 
nità il futuro. Quell'Italia ehe, 
nellosport, è già entrata nel fu¬ 
turo eon Myers, Fiona May, 
Ashraf Saber, Raehid Berradi e 
Joseph Qshadogan. Quell'Italia 
ehe, eon Carlton Myers, ha ri- 
seoperto aneheeheeosasiauna 
vera bandiera: per restare a Bo¬ 
logna aeeettò nel 1999 una de- 
eurtazione dello stipendio. 
Molto giusto ehe uno eoa siali 
portaban di era del I a squadra az¬ 
zurra. 


Carlton Myers 
grande 
protagonista 
del basket 
italiano 


LAZIO 

Erìksson nei guai 
Mihajlovic kappaò 
campionato finito 

campionatopuòconsiderarsi finito. Lunedì ilgiocatoreserbosi sottoporrà ad un 
esameecografico. Setuttoandràperilversomigliore,potrebbetomareincam- 
poinoccasionedellafinaledi ritomodiCoppa Italia, in programmaaMilanoiI 18 
maggio. Al suo posto contro! petronianigiocheràCouto.Acompensarelecose, 
c'èdasegnalare, comunque, il recuperodi SimeoneeM archegiani. I duestanno 
molto meglio, sicuramentesarannoin campodomani al Dall'Ara. Intantoall'ip- 
podromodiTordiValleverràallestitodomani un megaschenno per permettere 
ai tifosi chedi poterassistereal la decisiva partita perlo scudetto contro il Bologna. 
Questi gli arbitri di domani in serie A Bologna-Lazio: M essina: Inter-Fiorentina: 
fraschiiJuventus-Panna: DeSantis; LecceTorino: Collina; Piacenza-Cagliati: Se 
rena; Reggina-Verona: Bazzoli; FtomeMilan:Trentalange: UdinesePerugia: Bo- 
lognino:Venezia-Bari: Pellegrino. 


Unategola perEriksson eperla Le 
zioneil'antivigiliadellapartitacon 
il Bologna.SinisaMihajiovics'èin- 
fortunatodurantel'allenamento. 
Sti ramento ai flessori del la gamba 
destraèlaprimadiagnosideldot- 
torCampi, responsabilesanitario 
del club biancoceleste. Perlui il 


CONI IN CRig 

Petrucci al governo; 
«Riequilibrare 
lequotedei Concorsi» 

■ Gianni Petrucci si ètanto racco¬ 
mandato: «Non scrivete cheli Coni 
batte cassa, ma che chiede al go¬ 
verno solo quello che gli spetta». 

Lo accontentiamo. Scriviamo che il 
Comitato olimpico, nel suo C.N. di 
ieri, ha aperto con l'esecutivo un 
confronto per una modifica delle 
quote di ripartizione dei Concorsi 
pranostici che la riporti all'iniziale 
«fitfy-fitfy» del 1965 (26,50% tan¬ 
to per lo Stato che per il Coni) e in 
più la destinazioni al Comitato 
olimpico delle 100 lire a schedina 
dell'addizionale del 1991. Soste¬ 
gno pieno di tutti i presidenti con 
un'interessante precisazione di 
Franco Carrara. La misura dovreb¬ 
be essere temporanea (fino a che 
non si sia superata l'attuale grave 
crisi dei concorsi e a riforma Me¬ 
landri digerita) e dalla ripartizione 
delle nuove entrate dovrebbero es¬ 
sere escluse le 38 società di calcio 
diAeB(eselodicelui...). In effetti 
la situazione finanziaria del massi¬ 
mo ente sportivo nazionale è 
drammatica. Nel primo quadrime- 
stre del 2000,-28,25% il Totocal¬ 
cio: -34,09% il Totogol; -66,99% il 
Totosei. Il Totocalcio è passato dai 
3.341 miliardi del 1991 ai 1.193 
dello scorso anno. Una catastrofe, 
solo in parte mitigata dal trend po¬ 
sitivo delle scommesse che hanno 
portato nelle casse introiti lordi at¬ 
torno ai 450 miliardi. Il Coni, so¬ 
stiene Petrucci, ha tagliato e taglia¬ 
to. Sui trasferimenti alle federazio¬ 
ni, agli Enti di promozione, alle 
Forze armate, alle discipline asso¬ 
ciate (-30%); sui contributi all'or¬ 
ganizzazione territoriale: sulle spe¬ 
se di funzionamento di 195 miliar¬ 
di più 25 decisi proprio ieri. Ulte¬ 
riori tagli-sottolinea Petrucci- po¬ 
trebbero significare il collasso. Atro 
argomento «caldo», la vendita del 
complesso del Foro Italico. Il Coni 
rivendica la sua partecipazione alle 
trattative per la vendita ricordando 
le spese sostenute, in varie occasio¬ 
ni, ad esempio per il restaura dei 
mosaici. Ne.C 


BOXE IN LUTTO 

È morto Dante Canè 
Rj campione italiano 
dei pesi massimi 

■ L'expugilebologneseDante 
Carré, 60 anni, èmorto nel tardo 
pomeriggioaBologna.Cané 
stavacamminando per strada, 
inviaGaleotti, nellazonaincui 
abitava, quandoèstatocoltoda 
un arresto cardiaco. Èintervenu- 
taunaambulanzadi Bologna 
Soccorso chehapraticato inter¬ 
venti rianimativi, manonc'èsta- 
tonulladafare.L'expugileèarri- 
vato cadavereal Pronto Soccor- 
sodeH'ospedaleSant'Orsola. 
Canéera stato piij voltecampio- 
ne italiano eavevatentato an- 
chelaconquistadel titoloeuro¬ 
peo sfidando senzasuccesso 
l'ingleseJoeBugnernel 1975. 
Perseperferita. Il massimodella 
popolaritàloraggiunsenegli in¬ 
contri con il veneto Bepi Rossuo 
rivalefindallequalificazionialle 
Olimpiadi del 1964. A giochi di 
Tokyo andò Rose la rivalità pro¬ 
seguì trai professionisti, conesiti 
alterni: iltitolopassòpiiùvolte 
daN'unoaN'altro. 

Cané, cheavevacominciato 
nellaSempreAvantidi Bologna, 
rimasedilettanteperdieci anni e 
poiebbeunalungacarrierada 
professionista. Fecepartedella 
coloniadi Bruno Amaduzzi ean- 
dò acombattereanche neg li 
Usanel periododi N ino Benve¬ 
nuti. Rsicoimponente(anchese 
pi uttosto appesantito neg li ulti¬ 
mi anni di attività), Canéfu un 
pugilecon doti di combattente 
maanchecon unadiscretatec- 
nica. M olto popolare, anche per 
il caratterecondialedel bologne¬ 
setipico (gestì permeiti anni 
unasalumeriadovecon i clienti 
spesso chiacchieravadi boxe) 
negli anni più recenti ebbedi- 
spiaceri perledisawenturedi 
unodeiduefigli. Federico Cané, 
durante i mond iali d i calcio del 
'90 aggredì, assieme ad un altro 
ultra, un tifoso i ngleseche nel 
tentativo di scapparevennetra- 
voltoeuccisodaun' automobi¬ 
le. 



Il match-clou di domani 



J uventus -Parma 


Somma Gol 

0 

8,00 

12 3 4 

4,00 3,00 3,50 5,50 

5o+ 

5,50 

Risultato Esatto 

1-0 1-0 2-1 3-0 3-1 3-2 4Q 4-1 

6,00 7,00 7,00 14 11 28 50 40 

0-1 0-2 1-2 0-3 1-3 2-3 04 14 

10 16 13 60 40 40 100 100 

OQ 1-1 2-2 3-3 44 altro* 

8,00 7,00 12 60 100 16 

4-2 4-3 
40 80 
24 34 
100 100 

Parziale/ Finale 

1/1 l/X 

2,10 14 

1/2 X/1 )((X X/2 2^1 2P( 2^2 

27 3,50 6,00 9,00 18 14 9,00 


Calcio 


Campionato Italiano di Serie A & B 



tvv. 

Partita 



1 

X 

2 

1 

Bologna 

Lazio 

E 

5,00 

3,40 

1,55 

2 

Inter 

Fiorentina 

E 

1,60 

3,50 

4,50 

3 

J uventus 

Parma 

E 

1,60 

3,50 

4,50 

4 

Lecce 

Torino 

E 

2,30 

2,70 

3,00 

5 

Piacenza 

Cagliari 


2,10 

2,70 

3,40 

7 

Roma 

Milan 

E 

2,15 

2,80 

3,35 

8 

Udinese 

Perugia 


1,50 

2,90 

8,00 

11 

Alzano 

Treviso 


2,00 

2,60 

3,90 

12 

Brescia 

Cesena 


1,50 

2,80 

8,50 

16 

Salernitana 

Cosenza 


1,60 

2,65 

7,50 

17 

Sampdoria 

Vicenza 

E 

2,10 

2,50 

4,00 

18 

Savoia 

Monza 


3,00 

2,40 

2,60 


Ecco dove ci trovi 


Estero: Spagna, Belgio & altro 


ORTONA 

c/o Centro Commerciale 

PESCARA 

Via N. Fabrizi, 35 


Mazzini, M 
POTENZA 
Via di Giura 




Avv. 

Partita 



1 

X 

2 

in Abruzzo ed 

in Basilicata: 

21 

R. Madrid 

Alaves 

E 

1,40 

3,65 

6,50 

AVEZZANO 

Via V. Colonna, 130 

26 

Valencia 

R. Sociedad 

E 

1,45 

3,50 

6,00 

C.so Della Libertà, 35 

Via della Pineta, 9 

27 

Barcellona 

Vallecano 

E 

1,30 

4,25 

8,00 

Via Kolbe, 44/46 

ROSETO DEGLI 





CHIETI 

ABRUZZI 

44 

Lokeren 

Beveren 


1,85 

3,35 

3,35 

V.le B. Croce, 355 

Via Nazionale Sud, 665 

45 

St.Truiden 

Lierse 


2,10 

3,10 

3,00 

FRANCAVILLA AL MARE 

Via Di Giorgio, 40 


Via Nazionale Adriatica 

SAN GIOVANNI TEATINO 

46 

Bruges 

Lommel 


1,30 

4,50 

6,75 

Sud, 57 

GIULIANOVA 

c/o Ippodromo-Via 

Salara, 49 

20 

Valladolid 

Betis 


2,10 

3,00 

3,15 

Via G. Galilei, 259 

SPOLTORE 

23 

Ath. Bilbao 

Santander 


2,10 

3,00 

3,10 

L'AQUILA 

Via Mare Adriatico, 56 





Via Sant'Agostino, IO 

TERAMO 

25 

Malaga 

Celta Vigo 


2,00 

2,90 

3,40 

S.S. 80, km 3070 

Via Irelli, 24 

28 

Oviedo 

Atl. Madrid 


1,75 

3,55 

3,50 

LANCIANO 

VASTO 


Via L De Crecchie, 4 

S.S. 16 Sud ICm.520+4 

29 

Siviglia 

Maiorca 


3,40 

3,20 

1,90 

MONTESILVANO 

POLICORO 

24 

La Coruna 

Saragozza 


1,65 

3,35 

4,25 

C.SO Umberto, 474 

Via Belvedere ang. Via 

E 


Quote disponibili anche su altri incontri di calcio estero. 
Consentite scommesse minimo tri pie. Sugli incontri in neretto anche 
singoie e doppie. E= Somma Gol, Parziale/Finale, Risultato Esatto. 


Formula 1 Basket 


GP di Spagna 

Quote sulla Pole Position e sul Testa a Testa delle 
prove ufficiali. In più, come sempre, puoi dire la tua 
sul Gran Premio con il Vincente, 
il Testa a Testa ed il Classificato o No. 

Ai finì delle scommesse sarà valido il referto diramato 
dalla FIA (Federazione Internazionale Automobilismo) 
al termine delle gare. 

Moto 

Vincente Motomondiale 

Tennis 

Orlando, MGnchen, 
Palma de Mallorca 

Scommetti sulle semifinali dei tre tornei! 
Vincitore Partita: due quote, una 
per ciascun tennista in campo. 

Set Betting: una quota per ciascun risultato possìbile, 
naturalmente espresso in set. 


Tutte le quote pubblicate sono soggette 
a variazioni. Gli eventuali aggiornamenti 
sono disponibili nei Punti SNAI. 


I Play-Off di Serie Al! 


"1X2 

Basket" 

84 Kinder 80 

Benetton 

3» 

" 2 

2,15 

2,55 3,85 

"Testa a Testa 

con Handicap" 

83 Paf 80 (-10,5) 

Muller 

' Squadra A 

Squadra B 

1,80 

1,80 


Sulle due partite di semifinale sono 
consentite scommesse singole e multiple. 

Voliey 


Semifinali di Al 

Nei Punti SNAI trovi le quote per 
scommettere sul Vincitore Partita 
e sul Set Betting degli incontri 
della sesta ed ultima giornata. 


Ippica 


11.00 MOONEE VALLEY/ Ambio. 
11.00 SIENA/ Galoppo, 
11.00 MONTECATINI/Trotto, 
11.10 CORRIDONIA/ Galoppo. 
14.05 VINCENNE5/Trotto, 
14.25 MILANO/ Galoppo. 
14.50 NEWMARKET/Galoppo. 
15.00 NAPOLI/Trotto, 

15.00 TORINO/ Trotto, 
15.00 BOLOGNA/ Trotto, 
15.00 MONTECATINI/Trotto. 
15.30 MONTEGIORCIO/Trotto, 
15.30 PALERMO/ Trotto. 


Vuoi conoscere il palinsesto delle scommesse e l'indirizzo del tuo PUNTO SNAI? Il numero verde 800.055.155 
è a tua disposizione 7 giorni su 7 dalie 9 aiie 11. Per saperne di più sulle scommesse sportive 
e sulle riunioni ippiche. Sport & Scommesse è in edicola dal martedì a sabato a sole 1.500 lire. 

Per seguire da cas a le corse ippiche ed i programmi di informazione sull’ippica e sulle scommesse sportive, 
-su Stream (13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simb/rate 27500). 


Se vuoi essere informato su 


Quote e Risultati 


Per i clienti _ 

il numero da comporre e 9898 

(costo secondo il profilo tarifferio dell’utente) 


Ippica 


Sport 


—^ 

166 . 154.254 166 . 164.165 

(£ 2.540 al minuto maK 8 minul] ) 


Internet 


Mediavideo 


www.snai.it |—LJ—| Pag. 660/661 

con le quote aggiornate in tempo reale 
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ROM E CASE 

in'toscànà. 

Nessuno vuole 
i soldi 

per gli zingari? 

CRISTIANO LUCCHI 

S abato scorso M etropolis apriva con l’eloquente titolo 
«L a fortuna dello zingaro toscano con il diritto di sce- 
gliere tra campo e casa», descrivendo la recente, otti¬ 
ma leggedella R egioneToscana per soluzioni abitativeche 
superassero la logica di segregazione dei campi rom. B ene, 
nonostanteci siano un miliardo etrecento milioni da spen- 
dereper «Interventi per R om eSinti», ad oggi nessun comu- 
neha presentatoalcun progetto.Secondol'assessoreuscente 
e promotore del la legge, il diessnoSimoneS Ulani, «L a nuo¬ 
va normativa rappresenta una scelta netta. N on è prevista 
nessuna risorsa a sostegno da' campi cos come sono pensati 
oggi, consderato chei finanziamenti regionali negli anni 
passati non hannoportatoa nessun ti podi risultato umana¬ 
mente apprezza bile. È per questo cheabbiamo deciso di of- 
friredellepossibili soluzioni atitativeabbastanza elastiche: 
dal recupero di edifici abbandonati alla mesa a norma di¬ 
strutto re autocostruite: dalla realizzazionedi casex novo 
alla progettazione di aree attrezzate sul modello di via del 
G uarlonea F irenze, tutto con l'obiettivo di evitacela crea- 
zionedi nuovi ghetti». 

C itando via del G uarlone, SUlani ricorda un feliceespe 
rimento portato avanti dal comunedi F irenzea metà degli 
anni '90. U n micro-insediamento per circa 40 persone, ri- 
spatoso della cultura patriarcale rom, costituito da quattro 
casette! n muratura eadagiato sotto la céebrecoiiina di S et- 
tignano. U n progetto che negli anni èdiventato un paradi¬ 
gma di buongoverno delle tensioni cittadine rispetto atta 
questione rom, voluto a tutti i costi in una del le zone bene¬ 
stanti della città datt'attora sndacoM ario P rimi cerio. 0 g- 
gi gli abitanti di via dd G uarlonesono degli stimati cittadi¬ 
ni fiorentini, e a rispettarli di più sono soprattutto i vicini, 
chend tempo hanno imparato ad apprezzarnel'umanità e 
la dignità ritrovata. 

N onostanteil successo di questo piccolo nucleo, F irenze, 
la città con più rom in T oscana, ha per ora snobbato la possi- 
bitità di ripeterequett'e^erienza virtuosa. I più scandaliz¬ 
zati, per ora, sono alcuni dirigenti regionali cheperòci chie 
dono di restare anonimi: «S ombra chesolo G rossd:o, P isa e 
Poggio a Calano vogliano presentare le loro proposte. 
Q uando un paio di meà fa abbiamo organizzato un incon¬ 
tro per illustrarei vantaggi ddia leggeelemodalità per pre 
sentore i progetti, l'assenza di un qualsivoglia rappresen- 
tantefiorentinoha colpitomolto tutti i presenti». 

Già, Firenze: mille e più rom distribuiti fra campi uffi¬ 
ciali aghetti lungoii fiume: la città di cui Antonio! abucchi 
ha descritto così benelecontraddizioni nd reportage 
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Solidarietà 
da Costa 
a Costa... 

Enzo Costa 


Non è solo per c redo politico né 
persimpatia da omonimia che ho 
gioito all'elezione a sindaco di 
Venezia di Paolo Costa. È che im¬ 
magino cosa avrà passato: una 
campagna elettorale contro Re¬ 
nato Brunetta stroncherebbe 
chiunque. Abitando in un'altra 
repubblica marinara, mi sono 
perso i teleconfronti tra il candi¬ 
dato del Centrosinistra e quello 
del Polo, ma conservo un'atterri¬ 
ta memoria delle performance 
catodiche del secondo: la prima 
volta lo vidi ai tempi del referen¬ 
dum sul monopolio privato del¬ 
l'emittenza. Brunetta non soste¬ 
neva la causa Fininvest: la sibi¬ 
lava su un'ottava ultrasonica ra¬ 
pile andò a chi diceva cheta re ti¬ 
vù non è come fare pomodori con 
un iterativo «È uguale! È uguale! 
È uguale!». Strillare alla nausea 
un unico concetto, slogan, pre¬ 
dicato verbale: questa la forma 
comunicativa del Nostro. Vibra¬ 
tile e petulante come la brunetta 
dei Ricchi e Poveri quando cin¬ 
guetta «Che sarà», il Brunetta 
del Ricco e Garrulo Berlusca in¬ 
tona fino allo sfinimento (altrui) 
il suo stridulo ritornello. Qual¬ 
siasi cosa ribatta l'interlocuto¬ 
re. Pare un coniglietto foraggia¬ 
to a pile Duraceli: irrefrenabile 
ma non interattivo. 



ano 


In piazza, davanti all'università o alla discoteca, un camper carico 
di ragazzi per incontrare altri ragazzi e ascoltare i loro problemi 
Un inventario aggiornato di bisogni, proteste, domande, dubbi... 


Licenziato via e-maii cerca protezione 
Ragazza cerca anziani per voionteriato 

SILVIA DAVITE 


ALL'INTERNO 


GIRO D.’ITALIA. 

Scoprire la città banale 

BRUNO CAVAGNOLA A PAGINA 2 

CAGLIARI. 

L'anfiteatro sotto il terzo anello 

VIT0BI0LCHINIAPAGINA3 

VACANZE. 

Il mattone vola alto a Cortina 

OSCAR DE BIASIA PAGINA 4 

TENDENZE. 

L'Europa dell'euro e delle macchinette 

MARCO FERRARI A PAGINA 5 


LAVORO, CASA, SCUOLA.TEM PO LIBERO NELLA CITTA 
INOSPITARILE, NELLA STAGIONE DELLA NEW ECONO- 
NOMY: LA CGIL DI MILANO NE PROVA UN'ALTRA PER 
AVVICINARE I GIOVANI 


M arco h a trentad ue an n I, fa 11 
programmatore I riformati - 
co presso un'azienda del- 
l'hlnterland milanese. È la prima 
voi ta eh e mette pledeInCameradel 
lavoro, lui II sindacato In azienda 
non l'hamal Incontrato: «MI hanno 
detto di rivolgermi aN'uffldo Nl- 
dlL, non so se è II posto giusto ma 
sono appena stato 11 cenzi ato, avevo 
un rapportodi collaborazionefinoa 
novembre ma oggi nel la mi a casella 
di posta elettronica ho trovato un 
messaggio del mloreferentechedl- 
cechedadomanl possoancheresta- 
reacasa. N on hanno più bisogno di 
meperchéhannodecisoche servo¬ 
no altri tipi di programmi, eppure 
fino a Ieri mi sembravano tutti en¬ 
tusiasti, sono riusciti persino a ra¬ 
zionalizzare Il monitoraggio sulle 
riehiestedei clienti eoraInvece... e 
poi eh ecosa si gn I f I ca eh e h o u n con - 
tratto di collaborazione?». M arco è 
stato licenziato via e-mall. Anche 
questoèun aspetto dellanet-econo- 
my. M a M arco è anche un ragazzo 
cometantl.ComeDanlelaredattrl- 
cedl unarivistadi modachehavi¬ 
sto Il suo compenso diminuire di 
mesel n mese«ed 1 0 nel frattempofi- 


dandomi del mlocontrattosonoan- 
data a vivere da sola. Adesso come 
facci 0 ? L espese, l'affitto del I ecasea 
MI lane è alto: non posso certo tor¬ 
nare dal miei genitori e poi non lo 
voglio nemmeno». Oppure come 
Stefania, consulente Immobiliare 
perun Importantesocletàmilanese, 
chehafirmatounaletteradi Incari¬ 
co «presumi burnente fi no al 31dl- 
cem bre 2000» eche, dopounasettl- 
manadl lavoro, ri mastaacasacon la 
febbre, riceve una tei efonatain cui 
lecomunicanoladecislonedi rivol¬ 
gersi a qualcuno di più affidabile. 
Marco, Daniela e Stefania fanno 
partedi quell'esercito di lavoratori 
necessari amente mobili efiessiblll, 
costretti ad Immaginarsi la vita co¬ 
me un percorso che si snoda conti¬ 
nuamente attraverso tanti contrat¬ 
ti. In luoghi ecittà diverse, dentro e 
fuori II mercato del lavoro, ragazzi 
che I ncontrano per la pri ma volta la 
Cgll,machedelslndacatoedel pro¬ 
pri diritti hanno solo unavagaldea. 

È alorocheèdedlcatal'lnlzlatlva 
lanclatadallaCameradel LavorodI 
M Nano: una campagna di promo¬ 
zione del servizi, delle politiche e 
degli strumenti organizzativi di cui 


M ilano 1975, 
operaio della 
Innocenti con 
la letteradi 
licenziamento 
Foto di Gian 
Butturini 


si è dotata I a C GIL per rappresenta- 
renel mi gli or modo possi bile! biso¬ 
gni di coloro che fanno! conti con 
un mercato del lavoro frammentato 
econfu so, per alcuni addirittura in¬ 
comprensibile. E con tanti proble¬ 
mi,ancora: dallacasaal tempolibe¬ 
ro, i n una reai tà sempre pi ù d i ffi cl e. 
Si chiama «CgiI job finder»il cam¬ 
per che per un mese ripercorrerà i 


luoghi di aggregazione e gli stili di 
vi tadellapopol azionegiovani lemi- 
lanese. Un vero e proprio ufficio 
mobile attraverso il quale dare un 
su pporto i nformati vo sul I eoccasi o- 
ni di lavoroedi formazionecheM i- 
I an 0 offre, su 11 e d i verse forme con - 
trattuali esu comestilareun curri¬ 
culum. E altro ancora. «È il tentati¬ 
vo di realizzare un nuovo laborato- 



Il trafficDdi Al berti ni 

VALTER MOLIN ARO 


D a molti anni il traffico per i mi lanosi èi I pri mo problemadel la 
città, seescludiamo i I periododel lacampagnaxenofoba i ndotta 
dallacatenadi delitti di inizio'99cheavevaportatoperalcuni 
mesi lasicurezzaal pri mopostotralepreoccupazioni deicittadini.La 
congestioneei I di sordi nedovuti al traffico sono lo scenarioabituale 
dellacondizioneurbanamilanese,leconseguenzeintermini di qualità 
dellavitasonoevidenti,l'inquinamentoatmosfericoeacusticoincido- 
nosullasalutedei cittadini esullacompetiti vi tàambientale, economi- 
caesocialedellacittà.M ilanovanta record negativi impressionanti se 
conffontatacon lecittàeuropeedi analogadimensionecomeBarcello- 
na,M onaco,Vienna,Amburgo,BruxelleseStoccolma: lavelocitàme- 
diadeltrafficopiùbassad'Europa,ventunochilometriall'ora; il piùalto 
indicedi motorizzazione, oltre700veicoli (^ni lOOOabitanti (questoda- 
toècircaildoppiodituttelecittàeuropeecitate,chesonoallineatea 
circa400veicoliogni lOOOabitanti); 620èinoltreil primato per numero 
di autoveicoli immatricolati perognichilometrodi strada. 
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riocomunicativocon chi oggi hal8, 
20,25 anni, un incontro trasindaca¬ 
to e giovani fuori dai canoni tradi¬ 
zionali. Perchéoggi tanteragazzee 
ragazzi lavoranoconformeinedite, 
senza orari fi ssi, spesso senza nem¬ 
meno recarsi in aziendaealloraper 
intercettarli occorre vivere il terri¬ 
torio. Ed èan che un modo per sbu¬ 
rocratizzare il sindacato» diceAn- 
tonio Panzer! Segretario della Ca- 
meradel L avorodi M ilano. E così il 
<Cgiljobfinder»falasuaprimatap- 
pa di fronte all'! stituto M agi strale 
T enea. 

SaraeSoniadue ragazze al terzo 
anno sono le prime a battezzarlo. 
«Nonecheci portatevi a, vero? Noi 
non abbiamo ancora bisogno di la¬ 
vorare però ci piacerebbe fare del 
volontariato, magari aiutare gli an¬ 
zi an i a fare I a spesa o a pagare I e boi - 
lette». Sulla guida «Il Sindacato è 
una buona i dea» c'è anche uno spa¬ 
zio dedicato al leatti vi tàdelloSpi, il 
sindacato dei pensionati. SaraeSo- 
nia possono rivolgersi a loro per 
uno scam bi o tra generazi on i. 

Davanti aN'Università Statale si 
avvicina un ragazzo attratto dalla 
musica: «Anche a voi piacciono i 
Red Hot Chili Peppers? lo suono 
spesso le loro canzoni. La scuola 
l'ho abbandonata da tempo e ora 
faccio musica, la mia musica. Del 
mondo del lavoro non so molto del 
resto nessuno me ne ha mai parlato 
però mi rendo conto che è impor- 


INFO 


M eglio 
pubblica 

Una scuola 
pubblica effi¬ 
ciente e 
aconfessio- 
nale:secon- 
do la quinta 
indagine lard 
(pubblicata 
su«Rassegna 
giovani» del¬ 
la Cgil)meno 
di un giovane 
sutresi dice 
d'accordoa 
finanziare la 
scuola priva- 
ta;duesutre 
ritengono gli 
insegnanti in- 
capacidite- 
nereinconsi- 
derazionele 
esigenze de¬ 
gli studenti; 
più del 70% 
degli intervi¬ 
stati riterreb¬ 
be utile che 
gli insegnanti 
fossero sotto¬ 
posti a valu¬ 
tazione 


tanteancheperchétra poco usci rà i I 
mio pri mo demo edovrò comi nei a- 
re a capire come funziona la storia 
del diritto d'autore e tutto il resto. 
Vorrà dire che verrò da voi. Siete 
quelli che a Roma organizzano il 
concerto del 1“ M aggio non è vero? 
Quella è una gran bella pensata. 
Peccato che invece qui a M ilano 
non c'èmai nientedi simile». 

L a sera si f i n i sce di fronte al l'A I - 
catraz dove si tiene il concerto di 
Lou Reed. Si stupiscono tutti: «Il 
si n d acato, laCgil?Checosacifanno 
qui?». Si presentano due ragazzi: 
«Bello questo materiale, me ne dai 
un po'chelodistribuiscoal lavoro? 
Sai noi si amo gl ài scritti allaCgiI: il 
mio amico lavora in un'azienda di 
montaggioaL inateedioinveceso- 
nosociodi una cooperativa. Prima 
però facevo l'operai oederopurede- 
I egato dellaFiom.Alcune cose non 
le ho mai capite. Ad esempio mi ri- 
cordochequandodovevamorinno- 
vare i I contratto si facevano sempre 
interminabili discussioni. C'erano 
le componenti che si facevano la 
guerra. Al lafine però unasoluzione 
comune l'abbiamo trovata. E poi 
c'era sempre il problema degli im¬ 
piegati: alcuni dicevano che biso- 
gnavalasciarli perdere perché lavo¬ 
ravano a stretto contatto con i I pa¬ 
drone, maamesembravaunastupi- 
data». 
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Amato: baia olmzionismo 


Il premier contro il Polo:sesi bloccano le leggi in Parlamentoèun colpo ai cittadini 
Liste elettorali, protesta radicale II governo: no al decreto. È rissa tra i Democratici 


CENTROgNISFRA, 
UN PASSO AVANTI 

GIANFRANCO PASQUINO 

I l vertice del centro-sini¬ 
stra di qualche giorno fa 
non ha prodotto grandi 
innovazioni e ha rinviato la 
definizionedelleregoleedel- 
le procedure per la selezione 
dei candidati, compreso il 
candidato-premier ad un'al¬ 
tra, sperabilmentevicina, riu¬ 
nione. Sebo capito bene, non 
c'è stata neppure piena con¬ 
vergenza su 11 a fo rmazi o n ed ei 
cosiddetti «comitati di colle¬ 
gi», peraltro nella versione 
«convenzioni di collegio»già 
presenti nel programma del¬ 
l'Ulivo originario. Perdi più, è 
possibile intravedere un ri¬ 
schio nella accettazione da 
partedi alcuni di questi comi¬ 
tati: chela loro formazionesia 
affidata ai vertici, nazionali e 
locali, del centro-sinistra e 
non, invece, alla base, cioè 
proprio a chi fa politica nei 
collegi elettorali e intende 
partecipare alla elaborazione 
dei programmi eallaselezio¬ 
ne delle candidature. È su 
questi punti, infatti, chiesi mi¬ 
suraquanto possa esseregran¬ 
de e significativo l'impatto 
della richiesta di Veltroni ai 
partiti di fare «un passo indie 
tro». Intendiamoci, in molte 
zone del paese i partiti non 
possono proprio fare questo 
passo indietro perchénon esi¬ 
stono più da tempo, come 
strutture organizzate, radica¬ 
te, capaci di attività continua¬ 
tiva. in altre situazioni, inve 
ce, esoprattutto ai vertici enei 
vertici i (capi dei) partiti del 
centro-siniSra, esigono real- 
menteenon sembrano affat¬ 
to disponibili afarealcun pas¬ 
so indietro. Chi voglia, al tem¬ 
po stesso, tornareafarepoliti- 
ca, riallacciare rapporti con la 
società e consentire ai partiti 
di fareil loro dovuto passo in¬ 
dietro deve costruire, più che 
resuscitare, i comitati di colle 
gi. 
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ROMA II governo non percorrerà 
lastradadel decretoleggeperripu- 
lire«dai morti edaifantasmi»leli- 
ste elettorali in vista dei referen¬ 
dum del 21 maggio. Secondo il 
presidente del Consiglio, Giulie 
no Amato, solo dopo il parerete 
vorevole di un ramo del Parla¬ 
mento il governo avrebbe potuto 
adottare il decreto. Parere favore 
vole che mercoledì, in Senato, è 
mancato per colpa dell'ostruzio¬ 
nismo del Polo. Duro il premier: 
«Se si bloccano le leggi in Parie 
mento ci rimettono i cittadini». 
Delusi i referendari ei radicali che 
ieri hanno manifestato davanti a 
Palazzo Chigi. Fibrillazione, infi¬ 
ne, in casa dei Democratici: l'as¬ 
semblea regionale è stata movi¬ 
mentata dall'arrivo di una que 
rantinadi simpatizzanti di Di Pie 
tro che hanno tentato di entrare 
nellasala.Èfinitain rissa. 

I SERVIZI 

ALLEPAGINE5, 6e7 


IL CASO 


L'AS N ELIO TREMA E SCEGLI E LA VIA DEI CALCI 

_STEFANO DI MICHELE_ 


N ati con il proposito di stupireil globo, i de¬ 
mocratici hanno mantenutola parola. C o- 
51 , evento unico né mondo politico oltre 
chein qudioanimale, ecco iospétacoi odi unasi- 
néiochesi prendea calci da solo. M utazioneim- 
pressionante, non giustificata neancheda prece¬ 
denti accadimenti, tipo: Bordon ministro. Pisci- 
télo leader, Parisi che non parla di premiership. 
Avviato tra squilli di tromba, il trotterdiaredd 
simpatico quadrupede ieri è finito a mazzate. Il 
bilancio registra al momentocalci (sd: dd restoè 
la sua specialità), pugni (uno), tirata di capdii 
cheli dipidcrista AttiiioM enduni - dolorante, ma 
semprecon «una fiducia incommensurabilend 
senatoreDi Pietro» - imputa nientemeno a un se- 
guaeedi Bordon, e persino una porta seardinata 
nd parapiglia. E ovvi amentei nsulti, slogan, ear- 
tdii eurli. L'assemblea in un hotd romano degli 


stati maggiori ddsomardlo(eheilMenduni, do¬ 
po il tentato blitz in sala respintoeon perdite, in¬ 
dirà eomposta da altre bestie ingiustamente te- 
nutein minoreeonsiderazione: «eani eporei»)ha 
mollatoprestolealateriflessioni dd prof. Parisi e 
la eomposta deganza dd sindaeo Rutdii per un 
salto in eurva all'Olimpieo. Insamma, quelli ehe 
si erano«unitiperunire», pensa te, si sonodivisi 
perdarsde. Utili perii eentrosinistra, si sonorive¬ 
lati buoni anehe per mandare avanti una pale¬ 
stra. 

Non eheil rumoroso tramontodi questosingo- 
larepartito, natoeon l'idea di insegnareeomesi 
sta al mondo un po'a tutto il eireondari o poli ti eo, 
fossedd tutto inaspddato: ehevolasseroleparole 
era sieuro, ehe seguissero i eazzotti si poteva 
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CarGerì; «Nessuno indaga sul ministero» 

Intervista a Fasano. Pronti 160 miliardi peri nuovi istituti 


L'ARTICOLO 


LE GALERE, I PESTAGGI EI FALS PROBLEMI 

LUIGI MANCONI 


S gombriamo II campo, subito e con 
nettezza, da due falsi problemi. Il ruo¬ 
lo di Giancarlo Caselli, innanzitutto. 
Caselli è direttore del Dipartimento del- 
ramministrazione penitenziaria da meno 
di un anno ed è la persona adatta, per qua¬ 
lità personali e competenze professionali, a 
ricoprirequel ruolo. Non apprezzai il modo 
in cui venne sostituito il suo predecessore, 
Sandro Margara, persona straordinaria che 
aveva bene operato, ma quella di Caselli re¬ 
sta una scelta intelligente. Le polemiche 
cheabbiamo avuto con lui nei mesi scorsi e 
che, probabilmente, avremo in futuro, ri¬ 
guardano i tempi, i modi e la qualità del 
processo di riforma del sistema penitenzia¬ 
rio: ma sulla necessità di tale riforma. Ca¬ 
selli si conferma convintissimo e dispone 


delle capacità e delle risorse per iniziare a 
realizzarla. Perché questo è il vero rischio: i 
«fatti di Sassari» sono il risultato, innanzi¬ 
tutto, della mancata trasformazione del 
carcere, della persistenza degli antichi rap¬ 
porti di potere, della mortificazione siste¬ 
matica dei diritti dei detenuti. Ma tutto ciò, 
invece che determinare più riforma e più 
innovazione, rischia di produrre una nuova 
stretta repressiva. Quasi si trattasse di ripri¬ 
stinare l’ordine laddove regnerebbe il disor¬ 
dine. Così non è: nelle carceri, da ventan¬ 
ni, non si registrano rivolte violente (grazie 
proprio a quella «legge Gozzini» così ingiu¬ 
stamente denigrata) e ciò che serve sono ri¬ 
forme più, enon meno, radicali. 


SEGUE A PAGINA 8 


ROMA «Dai dati in mio possesso non emergealcu- 
na forma di coinvolgimento del ministero in ciò 
cheèavvenuto in Sardegna. Caselli mi hagiàcon- 
segnato un'ampia relazione su tutta la vicenda». 
Non hadubbi il ministro Fassino: il ministero eil 
Dapnon sono coinvolti nell'inchiesta sui pestaggi 
nel carcere di Sassari. Illazione 
smentita anche dal procuratore 
di Sassari, Porqueddu. Intanto il 
govern o h a stan zi ato 160 mi I i ar¬ 
di per i nuovi istituti di pena, 
mentre gli agenti di custodia di 
tutta Italia hanno protestato per 
gli arresti dei colleghi. «Samo 
tutti aguzzini», hanno detto. Il 
programmadel governo prevede 
inoltre interventi di ristruttura- 
zionein vari istituti. Prevista an¬ 
che l'assunzione di un contin- 
gentedi 1.300 agenti elo sblocco 
di 743 assunzioni. Intanto scoppia il «caso Mila¬ 
no»: anchenel carceredi Opera sarebbero avvenuti 
pestaggi. La procura conferma: «M a sono fatti cir¬ 
coscritti». 

ANDRIOLOCENTDRE RIPAMONTI SARTORI ZEGARELLI 
ALLE PAGINE 2 e 3 


■ INTERVIENE 
IL GOVERNO 
Previste 
1,300 

assunzioni 

Ieri 

la protesta 
degli agenti 



IN PRIMO PIANO 


E morto Bartali 
l'ultimo mito 

Per un attacco di aiorea 86 anni 


CAP RI O SALA S ETTI M ELLI 


ALLE PAGI NE 20 e 21 

TUTTO SBAGLIATO, TUTTO DA RIFARE 

FOLCO PORTI NARI 


C i sono verità cosmiche, 
nel senso che attengono 
al cosmo, così come ci 
sono verità umane, nel senso 
cheattengono agli uomini. Co¬ 
me tutte le verità, sono sempli¬ 
ci, riducibili alla misura di una 
breve sentenza, che uno se la 
può portare appresso, mettere 
nel taschino, tirar fuori quando 
se ne presenti l’occasione. La 
tavola pitagorica, sei per sei 
trentasei, la legge di gravità, co¬ 
sì come tutta la sapienza filoso¬ 
fica di Catalano. A ricordarci la 
verità su cui poggia la situazio¬ 
ne del mondo, bipede incluso, 
la sua perenne specificità, chi 
potrà farlo ora che Gino Bartali 


non c’è più? Ieri è morto uno 
dei massimi filosofi del seco¬ 
lo. Non ha scritto libri ma ha 
proclamato e diffuso quella 
cheè l’unica sostanza, visibile 
a tutti, della peri ci di tante 
condizione umana fin dagli 
albori dell’antropoide, ma pu¬ 
re delle «cose» che han prece¬ 
duto i diluvi eli hanno giusti¬ 
ficati. «Gli è tutto sbagliato, 
gli è tutto da rifare». E una 
sentenza di abbagliante luci¬ 
dità che coinvolge la nostra 
esistenza ma contemporanea¬ 
mente mette in crisi la crea- 
zioneeil suo creatore. 


SEGUE A PAGINA 17 


Benzinai, in sciopero il ID e rii 

Rotte le trattati ve Scatterà la precdttazione? 

ROMA Rottura del le trattative al 
ministerodell'lndustriapertenta- 
re di scongiurare lo sciopero dei 
benzinai. L'incontro tra rappre¬ 
sentanti della categoria eil mini¬ 
stro Enrico Letta, non ha portato 
quindi ad unasoluzionenellaver- 
tenzadei benzinai chehannode- 
clinato l'invito del ministro ator¬ 
nare ieri sera per una nuova con¬ 
vocazione al ministero dopo la 
riunioneprevista coi petrolieri al¬ 
le 18. I benzinai hanno così con¬ 
fermato lo sciopero di sette giorni 
a maggio che vedrà gli impianti 
chiudere, per la prima tornata di 
due giorni, martedì prossimo alle 
19,30, per riaprire venerdì 12 
maggio alle07,Ó0. Il secondo stop 
è, invece, previsto per il 17 e 18 
maggio mentre la terza ondata di 
chiusura scatterà dalla sera del 23 
allamattinadel 27maggio.Scatte- 
ràlaprecettazione? 

CESARATTO 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Precarietà 

C i sonodueeoseehe, in questa vita, sono rassegnato a non 
vederemai. La prima èl'Intereherivineela Coppa Cam¬ 
pioni, la seconda sonagli industriali italiani fdici. Da 
quando sono nato ogni ripresa economica, ogni impennata dd 
fatturato, ogni incremento ddia produzioneottienein Confin- 
dustria un'eco spenta edesolata. Con l'amarosorrisotipicodi 
chi intende ringraziare per l'interessamento, ma insiemenon 
vuoleilluderel'interloeutoreaeeorsoal eapezzale, gli industriali 
fannopresenteehesì, l'import-export va bene, ma l'export-im¬ 
port mi ea tanto. Cheli fatturato sale, ma solo perehéèseeso 
l'Euro. Chela produzione sarà anehe alle stdie, ma non si ha 
idea, oggigiorno, di quantoeostinolematerieprime. Cheli fega¬ 
to sarà anehesottoeontrollo, èil euoreeheha rieomineiatoafare 
lebizze II padronato itali ano versa fin dapieeoloin unamalin- 
eoniea eondizionedi precarietà eseneseenza. È un padronato- 
eatetere, unodiqud vecehiziiprostrati eheandiamoa trovareal 
sabatoeai quali, mantenendoa fin di bene, dieiamoeheanehe 
noi siamo pieni di aeeiaeehi. E i bambini vannomaleaseuola, e 
il earrozziereei ha svenato. 


ALL'INTERNO 


CRONACHE. 

Due immigrati morti in mare 

IL SERVIZIO A PAGINA 8 

E^ERI. 

Austria, uitimatum aila Ue 

SOLDINI A PAGINA 9 

ECONOMIA. 

Licenze Umts, è scontro 

GIOVANNINI A PAGINA 15 

CULTURA. 

Vecchioni,figii e romanzi 

CRESPI A PAGINA 16 

SPETTACOL!. 

Ifiim dei week-end 
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SPORT. 

0iimpiadi,Myers portabandiera 

BOLDRINI A PAGINA 19 

METROPOLJS. 

Giovani e new economy 

DAVITE NELL'INSERTO 


«Bair Ila pero padié non ha amato bondia» 

Laopitaleoratomaacontaredopo essere stata umiliata 


KEN LIVINGSTONE 

SINDACO DI LONDRA 


S onopassati quindici anni da 
quando MargaretThatcher 
abolì il Greater London 
CounciI perché il successo e la 
popolarità chesuscitava nei lon¬ 
dinesi lefacevano rabbia. Londra 
ha molto sofferto dal fatto di es¬ 
sere la sola grande capitale nel 
mondo sviluppato senza un go¬ 
verno locale. Ora la città ha la 
possibilità di prendere a leader¬ 
ship nello sviluppo di un nuovo 
stiledi politicarispondenteai bi¬ 
sogni ed alle opportunità del 
nuovo millennio. Comesindaco 
indipendentepromuoverò lo sti¬ 
ledi governo più aperto, accessi bile ed inclusivo di 
tutto il Regno Unito. Gli incarichi verranno dati a 
chi avràdi piùdaoffrire, non sullebasi di alleanzedi 
partito. La cittadinanza avrà completo accesso a 
tutti i documenti eatuttal'informazione. Il websi¬ 
te london.mayor.com costituirà una democrazia 
elettronicacomestrumento di consultazione. Il si¬ 
to diffonderàleminutedel gabinetto ei dettagli di 


tutti i piani strat^ici. Incoragge 
rà la partecipazione delle varie 
comunità nelle sviluppo delle 
decisioni ed saranno di battiti on 
line. Ci saràancheun Foro Civi¬ 
co co meorganoindipendentedi 
consultazione con rappresen¬ 
tanti del settore privato, pubbli¬ 
co edel volontariato. Organizza 
rò incontri duranti i quali il pub¬ 
blico potrà fare domande al sin¬ 
daco eatuttal'assemblea. 

Tra non molti anni lapercen- 
tualedi londinesi appartenenti a 
gruppi di minoranzeetnicherag- 
giungerà il 30% esarà mio com¬ 
pito tradurrequestediversità in sorgenti di forza ed 
opportunità. Ci sarà eguaglianza di opportunità 
senza riguardi a razza, orientamento sessuale, disa- 
bilitào religione. Per cominci aredarò la priorità al- 
lasoluzionedellacrisi nd trasporti dai quali dipen- 
desi a i I busi n esschei I tempo I i bero. 


SEGUE A PAGINA IO 



A PAGINA 12 

































































































































































































































06CUL02A0605 ZALLCALL 1100:49:5905/06/99 


l'Unità 


+ 

LA Cultura 



Sabato 6 maggio 2000 



Foto di Riccardo De Luca 

SaiBmago^ scandalosD 
aitìco della politica 

È polemica a Roma sul suo «San Francesco» 


I MERIDIANI 


Un'opera letteraria 
specchio della collettività 


Foto di Riccardo De Luca 


Saramago 
tra gli studenti 
dell'università 
di Roma 



INCONTRO 

CON L'AUTORE 


Il premio Nobel 
in Italia per la 
rappresentazione 
dellasua 
opera teatrale 


GIULIANO CAPECELAiTRO 

«Non posso chiudermi in una stanza 
epensarechefuori c'èlavita. La vita 
può continuare senza di me; ma io 
ho bisogno della vita». E la vita, per 
José Saramago, Nobel per la lettera¬ 
tura, è anche, e soprattutto, impe¬ 
gno politico. «Commetterò errori, 
come tutti gli esseri umani. Ma non 
mi sarà mai possibile prescindere 
dall' impegno politico», scandisce lo 
scrittore portoghese dal palco del 
teatro Argentina. A Roma si rappre¬ 
senta il suo «La seconda vita di San 
Francesco d'Assisi» e Saramago, che 
ha assistito mercoledì sera alla pri¬ 
ma, incontra il pubblico. E rilancia, 
sollecitato dalle domande di Goffre¬ 
do Fofi, con la nettezza eh e gli è pro¬ 
pria i concetti che costituiscono l'os¬ 
satura del suo pensiero, la sostanza 
dei suoi romanzi. Paroleche, di fron¬ 
te ad una politica che è sempre più 
un' astratta tecnica di potere e trion¬ 
fa Ia razionalità assoluta delIe«Ieggi» 
economiche, suonano scandalosa¬ 
mente retro. Un ragionamento che 
sembra procedere a caso, ma che al¬ 
la finesi componein un disegno or¬ 
ganico. 

Organico come l'apparente disor¬ 
ganicità del passato, che è la chiave 
di lettura fondamentale della sua 
opera. «Parlo con un tocco di pre¬ 
sunzione del mio rapporto col tem¬ 
po. Per me, il presente non esiste: 
posizione simile a quella di una 
scuola filosofica indiana. Quello che 
effettivamente esiste è solo il passa¬ 
to. Il presente non è che un punto 
mobile che continuamente si spo¬ 
sta. Diventa passato. E il passato è 
un' immensa tela su cui scorrono 
tante immagini, non diacronica¬ 
mente, ma in sintonia. Per questo 
mi considero contemporaneo di 
tutto quello cheèsuccesso: contem¬ 
poraneo dell' uomo di Cro-M agnon. 
Per questo, sulla tela, c'è una simul¬ 
taneità di orrori e bellezze. Au¬ 
schwitz, che è il paradigma dell' or¬ 
rore, convive con la bellezza subli- 
me del la cappel I a Si sti n a». 

Sulla tela del passato si erge il pro¬ 
blema della verità. E qui le parole 
dello scrittore sembrano una replica 
indiretta alle critiche che gli sono 
venute da parte cattolica. «Ogni ve¬ 
rità stabilita è sospetta, diventa cen¬ 
soria, si converte in autorità. Questa 
chiesa ci impone una sola verità, ma 
non dice che le verità possono esse¬ 
re diverse, a secondo dei tempi e 
delle situazioni. Non si può giocare 
con le parole. Ci sono persone che 
hanno verità assolute, e non le di¬ 
scuto. Ma ci sono altri che riescono 
a vivere onestamente anche senza 
alcun tipo di verità. Allora io mi 
chiedo: un secolo prima dell'era cri¬ 
stiana, la verità non esisteva? Se il 
cristianesimo tra 5.000-20.000 anni, 
finisse, ed è possibile- anche l'impe¬ 
ro Romano è caduto-, la verità ces¬ 
serebbe di esistere?» 

Più ancora, si staglia il problema 
del potere. In mano alle grandi cor¬ 
porazioni economiche. «Viviamo 
una situazione di schizofrenia col¬ 
lettiva. Noi elettori cerchiamo di ca¬ 


pirecosa succede, eleggiamo i nostri 
rappresentanti. Ma i nostri paesi so¬ 
no governati da entità che non diri¬ 
giamo. Il potere effettivo èdell'eco- 
nomia, di quella reale, non astratta. 
La Coca- cola non si è mai presenta¬ 
ta alle elezioni, non ha mai presen¬ 
tato un programma politico. Ma sia¬ 
mo governati dalle varie Coca-cola 
del mondo». 

Così la democrazia si rivela viziata 
da una contraddizione. «Viene con¬ 
siderata un punto di arrivo. Ed acca¬ 
de, pertanto, che il senso critico, la 
volontà di lottare, in situazioni di 
democrazia, si trasformino in indif¬ 
ferenza, apatia, rassegnazione. In 
realtà, con la democrazia abbiamo 
soltanto aperto una porta. C'è anco¬ 
ra tutto da fare». 


C'è da sfatare, per Saramago, le 
bugie della Storia. Introdurre nella 
trama del racconto storico quel 
«no» che il protagonista di «Storia 
dell'assedio di Lisbona» introduce a 
tradimento in un testo, capovolgen¬ 
do il significato della vicenda. «Un 
no chenon ènichilistico, di opposi¬ 
zione a tutto, ma è uno specchio 
che svela il gioco di maschere della 
vita, mettea nudo il gioco di potere, 
delle classi, svela alla coscienza che 
gli inganni esistono». Riscoprendo 
il valore dell' utopia. Dove l'utopia, 
trasferita nella concretezza della vi¬ 
ta, non è che l'aspirazione a vivere 
nella dignità, nel rispetto di sé e de¬ 
gli altri, nella bontà: «come se fosse 
possibile dire: non voglio far male a 
nessuno». 


ROCCO CARBONE 

uellocheaprimavistacolpi- 
■ ■ sce scorrendo i due volumi 

dei Meridiani Mondadori 
de^ti alla narrativa del Premio 
Nobel 1998 José Saramago (José Sa¬ 
ramago, Romanzi eracconti, a cura di 
Paolo Collo, con un saggio intro¬ 
duttivo di Luciana Stegagno Pic¬ 
chio. voi. I (1977-1984), pp. 1607, 
voi. Il (1985-1998, pp. 1764) è la 
proporzione tra l'ampiezza deH'ope- 
ra (complessivamente oltre tremila- 
settecento pagine) e l'arco di tempo 
nel quale essa è stata creata (poco 
più di vent'anni). Se a questo dato 
aggiungiamo che lo scrittore porto¬ 
ghese, prima di tale periodo, aveva 
già alle spalle una congrua produ¬ 
zione di racconti, reportages, poe¬ 
sie, appare chiaro come ci si trovi di 
fronte a un autore che ha sempre la¬ 
vorato e pubblicato. Mail lettore si 
ingannerebbe se pensasse di ravvisa¬ 
re in questo lungo lavoro, una con¬ 
tinuità ininterrotta, la ricorrenza di 
elementi che lo caratterizzano dal¬ 
l'inizio alla fine, pur in una inevita¬ 
bile evoluzione di tempo e di vi- 
ta.Airinterno di tutti questi libri vi 
sono, al contrario, profonde cesure, 
cambi di direzione e soprattutto 


molti dubbi, che nel corso degli an¬ 
ni hanno impresso accelerazioni e 
rallentamenti, eaperto nuove strade 
da percorrere. 

Essendo nato nel 1922, José Sara¬ 
mago ha vissuto in un Portogallo a 
lungo dominato dalla dittatura. Se 
questo dato non può essere messo 
di rettamente in relazionecon il per¬ 
corso a volte accidentato della sua 
produzione, tuttavia esso ha qual¬ 
che valore, chele stesso, scrittore ha 
più volte sottolineato. È come se le 
condizioni nelle quali si sia trovato 
a vivere nel suo paese abbiano in 
qualche modo ostacolato una voca¬ 
zione alla letteratura e insieme l'ab¬ 
biamo dotata di una qualità partico¬ 
lare. Essa consiste nel considerare, la 
letteratura e la scrittura, non come 
qualcosa a se stante, lontana dalla 
vita, individuale e collettiva, che ci 
viene data in sorte, ma come una 
forma di espressione che con questa 
vita, e con gli accidenti vari chela 
compongono, intrattiene sempre 
stretti legami, fa insomma parte in¬ 
tegrante di essa. Solo in questo sen¬ 
so credo possa essere letta la defini¬ 
zione di Saramago come scrittore 
«impegnato». 

A proposito di storia. Fernando 
Pessoa, tramite il suo Ricardo Reis, 
scrisse: «Saggio è colui che si con¬ 


tenta dello spettacolo del mondo». 
Saramago, chea questa figura ha de¬ 
dicato uno dei suoi libri più belli. 
L'anno ddia morte di Ricardo Reis, 
sembra voler ribaltare, nella sua 
opera, questo motto fin troppo au¬ 
reo e in quanto tale fin troppo me¬ 
diocre. Per lo scrittore portoghese la 
realtà, la storia che racconta è sem- 
prequalcosachevienevirato in una 
tonalità immediatamente altra, sia 
chesi tratti, comenel Vangelo secon¬ 
do Gesù di una ricostruzione delle 
storie evangeliche, sia chesi tratti di 
una vicenda ambientata nella ba¬ 
rocca Lisbona del Settecento, come 
li Memoriale del convento, per citare 
due dei suoi libri più letti ediscussi. 

Che cos'è questa tonalità, questo 
colore? Esso ha a chetare, a mio pa¬ 
rere, con quel senso di carenza, 
quando non di delusione, che per 
uno scrittore proviene dalla realtà, 
vicina 0 lontana nel tempo, che si 
trova ad affrontare, e dalle storie 
che ci tiene a raccontare. Queste sa¬ 
rebbero poco cosa, se l'autore non 
provvedesse a individuare dentro di 
esse, ad afferrare in esse qualcosa 
che deve essere riportato alla super¬ 
ficie, con forza ed evidenza. E que¬ 
sto qualcosa ha valoredi esempio. 

Parlare di esemplarità nel caso 
delle opere di Saramago non è ec¬ 
cessivo. Ma ci si ingannerebbe se 
non si accostasse a questa parola 
un'altra, che è invenzione. Quel 
supplemento di senso che l'autore 
traedallevicendedallequali parteè 
strettamente collegato a un fatto in¬ 
ventivo, che tocca gli aspetti più 
probanti del suo stile, della sua lin¬ 
gua, della sua sintassi di narratore, 
direi. In campo ci sono i legami tra 
un fatto squisitamente estetico co¬ 
me è la letteratura e un atteggia¬ 
mento etico che non è mai convin¬ 
to sino in fondo che ci possa essere 
qualcosa di soltanto «squisitamente 
letico». Le parole hanno un peso, 
anchequando esse giocano, quando 
dispiegano un paesaggio con figure 
ricco e debordante di colori. Proprio 
per questo lo scrittore deve assu¬ 
mersi un'altra e impegnativa re¬ 
sponsabilità, oltre quella, inevitabi¬ 
le, nei confronti del proprio lavoro: 
una responsabilità nei confronti di 
se stesso. Per citare Franz Kafka, uno 
scrittore caro a Saramago, «gli scrit¬ 
tori, invece di preoccuparsi per le 
parole, dovrebbero preoccuparsi per 
se stessi». Non che le due cose siano 
in contraddizione. Uno scrittore è, 
essenzialmente, le parole che usa 
per scrivere. 

Tutto questo ha molto a chetare 
con gli ultimi libri di Saramago, che 
chiudono il secondo volume delle 
Opere. M i riferisco a Cecità e a T otti i 
nomi , i libri della definitiva consa¬ 
crazione internazionale. I paesaggi 
rappresentati sono in entrambi i ca¬ 
si paesaggi in cui il narratore deve 
ricostruire la realtà, partendo da 
una situazione di paradosso: nel pri¬ 
mo, l'unica donna ancora dotata 
della vista, in un mondo di uomini 
resi ciechi di una misteriosa epide¬ 
mia, deve raccontare agli altri ciò 
che accade: nel secondo, un archivi¬ 
sta deve ristabilire il rapporto tra 
nomi e esseri umani che per un er¬ 
rore fatale quanto stranamente pos¬ 
sibile e quotidiano è stato stravolto. 
C'è sempre qualcuno che deve farsi 
carico di qualcosa di molto impor¬ 
tante non solo per se stesso, ma per 
la collettività intera. E non è detto 
che questo qualcuno ha scelto di 
farlo, di farsi carico dell'impresa. Ci 
è capitato in mezzo, così come la vi¬ 
ta tante volte fa con gli uomini, sen¬ 
za chiedere il permesso, forse solo, e 
crudelmente, «per vedere l'effetto 
cheta». 


IN BREVE 


Nuovo Atlante 
del Novecento 
edito da Utet 

■ Nonunsecolo«bre\/e»ma«lun- 
go»eaperto, i cui bagliori si riflette¬ 
ranno ancora sul nuovo millennio. 
Nesonoconvinti Gianni Vattimo, 
Massimo SalvadorieLucianoGalli- 
no, curatori del «N uovoAtlantedel 
Novecento»(trevolumi, pag. 
1186,600.000 lire) editodalla 
Utetepresentato ieri in undibatti- 
tomoderatodal direttoredell’«E- 
spresso», GiulioAnselmi eal quale 
ha partecipato i I vicepresidente 
del Senato Domenico Fisichella. «Il 
'900-hadetto Salvadori - èun se- 
colofortementecomplesso, non 
contraddistintodaun segnosolo, 
madaunagrandemassadi segna¬ 
li. L’opera risentediquestoap- 
proccio, del sensodi unaformida- 
bilecomplessità». M aun giudizio 
si può dare: sel’OOOèstatoil secolo 
ddlasimmetriaincuihannopre- 
valsolegrandi ideepositivistedi 
a/iluppodell’uomo, alcontrarioii 
'900 ha visto la crisi di q uesto con¬ 
cetto. «Flafinito- haosservatoFisi- 
chella-perprevalereun’asimme- 
triaradicalebasatasul concetto di 
superamentodi ogni limite, dove 
tuttoèpossibilenel beneenei ma¬ 
le. ir900 ha istituzionalizzatol’im- 
possibilitàdi renderesimmetrico 
ioa/iluppo. L’uomonuovo, aspira- 
zionedi molteideologie, hafallito 
perchéera i mpossi bi le». 

Sul filo da bucato 
la storia 
delle mutande 

■ MutandeinbellamostraaLosanna 
(Svizzera) doveun’esposizionein- 
titolata«Dalsegretoallatraspa- 
renza»esaminalastoriadellabian- 
cheriasempremeno intima. Stesi 
suifili,invetrinaosumanichinici 
sono reggipetti, mutandineebo- 
xerdi ogni dimensioneoquasi, di 
lana, difilo, nylon oseta: nellesale 
del M useostoricodi Losannafino 
alBOluglio.Seguendoilfilodabu- 
catocheattraversalediversesale, il 
visitatore potràtoccarecon mano 
lavarietàdei tessuti impiegati. 

Due Tiziano 
sfregiati 
a Padova 

■ Quattrodipinti-tracuiduediTìzia- 
no-appartenentiallacollezione 
EmoCapodilistaeospitati nel mu¬ 
seo degli EremitaniaPadova sono 
stati sfr^iati ad operadi scono¬ 
sciuti . Si trattadi duetavoledi Tizia¬ 
no Vecellio, «La nascita di Adone» 
e«Mortedi Polidoro», edi dueat- 
tribuiteallacerchiadi Giovanni 
Bellini, «Madonnacon Bambino, i 
santi Caterina, Giovanni Battistae 
un devoto»e«LavDcazionedei fi¬ 
gli di Zebedeo». Il danneggiamen¬ 
to, chesecondoleprimeipotesi 
potrebbeesserestato compi uto 
con unachiave, sarebbeawenuto 
quando nel museo vi eranoalcune 
scolaresche, maanchesingolivisi- 
tatori. L’al larmeal la di rezioneè 
statodatodai custodi dellasalaalle 
14.40: dopo aver constatato i dan¬ 
ni, il direttoredei musei civici pa¬ 
dovani, Davide Banzato, haawer- 
tito i carabinieri del N ucleo perla 
tuteladel patrimonioartistico, che 
hanno a/olto i primi accertamenti. 


SEGUE DALLA PRIMA 


TUTTO 
DA RI FARE 

Perché è inverosimile poter blocca¬ 
re l'assioma relegandolo e concen¬ 
trandolo nella pura episodicità ci¬ 
clistica. Lo voglia o no Bartali ha 
sempre parlato come il Battista, 
uno che aveva il numero segreto 
del telefonino di Domineiddio. 
Credo checiascuno di noi gli èegli 
rimarrà debitore di questa rivela¬ 
zione decisiva. E ha scelto la data 
giusta per morire, il 5 maggio. Ei fu. 
Ma fu narcisistica presunzione la 
sua di usare questa data, di sicura 
memoria, lui che passò vittorioso 
più volte le Alpi, come l'Altro, il 
predecessore corso? 

A noi che, scippati della speran¬ 
za, non abbiamo altro che la me¬ 
moria, anzi il ricordo, il nome di 
Bartali ha dimensioni mitologiche. 
Accompagna la nostra adolescenza, 
quella degli eroici e inno enti furo¬ 
ri, un po' salgariani, in cui si me¬ 
scolavano assieme Sandokan, il 
d'Annunzio fiumano, Lindberg e 
Tom Mix. Non siamo rimasti in 
molti a navigare in quel passato 
che sembra, anche grammatica¬ 


mente, più che remoto. Girarden- 
go. Binda, Guerra, Camusso, Di Pa¬ 
co ci avevano sfiorato senza che 
prendessimo posizione. Rappresen¬ 
tavano un grande o un onesto o un 
bel passato, ma non davano più ga¬ 
ranzie per il futuro, lo mi ero ritro¬ 
vato a fare il tifo per un ignoto cor¬ 
ridore indipendente, maglia bianca 
(allora c'era pure quella) al Giro d'I¬ 
talia. S chiamava Folco e soltanto 
Saia se lo può ricordare. Poi di col¬ 
po il vuoto si trovò riempito da un 
toscano che, invece della simpami- 
na, andava a messa tutte le matti¬ 
ne. Era il 1936. Mio fratello era in 
Africa come molti dei nostri fratelli 
maggiori e la notizia che un tal Gi¬ 
no Bartali aveva vinto il Giro chissà 
come gli sarà arrivata e come l'a¬ 
vranno presa. Aveva ventidue anni. 
Un exploit senza storia? Però mio 
fratello, come gli altri fratelli mag¬ 
giori, l'anno appresso, il 1937, si 
sarebbero resi conto che non si 
trattava di un accidente casuale. 
Bis. E diventava celebre un paese. 
Ponte a Ema, che aH'infuori dei 
fiorentini, nessuno sapeva bene 
dove fosse, se non in Toscana. Q 
in Italia. 

Allora non c'era televisione e ci 
accontentavamo delle fotografie. 
Quella di Bartali in famiglia fu su¬ 


bito ben accolta, specie da mia ma¬ 
dre, in realtà e in segreto tifosa del 
bello, Raffaele Di Paco, il Cipollini 
dell'altro mezzo secolo. Però il to¬ 
scano di Ponte a Ema era quasi il 
sosia di mio padre da giovane. In 
questo modo entrò a far parte del 
parentado, cosa che ci inorgogliva, 
anche se per una banale ragione fi¬ 
siognomica, e ciò specie nell'anno 
successivo, quando Gino vinse il 
Tour in Francia, cosa che non ac¬ 
cadeva a un italiano da un po' 
d'anni. Il panettiere del mio paese, 
Gino Colosso, per omonimia sco¬ 
prì allora la sua vocazione per il ci¬ 
clismo, del quale conosce ogni 
dettaglio ancora oggi. Fu un anno 
memorabile quel '38 perché dopo 
il Tour vincemmo pure i mondiali 
di calcio. Vincemmo, chi? Noi, gli 
azzu rri. Era co me se i I capi tan 0 N e- 
mo venisse battuto dalla Perla di 
Labuan. Nessuno di noi giovani si 
rendeva conto che si trattava di 
gioie effimere e eh e dietro l'angolo 
c'era la guerra, dov'erano destinati 
a eclissarsi i nostri eroi. Anche per¬ 
ché qualcuno pretendeva che il 
ruolo dell'eroe lo recitassimo noi. 
Però ci fu il tempo sufficiente per 
dimostrare che Bartali non era in¬ 
fai I i bi I e, eh e sbagl i ava e gl i toccava 
rifare. A spiegarglielo fu un suo 


gregario alla Legnano, Fausto Cop¬ 
pi da Castellana (vedi sopra alla 
voce Ponte a Ema), vincitore del 
Giro nel '40, a guerra in corso. 

La vittoria di Coppi fu, parados¬ 
salmente, provvidenziale. Quel¬ 
l'avvenimento inatteso mi mette¬ 
va nella condizione di cambiar 
bandiera. Giustificazione: di scuo¬ 
la laica mi bruciava fare il tifo per 
un clericale. Adesso avevo il sosti¬ 
tuto. Credo che da quel momento 
la rivalità tra i due, autentica o co¬ 
struita, vestisse i colori non solo 
sportivi ma ideologici, specie dopo 
il '45. Come dire destra e sinistra. 
De Gasperi e Togliatti. Lo so an¬ 
ch'io che fu ed è una sciocchezza, 
ma quand'è che si possono com¬ 
mettere sciocchezze impunemente 
se non quando si è giovani? Come 
tutti sanno Bartali vinse un secon¬ 
do Tour, che fu caricato e sovrac¬ 
caricato di significati o di riflessi 
politici: impedì la rivoluzione ros¬ 
sa dopo l'attentato a Paimiro, al¬ 
meno si continua a ripeterlo. Per 
me la storia del grande Gino fini¬ 
sce lì, con quell'episodio, perchéa 
tutt'oggi non ho risolto il quesito 
più pressante, se quell'intervento 
vittorioso in Francia non sia stato 
tutto sbagliato, tutto da rifare. 

FOLCO PORTI NARI 


UN SOLO 
LEADER 

In primis, dovrebbero esserei parla¬ 
mentari, deputati esenatori in cari¬ 
ca, a convocare il comitato del loro 
rispettivo collegio. Per alcuni parla¬ 
mentari, paracadutati e privi di 
qualsiasi legame che non hanno 
mai saputo e voluto instaurare fre¬ 
quentando il loro collegio, sarà dif¬ 
ficile, ma è comunque un'operazio¬ 
ne da tentare: è qualcosa che deb¬ 
bono ai loro elettori piccoli e gran¬ 
di. In questi undici mesi che ci se¬ 
parano dalle elezioni si può fare 
molta buona politica spiegando 
agli elettori quali obiettivi il centro- 
sinistra con i suoi vari governi ha 
perseguito e conseguito e quali of¬ 
ferte programmatiche fa per la 
prossima legislatura. S possono an¬ 
che ascoltare le domande e capire 
le preferenze dell'elettorato, persi¬ 
no svolgendo una tutt'altro che di- 
sprezzabile attività pedagogica. Nei 
comitati di collegio che nascano 
dal basso e con riferimento al loro 
parlamentare in carica è possibile 
evitare la lottizzazione e ricreare un 
vero spirito di coalizione. Dove 


non ci sono parlamentari in carica 
del centro-sinistra può esserci il 
candidato sconfitto che, se è bra¬ 
vo/a, se abita lì, se ha continuato a 
fare politica per passione e non per 
interesse, potrebbe volerci riprova¬ 
re. È sicuramente da incoraggiare. 
Altrove, la soluzione consiste nel¬ 
l'andare rapidamente alla defini¬ 
zione di criteri per la scelta di can¬ 
didature che consentano il massi¬ 
mo di espressività e di influenza ai 
comitati di collegio e che soltanto 
eccezionalmente, per il tipo di can¬ 
didato ovvero per le complicazioni 
locali, contempli l'apporto ovvero 
l'imposizione dei vertici del centro- 
sinistra. Tutto questo appare possi¬ 
bile se, in effetti, i partiti fanno un 
passo indietro. Chi, invece, deve fa¬ 
re un passo avanti sono le leader¬ 
ship, parlamentari e governative 
del centro-sinistra. A chi è venuto 
in mente la bizzarra idea che la pre- 
miership non configura la leader¬ 
ship dello schieramento che la ha 
espressa? Nelle democrazie parla¬ 
mentari europee sostanzialmente 
ovunque i premier sono leader del 
loro partito e nei casi di governi di 
coalizione leader della coalizione, 
vale a dire che sono i premier che 
guidano la loro maggioranza parla¬ 
mentare e politica, e non viceversa. 


M i parrebbe che questa consapevo¬ 
lezza e la sua relativa traduzione 
operativa rappresentino un buon 
esempio di passo indietro dei parti¬ 
ti rispetto al governo. Sono sicuro 
che quando costituiranno un'ac¬ 
quisizione del centro-sinistra ne 
conseguirà una semplificazione dei 
rapporti fra le varie componenti e 
l'elettorato e un miglioramento 
della stessa azione di governo. In- 
somma, il centro-sinistra vince se il 
suo premier governa e guida la coa¬ 
lizione. Qualcosa di diverso finireb¬ 
be per essere una diabolica ripeti¬ 
zione del passato. 

GIANFRANCO PASQUINO 
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ALTA TECNOLOGIA 


Stmicroà&tronics rile/a la canadese N ortei 

FRANCO BRIZZO 

I l gruppo italo-franceseStmicrodectronics ha annunciato ieri cherileverà la ptrodu- 
zionedi semiconduttori della società canadeseN ortei Networks per 100 milioni di 
dollari con un contratto di fornitura dalla durata di sei anni. L'accordoha un valore 
stimato peri primi treanni di 2 miliardi di dollari eprevedelosviluppoelagestionedei 
prodotti al silicone L'intesa non porterà a perditedi posti di lavoro. Sulleali dell'an- 
nunciodell'acquisizionea Piazza A ffari il titolosaledel 5,21 %a217,2 euroreduceda 
un massimo di 218,3. Analogo comportamento sulla piazza di Parigi dovesegna un 
rialzodd5,36% trattato a 218 euro. 








La Borsa 


MIB-R 

31.141 

-tO,36 

MIBTEL 

32.032 

-tO,18 

MIB30 

47.122 

-0,04 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,898 

- 10,004 

0,894 

LIRA STERLINA 

0,583 

- 10,002 

0,581 

FRANCO SVIZZERO 

1,546 

- 0,001 

1,547 

YEN GIAPPONESE 

97,210 

- 0,140 

97,350 

CORONA DANESE 

7,452 

- 0,001 

7,453 

CORONA SVEDESE 

8,146 

- 10,029 

8,117 

DRACMA GRECA 

336,200 

0,000 

336,200 

CORONA NORVEGESE 

8,125 

- 10,020 

8,105 

CORONA CECA 

36,603 

- 10,120 

36,483 

TALLERO SLOVENO 

204,512 

- 10,187 

204,325 

FIORINO UNGHERESE 

258,330 

- 0,030 

258,360 

ZLOTY POLACCO 

4,173 

- 10,088 

4,085 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,572 

0,000 

0,572 

DOLLARO CANADESE 

1,345 

- 10,009 

1,336 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,831 

- 10,006 

1,825 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,515 

0,000 

1,515 

RAND SUDAFRICANO 

6,251 

- 10,129 

6,122 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Benzinai; faremo 7 giorni di sdopero 

Rotteletrattativecol ministro Ldia, Giugni invoca la precdtazione 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA Sfaduralalottatraben- 
zinai e petrolieri e si complica il 
tentativo di mediazione del mi¬ 
nistro Enrico Letta. I primi, rom¬ 
pendo latrattati va, confermano i 
7giorni di sciopero programmati 
a parti re dal I a pressi ma setti ma- 
na. I secondi si dicono impotenti 
ad intervenire. Il terzo giudica 
«incomprensibile»l'agitazionee 
si affidaallaCommissionedi Ga¬ 
ranzia checon il suo presidente 
GinoGiugni sventolal'arma del¬ 
la precettazionesdegn osamente 
rigettatadai gestori di pompema 
applicabile secondo molti espo¬ 
nenti del Governo eh eri tengo no 
l'erogazione della benzina un 
«pubblico servi zio». 

Intanto il prezzo sale ancora 
(tra 5 e 151 i rei 'aumento da oggi ) 
ei gestori del milaneseannuncia- 
no un'or! ginaleiniziativa: più 70 
lir^litro per due giorni (8 e 9 
maggio)alloscopodi «sensibiliz- 
zarel'opinionepubblicasui loro 
problemi». Insomma, parti lon¬ 
tane e litigiosità diffusa con in 
mezzo il ministro dell'Industria 
eh e passa la pai la al premierGiu- 
liano Amato e l'idea dell'azione 
di forza che, pur bocciata dal se¬ 
gretario della CisI, Sergio D'An- 
toni,si fast rada. 

Economicheestrutturali lera- 
gioni dell'agitazione: ci sono in 
ballo guadagni eriorganizzazio- 
nedella retedistributiva, questa, 
peraltro, già definita dal Gover¬ 
no precedentematutt'orain fase 
progettualeesen za segnali di im¬ 
minenza. Il tutto mentrel'Anti- 
trustindagasullaquestioneprez- 
zi e sull'ipotesi di cartello tra le 
compagn i en el I o stabi I i rei I costo 
al pubblico delle benzine. Una 
vicenda per qualcuno analoga a 
q uel I a del I a Rc-auto ech e h a po r- 
tato al blocco dei premi assicura¬ 
tivi per un anno. Ma qui nessu¬ 
no, tran nech i viaggi a, sembrate 



CAMBI 


mereloscontrofrontaleelachiu- 
sura dei distributori (program¬ 
mata in trebi occhi lOell/5,17e 
18/5,24,25e26/5). 

Perii ministroLetta.cheieri ha 
incontrato sia i gestori che l'u¬ 
nione petrolifera ed ha poi rela¬ 
zionato a palazzo Chigi dovesi è 
trattenuto più 
di un'ora, è da 
criticare «il ri¬ 
fiuto pregiudi- 
zialedei sinde 
cati dei gestori 
a mantenere 
aperto il dialo¬ 
go» mentre 
Giugni e la 
Commissione 
di garanzia ri¬ 
propongono 
l'obbligo: «ab¬ 
biamo valuta¬ 
to abnorme 
quest'agitazio- 
neetaleda po¬ 
ter far scattare 
la precettazio¬ 
ne ma su que 
sto si deve 
esprimere la 
presidenza del 
Consiglio. Noi 
ci siamo limi¬ 
tati a porre la 
nostra ri chi e 
sta, adesso 
spetta al gover¬ 
no decidere se 
precettare o 
no». Una scelta non scontata 
proprio perché in contrasto con 
lalineadi <concertazione»econ 
laconfermatadisponibilitàame 
diare tra leparti ribadita da Letta 
chesi augura «checi siano i mar¬ 
gini per un ripensamento sullo 
sciopero». 

Eseil governo non sembra di¬ 
sposto ad abbracci are senza ulte 
riori tentativi l'azionedi forza, in 
questo avrebbe il conforto di 
Giugni che respinge «in toto»la 
posizione assunta dai benzinai - 


«non siamo precettabili perché 
dal '98 non siamotralecategorie 
cheerogano servizio pubblico»- 
eritieneinvece chela recenteri- 
forma della legge sul diritto di 
sciopero, «ampli i poteri di inter¬ 
vento dellaCommissionegaran- 
teenon v'èdubbiochegiàprima 
del l'entrata i n vi goredel I a n uova 
legge! benzinai rientravano nel¬ 
la categoria di "pubblica utilità" 
sulla base di una giurisprudenza 
consolidata da sentenze di Cas- 
sazi on eeCortecosti tuzi on al e». 


Wim 
Duisenberg, 
presidente 
della Bce 
e in alto 
una benzinaia 
incrocia 
le pompe 
per protesta 
dopo 
la rottura 
del le trattative 
con il 
ministero 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIOSERGI 

BRUXELLES La salute dell'euro inquieta gli 
europei? Lapreoccupazionesullo stato di sa¬ 
lute della moneta unica ha spinto ieri il pre¬ 
sidente della Banca centrale, Wim Duisen¬ 
berg, a compiere un gesto davvero insolito. 
Ha preso carta e penna e ha parlato diretta- 
mente ai cittadini dell'area-euro. Per rassicu¬ 
rare. Per garantire. Per promettere, soprat¬ 
tutto, vigilanza costante. «Comprendo le 
preoccupazioni - ha detto - ma i cittadini 
dovrebbero sentirsi rassicurati dal fatto chei 
prezzi sono stabili nell'area dell'euro». Nes¬ 
suna paura. 3 sappia che i «risparmi e le 
pensioni manterranno nel tempo tutto il lo¬ 
ro valore». Insomma: il futuro dell'euro è 
quello di una moneta «forte, basata sulla 
stabilità dei prezzi e dalla forza dell'econo- 
mia europea». La Bce sta lì apposta perché 
ciò avvenga. E per vigilare anche sul tasso di 
cambio molto, ma molto da vicino. Forse, 
quest'ultimo annuncio, per anticipare, co¬ 
me parecchi osservatori hanno subito pen¬ 
sato, un intervento sul mercato, facilitato 
dalla grande massa di dollari conservata dai 
forzieri dellaBceedai paesi membri. 

A Bruxelles per una vi¬ 
sita ufficiale alla Nato il 
presidente della Repub¬ 
blica, anche Carlo Aze¬ 
glio Ciampi ha invitato a 
non drammatizzare più 
di tanto. Da «padre» del¬ 
l'euro, ha suggerito di 
«non trarre conclusioni 
inappropriate» dalle quo¬ 
tazioni delle monete, eu¬ 
ro compreso. Fatto sta 
che, dopo la dichiarazio- 
nedi Duisenberg, il corso 
della moneta europea è 
migliorato (la chiusura è 


stata di 0,89 per un dollaro). E Ciampi, con 
una battuta, h a ri I evato eh e I a Bce fa ben e a 
seguire con attenzionei cambi: «Ci manche¬ 
rebbe che non lo facesse...». Il presidente 
italiano ha osservato che anche in passato i 
livelli del cambio rispetto al dollaro sono 
stati toccati con oscillazioni fortissime. Pe¬ 
raltro, Ciampi ha rammentato che il com¬ 
mercio estero dei paesi euro è fatto per il 
60% di rapporti in moneta unica e che non 
hanno nulla a che vedere con i cambi. Inol¬ 
tre, la quota di esportazioni in dollari varia 
dal 10 al 22% del totale del commercio este¬ 
ro di ciascun paese. In conclusione: «Impa¬ 
riamo dagli americani, attuiamo le regola 
della benevola indifferenza». 

La sorte dell'euro sarà all'ordine del gior¬ 
no della ri un ione Ecofin di lunedì prossimo 
a Bruxelles. Ci sarà anche Duisenberg all'in¬ 
contro informale deir«Euro-ll». Da più par¬ 
ti si invoca una stretta nel processo di coor¬ 
dinamento politico tra gli undici paesi della 
moneta unica. Il neo ministro francese del¬ 
l'economia, Laurent Fabius, lo ha detto ieri 
invocando questa risposta al calo dell'euro. 
Utilizzando la favorevole contingenza eco¬ 
nomica. Il governatore della Banca di Fran¬ 
cia, Jean-Claude Trichet, ha lasciato inten¬ 
dere che ci potrebbe essere, nei prossimi 
giorni, un intervento sul mercato a sostegno 
dell'euro: «Con il nostro aiuto, i mercati 
comprenderanno rapidamente che le parità 
attuali sono chiaramente scollegate dai fon¬ 
damentali del l'economia e, di conseguenza, 
il potenziale d'apprezzamento si concretiz¬ 
zerà rapidamente». Il commissario europeo 
alla Concorrenza, Mario Monti, ha detto 
che l'euro soffre di «valutazioni anguste» da 
parte dei mercati. Non valefissarsi con il va¬ 
lore numerico del tasso di cambio: «Tutti so¬ 
no invitati a guardare le cose con una pro¬ 
spettiva più larga, più profonda, più ottimi¬ 
stica». Perché l'euro è «un dato fondamenta- 
ledella nostra costruzione». 


Euro in lie/e ri presa si avvicina al la soglia dello 0,90 
Duisenberg ai cittadini di Eurolandia: «Nientepaura» 


FIAT 

Accordo raggiunto 
per l'Alfa di Arese 
Restano in 4mila 

■ Accordo fatto per la riorganizzazio¬ 
ne dell'Alfa Romeo di Arese. L'inte¬ 
sa, firmata ieri al ministero del La¬ 
voro dai sindacati confederali di ca- 
t^oria e dai rappresentanti dell'a¬ 
zienda, prevede 160 esodi volonta¬ 
ri, con aggancio alla pensione. 

«Con questa firma - dice il segreta¬ 
rio Fim-CisI di Milano, Nicola Alber¬ 
ta - si chiude la fase più negativa di 
questa lunga e travagliata vertenza. 
Sull'area restano circa 4 mila lavo¬ 
ratori e non ci saranno ulteriori ri¬ 
duzioni di personale. L'imperativo, 
ora, è quello di riportare Arese ad 
essere una realtà produttiva in gra¬ 
do di stare sul mercato e rilanciar¬ 
si». L'accordo prevede di fare di 
Arese il polo ecologico della Fiat, 
portando la produzione di M ultipla 
e M area a metano e di auto elettri¬ 
che fino a circa 140 vetture al gior¬ 
no. In settembre verrà allestita la li¬ 
nea di montaggio di modelli a Gpl. 
Da agosto verrà sospesa la produ¬ 
zione di Spider e Gtv. 


Usa, disoccupazione al minimo storico 

Ad aprile i senza lavoro al 3,9%, record degli ultimi 30 anni 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Qual è la differenza 
fondamentale tra gli Stati Uniti e 
l'Europa? «Nel nostro paese sono 
le imprese a cercare i lavoratori, 
non più il contrario», risponde il 
segretario al Tesoro Lawrence 
Summers. Tanto che adesso è nata 
pure una nuova professione: il ma¬ 
nager della «morale» d'impresa. 
L'ha inventata la società Internet 
Scient di San Francisco che qual¬ 
che settimana fa ha promosso Joe 
Galuszka nel «board»dei direttori. 
Il suo lavoro consiste in una cosa 
semplicissima: convincerei dipen¬ 
denti a non cambiare azienda, mi¬ 
gliorare il loro grado di soddisfa¬ 
zione professionale e inventare 
nuovi benefit.Così gli Usa conti¬ 
nuano a sfidare i record e ieri è 
crollato il più importante, quello 
della disoccupazione. Secondo i 
dati del Dipartimento al Lavoro in 


aprile il tasso dei senza lavoro è 
sceso al 3,9% dal 4,1% di marzo, il 
più basso livello degli ultimi tren¬ 
tanni. 

Ciò vuol direchenegli Usaci so¬ 
no poco più di nove milioni di di¬ 
soccupati il che in metà nazione 
implica l'assenza di manodopera 
disponibile sia qualificata che non 
(e infatti la pressione di imprese e 
sindacati per aumentare le quote 
di immigrati è più forte che mai). 
Nell'altra metà del paese la disoc¬ 
cupazione può essere considerata 
un problema sociale marginale. I 
licenziamenti sono decine di mi¬ 
gliaia pur in una fase di boom, ma 
non si aspetta mediamente più di 
tre-nove mesi per trovare un posto 
alternativo. La disoccupazione ca¬ 
la anche per le minoranze, pur re¬ 
stando più elevata che tra i bian¬ 
chi: 5,4% per gli ispanici, 7,2% per 
i neri. 

Ieri è crollata anche l'aspettativa 
- che però può facilmente risorgere 


fra qualche giorno - che la notizia 
buona ne producesse una pessima, 
un nuovo tracollo a Wall Street. 
Più la disoccupazione si riduce più 
aumentano le pressioni salariali e, 
dunque, i prezzi. La Borsa sembra 
aver già digerito una deci sione del¬ 
la Federai Reserve sui tassi di inte¬ 
resse: nella riunione di metà mese, 
i banchieri centrali americani li 
aumenteranno di nuovo e con 
ogni probabilità, di un secco 
0,50%. Anche se non c'è evidenza 
di un aumento preoccupante del¬ 
l'inflazione, le previsioni indicano 
che per la Fed sarebbe finita la sta¬ 
gione di piccoli ritocchi uno dopo 
l'altro di 0,25%.Di solito la Borsa 
patisce quando i tassi di interesse 
aumentano. Se il Dowjonesadue 
terzi della giornata era a quota 
135,17, il Nasdaq a 72,61 e lo Stan¬ 
dard & Poor's a 20,14, vuol dire 
una cosa sola: si ritiene che il ral¬ 
lentamento della crescita econo¬ 
mica dovuto a quasi un anno di 


graduale restrizione monetaria 
non provocherà effetti devastanti 
sulle aspettative di profitto delle 
imprese quotate.1 costi del lavoro 
sono sotto controllo, crescono me¬ 
no dell'inflazione (al ritmo 
deiri,8%) grazie al continuo in¬ 
cremento della produttività. Misu¬ 
rata sugli ultimi dodici mesi la pro¬ 
duttività è aumentata del 3,7%, 
ma il fatto che nel primo trimestre 
dell'anno sia cresciuta solo del 
2,4%, contro il 6,9% degli ultimi 
tre mesi del 1999, fa temere che sia 
cominciata la fine dello straordi¬ 
nario balzo in avanti che prosegue 
dal 1996. Meno aumenta la pro¬ 
duttività meno potranno essere 
annullati gli incrementi salariali ai 
fini dell'andamento dell'inflazio¬ 
ne. E più sarà restrittiva la politica 
monetaria. Secondo alcuni econo¬ 
misti nel giro di sei mesi i tassi au¬ 
menteranno dal 6 al 7% il che non 
aiuterà a lungo termine la crescita 
eneppureil deboleeuro. 
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Sabato 6 maggio 2000 



NEL Mondo 


l'Unità 


♦/\ duemesi dal ritiro ddletruppe 
israeliane torna a salire la tensione 
dopo i katiusda hezbollah 


^il premier spiega la strategia 
del suo eserdto: «Attaccati 
nsponderemo comesappiamo» 


Ubano, Israele minaccia 
una nuova offensi>a 


Barak: la Sria non sarà immuneda rappresaglie 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«Nessun PaesesullaTerra sarà pron¬ 
to ad accettare salve di katiuscia 
contro propri centri abitati. Israele 
non permetterà che questo accada, 
dovremo rispondere e sappiamo co¬ 
me rispondere». Ehud Barak parla 
in uno scenario di guerra, tra gente 
impaurita, tra case incendiate, 
mentre nel cielo sfrecciano i caccia 
con la stella di David impegnati 
nella rappresaglia contro le posta¬ 
zioni di «Hezbollah» nel sud del Li¬ 
bano. Parla a Kyriat Shmona, il pre¬ 
mier israeliano, il centro nell'Alta 
Galilea più bersagliato dai razzi spa¬ 
rati dai miliziani sciiti del «Partito 
di Dio». E si rivolge anche a Dama¬ 
sco: «Non consiglio a nessuno, Siria 
inclusa - scandisce - di mettere alla 
prova la pazienza di I sraele». 

Ad ascoltarlo sono donne e uo¬ 
mini appena usciti dai bunker sot¬ 
terranei, dopo l'ennesima notte di 
paura. A sostenerli sono decine di 
soldati che da ore avevano comin¬ 
ciato la distribuzionedi lOOmila ra¬ 
zioni di cibo in scatola. 

Pace è una parola impronuncia¬ 
bile, priva di senso in questa marto¬ 
riata area di confine tra lo Stato 
ebraico e il Libano. A due mesi dal¬ 
la data di ritiro delle sue truppe dal 
Libano meridionale, Israele minac¬ 


cia di alzare ancora il livello delle 
sue incursioni dopo 24 ore in cui gli 
attacchi e le rappresaglie attraverso 
la frontiera tra i due Paesi hanno 
raggiunto un'intensità mai registra¬ 
ta da un anno a questa parte. La di¬ 
plomazia internazionale ha lavora¬ 
to freneticamente per evitare una 
ulteriore escalation del conflitto, 
ottenendo un primo risultato: il 
«Consiglio di sicurezza» del gover¬ 
no israeliano, riunito in seduta 
straordinaria da Barak, ha deciso 
nel pomeriggio di ieri che i raid del¬ 
la notte precedente erano da consi¬ 
derarsi sufficienti, per il momento. 
Il Consiglio, puntualizza un porta¬ 
voce del premier, ha ritenuto che le 
incursioni abbiano ottenuto l'effet¬ 
to voluto «sia punitivo sia di dis¬ 
suasione»: Israele, prosegue la fon¬ 
te, non intende esasperare la situa¬ 
zione ma si riserva il diritto di «rea¬ 
gire nei tempi e nei modi che riter¬ 
rà opportuni». Più esplicito, e mi¬ 
naccioso, è il viceministro della Di¬ 
fesa Ephraim Sneh, un generaledel- 
la riserva molto vicino a Barak: i 
raid israelini, spiega, «potranno 
continuare e diventare sempre più 
severi» in risposta ad attacchi dei 
guerriglieri «Hezbollah». 

Per il momento, in risposta alla 
pioggia di tazzi katiuscia sulle citta¬ 
dine di Kyriat Shmona e Naharya, 
nell'Alta Galilea, l'aviazione israe¬ 


liana, puntualizza la radio militare, 
si è «limitata» a condurre sul Liba¬ 
no raid contro villaggi, punti indi¬ 
cati come basi di guerriglieri, e due 
centrali elettriche: una a Bssalim, 
alla periferia nord di Beirut, e una a 
Deir Amar, nel nord del Paese, pri¬ 
vando così il Libano di almeno un 
terzo delle sue capacità di produrre 
energia. I caccia hanno poi distrut¬ 
to un deposito di armi di «Hezbol¬ 
lah» nellavalledellaBekaaehanno 
bombardato un tratto deH'autostra- 
da che collega Beirut a Damasco, a 
solo 10 chilometri dal confine tra i 
due Paesi. E, finito il lavoro, hanno 
anche voluto porre la «firma», sor¬ 
volando a bassa quota Beirut per 
terrorizzare ancor più la popolazio¬ 
ne con due fragorosi «bang» super¬ 
sonici. 

A protestare contro i raid non è 
solo il governo libanese e la Lega 
Araba, che ha convocato una «riu¬ 
nione urgente» oggi al quartier ge¬ 
nerale al Cairo per discutere della 
situazione libanese, maancheTerje 
Roed-Larsen, inviato dell'Onu nella 
regione, che ha definito «inaccetta¬ 
bili» gli attacchi contro gli obiettivi 
civili. E una condanna per i nuovi 
scontri «che hanno causato vittime 
civili da entrambe le parti, incluse 
due donne libanesi» viene anche 
dal segretario generale delle Nazio¬ 
ni Unite, Kofi Annan. In una di¬ 


chiarazione letta dal suo portavoce, 
Fred Eckhard, Annan fa appello alle 
due parti perché desistine dall'uso 
della violenza specialmente «con¬ 
trol civili e le strutture civili». 

Ma ciò che per il segretario del- 
ronu appare un «eccesso», alla de¬ 
stra ebraica sembra una risposta di 
«basso profilo», del tutto insuffi¬ 
ciente. Ciò che occorre, tuona Ariel 
Sharon, capo del maggior partito 
della destra, il Likud, è il «pugno di 
ferro». Non solo contro la guerriglia 
sciita ma anche contro! suoi «man¬ 
danti» siriani. A Barak, il leader sto¬ 
rico dei falchi israeliani, chiede sen¬ 
za mezzi termini di includere d'ora 
in poi «obiettivi siriani» fra quelli 
dei raid in Libano. Secondo Sharon, 
infatti, le risposte agli attacchi dei 
guerriglieri saranno efficaci solo se 
colpiranno anche leforze di Dama¬ 
sco, presenti in Libano con 35mila 
uomini e accusate da Gerusalemme 
di coprire i «soldati di Allah», o 
quantomeno di non ostacolarli. A 
Siaron replica prontamente un 
portavocedi «Israel One», il princi¬ 
pale partito della coalizione che so¬ 
stiene il governo Barak: quelle del 
capo della destra israeliana, dice, 
sono richieste «irresponsabili». At¬ 
tacchi sulle forze siriane in Libano, 
aggiunge, non potrebbero che peg¬ 
giorare la situazione con «conse¬ 
guenzeincalcolabili». 


Como d'Africa, falliti i colloqui 

Etiopia-Eritrea, potrebbe riaccendersi il conflitto 


SERRA LEONE 

Trecento caschi blu 
prigionieri 
dei guerriglieri 

FREETOWN Sei ostaggi della missio- 
neO nu I i berati eal meno altri 200 se¬ 
questrati. QuestoiI bilanciodi unacon- 
vulsagiomatadiguerraieriinSerra 
Leone. I ribelli di FodaySankoh hanno 
catturato altre232 personepoitando 
a319il numero dei caschi blunellema- 
ni del Fronteunito rivoluzionario. Lasi- 
tuazionenel paesedevastatodapiù di 
noveanni di guenacivilesembradesti- 
nataapeggiorare. Ieri seraleamba- 
sciateoccidentali eleorganizzazioni 
civilidelleNazioni Uniti hanno deciso 
di evacuareil personale«non essenzia¬ 
le», segnalandochesiai governativi 
chei ribelli stanno ricevendonuovi ca¬ 
richi d'amni.Anchetremissionari ita¬ 
liani hannolasciatol'areaarischiodi 
Lunsaresi sono rifugiati nellacapitale 
Freetown. 


TONI FONTANA 

ROMA Se ci si attiene a0i scarni 
comunicati diffusi dagli etiopi la 
guerra nel Corno d'Africa rico- 
mincerà da un momento all'al¬ 
tro. Dopo cinquegiorni di collo¬ 
qui indiretti (i mediatori fannola 
spolatraleduedelegazioni) etio¬ 
pi ed eritrei hanno rotto latratti- 
vanel peggioredei modi. Il mini¬ 
stro degli Esteri di Addis Abeba 
Seyum Mestin ha abbandonato 
Algeri dove era in corso il nego- 
zi ato ed ètornato in patria; prima 
di partire ha fatto sapere che la 
trattativa era «fallita». E fonti di 
Addis Abeba hanno aggiunto 
che la delegazione eritrea aveva 
respinto le «osservazioni» pre 
sentateai documenti dell'Orga¬ 
nizzazione per l'Unità africana 
che stabiliscono le condizioni 
per i I cessate i I fuoco e I a demar- 
cazionedei confini contesi. 

In realtàlatrattativaèpiùcom- 
plessa, da mesi ledueparti tem¬ 


poreggiano e fanno saltare l'ac¬ 
cordo ogni qual volta s'avvicina 
una soluzione. La guerra è co¬ 
minciata nel giugno del 1998, 
quando le truppe eritree hanno 
occupato alcunezonedi confine 
(Zaiambessa nellemontagnedel 
TigrayeBadmein pianura). In se¬ 
guito ad aspri combattimenti (si 
parla di 70.000 morti) gli etiopi 
hannoriconquistatoalcunepar- 
ti dei territori persi. Le trattative 
avviate dall'Oua (attualmente a 
presidenza algerina) hanno per¬ 
messo di individuare le basi per 
un accordo ecioèil ritiro dei due 
eserciti, l'invio di osservatori in¬ 
ternazionali, la demarcazione 
dei confini. 

Mai duegoverni ed in special 
modo quello etiopico, hanno 
posto via via nuove condizioni 
che hanno finito col paralizzare 
gli sforzi negoziali. È cosi apparso 
eh i aro eh el a vera posta i n gi oco è 
l'egemoniaregionaleeil control- 
lodei porti sul Mar Rosso.Lezone 
contesenon hanno alcun valore 


strategico, mentre il porto di As- 
sab è decisivo per gli scambi e 
commerci in tutto il Corno d'A¬ 
frica; perquesto lungo un vastis¬ 
simo fronte che va dalle alte 
montagne del Tigray al deserto 
della Dancalia sono schierati 
600.000 soldati dotati di arma¬ 
menti moderni comparti dai due 
governi in Russia enei paesi del¬ 
l'est europeo. Gli incontri avviati 
dalla presidenza algerina del- 
l'Oua dopo un paziente lavoro 
diplomatico si annunciavano 
dunquedecisi perlesorti del con¬ 
flitto. Perquesto ad Algeri si sono 
recati il mediatore ddI'Unione 
Europea, il sottosegretario Rino 
Serri, l'inviato di Clinton Tony 
Lake, il sottosegretario america¬ 
no per l'Africa àjsan Rice. Ma, a 
giudicaredal tonodei comunica¬ 
ti, sono prevalsi i veti. Il rischio 
chelaguerraricominci èfortissi- 
mo. Gli effetti sarebbero deva¬ 
stanti in ^ecial modo perlepo- 
polazioni dell'Etiopia meridio¬ 
nal em i n acci atedal I a si cci tà. 


SEGUE DALLA PRIMA 


PERCHÉ BLAIR 
HA PERSO 

I biglietti del metrò londine¬ 
se sono tra i più cari del 
mondo. Costa di più un mi¬ 
glio sul metrò che sul Con¬ 
corde. Eppure i treni sono 
sovrappieni, ci sono ritardi 
perché il sistema è antiqua¬ 
to. Promuoverò una strategia 
per integrare e modernizzare 
tutti gli aspetti dei trasporti 
nella capitale. Il prezzo dei 
biglietti rimarrà congelato 
per i prossimi quattro anni. 
3 cercherà di dimezzare il 
costo del biglietto porgli au¬ 
tobus. 

Ogni metrò europeo è fi¬ 
nanziato in parte dai passeg¬ 
geri e in parte dal governo, 
ma questo governo propone 
di tagliare ogni sovvenzione. 

I londinesi che pagano letas- 


se hanno ogni diritto di 
chiedere al governo degli 
aiuti per modernizzare i tra¬ 
sporti. Respingo l'idea del 
governo di spezzare e di pri¬ 
vatizzare in parte il metrò 
perché è anche pericoloso 
per la sicurezza dei pas^ge- 
ri. Propongo di finanziare il 
metrò col metodo meno co¬ 
stoso che è quello di emette¬ 
re dei buoni sostenuti da una 
combinazione di biglietti 
venduti e fondi governativi. 
Intendo anche ridurre la 
congestione del traffico e 
promuovere l'uso delle bici¬ 
clette. 

Un'altra priorità sarà la 
lotta alla criminalità. Reclu¬ 
terò 2.000 poliziotti da ag¬ 
giungere agli attuali 26.000 
con una maggiore rappre¬ 
sentanza di neri e comunità 
etniche. Chiederò ai traspor¬ 
ti di promuovere misure per 
proteggere le donne che 
viaggiano. Sulla Sanità c'èda 


rilevare il gap tra i ricchi e i 
poveri. La mortalità infantile 
a Londra è il doppio di quel¬ 
la di Stoccolma. La percen¬ 
tuale dei morti tra le donne 
di età tra i 20 e i 40 anni etra 
gli uomini tra i 35 e i 50 anni 
è il doppio rispetto alla me¬ 
dia nazionale. Tra un mese 
incontrerò il ministro della 
Sanità per chiedergli mag¬ 
giori sovvenzioni anche nel¬ 
l'intenzione di reclutare un 
maggior numero di infer¬ 
mieri. 

Un'altra priorità: abitazio¬ 
ni a basso costo per i londi¬ 
nesi. Il problema dei senza¬ 
tetto sta aumentando ed è 
intollerabile. L'affitto medio 
di due stanze a Londra è di 
circa 1.100 sterline al mese 
(circa 3 milioni e mezzo di lire, 
ndt). Ci sono circa 100.000 
case vuote e intendo recupe¬ 
rarle. Mi occuperò dello svi¬ 
luppo di migliori opportuntà 
di investimento ed occupa¬ 


zione e a questo scopo verrà 
creata una London Develo- 
pment Agency con rappre¬ 
sentanti di piccole e grandi 
imprese ed università. Lon¬ 
dra diventerà la Knowledge 
Capital (capitale della cono¬ 
scenza) d'Europa con promo¬ 
zione di business basati su 
internet e tecnologi a. 

Mi impegno poi a miglio¬ 
rare la situazione scolatica. 
Londra è una città di arte, 
cultura e sport. Verrà distri¬ 
buita una tessera a studenti, 
anziani e disoccupati per 
permettere l'accesso a teatri, 
concerti e cinema per sole 
tre sterline (10.000 lire) una 
volta la settimana. Sarà mes¬ 
so a punto infine anche un 
programma ecologico per in¬ 
coraggiare l'economia verde 
e lo sviluppo di un ambiente 
più pulito esano per una mi¬ 
gliore qualità di vita. 

KEN LIVINGSTONE 
sindaco di Londra 



I danni 

provocati 

dal 

bombardamento 
in Libano 


IRAN 


Sezioni, riformici 
sicuri della vittoria 


ROMA Forseèun mistero del la fe¬ 
de ma fatto sta che gli occhi del 
clero iranianotalvolta conoscono 
subitociòcheleurneelettorali ri¬ 
servano perii futuro, tal altra i cal¬ 
coli si fanno più complicati eil ri¬ 
sultato ha bisogno di accurate ve¬ 
rifiche. Il 18 febbraio scorso, pri¬ 
mo turno delle l^islative, l'onda 
d'urto del riformismofu talmente 
potenteda imporsi all'attenzione 
a urne appena chiuse. Ieri, secon- 
doturno, in palio60 seggi controi 
185 assegnati a febbraio, l'attesasi 
èfatta estenuante. 

Per la verità anche gli elettori 
sembravano stanchi, pochi si so¬ 
no recati al I e stazi o n i d i voto n el I e 
primeore. Maallafinel'affluenza 
èstata alta. U n a stan eh ezza giusti¬ 
ficata dalla serie di intoppi che il 
processo elettoralehaavutodal 18 
febbraio: prima l'incertezza sulla 
data della consultazione che ha 
fatto sospettaremanovreda parte 
del conservatore Consiglio dei 


guardiani finalizzate a rinviare 
l'insediamentodel nuovoMajeles 
a maggioranza riformista (la ceri¬ 
monia di insediamento dovrebbe 
tenersi il 28 maggio). Poi l'annul- 
lamentodei risultati in dieci realtà 
dovei candidati riformatori riven¬ 
dicano di avervinto e, forse ancor 
peggio, i risultati di Teheran, ben 
30 ^gi in palio vinti dai riforma¬ 
tori, che non sono mai stati uffi¬ 
cialmente proclamati. Infine il 
culminedellacontroffensivacon- 
servatrice, la chiusura delle 16 te- 
stateschieratecon il rinnovamen¬ 
to. Tutte cose ispirate dal princi¬ 
pio secondo cui la volontà popo- 
lareèsottomessaal principiodella 
sacralitàdd potereelei cleroedun- 
quenon ci sarebbeda sorprender¬ 
si se gli elettori, fortemente moti¬ 
vati poco più di due mesi fa, ieri 
avessero in parte rinunciato ad 
esprimersi. Ma non è detto per¬ 
ché, ieri sera, l'aumentata affluen¬ 
za alleurnehaspinto il ministero 


degli Interni a tenere aperti i seggi 
dueorein piùelachiusuraèslitta- 
ta dallel9alle21.Tutto si èsvolto 
nellacalmae,hafattosapereil mi¬ 
nistro degli Interni Abdolvahed 
Mussavi-Lari, non ci sonostati in¬ 
cidenti. 

Intanto, in un'aula di giustizia 
di Shiraz si gioca un bel po' della 
credibilità riformista della Repub¬ 
blica islamica sulla scena interna¬ 
zionale. Vi si svolge il processo a 
portechiusecontro 13ebrei accu¬ 
sati di spionaggio che, uno dopo 
l'altro, confessano la loro colpa 
ma senza che nessun osservatore 
estern o possa presen zi are al d i bat- 
timento. Ieri la signora AIbright 
h a fatto saperech e un a con dan n a 
degli ebrei non potrebbenon ave¬ 
re conseguenze. Sullo sfondo del 
contenzioso fra Stati Unitieiran ci 
sonoi beni iraniani congelati nel¬ 
le banche americane dal lontano 
1979,annodellacadutadelloscià. 

Le preoccupazioni all'estero, ha 
sostenuto l'ex capo della Giusti¬ 
zia, il conservatore Mohammad 
Yazdi, sono «infondate perché la 
giustizia iraniana è indipenden¬ 
te». Il processo,chetienesullespi- 
ne la prudente comunità ebraica 
dell'Iran (unadellepiù grandi nei 
paesi islamici) riprende l'B mag¬ 
gio. 

J.B. 



protezione e confort visivo d'avanguardia 


La Melanina è la barriera più efficace 
che la natura ci ha dato contro le 
radiazioni UV e HEV. Le ricerche più 
recenti ci dicono che è necessario 
proteggere gli occhi non solo dai raggi 
ultravioletti (UV) ma anche dai raggi visibili 
ad alta energia (HEV), 


Le normali lenti da sole non filtrano le 
radiazioni visibili ad alta energia (HEV), 
Le lenti alla Melanina bloccano tutte le 
radiazioni solari nocive, proteggono la 
salute e la bellezza degli occhi, esaltano 
la nitidezza e la percezione naturale dei 
colori. 


solo presso gli ottici Qualificati. 


La lente'alla Melanina è una tecnologia 
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Un momento 
della protesta 
degli agenti 
di polizia 
penitenziaria 
Ieri 
davanti 
al carcere 
«San 
Sebastiano» 
di Sassari 



A Sassari la rivolta pacifia degli agenti 
<Arresti ingiusti, i violenti non siamo noi» 


GIUSEPPECENTORE 

SASSARI M entre oggi si com- 
pleteranno gli interrogatori 
degli ottanta arrestati, gli ulti¬ 
mi a venire ascoltati dai magi¬ 
strati saranno il direttore Di 
Marzio, il provveditore regio- 
naleDellaVecchiaeil coman¬ 
dante delle guardie Tornassi 
(questi ultimi due sono arriva¬ 
ti ieri mattina da Benevento 
ad Alghero, dove sono stati 
rinchiusi nel locale carcere), 
ieri è stato il giorno delle pro¬ 
teste pubbliche degli agenti d 
custod i a sard i, «Arrestateci, 
siamo tutti aguzzini». Con 
cartelli di questo tipo gli agen¬ 
ti di polizia penitenziaria han¬ 
no ieri manifestato davanti al 
carcere di San Sebastiano nel 
sit-in organizzato dal Sappe. 


Gli agenti, giunti da tutta l'i¬ 
sola e con ddegazioni da Tori¬ 
no e Genova, si sono radunati 
davanti al penitenziario poco 
prima delle 9. Poche parole e 
molti cartelli: «Giustizia con 
chi stai?», «Colleghi tenete 
duro. Samo con voi». 

Mail momento più partico- 
I are del I a man i festazi on e è sta¬ 
to quando Donato Capece, se¬ 
gretario nazionale del Sappe, 
ha letto tutti e 82 i nomi (degli 
agenti e dei dirigenti arrestati. 
L'urlo «libero, libero, libero» è 
risuonato alto nel piazzale da¬ 
vanti al carcere. 

«Stiamo protestando per il 
modo in cui siamo stati bi¬ 
strattati. lo ritengo che ci sia 
stato, forse, un eccesso da par¬ 
te del magistrato riguardo agli 
82 poliziotti arrestati per so¬ 
spetti pestaggi. Dico franca- 


E ora spunta il caso Milano 
pestaggi al carcere di Opera 

La procura conferma: ma sono fatti circoscritti 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO DallaprocuradiMilano 
arriva solo una generica confer¬ 
ma: sono in corso due indagini 
perepisodidi violenzadenuncia- 
ti dacietenuti del carceredi Opera 
chelo scorso anno subirono mal- 
trattamenti da parte di agenti 
dellapoliziapenitenziaria. Nien- 
teachevederecol cl amore susci¬ 
tato dallavicen dadi Sassari, tan- 
t'ècheleinchieste,ormai in dirit¬ 
tura d'arrivo, vengono a gal la so¬ 
lo adesso. Fatti circoscritti - dico¬ 
no in procura-machealmeno in 
un caso sono stati confermati da 
operatori del carcere e ampia¬ 
mente verificati. Pestaggi, lesio¬ 
ni, chesono stati segnalati dade 
tenuti e da operatori e che nel 
corso dell'inchiesta, affidata al 
pm Luca Poniz hanno trovato 
abbondanti riscontri. E adesso, 
nel giro di poche settimane, la 
magistratura ritienedi poter arri¬ 
vare al le ri eh leste di rinvio agiu- 
dizio almeno per una delle due 
inchiestein corso. 

Quanti sono gli agenti coin¬ 
volti? Certamente non si conta¬ 
no a decine, dicono in Procura, 
mai nomi degli «angeli custodi» 
accusati di lesioni edi abuso d'uf¬ 
ficio perii momento non escono 
dal I a segretezza del regi stro degl i 
indagati. 

Opera, a differenza di San Vit- 
toreèun carcererovente. G iàdue 
anni fa, novembre del '98, furo¬ 
no pubblicamente denunciate, 
dal parlamentare di Rifondazio¬ 
ne comunista Giuliano Pisapia, 
violente perquisizioni notturne 
in stile vagamente sudamerica¬ 
no. I reparti dei Gom, Gruppi 
operativi mobili,feceroincursio- 
ne nelle celle, i detenuti furono 
costretti a stare per ore in cortile, 
al freddo, scalzi, in pigiama o in 
mutandecomeerano stati scara¬ 
ventati giùdallebrande. Per scal¬ 
darsi furono obbligati afarefles- 
si on i eal ri torno i n cel I ascopri ro- 
nochetutti i loro effetti personali 
erano stati distrutti: foto dei fa¬ 
miliari, atti processuali, indu¬ 
menti. Pisapia fece un'interpel¬ 
lanza parlamentare, ma la cosa 
non ebbenessun seguito. Malui 
stesso ricorda: «In quell'occasio¬ 
ne, I a respon sabi I i tà fu dei G om e 
non d^li agenti di polizia peni¬ 
tenziaria, sono due cose diverse. 
Anzi, gli agenti erano erano ter¬ 
rorizzati, quelli chetentarono di 
intervenire furono allontanati 
brutalmenteemi dissero ehecon 
quei metodi si annullavano anni 
di lavoro per stabi li re un rappor¬ 
to co rrettocon i detenuti». 

Un anno dopo, più o meno 
nello stesso periodo in cui sono 
partite le inchieste giudiziarie, 
unasessantinadi detenuti fecero 
un esposto alla magistratura di 
sorveglianza, al ministro di giu¬ 
stizia, al presidente della Repub¬ 
blica ealla direzionedell'ammi- 


Afianco 
al titolo 
una veduta 
del carcere 
di Opera e sotto 
una torretta 
di controllo 
di San Vittore 


«L'uso del la fora? 
Sequalcuno dà l'ordine..» 








yi 




I Si chiama RaffaeleBasanise, ma potreb- 
bechiamarsi PasqualeCafiero, comeil 
«brigadiero»del carceredi Poggio Rea¬ 
le, di unadellepiùbellecanzoni di Fabri- 
zioD’Andrè.Anchelui,agentedi polizia 
penitenziariaaSanVittoredal7anni,al- 
iasera si senteunostraccioein questi 
giorni, dopolavicendadiSassaii,èapez- 
zi ancheal matti no, q uando escedi casa 
con addosso lasuadivisa: «lovorreive- 
nimneneal lavorocontranquillità, vorrei 
chelagenteavesseiispetto perla miadi- 
visaeinveceadessociguardanocome 
demoni. Vai quifùori, ti fermi al baresu¬ 
bito senti i commenti: "eccoli qui i pic¬ 
chiatori”». Èappenasmontatodallesue 
otto orediturnoallacarraia,dueinpiù ri¬ 
spetto al contratto, con gli straordinari 
chein praticasonoobbligatori, persop- 
perireallecarenzedi personale. «Ornnai 
iatensionesitagliaafetteanchequiden- 
tro, gli agenti hanno pauradi ritorsioni, si 
sentono mi nacciati. Prima ero lì al mio 
posto, allacarraiaedallefinestrei dete¬ 
nuti ci insultavano: "bastardi, velafare- 
mop^are". Epertuttoquestodobbia- 
modiregrazieallamagistraturadiSassa- 
ri cheha innescato una bombaatempo. 
Masi rendonocontodi comeci hanno 
trattati? lo non dico chenon dovessero 
indagare, maanchenoi siamo un corpo 


di poliziagiudiziaria, ancheCasdlièun ma¬ 
gistrato. Potevanoagireconpiùdiscrezione, 
gli arresti avremmo potuto eseguirli noi stes¬ 
si, cos avremmodimostratochelapolizia 
penitenziaria, non èunacat^oriaidi mascal¬ 
zoni, machepurenoi siamo in grado di fare 
puliziaalnostrointemo.Agendocosi invece, 
hannocriminalizzatotuttalacategoria».Ba- 
saniseèsegretarioregionaledellaLombar- 
diadell'Osapp,unodei tre sindacati autono¬ 
mi dei «berretti azzurri». In questi giorni ci sa- 
rannoassemmbleeintuttelecarceridellare- 
gione, egli agenti hannoadottateleblande 
formedi protestacheconsenteil regola¬ 
mento: hannodecisodiastenersidallamen- 
sa, comeformaimpropriadi scioperodella 
fame, di autoconsegnarsi edi fareunaspecie 
di «telefonoazzurTo»perdenunciarei casi di 
maltrattamento d i cui sono stati vitti me. So¬ 
no casi frequenti? Basaniseci ricama un po' 
sopra, maallafineminimizza: «Insulti, mi¬ 
nacce. Maiovorrei chequellichestanno sol- 
levandoquestopolveronevenisseroqui, 
provasseroalavorarein reparti dovec'èun 
soloagenteperlSO detenuti, conquelloche 
si metteapazziareevuoletagliarsi levene 
con lalametta, quello cheti dice: "quando 
escodal carcerestuprotuamoglie". Certo, 
sono personeristretteenon si può darpesoa 
tuttoquellochedicono. M anoi siamoqui a 
lavorare, non afarelaguerra. Del resto, da 


partenostra, cheviolenzadovrebbeesserci? 
Siamo unocontro 150, sepurenoi perdessi- 
molestaffeci mangerebberocontuttaladi- 
visaelescarpe». Pariadi solidarietàcon i col¬ 
leghi di Sassari, comedirebbeTotò,disoli- 
darietàa prescindere. N on si sa beneperchè, 
i «carcerieri»non dovevano esserearrestati, 
oquantomenolacosasidovevafareinsordi- 
na, magari nellaformablandadegli arresti 
domiciliari. Masi senteunpo'con lespalleal 
murodifronteallaowiaobiezione: lastessa 
presunzionedi innocenza non deve valere 
anchepertutti i detenuti inattesadi giudizio 
cheognigiomoentranoingalera?Enonva- 
lepertutti,guardieeladri,laregolachein 
presenzadidenuncecircostanziatelamagi- 
straturadevepoterfareil proprio lavoro? Ba- 
sanisesputail ro^o: «parliamoci chiaro, noi 
non siamo spacciatori odelinquenti, noi in 
carcereci andiamo perlavorare. Eseil nostro 
lavoro prevedel'usodelleforza, vuol direche 
qualcunoquesteregolelehascritteegliordi- 
ni li badati. lo non posso metterela manosul 
fuoco su q uello cheèsuccesso a Sassari e non 
posso saperesequalcuno haabusato dei 
propri poteri, celo diranno i magistrati. M a 
tutto questo clamore, q uesta ddeg itti ma- 
zionedell'interacategoriaèquellochefa 
male. Vorremmo solochecifossepernoi lo 
stesso ri^ettochec'èperpoliziadi Statoe 
carabinieri. Èchiederetroppo?». S.R. 


mente - ha detto nel corso di 
una trasmissione radiofonica 
Donato Capece - che quella 
dell'B aprile è stata solo una 
operazione di servizio. Non 
c'è stato alcun pestaggio, anzi, 
nel reprimere la violenza per¬ 
ché 25 facinorosi detenuti sta¬ 
vano dando fastidio anche ad 
altri detenuti; ormai sono me¬ 
si che la situazione è diventata 
invi vi bile. L'operazione di ser¬ 
vizio è stata controllata nel ri¬ 
spetto delle regole. Quando ci 
sono operazioni di servizio per 
ripristinare l'ordine è chiaro 
die ci possono essere contusi 
sia da una parte che dall'altra. 
Anche! nostri poliziotti, infat¬ 
ti, sono stati contusi. I nostri 
agenti - aggiunge l'esponente 
del Sappe - tutti i giorni subi¬ 
scono aggressioni da parte dei 
detenuti. Per far rispettare le 
regole - ha concluso Capece - 
qualche volta bisogna usare 
qudio che l'articolo 41 dd co¬ 
dice penitenziario mette a no¬ 
stra disposizione e cioè la 
coercizione fisica. Ma non ci 
sono state sopraffazioni». 

Dal canto suo, nel suo inter¬ 
vento durante la stessa tra¬ 
smissione Pierluigi Farci, presi¬ 
dente dd sindacato dd diret¬ 
tori degli istituti di pena ha 
aggiunto: «Per quanto ne so io 
e lo ha confermato Capece po¬ 
co fa, purtroppo a Sassari si vi¬ 
veva in un clima di rivolta 
permanente. Bisognerebbe 
sentire - suggerisce Farci - gli 
infermieri minacciati dai dete¬ 
nuti, non solo gli agenti». 

Il clima in città si sta facen¬ 
do sempre più pesante. Molti 
agenti chenon hanno parteci¬ 
pato ai pestaggi, in maniera 
anonima confermano il clima 
difficile nd quale sono co¬ 
stretti a vivere in questi giorni. 
«Sono disperato, mi hanno 
bruciato l'auto. La mia fami¬ 
glia vive nel terrore, lo e mia 
moglie facciamo la sentinella 
ogni due ore per paura che 
qualcuno possa venire e farci 
altri danni. Sto prendendo se¬ 
dativi perché non riesco più a 
dormire. Fio denunciato l'epi¬ 
sodio alla polizia, ma il clima 
non cambia. Le intimidazioni, 
anche telefoniche continua¬ 
no, rischiamo. L'altro giorno, 
quando hanno saputo degli 
arresti, i detenuti dd carcere 
hanno esultato, come allo sta¬ 
dio. È possibile andare avanti 
in queàecondizioni?». 

Infine nessuna particolare 
novità dagli interrogatori che 
ieri hanno visto interessati de¬ 
cinedi agenti. Tutti hanno ne¬ 
gato il coinvolgimento nd fat¬ 
ti loro addebitati. Potrebbe es¬ 
sere questa una comune stra¬ 
tegia difensiva che potrebbe 
avere riflessi anche sul com¬ 
portamento che ndia fase 
istruttoria terranno gli impu¬ 
tati maggiori. 

Se gli agenti negheranno i 
pestaggi, come farebbero i lo¬ 
ro dirigenti a scaricare la deci¬ 
sione dell'eventuale «punizio¬ 
ne» sui vertici romani? 


ni strazione penitenziaria in cui 
ci tavan 0 u n a I u n ga seri ed i ^i so¬ 
di di violenza. Parlavano di abu¬ 
si, maltrattamenti personali, 
provocazioni, indicando anche! 
responsabili, pernomeeeogno- 
me. «Ci provocano per suscitare 
I a n ostra reazi on e- seri vevan o - al 
fine di compromettere, per chi 
sconta una pena, l'accesso ai be 
nefici di legge». E poi lamentde 
perii vitto, perl'igiene, peri ritar¬ 
di con cui viene consegnata la 
posta, perlasorditàdd magistra¬ 
ti di sorveglianza, pocodisposti a 
prenderein considerazionelelo- 
rodenunce. 

I detenuti in semi-libertà par¬ 
lano di una situazione in cui la 
tensione è quotidiana: basta un 
diverbio, dicono, per legittimare 
un abuso. Spiegano che! conti¬ 
nui avvicendamenti alladirezio- 
nedd carcerehanno creato una 
situazioneanomala: «leregolele 
stabiliscono gli agenti ei loro su¬ 
periori e il risultato è un regime 
militaresco». 

Tutto vero? Tutto falso? L'in- 
chiestamilanesenon mettesotto 
accusa il carcere di Qpera, ma 
verte su fatti circostanziati, con¬ 
fermati da testimonianze e suf¬ 
fragati da prove. Fatti che coin¬ 
volgono unafrangiaenon Finte 
ra categoria dei «berretti azzurri». 


«Rieducazioni Paroie La prìgoneè paura evidenza» 


MICHELE SARTORI 

MILANO II «tiro al gabbiano» è 
una specialità - ufficiosa, molto 
ufficiosa - degli agenti di custo¬ 
dia. Sei di guardialungo lacinta, 
vedi un detenuto chesi arrampi¬ 
ca sul muro? «Non puoi sparare 
ancora:!'evasi onesi concretane! 
momento in cui il fuggitivo, rag¬ 
giunta la sommità del muro, 
spicca il volo». Mezzo secondo 
dopo il detenuto è atterrato dal¬ 
l'altra parte: «E di nuovo non 
puoi sparare: perchéappenatoc- 
cail suo 1 0 estero oèimputabi ledi 
resistenza passiva, non attiva». E 
dunque? «Potresti solo becearlo 
mentrevola.Comeun gabbiano. 
A partei I fatto eh enon si ammaz¬ 
za uno solo pereh è scappa, è im¬ 
possi bile...». 

Finedellaprimalezione. Fran¬ 
cesco Coco sorride soddisfatto. 
Negli ultimi anni ha insegnato 
l'uso dellearmi agli agenti carce 
rari. Stringi stringi: «Il grosso del 
lavoro èfar capi requando "non" 
si possono usare. Cioèquasi mai. 


Concludevo dieendo: "L'uniea 
armadi un agenteèlapenna". Da 
quantotempo non si spara, nelle 
prigioni italiane?». 

AdessoiI mareseiallomaggiore 
Franeeseo Coeo, eomandantein 
quasi tutti i pri nei pali careeri, è 
da poeoin pensione. Fa il sinda- 
ealistadellaCgiLeoordinatorein 
Sardegna della polizia peniten¬ 
ziaria. «Ma chi te lo fa fare...», 
brontola la moglie. Lui si stringe 
nellespalle: «M ah...». Al figlio ha 
impedito di percorrerelasuastes- 
sa carriera. «Perché noi secondi¬ 
ni...». Altolà: non lo sa che pro¬ 
pri o oggi I a Treccan i h a cassato i I 
termine «secondini» dal suo vo¬ 
cabolario? Qrmai desueto, da 
quando lo introdusseSlvio Pelli- 
co ne «Le mie prigioni?». <'Ah. 
Bene. Ma era Pellico? A noi han¬ 
no sempre insegnato che il se¬ 
condi n o era i I secondo eh ebatte 
vail tempo nellegalere. Equello 
siamo, ancheoggi: il carcerenon 
galleggia, ma una galera è rima¬ 
sto». 

Violenza? «Violenza. 11 carcere 
è solo violenza. Una volta tanto. 


come nei film». Non rieducazio¬ 
ne, anche? «lo di rieducati non 
me ne ricordo nessuno. Magari. 
Sono solo parole. La realtà èvio- 
lenza. Nessuno lo sa meglio di 
noi. Nessuno ha più paura del 
carcere quanto il custode». Co- 
meun dentistaquandodevefarsi 
trapanare un 


■ SITUATONE Safefo'che 

ESPLOSIVA S^P°rÌc' 

Gli agenti erano ^upati per gii 

, , , agenti arresta- 

sbeffeggiatl ti: che non si 

Molti di loro abbandonino 

agosti dispera- 
presentavano ti...Poi,sehan- 

certificati per sbagi^^ato, 
che paghino, 
restare a casa ed anche in 

modo esem¬ 
plare». 

Frasi chesi dicono. Però Coco è 
reduce dal sit-in dei colleghi a 
Sassari. Dai cori: «Samo tutti 
aguzzini». E neanchelui crede al 
pestaggio organizzato: «Non rie 
SCO ad immaginareunasituazio- 
ne voluta, pianificata. Con 80 


agenti, nessuno dei quali, preso 
singolarmente, ha mai fatto nul¬ 
la di riprovevole? lo credo chela 
situazionesia sfuggita di mano a 
chi coordinava». Beh: uno degli 
arrestati pariadi «deliriocolletti¬ 
vo». «Allora vediamola così: in 
una si tuazi on edi ten si on e, sesi a- 
mo cento agenti e a me, Coco 
Francesco, scappaun calcio, 1 cal¬ 
ci diventanocento». 

Ed è bene? È comprensibile? 
«No, nel merito non voglio en¬ 
trarci. MasocheaSassari lasitua- 
zioneerainfibrillazionedamesi, 
con un comandanteprossimo al¬ 
la pensione ed inerte, gli agenti 
sbeffeggiati. So che negli ultimi 
tempi 40 agenti al giorno man¬ 
davano il certificato medico per 
non presentarsi.Socheeravenu¬ 
to un gruppo di parlamentari, 
per concludere che il carcere di 
Sassari era indegno. E so che 
ad esso ilgovernostanzial60mi- 
liardi pernuoveprigioni,equan- 
te ne faranno qua nell'isola?». 
Ehm... «Appunto: neanchemez- 
za». 

Ma a, diamo la stura alle la¬ 


mentele. 11 secondi noèmal paga¬ 
to. Sotto organico. Poco gratifi¬ 
cato: «lo a Bologna comandavo 
537 uomini. Ma un mio parigra¬ 
do nei carabinieri al massimo ne 
comanda 5. Avrei dovuto essere 
colonnello almeno, non mare 
sciallo». Educatamente malvi¬ 
sto: «Noi italiani siamo un popo¬ 
lo lunatico. Un delinquentein li¬ 
bertà è considerato un delin¬ 
quente. U n del inquentei n galera 
d 1 ven ta u n a vi tti ma». 

A proposito: quel «fronte» tra 
guardieeladri di cui parlaSofri? 
«Qddio. Mah. Unalotta comune 
per I eriforme, forseà. U n'al I ean- 
za no, non ci credo. Può esserci 
amicizia, tra il custodeeil reclu¬ 
so. Maallafinenoi siamo sempre 
quelli che impediscono la liber¬ 
tà. Non può esistere "amore" tra 
noi eloro». Nella storia ècapita- 
to: al patrono dei secondini. San 
Basi 11 de: carceri ere! n namoratosi 
di una cristiana detenuta, econ 
lei martirizzato. Ghigna, il mare 
sciallo: «Un santo. Edopodi lui a 
chi ècapitato?». Echissà com'era 
la malti re. 
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♦A/af cinquantenario della dichiarazionedi Schuman 
un convegno europeo tra tutti i «Popolari» 

Restano ledivisoni tra destre e cattolid democratici 

Sette italiani del Ppe 
riuniti a Roma 
Ma soio per un giorno 

Beriusconi fa la cortea Mastéla, chediceno 
Castagneti: primi in Europa, peròcheconfusione 



Il presidente dei Popolari europei Wilfred Martens Filippo Monteforte/Ansa 


And, Domenid 

confeimato 

presidente 

ROMA II Sindaco di Firenze Leo¬ 
nardo Domenici èstato conferma¬ 
to ufficialmentealla presidenza 
dell’And, carica cheaveva assunto 
«prò tempore»all’indomani della 
nominadi Bianco aldicasterodel- 
rinterno. L’assemblea straordina- 
riadeH’And chesi èsvolta ieri a Fto- 
mahaapprovato, oltreallaconfer- 
madi Domenici, anchelanorma 
secondolaqualelacaricadivice 
dovrà essere attribuita ad un sinda- 
coespressionedello schieramento 
politicoaltemativoaquellodel 
presidente. Cod i siedaci del cen¬ 
tro-destra hanno indicato perla 
caricail primo cittadinodiGiave- 
no, aduepassi daTorino, Oa/aldo 
Napoli, di Forza Italia. Nellasua re¬ 
lazionegenerale, il presidente(al 
qualeèarrivatountelegrammadi 
felicitazioni del segretario diesse 
Veitnoni) ha insistitto molto sul fe¬ 
derai ismo fiscaleeha eh lesto che 
unaleggegarantisca«lapossibilità 
di un terzo mandatoelettoraleperi 
sindaci». 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Presidente Berlusconi, da 
qui ha cominciato la campagna 
elettorale per il 2001? «Eh beh!». Il 
qui è l’incontro dei leader del Par¬ 
tito popolare europeo riuniti a Ro¬ 
ma per ricordare il cinquantenario 
della dichiarazione di Schuman 
che dette il via all’Europa unita. 
Vari interventi, due tavole roton¬ 
de sull’Europa aperta al mondo e 
sull’efficienza dell’Europa. Ma 
Berlusconi ha pensato bene di uti¬ 
lizzare l’autorevole tribuna euro¬ 
pea la nuova campagna elettorale 
tutta italiana (anzi si è persino of¬ 
ferto di sostenere la prossima del¬ 
lo spagnolo Karamanlis, inviando¬ 
gli la nave Azzurra). Contro quello 
che considera il candidato pre¬ 
mier del centrosinistra, cioè Giu¬ 
liano Amato. E infatti in uno dei 
passaggi più violenti contro! soliti 
comunisti dice: «Non sono i soli 
contro la proprietà privata, lo so¬ 
no anche! socialisti». Cioè Ama¬ 
to. E di fronte ad un imperturbabi¬ 
le Mario Monti, aggiunge: «L’in¬ 
tervento economico dello Stato 
deriva dalleconcezioni di Engelse 
Marx». Monti si rifiuta di com¬ 
mentare questo e altro, anche la 
notizia che lo vedrebbe in pole 
position per guidare il centrode¬ 


stra verso l’appuntamento del 
2001 («ma quale Monti, lo so solo 
che senza Berlusconi perdiamo. E 
questo lo sa anche il cavaliere», 
commenta il forzista Beppe Pisa¬ 
no). Insomma, anche di fronte a 
questa autorevole platea, in cui il 
segretario del PpeAlejandro Agag 
e altri - ma non tutti - si sono sfor¬ 
zati di stemperare le divisioni nel 
partito europeo, che in Italia si ri¬ 
flettono nelle _ 


sette sigle tutte 
rappresentate 
al convegno 
dai leader (Ppi, 

Udeur, Ri del 
centrosinistra, 

m' ^ Perché tra 

Upr del centro- 
destra), Berlu¬ 
sconi ha deciso 
di parlare del¬ 
l’Italia, tentan¬ 
do di rompere 

il fronte del centrosinistra edi fare 
campagna acquisti. Per capire ba¬ 
sta questo duetto con il segretario 
dell’Udeur: «Ci siamo ritrovati sul¬ 
lo stesso menù del pranzo all’ho- 
tel FlassIer. Se potessimo ritrovarci 
anche in politica lavoreremmo in¬ 
sieme per anni. Caro Mastella fai 
benei conti, chetra qualche mese 
non avrai più ministri nè sottose¬ 
gretari». E naturalmente il leader 


■ LE AVANCES 
DI SILVIO 

«Caro Clemente 
pensaci bene 


qualche mese 
non avrete più 
poltrone...» 


udierrino non si è fatto pregare 
per rispondere: «Se so fare bene i 
conti basterà guardare dove an¬ 
dremo noi per capi re chi vincerà». 
Insomma, Mastella non ci sta, e 
nemmeno Pierluigi Castagnetti, 
ad intrupparsi nelle schiere del 
«popolare» (autodefinizione) Ber¬ 
lusconi in nomedi un Ppe che- 
ha ricordato il presidente del par¬ 
tito Wilfried Martens- vienedalla 
De. Ma Mastella non consente che 
si faccia di tutta un’erba un fascio 
e dunque ricorda che «molti di 
noi hanno creduto all’Europa pri¬ 
ma degli altri. Molti di noi sono 
stati nella De invece di altri» e 
fuori aggiungerà: «Mettiamoci il 
cuore in pace. Ognuno resta dalla 
propria parte». Il miracolo delle 
crepe e della chataubriand, serviti 
all’FlassIer a tutti i leader del Ppe, 
non c’è stato. Infatti Castagnetti 
prendendo la parola ha lamentato 
che il Ppe ha preferito diventare il 
primo partito europeo, gonfian¬ 
dosi con ingressi che nulla hanno 
a che fare con la tradizione demo- 
cristiana e popolare, a scapito del¬ 
l’iniziativa politica. 

Ma come sarebbe stato possibile 
il miracolo di riunire tutti gli spez¬ 
zoni del Ppe se il cavaliere è tal¬ 
mente fissato dallo spettro comu¬ 
nista da travolgere tutto, falsando 
la storia, annullando le identità? E 


diventata un’ossessione al punto 
che, per esempio, per essere sicuro 
che tutti, ma proprio tutti, anche 
le persone di spettacolo che maga¬ 
ri potrebbero essere influenzate 
dalia propaganda di sinistra, siano 
convinti di ciò che afferma, ha 
fatto redigere, su carta intestata di 
Forza Italia, l’elenco dei film pro¬ 
dotti dal 45 ad oggi nei paesi co¬ 
munisti od ex contro lo stalini¬ 
smo, un elenco che una fan come 
Gabriella Caducei ieri sventolava 
e mostrava con orgoglio. E magari 
seli vedrà anchetutti. 

Altri però hanno parlato di que¬ 
stioni europee. Come Monti che 
ha invitato ad essere più ottimisti 
sull’Euro, sul ruolo svolto e che 
svolgerà la comunità europea. La 
quale però, per essere più aperta - 
innanzitutto verso i paesi dell’Est 
europeo che premono per farne 
parte - deve essere pi ù competitiva 
e solida. Monti ha parlato anche 
di mercato edi economiasociale, 
auspicando però una nuova e 
molto più rapida capacità decisio¬ 
nale della Ue. Rocco Bottiglione si 
è riferito ai meccanismi di voto 
del parlamento europeo, auguran¬ 
dosi, come aveva fatto Monti in 
precedenza, il passaggio dal siste¬ 
ma di approvazione delle leggi al¬ 
l’unanimità a quello a maggioran¬ 
za. 


Contratto giornalisti 
Scioperi «a sorpresa» 

E un busdellaFnsi girerà tutta l'Italia 


Un nuovo pacchetto di sei giornate 
di sciopero «a sorpresa» (ma dopo la 
campagna per i referendum del 21 
maggio), e un grande autobus «me- 
diatico»in giro per tutte le principa¬ 
li città italiane per spiegare le ragio¬ 
ni di una durissima vertenza con¬ 
trattuale che ha per oggetto lo statu¬ 
to professionale, le nuove tecnolo¬ 
gie, la qualità dell’informazione: lo 
ha annunciato ieri il segretario na¬ 
zionale della Federazione Nazionale 
della Stampa Italiana (Fnsi) Paolo 
Serventi bonghi che ha parlato di 
un inasprimento della lotta dei gior¬ 
nalisti di fronte alla totale assenza 
della Federazione degli editori (Fieg) 
che rifiuta ogni confronto. La Fnsi 
ha anche deciso che i giornalisti im¬ 
pegnati on-line sciopereranno insie- 
meaquelli delleradioedelletv. «La 
lotta sarà più dura - ha detto Paolo 
Serventi bonghi - con l’obiettivo di 
riaprire al più presto il confronto 
con la Fieg. È stato deciso di procla¬ 
mare senza preavviso gli scioperi dei 
giornalisti dei quotidiani e delle 
agenzie di stampa, se non con po¬ 
che ore di anticipo proprio per im¬ 
pedire agli editori di spostare la pub¬ 
blicità in una giornata utile e di ri¬ 
correre all’impiego massiccio di pre¬ 
cari per far uscire ugualmente il 
giornale nelle edicole»: è accaduto 
nel gruppo Riffeser nonostante ab¬ 
biano scioperato più del 95% dei 
giornalisti. 

Serventi bonghi, dopo aver sotto- 
lineato il successo delle precedenti 
giornate di sciopero , ha ribadito 
che il sindacato dei giornalisti in¬ 
tende fare il nuovo contratto. «Spe¬ 
riamo che la Fieg capisca - ha sotto- 
lineato-chedeve ritornare al tavolo 
della trattativa e che non ha senso 
cedere alla tentazione di prendersi 
una rivincita sulla categoria». Vo¬ 
gliamo - ha aggiunto - «contratto 
fortemente innovativo perché non 
siamo un sindacato conservatore: 
conservatrici sono le imprese che 
vogliono delegittimare il ruolo dei 
giornalisti tentando di dar vita ad 
una deregulation totale soprattutto 
per quanto riguarda l’attività dei 
giornalisti on-line». Concetti cheli 
segretario della Fnsi ha espresso an¬ 
che in un intervento pubblicato ieri 


suir«Espresso», in risposta a un arti¬ 
colo di Fabrizio Rondolinocheaccu- 
sava la Fnsi di «conservatorismo». 
«Rondolino distorce la realtà - scrive 
tra l’altro Serventi bonghi - e raffigu¬ 
ra la Fnsi come il sindacato dei soli 
occupati e pensionati. Di flessibilità 
parliamo da anni e siamo disposti a 
discuterne ulteriormente con la Fieg 
se quest’ultima vorrà ragionare sen¬ 
za pretendere da noi l’estinzione co¬ 
mesindacato ecomecategori a». 

Il segretario della Fnsi ha poi an¬ 
nunciato che mercoledì 10 maggio 
partirà da Bologna il «bus» che gire¬ 
rà in tutta Italia per spiegare ai citta¬ 
dini le ragioni di una vertenza che 
«né giornali né tv né radio hanno 
sufficientemente pubblicizzato». 
Con due obiettivi: «sensibilizzare 
l’opinione pubblica sui temi dell’In¬ 
formazione ed essere vicini alle re¬ 
dazioni e ai collabi in questo diffi¬ 
cilissimo passaggio contrattuale». 

Preoccu pazi on e per l'aggravamen¬ 
to della vertenza è stata espressa ieri 
dal neosottosegretario alla presiden¬ 
za del consiglio Vannino Chiti, 
competente per l'editoria. Chiti ha 
rivolto un appello agli editori, affin¬ 
ché tornino a sedersi al tavolo del 
confronto, ed ai giornalisti, che pur 
dovendo salvaguardare! diritti della 
professione, «non possono dimenti¬ 
care di lavorare in un settore estre¬ 
mamente delicato». 

Serventi bonghi ha anche affron¬ 
tato la situazione dell’Unità, defi¬ 
nendola «grave e preoccupante». 
«Già alcune settimane fa - ha ricor¬ 
dato - è stato stipulato un accordo 
assai doloroso perché ha determina¬ 
to la perdita di molti posti di lavoro. 
Ma ci preoccupa la situazione di sta¬ 
si attuale in cui si è alla ricerca del¬ 
l’impegno di nuovi soggetti edito¬ 
riali. Abbiamo chiesto un incontro 
urgente al presidente del consiglio 
d’amministrazione Lenzi e all’am¬ 
ministratore delegato Mozzanti, per¬ 
ché si sono determinati forti ritardi 
nel pagamento degli stipendi con 
un intervento parziale dell’editore 
di riferimento del quotidiano cioèij 
partito dei Democratici di Sinistra. È 
in ballo il futuro di 125 famiglie e da 
parte nostra ci associamo alle forti 
preoccupazioni espressedal Cdr». 
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chiama un qualsiasi 
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oppure il 
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SERVIZIO CLIENTI 


www.rudmobili.it 

siamo presenti con i nostri stand presso: 

la ipercoop di Arezzo la coop di Cecina 

la ipercoop di Montevarchi la coop di Livorno 

la coop di Poggibonsi la coop di Avenza Carrara 

la coop di Viareggio la coop di Grosseto 

la coop di Piombino la coop di Orbetello 


1 NOSTRI 

PUNTI VENDITA 

CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) 

Loc. Botiiolo 

Tel.055S14907B - Fax 0559148213 

S. ANSANO VINCI (Fl)-Vìa della Chiesa 
Tel, 0571 584438 - 584159 

Fax 0571 584211 -584446 

FOLLONICA (GR) 

Via deirAgricoltura, 1 - Tel. 0566 50301 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI) 

Via Caitalani, 20 

Tel. 0571 580086-Fax0571 581153 

Loc.PRATACCI(AR) 

Vìa Edison, 36 

Tel, 0575 984042 


VALTRIANO-FAUGLIA(PI) 1 

Via Provinciaie delle Celline 1 

Tel. e Fax 050 643398 | 

CASTELLINA SCALO (SI) 

Strada di Gabbricce, 3 

Td. 0577 304143 
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HANNO DETTO 



Ciampi: «Un grande 
itaiiano» 

■ «Scompare con Gino Bartali una 
straordinaria figura di sportivo, un 
grande campione e un grande ita¬ 
liano protagonista di esaltanti sfide 
ciclistiche in Italia e in Europa. Te¬ 
nace, generoso, ottimista, ma an¬ 
che schivo e profondamente legato 
ai valori della sua Toscana, Bartali 
ha regalato all'Italia intensi manen¬ 
ti di gioia e orgoglio che hanno 
contribuito a ridare slancio e fiducia 
al nostro Paese dopo la terribile 
prova della guerra. La sua esube¬ 
rante vitalità, il suo esempio di im¬ 
pegno e di autentica passione lo 
rendono indimenticabile». 

Prodi: «È stato 
una vera leggenda» 

■ Il presidente della Commissione eu¬ 
ropea Romano Prodi ha ricordato il 
campione «come un simbolo dello 
spirito più nobile dell'agonismo 
sportivo» e come una «vera leg¬ 
genda del ciclismo». 

Melandri: «Indiscusso 
protagonista» 

■ «La scomparsa di Bartali ci priva di 
un incomparabile protagonista di 
un'epoca gloriosa e leggendaria 
dello sport italiano». Così il mini¬ 
stro per i Beni e le Attività Culturali 
Giovanna Melandri commenta la 
morte del campione di ciclismo. 

«Le immagini delle sue imprese e 
delle avvincenti sfide con Fausto 
Coppi rimamanno impresse per 
sempre nella memoria degli italia¬ 
ni». 

Jannacci: «For7a 
della natura» 




BARTALI & COPPI 


Il mistero di quella borraccia 
nascondeva una segreta amicizia 


■ «lo ero un "coppiano" ma Bartali 
era una forza della natura». Enzo 
Jannacci ricorda con commozione 
Gino Bartali. Il cantautore milanese 
aveva interpretato con grande suc¬ 
cesso la canzone composta da Pao¬ 
lo Conte nel 1979. «Dopo aver 
cantato quel brano andai a Firenze 
a incontrare Bartali, ci facemmo 
una lunga chiacchierata. Era un uo¬ 
mo fantastico». 

Petrucci: «Ero 
un suo tifoso» 

■ «Ero bartaliano, lo confesso. Ero so¬ 
lo un ragazzino quando il grande 
Gino, nel 1954, smise, oramai qua¬ 
rantenne, di comere e forse non fui 
neanche troppo influenzato dalle 
sue imprese, ma allora era obbliga¬ 
torio decidere se essere coppiani o 
bartaliani. È stato un campione 
enorme ed ancora più grande sa¬ 
rebbe stato se la Seconda Guerra 
mondiale non fosse coincisa con la 
stagione migliore della sua vita d'a¬ 
tleta». 


U n piccolo, grandemi stero che, conlamortedi Gi¬ 
no Bartali, nessuno sarà più in grado di scioglie¬ 
re. Si tratta di una fotografia straordinaria intor- 
noalla qualesi accapigliò mezza Italia. Si vedono, ap¬ 
punto, Gino Bartali eFausto Coppi vicinissimi l'uno 
all'altro, nel corso di una durissima tappa di monta- 
gnadd Girod'ltalia. 

Allora non c'era la televisione a spiare ogni gesto, 
ogni pedalata, ogni smorfia da campioni. SÓlola foto¬ 
grafia, capace di fermare uno straordinario «attimo 
fuggente», oltre alle cinecameredéia «Settimana In- 
com». In questa foto, appunto, i duegrandi campioni, 
provati dalla montagna, si passano una borraccia di 
acqua con un raro quanto inusitato gesto di amicizia e 
di comprensione. Ma letifoseriesiscatenaronoconpo- 
lemichemai arrivateaduna conclusione. È Bartali che 
passa da bereaCoppi?Oèil campionissimoche, anco¬ 
ra fresco, si rendecontoddledifficili condizioni dd ri- 
vaieeio aiuta? 

I due grandi campioni si sono sempre di venti ti, nd 
corsodegli anni, anasconderela verità. 

A turno, avevanodettoalcunecosepersmentirlesuc- 
cessivamente. QudI'aiutarsi in gara, in realtà, aveva 
chiari to che, tra i due, c'era qualcosa di più cheuna pe 
rennesfida sportiva. C 'era, insomma, anchecompren- 
sione, solidarietà eforseamicizia. 

Un rapporto comunqueumanoeda grandi campio¬ 
ni, comeeranodaweroBartali eC oppi. w.S. 


^Quell'Italia uscita dalla guerra 
dovela passione politica 
contagava anche il dcllsmo 


♦ L'attentato al leader del Pd, 
il Paese sull'orlo della guerra civile 
poi la notizia dd trion fo in Francia 


Bollato come «badapile» 
e Coppi era di <dnistra» 

1948: sparano aTogliatti, lui vince il Tour... 


// 


lo ho evitato 
una rivoluzione? 
Non credo, ma 
se ho avuto 
qualche merito 
nesono contento 


n 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

ROMA Italia di passioni. Passioni 
straordinarie che richiedevano una 
partecipazione totale che, ora, ap¬ 
paiono unaspeciedi miracolo. Quel 
"Ginettaccio" e le sue imprese in 
punta di pedali e l'attentato di Pal- 
ianteal segretario dei comunisti ita¬ 
liani Paimiro Togliatti. Nostalgia? 
Neanche per sogno. Erano tempi 
durissimi, di fame e di lotte. Chi sfi¬ 
lava in corteo chiedeva «pane e la¬ 
voro», come il massimo della realiz¬ 
zazione per un essere umano. Gli al¬ 
tri, andavano a messa la domenica e 
si accontentavano di stare a guarda¬ 
re. Però, alle elezioni, votavano. Ec¬ 
come se votavano. 

Chi abitava a Firen¬ 
ze e soprattutto in 
PiazzaGavinana, adue 
passi da Ponte a Ema, 
dove c'è ancora la casa 
di Bartali , secondo 
quello che dicevano i 
ragazzacci della zona, 
doveva essere un "bar¬ 
taliano" convinto. Al¬ 
trimenti erano botte. Il 
sottoscritto ne ha pre¬ 
se tante perchè era ti¬ 
foso di quel Fausto 
Coppi, grande e pro¬ 
mettente campione 
che stava, giorno dopo gorno, spo¬ 
destando " Ginettaccio". Certo, 
ogni mattina, noi ragazzini di Piazza 
Gavinana, venivamo accompagnati 
davanti allacasadi Bartali per veder¬ 
lo uscire di casa e avviarsi lungo il 
viale Donato Giannotti per il quoti¬ 
diano allenamento. Era, già allora, 
brontolone, chiuso, burbero. Non 
rispondeva mai agli applausi e si fa¬ 
ceva largo a spintoni. Un carattere e 
un modo di farechediverranno, più 
tardi, proverbiali. Anchequando in¬ 
sieme agli altri, arrivavano gruppetti 
di fascisti in divisa e salutavano ro¬ 
manamente, lui, a testa bassa, infor¬ 
cava la bici espariva. Non l'abbiamo 
mai visto, in quel periodo, fare il fa¬ 
scista in modo fanatico e ripugnan¬ 
te. Diceva:" lo non mi occupo di po¬ 
litica. Faccio soltanto sport". Poi, 
nei giorni in cui la città venne scon¬ 
volta dalla guerra, non pensammo 
più a lui. Però piazzammo, a due 
passi da casa sua, nella villa del 
"Merlo Bianco" e nel parco, una 
grande quantità di armi per i parti¬ 
giani che stavano scendendo dalle 
montagne. 

Finita la tragedia, l'occupazione 
nazista e con Firenze appena libera¬ 
ta dai patrioti, "Ginettaccio" riprese 
gli allenamenti mentre ancora si sta¬ 
vano sgombrando le macerie . E fu 


l'esplosione della passione sportiva. 
Tre, appunto, erano le cose che oc¬ 
cupavano la mente degli italiani ne¬ 
gli anni tra il 1946 e il 1950, dopo 
anni di sofferenze e di guerra :la po¬ 
litica, il ballo e lo sport. C'era, ovvia¬ 
mente, chi invertiva quest'ordine 
delle cose, ma la sostanza rimaneva 
quella. E dunque il ciclismo. Era, si¬ 
curamente, più importante e seguito 
del calcio. Era uno sport da poveri e 
per poveri. E gli italiani, in quel pe¬ 
riodo, erano poveri. 

Aveva un difetto. Bartali per noi 
della sinistra: era un " baciapile" e 
"stava sempre con i preti". Anzi, era 
continuamente in Vaticano e il Pa¬ 
pa lo riceveva spesso. Lui diceva di 
essere "un terziario francescano" e 
un devoto fin da bambino. Con 


dopo, nel corso di una chiacchierata 
informale, ci aveva detto: «lo ho 
sempre fatto la figura del bacchetto¬ 
ne. Ma guardi che è stato il sotto- 
scritto a far entrare di nascosto Cop¬ 
pi in Vaticano, per vedere di affron¬ 
tare il problema della " dama bian¬ 
ca" con la Sacra rota e per mettere fi¬ 
ne a certe persecuzioni». Alla fine 
delle tappe più facili, in Francia co¬ 
me in Italia, io e Fausto si parlava e 
si parlava. Eccome. Lo sport era per 
il giorno dopo. Lui soffriva moltissi¬ 
mo perquellasituazione». 

Poi si arriva quel drammatico 14 
luglio del 1948: un fascista siciliano, 
Antonio Pollante, aveva aspettato 
Togliatti fuori dalla Camera e aveva 
sparato un intero caricatore contro 
il segretario del Pd. Togliatti era fi¬ 



molta gioia, si recava dagli uomini 
più importanti ddia De. Conosceva 
personalmente De Gasperi, An- 
dreotti etutti gli altri. Certo, aveva il 
rispetto di ogni italiano perchè era 
un grande campione... Ma che" ba¬ 
ciapile". 

L'Itali a era così divisa tralui eFau¬ 
sto Coppi e ,ogni tanto, al " Bar 
sport" di ogni paese, scoppiavano 
vere eproprierissetraledi verse ti f o- 
serie e dovevano intervenire i cara¬ 
binieri. Allo sport, poi, si sovrappo¬ 
neva la politica. Cosi, Coppi veniva 
considerato " di sinistra" e Bartali 
un " fottuto democristiano" mano¬ 
vrato dalla Chiesa e dai preti. Ad un 
certo momento arrivò la storia della 
«Dama bianca» e Coppi finì davanti 
ai giudici per qudl'amore " troppo 
libero" e troppo sfrontato in una 
Italia bigotta e " antica". La «Dama 
bianca», cosi, finì in cella. I carabi¬ 
nieri non erano riusciti a trovare la 
prova diretta del tradimento ai ri¬ 
spettivi coniugi, da parte di Coppi e 
ddia signora Occhini cheerano^o- 
sati. M a avevano portato a termine, 
con puntiglio, la «prova del letto». E 
cioè, avevano messo una mano sot¬ 
to le coperte e avevano trovato le 
lenzuola ancora calde. Segno che i 
due avevano dormito insieme. Tan¬ 
to bastava. Bartali, molti, molti anni 


nito all'ospedale in fin di vita. Mi¬ 
lioni di lavoratori, in tutta Italia, 
erano scesi in sciopero. Si erano fer¬ 
mate le ferrovie, le centrali elettri¬ 
che, i tram, le grandi fabbriche del 
Nord e i braccianti a Sud. In varie 
parti d'Italia, si erano avuti incidenti 
con morti, tra manifestanti, polizia 


e carabinieri. Togliatti era stato il 
primo, con un filo di voce e mentre 
veniva trasportato all'ospedale, a 
raccomandare ai compagni di «stare 
attenti al partito e di non fare fol¬ 
lie». Il clima anticomunista e reazio¬ 
nario di quel periodo, aveva, d'altra 
parte, già dato i suoi frutti e l'atten¬ 
tato a Togliatti ne era la testimo¬ 
nianza. Su un Paese angosciato, tri¬ 
ste e sconvolto, forse sull'orlo di 
scontri di piazza ancora più gravi, 
era piombata una notizia lieta e pia¬ 
cevole: Bartali aveva vinto il Tour de 
France. Giulio Andreotti, ieri, dopo 
avere appreso la notizia della morte 
di Bartali ha detto: «Dire che quella 
vittoria abbia evitato la guerra civile 
è sicuramente eccessivo, ma è inne¬ 
gabile che contribuì a stemperare la 
tensione. Ricordo ancora che la no¬ 
tizia della vittoria venne gridata in 
Parlamento da un deputato pie¬ 
montese, un certo Tonengo. Devo 
dire che, da quel momento, alla Ca¬ 
mera, si respirò subito un'aria diver¬ 
sa da quella del mattino...». Anche 
Bartali, per la verità, ha sempre det¬ 
to che non era stata certo la sua vit¬ 
toria in Francia ad evitare la rivolu¬ 
zione in Italia. «Forse- ho solo con¬ 
tribuito a far tornare alcuni con i 
piedi per terra.Se ho avuto qualche 
merito in questo senso- aveva con¬ 
cluso con un gran sorriso e un paio 
di battute nel suo solito vernacolo- 
non posso cheessernecontento». 

Non sarà facile dimenticare " Gi¬ 
nettaccio" e il suo " Gli è tutto sba¬ 
gliato. Gli è tutto da rifare". Soprat¬ 
tutto oggi e ripensando allo sport 
povero di quell'Italia povera del 
1948. Povera, certo, ma piena di 
straordinarie, autentichepassioni. 


il mondo è fantastico 
visto dalla nuova BMW Serie 3 touring. 
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rUnìtà 

il brutto che avanza 


NON BASTA RIEM PIRE IN- 
TEREAREEDI PANCHINEE 
LAMPIONI. OUELLO CHE 
OCCORRE È UN PROGETTO 
UNITARIOCHE RECUPERI I 
VALORI DEI LUOGHI IN 
CUI VIVIAMO 

U n bel lampadario o una co¬ 
moda sed I a posson o cambi a- 
reil volto di unavecchiaca- 
sa, magari anche un po' cadente? 
Forse, ma nessuno, dovendo "ri¬ 
qualificare" lo spazio in cui vive, 
partirebbe dai soprammobili: si 
preoccuperebbe innanzitutto dello 
stato del tetto, dellecondizioni del¬ 
le pareti e delle finestre... Eppure 
con l'arredo urbano, ossiacon quel- 
l'insieme di oggetti, materiali e 
strutture che drfiniscono gli spazi 
pubbi i ci, ci comporti amo i n mani e- 
ra opposta: per anni abbiamo rite¬ 
nuto assolto al compito arredare le 
cittàfornendointereareedi cestini, 
panchine,lampioni.E basta. 

«L e nostra città - spiega l'archi¬ 
tetto M arco F Orioni, che si occupa 
in partieoiaredi design di prodotti - 
vivono una crisi di cui l'arredo ur¬ 
bano àsolo la cartina di tornasole, 
l'ultimo degli effetti negativi con 
cui il cittadino viene in contatto. 
Gli spazi pubblici urbani nellamag- 
gioranzadei casi, in assenza di con¬ 
testi ad alto contenuto architettoni¬ 
co e di pregio storico, sono stati 
completamente abbandonati. Cer¬ 
to, il problema è molto complesso 
perché riqualificare lo spazio pub¬ 
blico significa agi re su un intreccio 
di problematiche differenti, che 
van n 0 dal I a segn al eti ca al I a si cu rez¬ 
zastradale, dalla raccolta dei rifiuti 
allapubblicità: masequestetemati- 
che sono affrontate in modo auto¬ 
nomo, come è stato sinora, danno 
luogo ad unasovrapposizi onecaoti- 
cadei vari si sterni, ognuno dei qual i 
presiede solo al proprio comparto 
funzionale. L'esempio del la comu- 
nicazionepubblicitariaèil più evi¬ 
dente: haagitonellamanierapiùir- 
rispettosa, divenendo uno dei pro¬ 
blemi principali del decadimento 
dell'esteticaurbana,ein condizioni 
abnormi di abusivismo. La man¬ 
canza di qualità delle nostre città è 
ancheil risultato di questa commi¬ 
stione e di questo conflitto di fun¬ 
zioni svolte da apparati autonomi. 
A11 af i ne, per gl i spazi pu bbl i ci, ci ri - 
troviamo spesso senza un progetto 
unitarioecomplessivo.» 

La condizione deii'arredo urbano è 
dunque iospecchiodi una crisi più 
compiessivadeiia città itaiiana... 
«È unacrisi radi cale, di carattereur- 
bani sti co. A11 a sua ori gi ne si trova¬ 
no responsabilità politiche, profes¬ 
sionali eanchecivili epenali.A par- 
tiredaldopoguerraèstataconsenti- 
talapiùampiadiffusioneedilizia, al 
di fuori di qualsiasi disino urbani¬ 
stico, che sapesse prefigurare uno 
svilupporazionalein gradodi con¬ 
trol I are e organ i zzare I a cresci ta ur¬ 
bana. Questo è mancato negli anni 
strategici del la crescita: è stata data 
atutti lapossibilitàdi unacasa,maa 
detri mento dei nostri valori d'iden¬ 
tità locale, che sono quelli più im¬ 
portanti sotto il profi lo di quelloche 
vien definito il "marketing nazio¬ 
nale". Se l'Italia ha oggi dei valori 
spendibili sul mercato mondiale, è 
perché ha una quantità unica di 
identità locali dal profondo valore 
storico, culturale e ambientale, il 
caso Italia é quello di una nazione 
cheper decenni hasubìtodistorsio- 
ni urbane e ambientali, acuì non é 
stato posto un freno. L o stesso ab¬ 
batti mento del I e costruzi on i abusi - 
ve si mostra troppo spesso come un 
fatto eclatante e contingente: in un 
paese "normale" questecosesi fan¬ 
no i n assol uto si I enzi o, perchésem- 
plicementesi risananosituazioni di 
riconosci utaillegalità.» 

Che cosa vede il cittadino italiano 
girando per la sua città? 

«Uno scadimento dei valori locali, 
delle identità. Anche la semplice 
scomparsadi un bar stori co per una 
città é una perdita culturale. Non 
avere riferimenti storici oppure 
non valorizzarli, vedere come il 
nuovo avanza senza sensibilità ri¬ 
spetto al passato: questo vede il cit¬ 
tadino italiano, obesi trovadavanti 
soprattutto la banalitàestetica. Che 





Arredo urbano; 
«panettoni» 
spartitraffico a 
Milano 




L'architetto M arco Forloni: «Le nostre città mancano 
di qualità e le condizioni dell'arredo urbano pubblico 
sono lo specchio di una profonda crisi urbanistica» 


«Viviamo immersi in una banaiità 


che soffoca storie e identità iocaii» 


BRUNO CAVAGN OLA 


si gn i fi ca banal i tà CUI tu ral e, perdi ta 
di identità comuni e di tradizioni 
soci al i, del I a possi hi I i tà di avere oc- 
casioni di maggiore contatto e be¬ 
nessere. 11 benessere estetico ha un 
valore culturale, che ha riflessi sul 
comportamento sociale, perché la 
qualitàdell'ambientein cui i citta¬ 
dini operanoinfluisceenellostesso 
tempo fa da specchio della propria 
coscienza collettiva. L a globalizza¬ 
zione non può avvenire in corri¬ 
spondenza di una banalizzazione 
diffusa, che non caratterizza solo il 
paesaggio "concreto" itali ano, ma 
anchegli aspetti simbolici,cultura¬ 
li e màiatici della nostra società. 
Compitodell'architettura,equindi 
dell'arredo urbano, é la qualifica- 
zi one esteti ca e funzi onale del l'am- 


biente in cui viviamo, la guerra al 
"banale" cheminacciadi fagocitare 
ogni aspetto del la nostra vita.» 

Ci sono gli strumenti percondurre 

questa battaglia? 

«È un compito molto arduo. M olte 
città hanno tentato più volte negli 
anni di attuareun progettodi quali¬ 
ficazionesistematica, che non pro¬ 
cedesse per piccole entità e in ma¬ 
niera scoordinata, ma con un pen¬ 
siero globale a tutto il comparto ur¬ 
bano: arredo, piano della pubblici¬ 
tà, sino al piano regolatore, perché 
laqualitàurbanainiziadallaqualità 
urbanistica. M ai risultati sonostati 
scarsi equesta"non qualità" poi si é 
ri versata a cascata su tutti 0i aspetti 
della vita urbana e quindi ci ritro¬ 
viamo a girare per strade e piazze 


caotiche e anarchiche. Ma l'anar¬ 
chia deriva da una crisi che é com¬ 
plessiva. È forse un'idea illumini¬ 
stica pensare che tutto potrebbe 
procedere verso un miglioramento 
generale? Oggi é difficile indivi¬ 
duare una dinamica migliorativa 
complessiva, siamo in presenza 
piuttostodi dinamichedi interesse 
circoscritto echenon semprecoin- 
cidonocon un realemiglioramento 
dellarealtà.È utopiacrederechela 
politica debba in vecce operare per 
d i r ottare I ' i nteresse econ om i co ver- 
sounambitodi interessepubblico? 
Alla lunga la non coincidenza di 
questi due interessi porta all'anar¬ 
chia, perchésonoqualitàillusoriee 
contingenti quellechesolitamente 
ci vengono proposte.» 


Che esempi ci dà i'Europa neiia 
gestione deii'arredo urbano? 

«N el Ie città europee Ia qualità del¬ 
l'arredo urbano degli spazi pubblici 
é affidato a grandi società private 
che incaricano famosissimi nomi 
del I a progettazi one per d i segnare I e 
loro serie di prodotti (lampioni, 
panchine, raccoglitori di rifiuti, 
pensiline per l'attesa, gabinetti 
pubblici, installazioni pubblicita¬ 
rie, ecc), poi li realizzano con una 
cura straordinaria e in cambio al¬ 
l'amministrazione pubblica chie- 
donospazi pubblici tari.Offronoso- 
prattutto la manutenzione quin¬ 
quennale, perché arredo urbano 
nonsignificasoloaverebei prodot¬ 
ti,maconservarli puliti ed efficienti 
nell'arco della loro vita. L'accezio¬ 


ne italiana della fornitura significa 
vendere al Comune dei prodotti e 
basta, dissociandosi dallamanuten- 
zione, per cui noi ci troviamo di 
fronte una sovrapposizione di og¬ 
getti di diverse "ere", dalle fonta- 
nelledi disegno ottocentesco a lam¬ 
pioni del giornod'oggi.L 'ente pub¬ 
blico non riesce a fare un'efficace 
manutenzione, adotta tuttalpiù la 
poi i ti ca del I e n uove forn i ture e ba¬ 
sta. A Roma questo stato di cose é 
evidente: costituisce uno dei più 
aberranti errori estetici quello di 
avere invaso la città con oggetti di 
assoluto contrasto, formale e cro¬ 
mati co(dai cestini allepanchine, al- 
lepensiline),conlaqualitàarchitet- 
tonicaed estetica della città. Molti 
politici adesso hanno scoperto che 



Affittasi padre, niente perditempo 


GABRIELE CONTARDI 


T orino,un ragazzohapromessounari- 
compensaauncinquantenneprontoaso- 
stituirsi asuopadrenei colloqui con i pro¬ 
fessori . I voti non erano gran chee, allora, per evi¬ 
tare i ri m proveri fam i gl i a ri, h a i n ven tato I o strata- 
gemma.H arealizzatounmanifestinoconrim- 
mancabilecomputere.mostrandograndesprez- 
zodel pericolo, l’haaffi sso sui muri di unacentra- 
lissimastradadellasuacittà: «Tipiacerebbegua- 
dagnarefrale50ele200milaindueore?l 
req u i si ti son 0 : sesso m asc h i I e, al tezza 1,75, età 
fra i 45 an n i e i 55 an n i, capei I i castan i o bri zzoi ati, 
setten tri on al e. A sten ersi perd i tem po, extrac o- 
munitari ecolorochepensanosi tratti di porno- 
graf i a. P resen tarsi sabato al I e 14i n pi azza CI n ». 
Qualcunosiépresentato,maall’appuntamentosi 
sonofatti vivi anchedei poliziotti, insospettiti 
dallasingolaritàdell’annuncio.Resisicontodel- 
lasituazione,hannoconsigliatoal ragazzodi la¬ 
sciar perdere per n on i n correre i n qual c he reato. 

L a vi cen da apparecu ri osa, se n on al tro per I a 
grandepedanteriaconcui l’annuncioéstato 
compilato: passi perl’età,mailcoloredei capelli 
eaddi rittural’altezzadi mostrano un'attenzione 
ai particolari degnadi un registacinematografi- 
co.L’elencodelleesclusioni,poi,invitaaqualche 
riflessione. 

N i ente perd i tem po, tanto per com i n ci are. Que- 


st’awertenza com pare spesso i n i n serzi on i d i va¬ 
ria natura ed édifficilecapi rnepienamenteil sen¬ 
so. Significa forsechelenostrecittàsonopienedi 
genteche,nonavendoassolutamentenulladafa- 
re, ri sponde agli annunci piùdisparati perii solo 
gusto d i i nfasti d i re i I pressi mo? C ’éad esem pi o i n 
ven di ta u n ’automobi I e? 11 perd i tem po si presen - 
ta,fadomande, veri fica il chilometraggio, osserva 
con attenzionelegomme,dàunasbirciataalmo- 
tore, control I a con attenzi one I a carrozzeri a, si 
comporta insomma propriocomeseladovesse 
comprare,maallafine,quandoilvenditoresiillu- 
dechelatrattativastiaandandoa buon fi ne, getta 
lamaschera: guardi cheiosonosoloun perditem¬ 
po,spiega,epoi si allontanasoddisfatto.Secosì 
fosse, hafattobeneil ragazzo, chedi perditempo 
seneintende,ametterelecoseinchiarofin da su¬ 
bito. Poi c’él'esci usionedegli extracomunitari. A 
questopropositosi puòpresumerechel’awer- 
tenzanondipendadapregiudizi razziali,madalla 
com pren si bi I e necessi tà di trovare un o pseudo- 
genitoredella propria nazionalità. Però in questo 
caso, a voi er esserean cora piùpignolidelpigno- 
lissimostudente,sarebbestatoopportunoscrive- 
repiùgenericamente«stranieri». 

U nfrancesesì eunoslavono?M aforsenonci ha 
pensato: ancheil perfezionismohaun limite. I n- 
finec’él’esclusionedi «quelli chepensanochesi 


tratti di pornografia». A parteil fattochesarebbe 
stato molto pi ù comprensi bi I epensarea uno 
scherzoedevitaredifarsivivi(ilfattochedieci 
persone si siano presentate n el I a pi azza a fronte 
diunannunciotantoimprobabile,attrattedauna 
cifracosì modesta,spingerebbeariflessioni mol¬ 
to pi ù seri e e preocc upatedel I e n ostre) sem bra 
cheli ragazzo,purallaricercadi un pad refinto per 
ingannarequellovero,lopretendaserioeinteger- 
ri m 0 , sen za tan ti gri 11 i per I a testa. T i h a sf i orato i I 
pensierochesi potessetrattaredi pornografia, 
peggi operte,nontivoglio.Poic’élasomma offer¬ 
ta: «dallecinquantaalleduecentomilalire».Poco 
ferrato negl i studi, i I ragazzo mostra i n compenso 
un prec ocespi rito imprenditoriale. Pur nell'ur¬ 
genza e nel I a del i catezza dellasituazionenonap- 
paredispostoasperperaredenaro:sequalcunosi 
accontenta del mi n i mo sai ari ale, ben venga. 

C os’al tro aggi un gere? S i potrebbe ri f I etteresu co- 
mesarebbeandataafi ni rela vicenda senon fosse 
intervenuta la polizia. Si potrebbeanchefare 
qualcheamaraconsiderazionesuquesti cin¬ 
quantenni alladisperazione,umiliati daun ragaz- 
zottofurboeintraprendente. Si potrebbero fare 
altreriflessioni ancora. Lospazioperòmanca. 

U n’ultimacosa,dunque: vistoli gran de impegno, 
profusonell’impresa,nonsarebbestatopiùfacile 
studiare? 



0 I 0 n t a r I 


Due milioni 
e mezzo 
di «assistiti» 


L aculturadelvolonta- 
riatoorganizzatosiè 
manifestatainltaliain 
ritardo rìspettoadaltri paesi, 
maormai indimensioni sem- 
prepiù rilevanti,cioècon un 
pesoeconomicoesociaie 
sem pre pi ù cospic uo. B asti 
questo dato: due m i i ion i e 
mezzodi itaiiani indifficoità 
sonoassistiti ogni annodai vo- 
iontariato. Sono personean- 
zianeo non autosufficienti 
(10,2%), maiate(59,3%), immi¬ 
grati (4,8%), mi nori (5,9%). I i 
dato (relati voai (a seconda i n- 
daginesuiieorganizzazioni di 
voiontariatoiscritteai registri 
regionaii ai 31dicembre'97)è 
stato forn ito dai i ' I state pre¬ 
sentato neii'ambitodi C ivi tas, 
ii saionedeli'economiasocia- 
iesvoitosi aPadova.Rispetto 
aiiaprecedenteriievazione 
dei 1995, i'Istat ha ri scontrato 
cheii numero dei ieorganizza- 
zioni ècresciutodei 40,3%, 
passando i n dueanni da 8.343 
a 11.710.1 voiontari i mpegnati 
sono 591m i ia, i i 42,6% sono 
donne. L a maggior partedeiie 
associazioni si contano in 
L ombardia (1.827), regionein 
testaa))ac)assifica,seguitaa 
di stanza da) iaT oscana 
(1.683), da) i'E mi ) ia-Romagna 
(1.343) eda) Veneto (1.075). I n 
questequattroregioni si con¬ 
centra i ) 50,7% de) totaie. I ) 
rapporto fra abitanti e voion¬ 
tari dis^na peròunquadrodi- 
verso: rispettoaduna media 
nazionaiedi 103vo)ontari 
ognilO.OOOpersone,inT ren- 
ti no si contano503voiontari, 
inT oscana260,inLigurial85, 
inSardegna 164.A) di sottodei 
dato nazionale, i nvece, la C a- 
labriacon33,laCampaniacon 
32,laSiciliacon30. 


la qualità estetica é spendibile su 
più fronti e parlano di "marketing 
urbano": io preferisco parlare di 
identità urbana, quellacheconsen- 
teachi lavivedi avereun beneficio 
spirituale. La qual ità e l'arredo ur¬ 
bano degli spazi pubblici éunodei 
maggiori fattori di riconoscimento 
dellaqualitàculturaledi unacollet- 
tività.» 

La condizione deiie periferie urba- 

neapparecomeiapiùdegradata... 

«Ridefinireleperiferieurbaneéfor- 
seil problema più difficile, perché 
sono state campo di anarchia, urba¬ 
nistica e progettuale, per tutti gli 
anni Ottanta. Con un'aggravante, 
perché nonostante la ricostruzione 
avvenuta dal dopoguerra fino agli 
anni Settanta ci avesse già dato dei 
segnali chiari dei guasti provocati, 
non si amo stati in gradodi porreun 
rimedio edi cambiare rotta in que¬ 
gli anni Ottanta che sono stati gli 
anni delle possibilità, dei mezzi, 
delle capacità. I nvece, sia negli ar¬ 
chitetti che negli operatori pubbici 
e privati, non c'é stato se non uno 
sporadico desiderio di dare qualità 
al I ' u I teri ore scel ta di espan si on e u r- 
bana. Chi percorre oggi le tangen¬ 
ziali di M ilanovedeedifici per uffi¬ 
ci tutti uguali tra di loro; se poi pas¬ 
siamo alla residenza, che é il vero 
problemadellafasciaperifericadel- 
lecittà,tocchiamoi punti più bassi. 
Probabilmente per chi operavanel- 
leperiferici mezzi erano minori a 
frontedi bisogni più impellenti, ma 
se un insegnamento é stato dato a 
noi architetti dai nostri predecesso¬ 
ri del Razionalismoedel M inimali- 
smo é stato quello di fare necessità 
virtù. A vere pochi mezzi non signi¬ 
fica necessariamente non poter of¬ 
frire progetti di qualità. L a profes¬ 
sione di architetto va interpretata 
con uno sguardo ampi o, deveessere 
garantedi un'eticadel progetto,che 
si confrontaconlevariedimensioni 
(culturale, estetica, ambientale) 
dello spazio in cui opera. I progetti 
vanno sempre di più ad incidere 
sulla dinamica complessiva della 
società: se c'é una necessità sociale 
del progettista, architetto o desi¬ 
gner che sia, éalloraquelladi avere 
una competenza tecnica mirata al 
consegui mento di un'offerta vastae 
non univocadi valori etici.» 
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ALITALIA 

Amato conferma 
trattative incora 
non solo con KIm 

■ Perunaricucituradei rapporti tra 
AlitaliaeKImo, comunque, per 
unaseparazioneconsensuale 
pro^uonocontatti su piùtavoli 
eapiùlivelli. Laconfemnaèvenu- 
tadal presidentedel Consiglio 
Giuliano Amato chehaparlato 
dellavicenda(«questaallenzasia 
perAlitalia,siaperKlmèunadelle 
migliori»), affermando comun- 
quechesedovesserofallirei con¬ 
tatti con lacompagniaolandese 
ci sarebberodeilealternative. La 
KImnon hanéaffermato, né 
smentito Tesistenzadei contatti 
con l'amministrato redelegato di 
Abn-Amro Ital ia i n qual ità d me¬ 
diatore. 


Casa enti, filmata la prima \«ndita, è di una coop 

Roma: è un palazzo Inpdap acquiàato, con sconto, dai 35 inquilini 



ROMA Dopo quattro anni di accordi, polemiche, 
battaglieeàenuanti, speciesul prezzo esul rifiuto 
di alcuni ad acquistare, èstato i'Inpdap, Istitituto 
della previdenza dei dipendenti dell'amministra¬ 
zione pubblica, a vendere ai suoi (ex) inquilini il 
primo immobiledeglioltre43milaclisuapropri età. 
Eieri Inpdape5unia,il sindacatochehacontribui- 
toaperfezionareil contratto organizzando i 35 in¬ 
quilini di un pai azzodel quartiereAppio, hanno fir¬ 
mato lacessione: 4,5 miliardi perunamediadi 150 
milioni ad appartamento di 75 metri quadri. 

Un affarone per tutti, salutato con orgoglio an- 
chedal ministro del Lavoro, CesareSalvi cheaveva 
nei mesi scorsi distribuito una circolare operativa 
che ha sbloccato la situazione rendendo possibile 
la prima compravendita. L'Inpdap, che conta di 
vendere altri 15mila appartamenti entro il 2000 
(per circa 3milamld complessivi), si èdetto soddi¬ 


sfatto econtadi dismettere tutto il suo patrimonio 
mobilarein 2,3 anni realizzando un incasso finale 
di 8, lOmilamiliardi. 

Gli inquilini dell'Inpdap hanno perciò sborsato 
quei 150milioni ottenendo in cambio un valore al 
mattonedi 215milioni (loscontopergli occupanti 
èfissato al 30%del valoredi mercato) oltreail'ulte 
riore scarico del 15% sul costo dell'intero edificio 
legato alla vendita in blocco. Qualcuno profetizza 
un diluvio di vendite, el'Inpdap ha già in calenda¬ 
rio la venditadi un suo secondo immobile, sempre 
a Roma, nel quartiere Tuscolano, mentre nelle 
pressi mesetti manealtri enti, quali Inps, Inail eln- 
padai potrebbero i mi tarequel I o presi eduto da Roc¬ 
co Fami li ari. 

Magli appartamenti, seinvenduti, potranno es¬ 
sere acquistati ancheda privati, chiedequalcuno. 
Immediatamente no, affermano Inpdap eSunia, 


avendogli inquilini oltreai diritto di prelazionean- 
che quello di poter restare continuando a pagare 
l'affitto. Poi si vedrà. PerFamiliari se «dovessero re 
stare alloggi non acquistati nemmeno dalle orge 
nizzazioni degli inquilini, laleggeprevedepassaggi 
ulteriori, tra cui lavenditaall'astaeunaseriedi ge 
ranziepergli inquilini che vi abitano e che non 
hanno mezzi per acquistare» mentre 0i apparta¬ 
menti sfitti perora non vengono messi in venditae 
mentre si profilano ricorsi porgli appartamenti dei 
cosiddetti vip, palazzi di pr^io o alloggi di presti¬ 
gio di cui lacapitaleètradizional mentericca, eche 
hannogiàannunciatodi non riteneregiustoilfatto 
di essere esclusi dallo sconto del 30% sul valoredi 
mercato in quanto l'acquisto sarebbe comunque 
vincolato a un decennio di congelamento della 
eventuale, successivavendita. 

G. Ce. 


fiat, fatturato boom:-130% 'SSKm 

Opaperii controllototalediToroeMagneti Marelli L'euro debolefacilita il madein Italy 


MICHELE URBANO 

MILANO Doppio colpo della Fiat. 
Che nello stesso giorno decide di 
assorbire due sue controllate di pe¬ 
so come la Magneti Marelli e lato¬ 
re assicurazioni e come ciliegina se¬ 
rale annuncia una trimestrale d'oro 
con un aumento boom (4-30%) dei 
ricavi, passati da 11 a 14,3 miliardi 
di euro. Il segnale ai mercati e ai va¬ 
ri palazzi dd potere è preciso: la 
Fiat è viva e vegeta edopo l'accordo 
con Gm punta a nuovi successi. 
Che, conti alla mano, cominciano 
ad arrivare. E infatti ia trimestrale 
racconta di un risultato operativo 
di 113 milioni di euro, (contro i 6 
milioni dd primo trim^re 99), I' 


utileanteimpostedi 390 milioni di 
euro (che rispetto ai 50 milioni pre¬ 
cedenti èun bel balzo anche«depu- 
rato» da alcune cessioni). Altro in¬ 
dicatore di salute? Quello della red¬ 
ditività operativa. Che è stata 
deiri% rispetto allo 0,3% dello 
scorso anno. Tutto grazie soprattut¬ 
to alla tenuta del mercato del l'auto 
europeo e alla ripresa di quello bra¬ 
siliano. Nel primo trimestre Fiat ha 
venduto 626 mila vetture (-41%), 
grazie ai nuovi modelli (520 mila 
gli ordini già raccolti dalla Punto, 
52 mila qudii della Lancia Lybra). 
Le vendite in Italia sono aumentate 
del 19%, la quota di mercato in Eu¬ 
ropa è stata dell' 11,3% (10,6% nd 
primo trimestredd '99). Tutto bene 
se non fosse che i debiti - complice 


il superdollaro - salgono a sd mi¬ 
liardi di euro, rispetto ai quattro di 
fine anno. Ma il fatto non guasta 
certo l'umore di Paolo Fresco. Che 
per fine anno prevede «un signifi¬ 
cativo miglioramento dei risultati 
economici del Gruppo rispetto al 
'99, con una crescita del fatturato e 
dei margini di quasi tutti i settori». 
E l'alleanza con General Motors che 
- ricordiamo - ha comprato il 20% 
di Fiat Auto in cambio dd 5,1% di 
Gm? Va avanti e accelera. La costi¬ 
tuzione delle due nuove società pa¬ 
ritetiche previste dall'accordo po¬ 
trebbe già avvenire entro I' estate. 
Dunque, i progetti marciano. Ed è 
appunto in questo quadro che va 
valutato l'annuncio di Opa totalita¬ 
ria su Magneti e Toro (che quindi 


spariranno dal listino di piazza Af¬ 
fari). È un altro tassello della strate¬ 
gia di Fresco. Obiettivo: razionaliz- 
zazioneeconsolidamento del grup¬ 
po in vista di nuovi possibili allean¬ 
ze e accordi. E si spiega: I' acquisi¬ 
zione dell'Intero capitale ddle due 
società vuole garantire «la massima 
flessibilità» per sfruttare qualsiasi 
opportunità si dovesse presentare, 
sul piano commerciale,industriale 
0 finanziario. E la memoria va all' 
Opa Fiat sulla Comau lanciata pri¬ 
ma della sua valorizzazione attra¬ 
verso l'acquisto deH'americana Pi- 
co. Non èun segreto. Più volte sia 
Fresco sia l'amministratore delega¬ 
to, Paolo Cantardia, hanno dichia¬ 
rato che l'obiettivo del gruppo ri¬ 
mane quello di creare valore con il 


raggungimento di posizioni com¬ 
petitive di leadership mondiale nei 
diversi settori. Nel caso specifico la 
Toro, che la Fiat già controllava al 
75%, èun gioiellino che custodisce 
in cassaforte una partecipazione 
nella Banca di Roma e che a più ri¬ 
prese dentro e fuori la Borsa è stata 
oggetto di attenzioni: e comunque 
è una società che negli ultimi quat¬ 
tro anni ha triplicato i volumi della 
raccolta premi passati da 2.640 mi¬ 
liardi del 95 agli attuali 7.915. C'è 
poi quella Magneti Marelli che ha 
un ruolo di fondamentale nel «core 
business» dell'auto e che nel '99 ha 
realizzato ricavi per circa 8.000 mi¬ 
liardi di lire (-f 7,1% sull'anno pri¬ 
ma). Il giudizio della Borsa? -f 23% 
perToro e-F21,8% perMagneti. 


MILANO La svalutazione del- 
l'Euro fa vedere segn i di ri presa 
nella crisi degli occhiali. Lo ha 
detto, inaugurando il Mido 
(mostra internazionale di otti¬ 
ca), Paolo Canicci, presidente 
dell'Anfao (Associ azione nazio- 
nalefabbricanti articoli ottici). I 
bilanci del '99 sono ancora ne¬ 
gativi: il fatturato di 2850 mi¬ 
liardi è sceso del 4,7%, mentre 
l'export di 2110 miliardi segna 
un -1,9% . Ma nei primi mesi 
del l'an n 0 1 ecosean davan o peg- 
gio: l'export aveva raggi unto il - 
12%. L'inversionedi tendenzaè 
dovuta alla svalutazione del¬ 
l'Euro chehadato un'iniezione 
di competitività. Tanto che nel 
Bellunese dove si concentra 


l'80%dellaproduzione, legran- 
di aziende hanno potuto rias¬ 
sorbi relamanodoperadellepic- 
coli impresesmobilitate. Larias- 
sunzionedi circa500nuovi di¬ 
pendenti ha così, consentito la 
quasi totale cessazione della 
cassaintegrazione. 

Gli occhiali -si compiaceCa- 
nicci - sono entrati definitiva- 
mentenel si sterna moda. L'ulte¬ 
riore conferma viene dai nuovi 
debutti nell'occhialeriadi griffe 
come Extè prodotta dal gruppo 
Allison di proprietà della Hol¬ 
ding Ittierre o Laura Biagiotti 
con le sue montature di cache- 
mireo Blumarinecon lemonta- 
turedi cristallo. 

G.L.V. 
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in lire 

Nome Titolo 
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Prezzo 
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A MARCIA 

0,25 

-0,48 

0,24 

0,32 

488 

BUFFETTI 

23,50 

1,60 

14,23 

36,89 

45406 

FIAT 

28,38 

2,90 

26,86 

35,41 

54545 

ITALMOB 

23,01 

4,69 

21,56 

24,21 

43857 

PAGNOSSIN 

3,22 

-083 

313 

3,97 

6208 

SMI MET RNC 

0,60 


0,52 

0,63 

1143 

ACEA 

19,58 

-2,03 

13,14 

25,22 

38071 

BULGARI 

11,57 

-1,81 

8,37 

12,06 

22610 

FIATPRIV 

16,94 

5,02 

12,53 

21,57 

32059 

ITALMOB RNC 

14,50 

0,89 

12,71 

14,45 

27985 

PARMALAT 

1,14 

-0,18 

1,11 

1,27 

2207 

SMURFITSISA 

0,65 


0,61 

0,72 

1266 

ACQNICOLAY 

3,07 

2,47 

2,48 

3,05 

5913 

BURGO 

10,43 

0,10 

5,44 

10,43 

20186 

FIAT RNC 

14,00 

2,11 

13,00 

17,18 

27048 

iniERRE 

4,48 

-0,31 

3,22 

4,73 

8622 

PARMALATWPR 

0,63 

1,61 

0,61 

0,83 

0 

SNAI 

25,99 

-1 ?? 

10,02 

32,29 

50401 

ACQUE POTAR 

6,78 

4,79 

6,13 

8,63 

12928 

BURGOP 

10,51 

-0,66 

7,35 

10,58 

20337 

FIL POLLONE 

1,89 

-0,37 

1,82 

2,64 

3669 

H JOLLY HOTELS 

6,94 

-001 

514 

7,38 

13517 

PERLIER 

0,30 

-4,46 

0,25 

0,40 

599 

SNIA 

1,10 

5,69 

0,96 

1,28 

2054 

ACSM 

5,70 

-1,04 


8,19 

11112 

BURGO RNC 

10,50 


6,06 

10,49 

20319 

FIN PART 

1,80 

-1,85 

0,92 

2,07 

3481 

LI- 












4,84 


JOLLY RNC 

5,76 

-4,79 

5,25 

6,30 

11153 

PERMASTEELIS 

12,90 

-0,12 

8,21 

13,94 

25100 

SNIA RIS 

1,02 

-3,68 


1,45 

1977 

AEDES 

10,49 

-1,85 

3,48 

19,98 

20286 

BUZZI UNIC 

9,71 

-1,33 

8,00 

11,03 


FINPARTPRI 

1,73 

-1,14 

0,63 

1,99 

3388 







PININF RIS 

26,50 


?4,98 

26,50 

51311 

0,99 


Qladoria 

«.. 

n ^n 

1 «n 

«.. 

innn 








AEDESRNC 

8,16 

-1,17 

2,31 

19,80 

15949 

BUZZI UNICR 

5,26 

6,27 

3,72 

5,13 

9923 

FIN PART RNC 

1,75 

-2,67 

0,64 

1,89 

3388 












SNIA RNC 

0,80 

2,56 

0,73 

0,98 

1540 

“lagaiana 

4,45 


3,67 

5,28 

8553 

PININFARINA 

16,09 

065 

14,37 

24,00 

31199 

AEM 

4,83 

0,37 

3,55 

7,90 

9300 

nCALCEMENTO 






FIN PART W 

0,44 


0,13 

0,51 









SOGEFI 

2,46 

2,41 

2,19 

3,01 

4672 

0,88 

-1,1? 

0,76 

0,93 

1707 



LAZIO 

6,09 

-1,93 

4,91 

6,86 


PIRELCO 

2,37 

-0,?5 

2,19 

2,68 

4587 

AEROP ROMA 

7,76 

-0,01 

6,21 

7,76 


13 






FINARTEASTE 

5,55 

-1,35 

3,51 

6,30 

10648 














14940 

CALP 

2,99 

-0,66 

2,86 

3,17 

5757 

1 INIFin RNC 



tue 

t24 

2401 

PIRELCO RNC 

2,20 

1,76 

1,61 

2,28 

4237 

SOL 

1,99 

1,27 

1,61 

2,20 

3849 

ALITALIA 

2,30 

4,92 

1,95 

2,43 

4372 

CALTAGIR RNC 

3,60 

5,57 

1,35 

3,55 

6858 

FINCASA 

0,37 

-2,41 

0,28 

0,41 

720 

LINIFICIO 

1,33 

083 

1,19 

1,46 

2560 

PIRELSPA 

2,64 

-0,75 

2,41 

2,98 

5110 

SONDEL 

3,30 

0,61 

2,97 

4,08 

6337 

ALLEANZA 

11,72 

0,21 

9,44 

11,86 

22525 

CALTAGIRONE 

3,86 

2,36 

1,42 

4,02 

7528 

FINMATICA 

96,93 

1,20 

27,85 

175,89 

185766 

LOCAT 

0,90 

-0?9 

077 

1,08 

1750 

PIRELSPAR 

2,27 

-0,18 

1,73 

2,32 

4386 

SOPAF 

0,92 

0,38 

0,78 

1,29 

1771 

ALLEANZA RNC 

6,49 

7,38 

5,33 

6,93 

12253 

CAMFIN 

2,57 

1,58 

1,85 

3,00 

5003 

FINMECCW 

0,10 

-3,46 

0,05 

0,15 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,28 

-0,70 

3,30 

6,32 

8295 















FINMECCANICA 

1,63 

-1,51 

1,20 

1,90 

3164 


SOPAF RNC 

0,56 

•0,29 

0,53 

0,79 

1097 

ALLIANZSUB 

9,80 

0,79 

8,93 

9,97 

18898 

CARRARO 

3,19 

2,80 

2,94 

3,75 

6152 

Qmaffei 

1,21 

2,21 

1,15 

1,24 

2333 

POLIGRAFSF 

127,56 

031 

116 8? 

204,47 

248307 







AMGA 

2,32 

0,61 

1,03 

2,96 

4517 

CDB WEB TECH 

20,81 

-1,65 

19,06 

42,07 

40410 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

15,28 

2,56 

1261 

15,06 

29168 

SPAOLO IMI 

15,59 

0,18 

11,66 

16,21 

30237 


“magneti 

5,51 

21,87 

3,23 

5,50 

10651 







ANSALDO TRAS 

1,04 

-0,67 

1,01 

1,29 

2021 

CEM AUGUSTA 

1,82 

-8,44 

1,73 

2,00 


FINREXRNC 





0 

POP LODI 

12,88 

-005 

109? 

16,85 

24871 

STAYER 

0,79 

0,25 

0,76 
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MAGNETI RNC 

3,88 
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3,85 
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1,00 

1711 
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4,83 
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4,85 

1,59 
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5,15 
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9,01 
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STEFANEL 
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1,44 

2,23 
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2,14 
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2,90 

3,72 
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3,45 


3,12 

3,77 

6624 

POP NOVARA 

5,50 
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5,44 

7,46 
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1,84 


1,56 

2,74 
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1,71 

4,22 

1,45 

2,10 
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AUTOGRILL 
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0,36 

9,57 

12,67 

20474 
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2,89 


2,68 

3,10 

5491 
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84,35 

-1,66 

74,35 

99,18 

163499 
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8,16 

9,22 
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3,06 

5712 
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7,59 

0,56 

6,50 

9,08 
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1,41 

3,37 
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1,58 

2719 
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2,03 
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0,53 
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0,50 

0,64 
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MARCOLIN 

1,69 
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1,56 
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1,20 
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1,26 
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9,48 
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3911 
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1,41 
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6,54 
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2,90 

4,83 

8247 
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4,03 

-0,98 

2,93 

4,63 
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1,02 
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4,96 
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1124 
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13,16 
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2,49 
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2,75 

4817 
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1,46 

12,19 

19,74 
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2,19 

9,96 

18,00 

34861 
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0,08 


0,08 

0,13 

0 

GEMINA RNC 

0,76 

1,20 

0,58 

1,26 

1446 

MEDIOBANCA 

9,05 

-0,10 


9,95 

17488 
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R DE MED RIS 

2,60 

8,33 

2,18 

2,61 

5058 
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7,14 
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5,69 

8,86 
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B INTESA 

3,87 

-1,70 

3,29 

4,46 

7501 
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15,48 
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13,14 

20,71 

29855 
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30,22 

-0,53 
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1,53 
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1,91 

2,60 

4643 
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-2,74 

0,57 

0,71 

1168 
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0,37 

-1,41 

0,32 

0,54 


CMI 

1,69 

0,60 

1,57 

1,97 
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0 

GENERALI W 

35,20 

-1,37 

32,18 

37,58 

0 
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17,92 

-0,34 

10,73 

19,51 

34640 

RAS 

11,21 

1,48 

8,46 

11,39 

21367 







B INTESA RNC 

2,09 

-1,18 

1,73 

2,62 

4058 













TERME ACQUI 

0,82 


0,77 

0,97 

1604 

CORDE 

2,09 


1,03 

3,63 

3923 

GEWISS 

6,90 

-1,29 

5,57 

8,66 

13430 















MERLONI 

4,91 

1,38 

4,04 

5,93 

9494 

RAS RNC 


0,61 



17246 







B INTESAVI/ 

0,77 

-4,47 

0,63 


















TIM 

11,44 

-1,35 

9,46 

14,64 

22126 

0,94 

0 

COFIDE RNC 

1,08 

0,93 

0,78 

1,82 

2081 

GILDEMEISTER 

4,51 

0,11 

3,58 

4,81 

8735 

MERLONI RNC 

2,12 

1,98 

1,60 

3,00 

4066 

RATTI 

1,75 

0,29 

1,74 

2,35 

3375 

BLEGNANO 

4,72 



5,96 
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-0,80 

4,69 

COMIT 

5,12 

0,61 

4,23 

5,54 

9875 

GIM 

1,07 

■2,11 

0,86 

1,20 

2068 

MILASS 

3,06 

1,83 

2,32 

3,12 

5834 

RECORD RNC 

5,17 

0,47 

4,27 

5,54 

10103 

TIM RNC 

4,66 

1,02 

4,08 

6,24 

8936 

B LOMBARDA 

9,44 

0,70 

9,19 

11,46 
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COMITRNC 

4,96 

-0,80 

4,16 

5,38 

9945 

GIM RNC 

1,23 

-0,16 

1,04 

1,25 

2372 

MILASSRNC 

2,61 

03,5 
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2,61 

5038 

RECORDATI 

10,81 

049 

7,63 

11,71 

20906 

TISCALI 

64,57 

0,30 

36,21 

116,36 

124618 

B NAPOLI 

1,26 

0,88 

1,12 

1,25 

2420 

COMPART 

1,42 

-0,42 

1,05 

1,43 

2726 

GIUGIARO 

10,69 

-0,41 

8,35 

11,88 

20608 

MIL ASSW02 

0,25 

?88 

0?? 

0,31 

0 

RICCHEHI 

1,15 

105 
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1,38 

2225 

TORO 

16,01 

2300 

1050 

16,01 
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B NAPOLI RNC 

1,02 

-0,59 

0,88 

1,05 
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COMPARTRNC 

1,27 

-0,16 

0,81 

1,30 

2449 
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2,72 

0,04 

2,66 

3,45 

5269 

MIRATO 

5,55 

1,02 

5,04 

6,29 

10646 

RICCHEHIW 

0,14 

-0,35 

0,13 
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TOROP 

12,18 

31,38 

7,69 

12,16 

23537 

BROMA 

1,15 

-0,26 

1,11 

1,43 

2227 














CR ARTIGIANO 

3,04 

0,70 

3,00 

3,46 

5836 

GRANDI VIAGG 

1,14 

1,07 

1,09 

1,46 

2180 

MIHEL 

4,01 

-2,44 

2,84 

4,52 

7739 

RICHGINORI 

1,08 

0,37 

1,04 

1,17 

2095 







BSANTANDER 

11,10 

-2,20 

10,10 

11,91 

21493 













TORO RNC 

12,08 


7,53 

12,07 

23375 

CR BERGAM 


-0,36 

16,85 

19,39 

37538 

GRUPPO COIN 

10,40 

1,70 

9,88 

13,43 

20085 

MONDADRIS 

38,85 
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45,89 
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RINASCEN 

5,49 

941 

4,72 

6,39 
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BSARDEG RNC 

16,94 

-0,29 

16,08 

21,73 

32822 

CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 
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1,47 

9,03 

0,83 

2,27 

2767 

MONDADORI 

26,94 

-0,33 

24,64 

43,95 

52318 
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4,01 

14,55 

3,29 

4,31 
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TOROW 

7,36 

81,66 

2,63 

7,35 

0 

BTOSCANA 

3,19 

3,07 

2,87 

3,69 














6039 

CRVALTOOW 

2,40 

-1,76 

2,25 

3,93 

0 

“hDP RNC 

1,24 

6,15 

0,62 

1,80 

2351 

MONFIBRE 

0,63 

3,18 

0,50 

0,62 


RINASCEN RNC 

3,96 

4,45 

3,21 

3,96 

7673 
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4,15 

1,37 

2,21 

4,44 

7892 

BASICNET 

2,60 

0,04 

2,44 

3,74 

5017 














CRVALT01W 

3,10 

-0,70 

3,02 
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MONFIBRE RNC 

0,54 

-2,03 


0,55 

1057 
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11,75 


11,58 

12,74 

22412 
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-1,21 

3,59 

4,85 

8723 
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5,73 


5,41 

6,79 
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0,41 

8,74 

9,97 

17535 
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381,49 
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2,17 

3,24 

4595 
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24,00 


20,74 

25,55 

46548 
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BASTOGI 
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-1,77 

0,15 

0,46 
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CREDEM 

3,25 

3,51 

2,46 

3,41 

6210 
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2,78 
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UNICREDITR 

3,26 

-0,82 

2,88 

3,46 
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3,45 

-0,09 

3,27 

3,91 

6638 

ROLAND EUROP 

2,00 


1,87 

2,52 

3873 







BAYER 

44,19 

0,55 

40,19 

47,00 
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IFIPRIV 

26,46 

1,81 

22,29 

33,41 
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UNIPOL 

4,04 

0,62 

3,67 

4,04 

7790 

CREMONINI 

2,70 


1,90 

2,93 

5160 

MONTED 

1,87 

0,76 

1,45 

1,88 

3607 

ROLO BANCA 
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0,96 

15,31 
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34967 
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6,19 

8,18 
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12,79 
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3,36 


3,36 

3,36 
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3,19 
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1,81 
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15,92 
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0,29 
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0,42 
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-0,80 
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2,80 
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0,33 
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IM METANOP 

2,69 

0,45 
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-0,53 
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0,56 
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3,04 
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2,69 
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2,21 

1,05 

1,7? 

3,05 

4231 

IMA 


3,22 

6,99 


15690 

NECCHI05W 

0,11 

2,97 

0,10 

0,17 

0 

“SABAF 

12,27 

2,02 

8,41 

12,58 

23464 

VinORlAASS 

4,36 

-401 

410 

5,24 

8425 

DANIELI RNC 

2,24 

0,18 

2,09 

2,87 
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BENETTON 

2,11 


1,89 

2,42 

4068 

IMMSI 

1,69 

-1,00 

0,60 

2,71 
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0,83 

1,20 
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SADI 
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0,27 

1,62 
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0,56 
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0 

IMPREGILRNC 
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2,86 

0,62 


1381 
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0,52 
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0,27 
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SAES GETTP 

14,56 
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0 
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6,58 
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12741 


u 
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1,48 

2,45 

10,17 
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-2,00 

0,55 

0,71 

1137 

OLIVEHI 
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-3,89 

2,42 
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SAES GETTR 
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5,03 

6,51 

12218 
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6,30 

7,87 
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2,09 
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SAFILO 
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3,02 

5737 
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-0,58 

0,68 
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16875 














WSGM30C37ST0 

5,15 
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0 
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1,52 
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Qe.biscom 
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0,81 

0,46 

0,77 
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OLIVEHIW 

3,47 

-3,35 

2,09 
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0 

SAI RIS 
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4,80 
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WSGM30C40ST0 

4,52 
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6,25 
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7,63 
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INTERBANCA 
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1,13 

12,99 
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1878 
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WSGM30P27ST0 

0,05 
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-0,89 

3,78 
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0 
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3,21 
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0,79 

0 
















BOERO 

1- 

-3,85 

8,86 
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0,90 

0 
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4,94 
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3,31 
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1,09 
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2,90 
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2,47 

3,05 
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9,41 
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SCHIAPP 
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0,27 
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BONAPARTE 

0,40 

2,85 

0,30 

0,42 
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47,98 

68,41 
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3,39 

0,44 

3,15 
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6,37 
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0,55 

0 

SEATPG 

5,01 

1,81 

2,70 

6,63 

9676 


0,40 

■7,70 
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4,29 

1,13 

1,82 

5,48 
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BONAPARTE R 

0,36 

1,69 
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0,38 
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5,40 

2,27 
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6,30 

10456 

PCREMONA 
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14,44 
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SEATPG RNC 

3,42 

1,12 

1,71 
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BREMBO 

13,60 


9,68 

13,89 

26339 

ESPRESSO 

16,09 

-0,02 

9,95 

25,60 

31137 
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0,17 

8,35 

12,29 

19008 
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14,26 
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15,79 

27383 
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-1,17 

4,96 

7,97 

10781 
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-1,68 

8,43 
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BRIOSCHI 

0,33 

-0,57 

0,22 
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7,37 


6,95 

7,94 

14270 

ITALCEM RNC 

3,92 

4,51 

3,28 

4,27 

7472 

PNOVAR01W 

0,53 

-006 

0,51 

0,89 

0 

SIRTI 

2,05 

-0,63 

2,06 

3,11 

3979 

ZUCCHI 

5,85 

3,59 

5,12 

6,40 

10959 

BRIOSCHIW 

0,08 

-1,79 

0,06 

0,19 

0 

“falckris 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALGAS 

4,61 

-1,26 

3,56 

5,64 

9064 

PVER-SGEM 

11,49 

1,81 

10,37 

13,13 

21944 

SMI MET 

0,61 

0,39 

0,55 

0,78 

1181 

ZUCCHIRNC 

4,25 

0,95 

3,70 

4,33 

8187 
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^L'uomo voluto da Downing Street è arrivato 
solo t&70. Ma il leader laburista non cambia 
opinionesulla scelta compiuta: «Lo rifarei» 

Bandiera rossa su Londra 
Utniliato il randidato di Blair 

Livingstone,ora sindaco, vincelabattagliacon il premier 
Dura sconfitta Labour anche negli altri comuni 


Il nuovo 
sindaco 
di Londra 
Ken 

Livingstone 
In basso 
Ibarra 
D,Thomson 
Ap 


L'INTERVISTA 



Bar1<er, professore al la London School 
«Questo voto accelera la de/olution» 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA «Ken ! Ken I, voltati da que¬ 
sta parte, da questa parte!». Il Big Ben 
a duecento metri di distanza ha appe¬ 
na battuto mezzogiorno. Al terzo pia¬ 
no della Queen Elizabeth Hall sta per 
essere annunciato ufficialmente il ri¬ 
sultato definitivo delle elezioni del 
sindaco di Londra. Sulla piattaforma 
sono entrati in fila come un gruppo di 
boy scoutsgli undici candidati. Prima 
Ken Livingstone, seguito da Frank Do- 
bson e gli altri. Ma alle dozzine di 
giornalisti venuti da tutto il mondo 
interessa solo «Ken il rosso», l'indi¬ 
pendente, il vincitore. Lo spogliano 
con inviti suadenti perché si volti di 
qua e di la, lo trattano come una star, 
neanche fosse Nicole Kidman. È fre¬ 
sco come una rosa, abito grigio argen¬ 
to, bretelle. Lo sconfitto Dobson, il 
candidato laburista e favorito del pre- 
mierTony Blair, èvisibilmente scosso. 
Al secondo piano è rimastro incrastra- 
to in una brutta ressa con dei fotogra¬ 
fi. Poi nella sala tutto si calma. Gli in¬ 
fuocati mesi di campagna elettorale si 
chiudono con un senso di intimità in 
una sala che ha le dimensioni di un 
piccolo cinema. 

Livingstone e Dobson si stringono 
la mano due, tre volte. Quasi si ab¬ 
bracciano. Ci sono dei brevi discorsi. 
Ken comincia con ironia riprendendo 
dai tempi in cui fu leader del Greater 
London CounciI, la municipalità che 
presiedeva sui 32 distretti urbani: 
«Quindici anni fa venni brutalmente 


interrotto...» Dice agli altri candidati 
sconfitti: «Spero che si possa lavorare 
insieme». Sulla politica di devoluzio¬ 
ne del governo afferma: «Credo nel 
governo regionale, spero che Blair 
vinca leprossimeeiezioni». Il termine 
«regionale» sta per Londra sulla quale 
presiede, l'accenno a Blair, col quale 
dice di essere pronto ad incontrarsi 
anche questo week-end, indica la di¬ 
stanza che mette col governo centra¬ 
le. Non perde tempo a ddineare da' 
confini e possibilità di scontri. Infatti 
il registratoredell'«Unità»chegli bar¬ 
ri vato accanto alla bretella attraverso 
la foresta di scalette dei fotografi è lì 
in attesa di potergli chiedere sei riferi¬ 
menti che fa alla politica «sbagliata» 
del cancéliere dello scacchiere e mi¬ 
nistro dellefinanzeGordon Brown già 
allude ad una tattica di confronto, 
proprio ciò che ha sempre temuto 
Blair. 

Si stacca dalla piattaforma senza ri¬ 
spondere a domnde. Abbraccia anche 
Steve Norris, il candidato conservato- 
re che se l'è cavata molto meglio del 
previsto. I risultati danno a Livingsto¬ 
ne il 38,11% e a Norris il 26,5%. Con¬ 
tando anche le seconde preferenze Li¬ 
vingstone ha il 58% e Norris il 42%. 
Da Belfast Blair ha mandato il suo 
commentato:« Non ho cambiato idea 
su Livingstone. Ma dobbiamo far fun¬ 
zionare le cose a Londra». Il «calcio» 
ricevuto da Blair, comevienedescritto 
dai giornali, è stampato sul viso del 
premier. Dobson ha ottenuto appena 
il 12,78% di prime preferenze. Per un 
pelo non è arrivato quarto, un'umilia¬ 


zione. 

I laburisti contavano di poter otte¬ 
nere la maggioranza dei venticinque 
seggi dell'assemblea che lavorerà col 
sindaco. Ma si sono dovuti acconten¬ 
tare di fare metà e metà con i conser¬ 
vatori, 9 ciascuno. I rimanenti quattro 
seggi sono andati ai liberaldemocrati- 
ci e tre ai verdi che hanno ottenuto 
molti più consensi di ogni previsione. 

Un altro duro colpo per Blair è arri¬ 
vato dai risultati delle amministrative 
che si sono svolte in varie zone dd 
paese per rinnovare circa 1.300 posti 
di consiglieri distrettuali. I laburisti ne 
hanno perduti più di cinquecento e i 
conservatori ne hanno vinti quasi sa'- 
cento. È vero chei conservatori erano 
crollati in modo così disastroso alle 
ultime suppletive di quattro anni fa 
che dovevano per forza riemergere 
con risultati migliori, ma per i laburi¬ 
sti al governo da appena tre anni la 
perdita del controllo di diverse città 
hafatto scattareun segnaled'allarme. 
Le prime analisi puntano sue due fat¬ 
tori che hanno giocato contro i labu¬ 
risti. Da una parte non tutte le pro¬ 
messe che avevano fatto al momento 
di essere eletti nd 1997 sono state 
mantenute. 

Per tutto il mese di gennaio la stam¬ 
pa ha martdiato in particolare sulla 
crisi del servizio sanitario nazionale e 
sui problemi nei trasporti, specie do¬ 
po l'allarme suscitato dalla tragedia 
ferroviaria dello scorso autunno. La ri¬ 
forma dd welfare state è rimasta in¬ 
completa e i pensionati in particolare 
si sono lamentati. 


LON DRA Rod n ey Barker è profes¬ 
sore di storia delle istituzioni alla 
London School od Economicsed 
autore di diverse pubblicazioni 
tra cui «Politics People and Go- 
vernments» e «Politicai Legitima- 
cy and thè State». 

Cosa rappresenta la vittoria di 

Ken Livingstone? 

«Rappresenta i I processo di perdita 
di poterein un modo chei laburisti 
non potevano prevedere quando 
erano giunti al governo nel 1997. È 
dal diciottesimo secolo che nel Re¬ 
gno Unito il potere è stato forte¬ 
mente centralizzato. I laburisti vo¬ 


levano cambiare le cose. L’hanno 
fatto senza pen sare al I e con segu en- 
ze. Pensavano di poter sviluppare 
dei governi locali democraticamen¬ 
te più legittimi ed efficienti ed allo 
stessotempocredevanodi potersela 
cavare piazzando alla loro testa dei 
rappresentanti manageriali del go¬ 
verno centrale. Avevano paura di 
una devoluzione troppo decisiva e 
troppo rapida con un possibile ef¬ 
fetto di sfaldamento. Ora s’accorgo¬ 
no che per non avere il tipo di de¬ 
centramento totalmenteprivodi si¬ 
gnificato come nella costituzione 
sovietica ai tempi di Stalin, ladevo- 


luzionedevecomportarelapossibi- 
litàdi un vero spostamento di pote¬ 
re. Cioè non solo spostamento di 
potere costituzionale formale, ma 
anchedi poteredi partito. In effetti 
dall’anno scorso già abbiamo visto 
che nel caso dell’assemblea gallese 
l’uomo favoritodal governocentra- 
leèstatosostituitodaun altro scelto 
dalla stessa assemblea, mentre nel 
caso del pari amento scozzeseèch i a- 
ro che vengono prese decisioni in¬ 
dipendenti emoltodiversedaquel- 
ledi Westminster. Ken èun nuovo 
passo I u ngo I astessa strada». 

Un passo più drammatico perché 


iipartitoiohaespuiso. 

«Sesonosaggi i laburisti gli ridaran¬ 
no latesseranelgi rodi un anno. Ciò 
cheèawenutonon puòesserecan- 
cellato. Il partito laburista è già di¬ 
ventato un partito postmoderno». 
La centralizzazione di potere a 
Downing Street ètalmentecriti- 
catachesi parla di Blair comedi 
un <control freak» (maniaco del 
controllo) in questo senso si può 
parlaredi Livingstonecomedi un 
«correttivo»? 

«Si,edèmolto positivo. AncheseLi- 
vingstone dovesse ottenere solo la 
metàdel successo in ciòchefaràco¬ 
me sindaco la sua presenza potreb¬ 
be risultare buona sia per il partito 
cheperlademocrazia. Èbeneavere 
gentechetrattai problemi del paese 
in un modo diverso. Più ci sono ap¬ 
procci d i versi pi ù ci son o possi bi I i tà 
di trovare soluzione pratiche per i 
problemi come la disoccupazione, 
la povertà, l’educazione. Discussio¬ 
ni apertesonopositiveperlademo- 
crazia». 

«Oras’èvisto nel caso dei traspor¬ 
ti londinesi. S’è discusso sul come 
migliorare il servizio del metrò, sul 
come finanziarlo. Prima di queste 
elezioni non se n’era mai parlato 
pubblicamente. Quando si tratta di 
produzione il governo dice che la 
cosamiglioreèdi avere molti com¬ 
petitori e molta scelta, ma prende 
una posizione diversa quando si 
tratta di decisioni politiche. Penso 
che anche in questo caso sarebbe 
meglio lasci are lo spazio di provare 
cose diverse. Livingstone potrebbe 
risultare un buon sindaco per il 
semplice fatto che è indipendente 
dal governo». 

E comegiudica la fi essi one labu¬ 
rista nellesuppleti ve? 

«Il miglioramento delle posizioni 
del conservatori era inevitabile. Fu¬ 
rono compì etamentestesi nei risul¬ 
tati cheottennero quattro anni fae 
dovevano in qualche modo rimet¬ 
tersi in piedi. Per poter far benedo- 
vevano recuperareal meno 400 seg¬ 
gi. Nehanno recuperati 600eparla- 
no di trionfo. Ma in effetti hanno 
ancora molta strada da fare se vo¬ 
gliono sperare di vincere le prossi- 
meelezioni». A.B. 


SU Buenos Aires arriva l'onda iunga del centrosinistra 

Domani 9 eleggeil primo cittadino. Favorito Ibarracheappartieneal partito del presidente 


DALL’INVIATA 


BUENOS AIRES A fare le spese del voto per il gover¬ 
natore di BuenosAiresperoradi sicuro saranno i tifosi 
di calcio, cioè buona parte dei 3 milioni di elettori por¬ 
toni. Proprio a causa delle elezioni che si svolgeranno 
domani, è stato annullato per la terza volta l’incontro 
Boca-River, il derby più importante della Primera A, 
che doveva svolgersi alle 21 ed invece è stato rinviato 
per motivi di sicurezza. Il fatto in sé non sarebbeecce- 
zionale, Ia Iegge elettorale argenti na stabi I isce che non 
ci possano essere concentramenti di persone durante 
leelezioni, quindi néspettacoli né partite. Ma è la ter¬ 
za volta che il «superclasico» Boca-River viene rinvia¬ 
to. La lotta alla violenza e alla criminalità è la parola 
d’ordine del candidato dato vincente in questo ap¬ 
puntamento elettorale. Anibai Ibarra, esponente del- 
i’Alianza, lo schieramento di centro sinistra che gover¬ 
na anche il paese dal dicembre del 1999 con il presi¬ 


dente Fernando De La Rua e per il quale il voto di do¬ 
menica rapresenta il primo banco di prova. Ibarra è 
giovane e bello, in questi giorni è onnipresente nelle 
case dei porteni in uno spot televisivo che lo mostra 
mentre cammina guardando dritto nella telecamera 
con la disinvoltura di un attore hollywoodiano sulla 
scena di un qualche delitto in una Buenos Aires not¬ 
turna. Nel volantino elettorale che i suoi sostenitori 
distribuiscono ad ogni angolo di strada il programma¬ 
si riassume in una nuova idea di polizia. La crisi di si¬ 
curezza che attraversa la metropoli è attribuita alle 
conseguenze del menemismo e alla sua politica di 
esclusione sociale, di cui il maggior responsabile è in¬ 
dividuato nel Principal e avversario di Ibarra, Domingo 
Cavallo, che si presenta con una sua lista, «Action por 
la Republica», collocata al centro. Fuori dal gioco, per 
la prima volta nella storia recente argentina, il partito 
peronista, disintegrato in due liste minori che lottano 
per il 3 per cento dei voti dopo aver perso la bussola di 
Menem. P.Riz. 


IL REPORTAGE 


L'autunno triste 
(della nuova Argentina 



DALL’INVIATA _ 

PAOLA. RIZZI 

BUENOS Al RES Buenos Aires è una 
città enorme e disorientante compresi i 
sobborghi e ie viiias miseras, ie favelas, 
accoglie 12 miiioni di abitanti, un terzo 
dd 35 miiioni di argentini, aitrimenti di¬ 
spersi in un paese dominato dagii spazi 
vuoti e daiie distanze smisurate. Ma i 
iuoghi simboio sono inaspettatamente 
piccoii: ia casa Rosada, è una costruzione 
bassa e rosa, inoffensiva, li balcone da 
cui Evita Peron arringava i descamisados 
è un balconcino che quasi si può toccare 
dalla strada. Davanti alla Casa Rosada, 
Plaza De Mayo è una piazza modesta, 
con un gardinetto in mezzo dove si passa 
di frdta, senza fermarsi. Sui sddato so¬ 
no dipinti i fazzold:ti bianchi ddle ma- 
dres, che come ogni giovedì da 23 anni, 
sotto una pioggia saosdante stanno 
compiendo la loro marcia attorno all'o- 
bdisco per testimoniare la loro volontà di 
giustizia contro los represores, gli assassi¬ 
ni dd loro figli, i responsabili ddia «spa¬ 
rizione» di 30mila giovani argentini, un 
pezzo di futura classe dirigente dd paese 
svanita tra il 1973 eil 1986 ndlecamere 
di tortura e nd campi di concentramento 
dd militari di Vidda. Le madri in piaz¬ 
za, saranno una ventina, sono ormai 
sempre più vecchie, ma combattive. La 
casa ddle madri, in HippolitoYrigoyen, è 
un luogo accogliente, con un caffè lettera¬ 
rio e una università popolare «per inse¬ 


gnare ai govani a pensare liberamente e 
a combattere le ing'ustizie, come faceva¬ 
no i nostri figli», spiega Evd Petrini. Suo 
figlio è scomparso a 21 anni. Ld, comele 
altre combatte ancora «la lucha». 

A qualche dedna di metri, davanti alla 
Casa Rosada, un gruppo di disoccupati 
manifesta perché il governo di centro si¬ 
nistra di Fernando De La Rua, ddto il 
25 ottobre gli ha tolto il sussidio di 160 
pesos, 160 dollari. «Non abbiamo più 
niente». Hanno tutti facceindie, facceda 
poveri, e portano anche i bambini. Non 
molto distante, vicino alla Diagonal che 
taglia il centro degli affari edd ^attacie 
li, la coda all'uffido centrale di colloca¬ 
mento gira attorno all'isolato. La gente 
aspetta in silenzio per ore e indossa i ve¬ 
stiti migliori, un po' stazzonati dalla 
pioggia autunnale. 

L'Argentina vive stretta tra un passato 
di ingiustizia con il quale non riesce a 
chiuderei conti e un presente che ha i nu¬ 
meri ddia recessione e ddia disoccupa¬ 
zione crescente. Una pesante eredità dd 
menemismo che, secondo i detrattori, ag 


ganciando il peso al dollaro ha sì salvato 
il paese dall'inflazione (4923% ndl'89 
ora al 2%), ma con la privatizzazione di 
tutte le imprese più importanti, ha sven¬ 
duto il paese ai capitali esteri edèrespon- 
sabile ddia disoccupazione e dd l'impo¬ 
verimento degli argentini. Una situazione 
aggravata dalla fuga di molte imprese in 
Brasile, dove la svalutazione consente co¬ 
sti di produzione più bassi. Oggi mentre 
il 20 per cento ddia popolazionepossiede 
il 70 percento ddia rendita nazionale il 
40 per cento dd lavoratori di Buenos Ai¬ 
res guadagna meno di 400 dollari al me 
se. In una città in cui i prezzi fanno con¬ 
correnza con qudii di New York o di Pa¬ 
rigi. 

Poco è cambiato a cinque mesi dalla 
vittoria dd fronte di centro sinistra Al- 
lianza, vincitore sui peronisti orfani di 
Menem, non più ricandidabile. Proprio 
ieri, il presidente ddia Repubblica Ferdi¬ 
nando DeLa Rua, il «noioso» DeLa Rua 
come lo definiscono gli avversari perii to¬ 
no dimesso, ha dovuto fronteggi are il pri¬ 
mo sciopero generale ddia sua gestione. 


che ha paralizzato soprattutto i trasporti 
dd paese Ultimo atto di una battaglia 
feroce tra governo e sindacati, culminati 
nd violentissimi pestaggi da parte ddia 
polizia che hanno provocato una trentina 
di feriti e soprattutto hanno scioccato il 
paese che ha potuto vedere ia tracotanza 
dd poliziotti in diretta tde/isiva. A sca¬ 
tenare la protesta l'approvazione ddia 
leggesulla flessibilità dd lavoro, una leg¬ 
ge neoliberista che introduce la possibili¬ 
tà per le aziende di siglare intese senza 
passare per la contrattazione collettiva, 
allunga i periodi di prova e facilita i li¬ 
cenziamenti. De La Rua ha puntato mol¬ 
tissimo sulla «reforma Inorai» come 
strumento per combattere la disoccupa¬ 
zione, un problema quasi sconosóuto in 
Argentina fino al 1995 ed esplosa al 14 
per cento (ufficiale) in pochi anni. E ha 
cercato di approvarla in fretta per non 
perdere la concessione di un prestito di 
7400 milioni di dollari dal Fondo monte 
rado internazionale, subordinato alla ri¬ 
forma. I peronisti, per tradizione vidni ai 
sindacato, sono riusdti ad aitare che la 


riforma contemplassela possibilità di ab¬ 
bassare! salari. Ma una parte dd sinda¬ 
cato, capeggiata dal ribdieHugo Moya- 
no, non si arrende. Ai cimitero ddia Cha- 
carita, davanti alia tomba di Peron, non 
mancano mai tre corone di fiori freschi, 
una è di HugoMoyano. 

La ddusione più grande, per una parte 
ddi'opinionepubblica riguarda però l'at¬ 
teggiamento di DeLa Rua sulla questio¬ 
ne dd giudizi aperti sulla passata ditta¬ 
tura. Ieri a giornale di sinistra Pagina 12 
riportava con ampio spazio una notizia 
che potrebbe costituire una svolta radica¬ 
le ndia storia ddi'incriminazionedd re 
sponsabili dd terrorismo di stato negli 
anni ddia «guera suida» ddle Forze Ar¬ 
mate, finora di fatto vanificata dalle leg¬ 
gi «obedienca debida» e «punto final» 
dd governo Alfonsin, ddio stesso partito 
di De La Rua, e dall'indulto di Menem, 
che hanno sottratto al carcere i peggiori 
aiminali, nd nome ddia padficazione. 
Ma ieri duecorti di giustizia hannostabi- 
lito in due casi che prescrizioni e indulto 
non si possono applicare nd caso ddia 


sparizione forzata e di crimini contro l'u¬ 
manità. Uno dd due casi riguarda il fa¬ 
migerato capitano Alfredo Astiz, il bion¬ 
do «angdo ddia morte» condannato al¬ 
l'ergastolo in Francia per l'omicidio di 
due monache francesi che frequentavano 
lemadres, torturate e gettate ndl'oceano 
da un aereo, in uno dd tanti voli ddia 
morte. Astiz in Argentina finora non è 
stato perseguibile, ma ora potrebbe essere 
inaiminato per un altro caso di tortura e 
sparizione avvenuta alia Esma, la scuola 
di meccanica ddia marina trasformata 
in una camera di tortura e divenuta sim¬ 
bolo ddia dittatura. DiceMigud Bonas- 
so, intdiettuale scrittore, giornalista di 
punta, costretto all'esilio durante gli anni 
ddia «guerra sudida» dd militari: «Con 
De La Rua i militari hanno recuperato 
spazio. I! menemismo è stato ddeterio 
per molti aspetti nd paese, per il neolibe 
risme sdvaggio e per ia corruzione, ma 
Menem riusciva a tenere testa ai militari, 
tanto da riusdre ad abolire la leva obbli¬ 
gatoria. E allora il capo di stato maggiore 
Martin Balza fece autocritica porgli epi¬ 
sodi dd terrorismo di stato. Oggi invece il 
comandante in capo Ricardo Brinzoni ha 
proposto al Senato la promozione di 
quattro tenenti coionndii denunciati dal¬ 
le organizzazione dd diritti umani come 
repressori e il Senato l'ha approvato. 
Brinzoni ha poi epresso l'inquietudine al¬ 
l'interno ddl'esercito dopo l'arresto di 48 
ore per reticenza di un altro militare. Me- 
nendez, responsabile dd campo di La 
Perla a Cordoba, dove sparirono 3000 
persone, che pur non essendo perseguibile 
non ha nanmeno voluto rispondere in 
tribunale. È un fatto di una gravità inau¬ 
dita, che mostra un rialzare la testa di 
certi settori ddi'esercito». Ma l'aspetto 
più preoccupante, secondo Bonasso, ri¬ 
guarda i giudizi aperti nd confronti dd 
militari per sottrazione di bambini nati 
dalle donne rapite dagli squadroni ddia 
morteela falsificazioneddia loro identi¬ 
tà. Gli unici processi, chein baseal dirit¬ 
to internazionale, non sono sottoposti al¬ 
le leggi di prescrizione e indulto e che nd 
1998 hanno consentito l'incriminazione 
e l'arresto dd dittatore Vidda e ddi'am- 
mira^io Massera, in quanto riconosduti 
responsabili di un piano sistematico ddle 
Forze Armate di sottrazione di neonati. 
Anche se Vidda è agli arresti domiciliari 
ndia sua comoda e lussuosa residenza 
nd centrodi Buenos Aires, perleabudas. 


le nonne di Plaza de Mayo impegnate 
ndia ricerca dd loro nipoti, è stata una 
vittoria importante. Su 500 bambini se¬ 
questrati hanno già risolto 67 casi, resti¬ 
tuendo la loro identità a qudii che oggi 
sono ragazzi. Ma ora il Consiglio Supre 
mo ddle Forze Armate ha chiesto l'avo¬ 
cazione al tribunale militare dd giudizi 
sui bambini rapiti e dati in adozione In 
pratica un esproprio alla giustizia civile, 
di fatto incostituzionale. Con stupore di 
molti il governo di DeLa Rua non ha re 
spinto immediatamente la richiesta ed 
ha di fatto avviato una trattativa. «Sa¬ 
rebbe una cosa inaudita, un altro punto 
final - dice Bonasso - un affronto alla ri¬ 
chiesta di giustizia di questo paese, para¬ 
dossalmente proprio ad opera di un espo¬ 
nente dd centro sinistra, come fece Al¬ 
fonsin nd 1987». 


Giovedì 4 maegio del 2000 è andato nelle 
braccia del Padre il Nostro Amatissimo 

CHIO 

Lo annunciano i genitori Giampiero Tassina- 
rio e Agnese Cini Tassinario con i figli Gine¬ 
vra e suo marito Piero Niccoli, Chiara e Fran¬ 
cesco. Le esequie avverranno nella Chiesa di 
Santa Lucia a Settimello oggi sabato 6 mag¬ 
gio alle ore 15,30 indi la tumulazione nel Ci¬ 
mitero di Santa Lucia. 

7 problemi non esistono tutto è nelle ma¬ 
ni di Dio - anche io - Signore Pietà. ” (Un 
pensiero di Chio). 

Settimello, 6 maggio 2000 


GIUSEPPE BOSI 
GIUSEPPINA BOSI 
ELISA SARI 

Sabbino sono quindici anni. La mia splendi¬ 
da adorata mammina, la zia, Aldo mi hanno 
lasciata da tre brevi lunghi anni. Sono sola 
con il nostro passato, i miei, i nostri pensieri, i 
nostri ideali, il nostro amore, il mio dolore, la 
mia disperazione. Con amore infinito la vo¬ 
stra Ivana. 


6 / 05/1983 6 / 05/2000 

VIRGILIO GANZI 

ti ricordiamo tutti con l’affetto di sempre Car¬ 
la. 

Cinisello B./Sesto S. G., 6 maggio 2000 


Nel triste anniversario della scomparsa di 

SEBASTIANO ZOLI 

la moglie, i figli e i parenti tutti lo ricordano 
con immutato affetto. 
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Sabato 6 maggio 2000 


LE Cronache 


l'Unità 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO «Solidarietà 
èil nuovo nome della pace», afferma 
il Papa, in un messaggio inviato ieri 
airUniversità Cattolica che celebra 
domenica prossima la sua giornata 
per riflettere sul tema «Una cultura 
di solidarietà per il nostro Paese». E, 
cogliendo proprio questa occasione, 
il Papa ha voluto allargare il discorso 
per richiamare gli intellettuali, gli 
operatori culturali cattolici ad un 
impegno, «sempre più doveroso ed 
urgente», per combattere le disugua¬ 
glianze, le discriminazioni, le forme 
di razzismo che riemergono in una 
società, come quella italiana, che 
continua ad essere travagliata da 
conflitti, violenze, emarginazioni, 
con chiaro riferimento anche alle 
turbolenze politiche. «È un dovere 
imprenscindibile» del l'Università 
Cattolica - afferma il Papa - quello di 
«coltivare Ti nti ma sol i dari età che de- 


Il Rapa; più solidarietà contro le emarginazioni 

Duro monito di Giovanni Paolo II contro le«tentazioni di razzismo echiusuraegoistica» i pestaggi... 


ve stri n gere I a fede al I a ragi o n e, testi - 
moniandola, non solo rispetto agli 
interrogativi universali dell'essere 
umano, ma anchedi fronte alle sfide 
epocali poste all'inizio del millennio 
dalla società multietnica, multireli- 
giosa, multicontestuale con le sue 
inceduti e frenetiche trasformazio¬ 
ni». È il passaggio più forteestimo- 
lantedel messaggio indirizzato all'U¬ 
niversità cattolica ed agli intellettua¬ 
li cattolici perché siano protagonisti 
di «un nuovo progetto di società» 
che dia ad essa una prospettiva di 
speranza. E, di fronte ai fenomeni di 
frammentazione della vita politica e 
sociale, il Papa insiste nel sottolinea¬ 
re che «una cultura di solidarietà per 


essere autentica e profonda» ha biso¬ 
gno di essere dall'impegno per una 
«solidarietà della cultura» che ricom¬ 
ponga i «frammenti» nella direzione 
di una «sintesi veritativa e sapienzia¬ 
le». Perchè- aggiunge- «nulla ètan- 
to devastante nella cultura contem¬ 
poranea quanto la diffusa convinzio- 
neche la possibilità di raggiungerela 
verità sia un'illusione della metafisi¬ 
ca tradizionale». Di qui la necessità 
di un'azione efficace per una cultura 
chiamata, secondo un'espressione di 
Rosmini, «opera di carità»chetende, 
appunto, a rinsaldareil tessuto socia¬ 
le, non già a lacerarlo. Il compito, 
quindi, di un'istituzionecomel'Uni- 
versità Cattolica è quello di «contri¬ 


buire al superamento della mortifi¬ 
cante divaricazione tra il progresso 
scientifico e i valori dello spirito, 
mortificazione che spinge verso una 
prassi materialistica, il cui punto di 
arrivo è una società individualistica 
e competitiva, fonte spesso di ingiu¬ 
stizie e violenze, di emarginazioni e 
di discriminazioni, di conflitti e di 
guerre». E se si vuole che questi fe¬ 
nomeni siano affrontati seriamente, 
perché siano emarginati e sconfitti, 
c'è da costruire, in dialogo con tutte 
le forze sociali e politiche orientate 
al bene comune, «una cultura del¬ 
l'accoglienza, del rispetto, della con¬ 
divisione», contro la politica degli 
insulti e degli atteggiamenti aggressi- 


Rapinatore extraoomunitario 
inseguito e ucdso dalla polizia 

Roma, il ragazzo diciassettenneavB/a assalito dei giovani 
Ferito si è lanciato nel Tevere. Impugnava una pistola giocattolo 


È un detenuto 
in semilibertà 
il killer di Citò 

■ Undetenutoinsemilibertàdal 
novembredelloscorsoanno, 
CataldoSpada,di28anni,na- 
toaGrottaglie(Puglia) maresi- 
dentedaanniaCiròMaiina,è 
statofemratodai carabinieri 
con Taccusadi omicidio. L’uo- 
moèsospettatodi esserel’ese- 
cutoredelTomicidiodi Leonar- 
doCrogliano,di22 anni, ucci¬ 
so nel pomeriggiodel 16di- 
cembre scorso, in unasalagio- 
chidiCiròMaiina,connume- 
rosi colpi di pistola, da un indi¬ 
viduo mascheratocon un ca¬ 
sco da motociclista. Il 
prowedimentoèstato emesso 
dal pubblico ministero, Ga- 
brieleTomei. Ad inchiodare 
CataldoSpadasarebbelapro- 
vadel Dnaeseguitasulfram- 
mentodiunguantodilattice 
checoprivalemani del killer. 
Frammento con traccedi san- 
g uechevenne raccolto nel la 
salagiochi dopo il delitto. Le 
tracceematichesonostate 
confrontate, successivamente, 
con lasalivadelTuomosospet- 
tatodelTomicidio. Eleanalisi 
del Dnaaccerterebbero la 
compatibilitàtraiduecampio- 
ni. CataldoSpada, quindi, che 
giàdal novembrescorso erain 
regimedi semilibertà, avrebbe 
compiutoTomicidio,perpoi 
rientrarelasera nel carceredi 
Ciro, dovestava scontando 
unapenaa4anni. 


ROMA Unanottebravafinitain 
tragedia, tra rapine, inseguimen¬ 
ti esperi. Un epilogo drammati¬ 
co, con un giovane clandestino 
marocchino colpito a morte dal¬ 
la polizia. QuartiereTestaccio, la 
scorsanotte. Samo nel cuoredel- 
la Roma «godereccia», ristoranti, 
buonetrattorieetanta genteper 
strada. È da poco passata la mez- 
zanotteeal 113 sono giàarrivate 
diverse segnalazioni su un grup¬ 
po di extracomunitari chestafa¬ 
con do rapineatappeto. Armi alla 
mano, hanno già fermato al cu ni 
passanti rubandogli il cellulare. 
Roba da poco, rapineda dande 
sti n i m i n oren n i ed i sperati. 

I poliziotti pattugliano il quar¬ 
tiere, ascoltano alcuni «rapina¬ 
ti», finalmente individuano il 
gruppetto di extracomunitari. 
M .H, un ragazzo trai 15 ei 17 an¬ 
ni, arri vato cl an desti n amen te i n 
Italia forse a bordo di una delle 
tante navi carrette partite dai 
porti tunisini efuggitodal centro 
di accoglienzaminoriledi Torre 
spaccata, viene inseguito. Una 
corsa affannosa perii Lungoteve 
re, fino al dirupo del fiume. Il re 
gazze, precedenti penali perrapi- 
na aggravata, voleva salvarsi a 
tutti i costi, prima si nascondetra 
i cespugli, poi fugge, scappa an¬ 
cora incurante degli «alt» inti¬ 
mati dagli agenti. 

È buio, il giovaneclandestino 
ha il fiatone, è terrorizzato, sa 
una cosa sola: non vuoletornare 
in carcere. AITimprovviso si fer¬ 
ma, si volta, impugna qualcosa. 
La polizia, che ha diffuso un co¬ 
municato nd quale si ricostrui¬ 
sce l'episodio, è certa che qud- 
Tombra, qudia macchia scura 
n d I eman i dd ragazzo marocch i- 
no sia una pistola. «Durantel'in- 


seguimento-si leggendlanota- 
il giovane, voltatosi più voltend 
confronti degli agenti inseguito¬ 
ri veniva notato impugnareuna 
pistola, chead un tratto puntava 
verso uno degli operanti». È un 
attimo, gli agenti si sentono mi¬ 
nacciati, un poliziotto estrae la 
sua «calibro 9»espara. 11 ragazzo 
viene ferito alla spalla destra, il 
primo referto informa che «il 
proiettile, trapassando trasver¬ 
salmente il busto dd giovane, 
fuoriusciva dalla regione mam- 
mariasinistra». Il ragazzoèferito, 
sanguina, barcolla, ma tenta il 
tutto per tutto pur di salvarsi. 3 
getta ndleacquetorbidedd fiu- 
me, fa qualche 


■ ALCUNI ^ 

Tr-ri.r/, 99'ta. anna- 

TESTIMONI: spa. Gli agenti 

«Gli agenti io vedono due 

, ^ di loro SI tuffa- 

hanno sparato no, io agguan- 

quattro volte» tanoeloripor- 

, ta a riva. Ma 

Indagine per ll giovane 

della procura marocchino 

, „ ^ ,,,, non ce piu 

della Repubblica nulla da fare. 

Due ore dopo 

muore. 

Nd corso dd l'inseguimento 
gli agenti riescono a bloccare 
M.M.J el.M.,entrambidiciasset- 
ten n i, a Ro ma sen za f i ssa d i mo ra 
e clandestini. Un altro rapinato¬ 
re, riescead evitarelacattura. Ed è 
polemica, la procura ddia Re 
pubblica di Roma ha già aperto 
un'inchiesta, affidata al sostituto 
Francesco Paolini, che ha già di¬ 
sposto l'autopsia dd cadavere. 
Ma a rendere ancora più incan¬ 
descente il clima èia notizia che 
la pistola impugnata dal ragazzo 
era un'arma giocattolo e che i 


Perìcolo Pokémon 
Grave il bimbo 
caduto dal balcone 

■ Lotta pervivereil piccoloM., il 
bimbodi4annicadutogiovedì 
dal balconedi casa sua, al quar¬ 
to piano di un palazzo nel quar- 
tierediTorreMaura,aRomae 
finito sul balconedel primo pie 
no. Èricoverato in coma stabile 
nd reperatodi rianimazione 
ddl'ospedaleSanGiovanni. Le 
suecondizioni sonogravissi- 
me. Durantela notte, i sanitari 
ThannosottopostoaunaTac 
perverificarelagravitàdel trau¬ 
ma cranico. I genitori non le 
sciano un minuto solo M., il lo- 
rounicofigliochesièlanciato 
dal balconementrestavaguar- 
dando i «Pokemon»intv. E 
mentresi moltiplicanolevoci 
critichend confronti dd famo¬ 
si ssimocartonegiapponesee 
montalapolemicasuigenitori 
chelascianoi loro figli soli, la 
Procuradi Romapensadi apri- 
reunfascicolosulcaso. 


Otranto, affonda un gommone 
Due giovani clandestini morti 


OTRANTO (LECCE). Ancora una 
tragedia nd Canale d'Otranto, 
dove un gommone di clandesti¬ 
ni èaffondatodopounacollusio- 
ne con un mezzo ddia Polizia 
mercoledì notte. I poliziotti che 
hanno intercettato lo scafo dd 
clandestini erano a loro volta a 
bordo di due gommoni, imbar¬ 
cazioni che erano state seque 
strateagli scafisti in precedenti 
operazioni eriutilizzatedallefor- 
zedi polizia. 

Uno solo dd gommoni usati 
dalla polizia èrimasto coinvolto 
ndl'inddente: a bordo c'erano 
trepoliziotti (lo stesso numero di 
agenti era sull'altra imbarcazio¬ 
ne). Secondo la prima ricostru¬ 
zione ddl'inddente fatta dalla 
polizia, gli agenti sono interve 
nuti dopo cheera statosegnalato 
uno sbarco imminente sulla co- 
staaunaquindicinadi chilome 
tri anord di Otranto. Poco dopo, i 
poliziotti hanno intercettato il 


gommonecon i clandestini -che 
era a poco più di 500 metri dalla 
costa - ed è cominciato un inse 
guimento.Gli agenti, dopo aver¬ 
lo raggiunto, hanno intimato 
l'alt ai conducenti: questi, tutta¬ 
via, lungi dalTobbedire all'ordi¬ 
ne, hanno avviato - sempre se¬ 
condo lari costruzioneddlapoli- 
zia - una serie di manovre a zig 
zag per sfuggi reagì i agen ti, si n o a 
che il gommone con a bordo i 
clandestinièfinito contro uno di 
qudii ddia polizia. L'impatto è 
stato violentissimo: la prua dd 
gommonedegli extracomunita¬ 
ri si sarebbeabbattutasullaplan- 
cia ddl'altro. Ndl'inddente al¬ 
cuni dd clandestini ei trepoli¬ 
ziotti hanno riportato contusio¬ 
ni e fratture varie: duedd poli¬ 
ziotti hanno battuto la teka e 
perduto i sensi; l'altro agente e 
unaquindicinadi clandestini so¬ 
no finiti in acqua. Sarebbe stato 
proprio questo - secondo i primi 


vi ed offensivi verso i diversi come 
gli immigrati. Un riferimento evi¬ 
dente all'attuale ed inquietante pa¬ 
norama politico in cui sta prevalen¬ 
do l'insulto e non la proposta co¬ 
struttiva. Ecco perché il Papa, con 
una preoccupazione insolita, insiste 
nel far comprenderealleforzesociali 
e politiche del Paese che, se davvero 
si vuoledarealla solidarietà il nuovo 
nome della pace, essa deve essere as¬ 
sunta come «il criterio di ogni orga¬ 
nizzazione civile improntata alla 
giustizia, il fondamento di ogni de¬ 
mocrazia politica che non voglia ri¬ 
dursi a pura retorica». E, ammonisce 
che, come altri Paesi, «anche l'Italia, 
attraversata oggi da tentazioni di raz¬ 


zismo, introversione, di chiusura 
egoistica, occorre cercare le forme 
storiche e pratiche più idonee per¬ 
ché la solidarietà non resti una 
enunciazione di principio ma diven¬ 
ti vita vissuta». Un invito, quindi, a 
tradurre in scelte politicheed econo¬ 
miche, in atti legislativi la solidarietà 
perché non sia una astratta espres¬ 
sione, ma una realtà che contrasse¬ 
gni la vita di ogni giorno. Un richia¬ 
mo anche per quei cattolici che 
compiono scelte comportamentali 
sbagliate verso gli immigrati e sul 
piano sociale e politico, senzavaluta- 
re che entrano in contrasto con la 
dottrina sociale della Chiesa, che è 
incentrata sulla solidarietà. 


colpi sparati sono stati quattro, 
tre esplosi in sequenza a mezza- 
nottee45 minuti, l'ultimo dopo 
un quarto d'ora. A sostenerlo al¬ 
meno dieci testimoni, sono i ra¬ 
gazzi del centro sociale «Villag¬ 
gio Globale», distante pochi me 
tri dal luogo dellatragedia. La lo¬ 
ro ricostruzionecontrasta netta¬ 
mente con quella fornita dalla 
polizia. Gianmario, 30 anni, era 
sveglioperchéun canecontinua- 
va ad abbaiare. Era al primo pia¬ 
no del centro soci al e, gi à eh i uso e 
immerso nel silenzio. Nel frat¬ 
tempo altri giovani stavano già 
dormendo, altri stavano rimet- 
tendoapostoi locali.«Hosentito 
primai rumori di frenateesgom- 
mate, poi tre colpi in sequenza- 
ha raccontato - mi sono alzato e 
ho visto due volanti eun paio di 
poliziotti sono scesi e si sono 
messi a fianco allaTorretta, una 
zonain cui c'èunasortadi disca¬ 
ri ca scoscesa che dà sul I a spon da 
del Tevere. Altreduevolanti si so¬ 
no messein fondo allevia. I due 
poliziotti senesono andati via». 
Avevano arrestato uno dei ragaz¬ 
zi, ha spiegato un altro, «lo han¬ 
no messo in ginoeehio eriempi- 
todibotte»haaggiuntounadon- 
na. «Sono poi seesi duepoliziotti 
- ha eontinuato Giammario - e 
dopo una quindieina di minuti 
ho sentito il quarto sparo». «Do¬ 
po duetre minuti - ha detto 
Gianmario-un poliziotto èusci- 
todal sentiero dellaTorrettaeur- 
lava eh e una persona era eaduta 
nel Tevere. Gridava: "Chiamatè 
lafluviale, ehiamatei pompieri e 
l'ambulanza"». Un altro poli¬ 
ziotto, invece, continuava a gri¬ 
dare: «Stai muto - ha raccontato 
un altro giovanedel centro socia¬ 
le-stai muto, stai muto». 



Una pattuglia della Polizia di Stato 


BOLOGNA ■ Siècondusoinmodoveramen- 

rArao rlanHo^lnA' tetr^icoilvenerdìnotte«da 

LOlac ClanUCMlllCi leoni»di Bologna. Unaquindici- 

1R o^ol+ahAn personesono rimasteferite 

13 SpClldlOn -quattroinmodograve-dopo 

esserestateinvestitedaun'auto 
UdVOm Ud un auto chegaregglavanellecorseille- 

gali chesi tengono spesso nel 

week-end nel capoluogo emilano.L'incidenteèawenuto po¬ 
co primadi mezzanottenellazonadel M acello, all'estrema 
periferiadellacittà, vicino al quartierePilastro. 

Secondo unaprima ricostruzione, l'automobile, unaBmwgri- 
gia,durantelacorsahasbandato,finendoafollevelocitàad- 
dosso allafolladi spettatori cheassistevano ai lati della«pista» 
improvvisata,travolgendonemolte.Quindici,comesièdet- 
to, iteriti daun primo bilancio. 

Questegare, condottespesso dapilotiinespertieassoluta- 
menteincoscienti, sonostatesempre, eapiù riprese, scorag- 
giatedacontrolli periodiddelleforzedelTordine, manon so¬ 
no mai cessate, acausa soprattuttodiuniucrosogirodiscom- 
messeclandestine. Gli «autodromi»si sono id voltain volta 
spostati in variezonedella periferia. Ieri notte, oltreavarieam- 
bulanzedi BolognaSoccorso, sul luogodel sinistro sono inter¬ 
venuti FtoliziaeCarabinieri. 


accertamenti -acausarelamorte 
di due extracomunitari e il feri¬ 
mento gravi ssimodi unaltro:do- 
po l'impatto, infatti, il gommo- 
nedei clandestini hacominciato 
a rotearesu sestesso ealcunedel- 
le persone finite in acqua sono 
state colpite dalle eliche dei po¬ 
tenti motori. Nello scontro una 
donnacheeraincinta-non si saa 
chemesedi gravi danza fosse-ha 
avuto un aborto spontaneo. Nu¬ 
merose altre persone sono state 
soccorse subito dai poliziotti e 
poi dallealtreforzeintervenute- 
militari dellecapitaneriedi por- 
to, d e! I a gu ard i a d i f i n an za ecara- 
binieri -esono state salvate così 
dall'annegamento. In acqua gli 
investigatori hanno recuperato 
anche due pani di droga, a con¬ 
ferma checomunquegli sbarchi 
dei clandestini sono sempre ac¬ 
compagnati anchedalTimporta- 
zionein Italia di quantità di so¬ 
stanzestupefacenti . 


IN PRIMO PIANO 

Attivato un numero verde 
per aiutare a smettere di fumare 

Èentrato in funzione, dal 2 maggio 2000, il numero verdecontro II fumo (800- 
554088), presso l’Istituto SuperioredellaSanltà, acuradelTOsservatoriosu Fu¬ 
mo, Al coi, Droga. Taleservizlo,gratultoepermanente,garantlsceTanonlma- 
to e a/olge un’attività di prevenzione primaria e secondaria contro il fumo di 
tabacco rivolta allapopolazionegenerale. II numero verde è stato Istituito In¬ 
fatti perdareinformazioni sclentlficamentecorrette, agglomateepersonallz- 
zate, per favorire attraverso II collo¬ 
quio diretto TIndIvIduazIonedel reale - « _ 

problema legato al tabagismo della 
persona e valutare Insieme a lui le di¬ 
verse e possibili soluzioni del proble- ^j\[ptino 

ma ealutarela persona In difficoltà ad 

attuare quelle modifiche comporta- ^‘E^K^JJ.CC^ 

mentali edecisionali necessarie perla 

diminuzione del disagio e dell’ansia, tanti auguri per gli 80 ‘Reggenti di 

propri di chi èdipendentedal tabac¬ 
co. 

Una^uipedi psicologi edi medici 

sarà a disposizione per rispondere ai dal lunedì al venerdì dalie < 

quesiti del cittadino dal lunedì al ve- numero verde 

nerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00. il^sabato, e i festivi dalie ore 
Inoltre, il 31 maggio 2000, in occa- numero verde 

sionedella«GlornataMondlalecon- ^ domenica dalie i? alle i9 
trollTabacco»siterràaRomallCon- „ , * - 

«sgnoNazIonale.TabagismoeStr- "»■ 
vizio Sanitario Nazionale». - 


Chi reclama oggi le dimissioni di Ca¬ 
selli, lo fa per scoperto calcolo politico 
0 perché vuole carceri Incivili. Caselli 
deve rimanere al suo posto e I garanti¬ 
sti devono chiedergli più coraggio nei 
cambiamenti e più determinazione 
nel battersi contro le Incrostazioni di 
potere e le lobbies Interne. Sono tali 
Incrostazioni e tali lobbies a produrre, 
tra l'altro, quel clima di omertà che 
domina tuttora nelle carceri e che è 
tra le cause del «fatti di Sassari». II se¬ 
condo falso problema riguarda la co¬ 
siddetta «criminalizzazione» della po¬ 
lizia penitenziaria. Francamente, non 
me ne sono accorto: a meno che non 
si sostenga che disporre misure di cu¬ 
stodia per Imputati di fatti gravissimi 
significhi demonizzare un'Intera cate¬ 
goria. E allora: non c'è dubbio che la 
grande maggioranza degli agenti non 
ricorre a metodi violenti, ma è altret¬ 
tanto Indubbio che una piccola parte 
degli agenti ricorre a metodi violenti. 
È Indubbio che I «fatti di Sassari» non 
vanno generalizzati, ma nemmeno 
vanno minimizzati. Non sono la rego¬ 
la, ma nemmeno l'eccezione: In di¬ 
mensioni e forme minori vengono se¬ 
gnalati In molte carceri Italiane; In di¬ 
mensioni e forme analoghe si sono 
verificate a Pianosa e a Secondigllano, 
a Reggio Calabria e a Nuoro. Le cause 
sono, essenzialmente, due. La prima 
discende dall'organizzazione del pote¬ 
re Interno, dal rapporti gerarchici e 
dalla catena di comando, dalla cultura 
condivisa e dal senso comune che vi 
dominano; ma anche dalla condizio¬ 
ne di frustrazione delle guardie: po¬ 
che, malpagate, demotivate. Qui In¬ 
terviene la seconda causa che determi¬ 
na l'esercizio della violenza: ovvero 
l'abnorme sovraffollamento. 3 stima 
che nelle carceri vi siano quindicimila 
detenuti In più di quanti le stesse pos¬ 
sano contenere. In questa situazione 
di aggressiva promiscuità, è facile che 
la custodia diventi prevaricazione e 
che II controllo si trasformi In sopraf¬ 
fazione. Ed è facile anche che le pato¬ 
logie Individuali di agenti e ufficiali 
(sempre possibili In un corpo di qua- 
rantaduemlla unità) ne risultino In¬ 
centivate. Non solo. È del tutto evi¬ 
dente che, a Sassari, nel conflitto tra 
vecchio e nuovo comandante delle 
guardie veniva «rappresentato» lo 
scontro In atto, da tempo, nell'Intero 
sistema penitenziario. Uno scontro 
per il potere Intorno alla prima ed es¬ 
senziale posta: chi comanda nelle car¬ 
ceri In questa fase di transizione. Ri¬ 
sulta evidente che tutto questo esige, 
come si è detto, una riforma radicale. 
Ma II primo provvedimento dovrà es¬ 
sere quello di ridurre II numero del re¬ 
clusi. È possibile farlo attraverso una 
leggedi amnistia-indulto, checonsen- 
ta di uscire dal carcere a quanti sono 
responsabili di reati minori (tali da 
non suscitare particolare allarme so¬ 
dale) e a quanti, cornei tossicodipen¬ 
denti, vanno curati e non reclusi. Un 
provvedimento di amnistia-indulto 
che, oltretutto, permetta alle recenti 
modifiche legislative In materia di 
giustizia di dispiegare per Intero le 
proprie potenzialità. Dopo di che va 
fatta una considerazione più generale. 
Lo stato In cui versa II sistema peni¬ 
tenziario Italiano corrisponde pun¬ 
tualmente al posto che occupa nella 
mentalità comune. II carcereèll luogo 
del l'occu Itamento-al Iontanamento e 
della cancellazione-negazione delle 
contraddizioni sodali: In termini di 
psicologia collettiva, è la sede della ri¬ 
mozione degli scarti dell'organizzazio¬ 
ne sodale. I riformatori timidi egli In¬ 
novatori Incerti sanno chela pubblica 
opinione non II sosterrà adeguata- 
mente, aiutandoli a superare pavidità 
e resistenze. Le guardie carcerarle che 
seviziano sanno di farlo su corpi che 
la collettività non vuole vedere: osan¬ 
no di farlo In un clima alterato. In 
profondità, dalle campagne d'ordine, 
sempre strumentali, e dalle domande 
di sicurezza, spesso manipolate. (Che 
poi un problema di sicurezza esista, è 
Indubbio). Ma, ad attlvarequellecam- 
pagne d'ordine e a deformare quelle 
domande di sicurezza, non è stata e 
non è solo la destra. 

LUIGI MANCONI 


Caro 9{gnno 

tanti auguri per gli 80 “Ruggenti da 

Jacopo, “Marco, “Brando e Cbidrea. 


C. Fenaro/ Ansa 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero verde 

800/865021 

fax 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero verde 

800/865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
fax 

06/69996465 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 

48 ore prima deiia data di pubbiicazione. 
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LA POLEMICA 


SEGUE DALLA PRIMA 


La I unga guerra dentro l'Asi nel lo 
tra «gulag», «zavorre> e «poltrone» 


le poltrone». C’è anche II sindaco 
di Palermo, Leoluca Orlando, che 
scalpita e freme: «0 la smettiamo 
di guardarci allo specchio ripeten¬ 
doci quanto siamo bravi, quanto 
siamo belli, 0 distruggiamo defini¬ 
tivamente il sogno del partito de¬ 
mocratico». Sospira Pietro Men- 
nea: «Che spettacolo indecente 
stiamo dando in Italia e in Euro¬ 
pa». Sospiro per sospiro: Di Pietro, 
«bella roba». Orlando, «roba da 
matti»; Di Pietro, «ma dove andia¬ 
mo?»; Bianco, «Di Pietro dobbia¬ 
mo prenderlo così com’è»; Di Pie¬ 
tro, «si vergognino». Grandioso 
Rino Piscitello, uno che l’ex Pm 
vede come il fumo negli occhi (ta¬ 
le e quale, pare, come lo vedeva 
D’Alema quando se lo trovava nei 
vertici di maggioranza) che in 
quest’iradiddio una volta garanti¬ 
sce che si tratta di «qualche malu¬ 
more», e un’altra che siamo di 
fronte a «normali fibrillazioni in¬ 
terne». Affronta di petto la que¬ 
stione Di Pietro con Parisi, «ha la¬ 
sciato a casa Orlando, Cacci ari. Di 
Pietro, mettendosi intorno i Pisci- 
telli di turno che non c’azzeccano 
proprio né con la politica né con 
la voglia di lavorare per il paese». 
Rino è un soffio: «Ci si può separa¬ 
re con stile»; Antonio un caterpil¬ 
lar, «Sei proprio come Dracula, 
succhi il sangueepoi ti dilegui». 

Ma l’uno contro tutti era molto 
più vario. Rapida rassegna. Parisi a 
GabrieleCimadoro: «A Montecito¬ 
rio ha squalificato la nostra posi¬ 
zione con un intervento in aula 
vergognoso, inammissibile...». 
Bianco a Di Pietro: «Il suo appare 
un processo un po’ irrazionale». 
Orlando a Parisi: «Stai distruggen¬ 
do i democratici, così non si può 
andare avanti». Sempre Orlando a 
chiunque sia interessato: «Anni fa 
abbandonai la De proprio sulla 
questione morale, figuriamoci se 
esiterei a lasciare un partitine del 
4%». Piano, non disprezziamo, ec¬ 
co Bianco l’ottimista: «L’asinelio è 
uscito da queste elezioni con un 
risultato più che dignitoso». Ecco 
Rutelli, con le mani avanti, par¬ 
lando del risultato nella sua città: 
«La sconfitta è stata più onorevole 
che nelle altre province». Ecco 
Veltri, fedele nei secoli: «Tonino 
ha preso da solo seicentomila voti 
alleeuropee. Ero un di pietrista an¬ 
cheprima di Di Pietro». Parisi agli 
alleati: «Ho qualche problema nel 
mio gurppo parlamentare», direi 
proprio. Parisi a Cacciari: «Sevorrà 
darci una mano partecipando con 
assiduità alle nostre riunioni...». 
Papini, rassicurante: «Non ci sarà 
spargimento di sangue...». Solo 
qual che punto di sutura? 

Ah, già: e Romano? Che dice 
Prodi mentre il suo esercito si fa la 
guerra nella sua caserma? Pare ne 
voglia sapere poco o niente. «Di 
queste cose con lui non parlia¬ 
mo», garantisce Parisi - e che si di¬ 
ranno mai? 0 anche: «Ci sentia¬ 
mo a titolo personale» - bella cosa 
l’amicizia. E anche Cacciari sfotte 
un po’ l’ex premier: «È stato as¬ 
sunto all’Olimpo, la sua assenza 
dalle elezioni è stata fatale...». Bor¬ 
botta Romano: «Sto a Bruxelles», 
potenza delle distanze. E chissà se 
ancora ripensa al suo sogno, un 
bell’asinelio satollo di voti e spet¬ 
tacolo mirabile per tutti gli altri: 
«Il doppio dei popolari e la metà 
dei Ds». È andata come è andata. 
Ormai, forse, non resta che rimet¬ 
tere in libertà il mite somarei lo, ie¬ 
ri sera spaventati ssi mo... 

STEFANO DI MICHELE 


Maurizio Brambatti/ Ansa 

I dipietrìsti assediano 
l'assemblea dei Democratici 


prevedere. Da settimane, ormai, il 
prato dove si aggirava lo straluna¬ 
to somarello era una prateria in 
fiamme. Duello che si è visto ieri 
all’hotel Metropoleforsemai si era 
visto in un partito: ma anche 
quello che si è letto nei giorni 
scorsi sui giornali mai era stato 
detto dentro un partito. Nessuno, 
da sinistra a destra, aveva finora 
espresso tanta poca considerazio¬ 
ne sui democratici quanto i diretti 
interessati su loro stessi. Alla fine 
di questa vicenda, chissà chi saprà 
dire: questo l’Asinelio pensava del 
Kosovo, della scuola, dell’immi¬ 


grazione, del sindacato... Ma 
ognuno avrà nelleorecchieenegli 
occhi almeno il brandello di un 
insulto, la fiammata di un attacco, 
una colorita recriminazione. Han¬ 
no reso levita più difficilea D’Ale¬ 
ma, ma hanno incasinato parec¬ 
chio anche la loro. 

E certo fa sorri dere oggi ri I eggere 
il ministro Enzo Bianco, «le nostre 
provocazioni erano tese a scardi¬ 
nare l’immobilismo dei partiti», 
davanti alla porta scardinata del- 
l’hotel: 0 ripensare allo stupore di 
Elio Veltri, «voglio proprio vedere 
Piscitello espellere Di Pietro per 
votare Intini»: embe’? Ecco il lea¬ 
der, Arturo Parisi, chedicedel per¬ 
sonaggio di maggior 
peso del suo partito 
(ma partito non si po¬ 
trebbe dire), Antonio 
Di Pietro: «È stata una 
zavorra nelle ali dei 
democratici...», e 
quello replicare: 
«Vuole sciogliere il 
movimento? Eviden¬ 
temente ha capito che 
a breve rischia di re¬ 
starci solo lui e qual¬ 
che scansatatica di 


Manovre al centro in cerca di unità 

Soro: sevince il 9 al referendum agjegarsi è più fattibile 


Filippo monteforte/Ansa 


lungo corso». Arturo 
ad Antonio: «Ha una 
visione muscolare e 
non razionale della 
politica»; il supposto 
boxer al professore 
sardo: «Si sono ven¬ 
duti per un tozzo di 
pane... Mi hanno lan¬ 
ciato un aut aut ver¬ 
gognoso, illegittimo, 
degno del gulag in cui 
hanno trasformato il 
partito». Arriva il pro¬ 
nunciamento dei 
coordinatori regiona¬ 
li? Di Pietro: «Ouel 
documento è davvero 
l’ultima pagliacciata 
di questo esecutivo»; 

Maurizio Brambatti/Ansa controreplica di Pari¬ 
si: «Gravissimi i pro¬ 
li leaderdei getti del senatore Di Pietro». Riec- 

Democratici co il primo, mentre rimira scon- 

Arturo Parisi fortato i colleghi: «Un Politburo 

all’assemblea accecato dalla voglia di poltrone e 

regionale, dalla necessità di garantirsi una 

a Roma. In alto candidatura a breve»; si riaffaccia 

dipietrìsti il secondo, ormai esausto: «S deve 

manifestano fermare, non può continuare co¬ 
di fronte me un carro armato... Sta distrug- 

aH’hotel gendoii progetto di Prodi». E si ca- 

Metropole pisce come, a un certo punto, al- 

Sotto larghi le braccia Andrea Papini: 

il segretario «Ho visto cose che voi umani non 

del Ppi potetenemmeno immaginare...». 

Pierluigi E neanchea direchelo scalciare 

Castagnetti tra i seguaci del somarello si limi¬ 
tasse ad Arturo e An¬ 
tonio. Da qualche 
tempo, era tutto un 
lancio di pedate. Al¬ 
cune politiche, altre 
decisamente persona¬ 
li. Tra le prime, quella 
micidiale di Massimo 
Cacciari, «l’esperi¬ 
mento dei democrati¬ 
ci è stato un fallimen¬ 
to: tutto un tradimen¬ 
to dell’ispirazione ori¬ 
ginaria e di obiettivi 
che ci eravamo dati». 
E non sono da meno 
Federico Orlando, «il 
partito che doveva es¬ 
sere nuovo ha dimo¬ 
strato di essere il par¬ 
tito più vecchio di 
tutti», ed Elio Veltri, 
«siamo partiti dal pro¬ 
getto osiamo finiti al- 


Scoppia una rissa. Parisi: non ci facciamo fermare 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Sono nati «uniti per unire», 
gli Asinelli, ma ieri sono volate le 
botte fra dipietrìsti e Democratici 
doc. Una vera rissa ha animato il cli¬ 
ma dell’Assemblea delle Regioni, 62 
delegati riuniti nella sala Esdra del- 
l’Hotel Metropole. A porte chiuse. 
Appunto. Arturo Parisi sta parlando, 
quando un fedelissimo di Antonio 
Di Pietro, Attilio Menduni, si lancia 
sulla porta per entrare, non invita¬ 
to. Dalla parte interna un «cristone» 
lo respinge, la porta sbatte qua e là, 
siamo alla mischia tipo saloon. An¬ 
simanti i protagonid spiegano il 
motivo dell’arrembaggio: «Arturo 
Parisi convochi subito un congresso 
straordinario, perché non ci hanno 
dato la possibilità di partecipare al le 
decisioni del movimento». Mendu¬ 
ni è un membro dell’esecutivo della 
Campania, medico: «Lo vede quel¬ 
lo? - punta il dito sul «cristone» - «é 
lui. Luca Nitiffi, sì, sì, l’ex segretario 
di Bordon (ai tempi dell’l.d.V., ndr.) 
che mi è venuto addosso... ho preso 
sei calci e un pugno». Nitiffi ribatte, 
si sente «l’aggredito», ma ammette: 
«Certo non le ho prese...». Una rissa 
fra ex amici di famiglia, quindi. 
Mendumi insiste: «Sono fra i fonda¬ 
tori dell’Italia dei Valori, ma vi pare 
democrazia questa? Là dentro ci so¬ 
no cani e porci, non i delegati. E i 
tre ministri avranno pure il portafo¬ 
glio ma non il consenso». Con lui 
alcuni coordinatori dei circoli cam¬ 
pani accusano: «Non ci hanno nem¬ 
meno fatto sapere che c’era il consi¬ 
glio provinciale a Benevento, ma i 
voti li abbiamo portati noi e Di Pie¬ 
tro». E sono pronti a seguirlo. Alla 
fine in quattro, due per parte, fini¬ 
scono all’ospedale per accertamenti. 
Arriva la polizia, fuori dall’Hotel 


qualche decina di seguaci inneggia¬ 
no all’ex pm. Vengono dal Lazio, 
Puglia e Campania, indossano car¬ 
telli ironici del tipo: «Aveteabortito 
un topolino...Vergogna», oppure 
«Dignità gruppo parlamentare divo¬ 
rata dai Piscitelli», il tutto firmato 
«gli ostaggi di un anonimo sardo». 
Allesettesenevanno. 

L’Assemblea va avanti, Arturo Pa¬ 
risi esce fuori e commenta: «Non 
posso che sentire la più viva depre¬ 
cazione, perché la violenza è il pun¬ 
to più basso dei processi di involu¬ 
zione», ma circoscrive l’episodio «a 
un’infima minoranza: «un pugno di 
una ventina di persone su 90mila 
aderenti». Però 

SietTnontfa «MINORANZA 
nominato diret- INFIMA 

tamente, nella «|n Italia 

sua relazione. Il- , , 

mitandosi a par- Siamo 90mila 

lare di «difficol- Queste sono 

ta non piccole 

anche al nostro 20 pBfSOnB 

intano». Fuori travolte 

dalla sala com¬ 
menta. «Di Pie- dalla passione» 
tro l’addio ce lo 

aveva già dato. Non dimentico il 
cammino fatto insieme, però si é 
dissociato associandosi con le oppo¬ 
sizioni». 

Allora, i «ribelli» dipietrìsti chie¬ 
dono un congresso, ma questo non 
è previsto dallo statuto dell’Asinel¬ 
io, in quanto movimento federale. 
Così nel «parlamentino» hanno di¬ 
ritto di voto i coordinatori regionali 
ei delegati dalle Regioni ei dipietri- 
sti ormai sono sette-otto. Ci sono 
tutti, anche Leoluca Orlando, mini¬ 
stri e parlamentari. Di Pietro non 
c’è, perché non essendo più capo¬ 
gruppo non ha diritto all’invito. 
Elio Veltri sì, invece, enei suo inter¬ 


vento chiede la testa di Parisi e del¬ 
l’esecutivo, ricalcando in modo più 
politico la «requisitoria» dell’ex pm 
al Senato, contro Amato. Contesta 
anche i risultati elettorali, secondo 
lui fermi al 3,5 per cento, é l’«8 set¬ 
tembre» dell’Asinelio, dice. «Tu stai 
con i tedeschi?», ironizza Parisi. «E 
tu, con i pecorari sardi?», ribatte 
Veltri. 

Quale sarà il futuro dei Democra¬ 
tici? «Devono diventare il lievito 
della coalizione di centrosinistra», 
spiega Parisi. Il riferimento èsempre 
la «stagione dell’Ulivo», l’obiettivo 
è «il soggetto unitario», ma ricono¬ 
sce che si può procedere per tappe, 
creando «aggregazioni più intense 
su sintonie politiche e programma¬ 
tiche». Dare vita a un «confronto 
aperto» con lo Sdi, quindi, ora che 
non ci sono più due macigni sulla 
strada: Craxi e Di Pietro. M a avverte 
l’amico bolognese, Boselli: «La ca¬ 
duta del referendum, se avverrà, 
non induca in tentazione per creare 
aggregazioni occasionali». E, soprat¬ 
tutto, una cosa: «se dovesse saltare il 
quorum che non venga interpretato 
come una volontà di ritorno al pro¬ 
porzionale». Certo, sono in molti a 
pensarci, compreso Di Pietro. Per¬ 
ché la testa dell’Asinelio ha notato 
l’assenza dell’ex pm al Senato, nel 
giorno in cui è saltato il numero le¬ 
gale sulla questione della «pulizia» 
delle liste. Ora il movimento si ri- 
struttura, Parisi pensa a dare un ruo¬ 
lo di coordinamento ai big (e nomi¬ 
na Cacciari), nelle varie aree regio¬ 
nali, ma i pieni poteri sono suoi. 
Marina Magistrelli si occuperà di 
«azzerare I e tessere», per I asci ari e so¬ 
lo ai «quadri che confermano il loro 
impegno». Gli altri saranno solo so¬ 
stenitori. Sarà un «movimento leg¬ 
gero», dice. E qualcuno si chiede: 
solo «quadri»? 


L'ex pm: venite 
alle mani 
Che tristezza 


«Sono arrivati addirittura alle ma¬ 
ni... Che tristezza...Non avrei mai 
pensato si potesse arrivare a questo 
punto...». Antonio Di Pietro è pro¬ 
fondamente «rammaricato» per 
quanto è avvenuto oggi ai parla 
mentina dei Democratici tra i so¬ 
stenitori di Paris e i suoi. E si chiede 
«che senso ha arrivare a comportarsi in questo modo...» 
«Al di là di tutto - osserva il senatore del M ugello - è 
davvero inconcepibile che militanti ed elettori, gente 
proveniente dalla società civile che aveva appoggiato 
l’Asinelio perché credeva davvero che si potessero cam¬ 
biare le cose, vengano trattati in questo modo...Buttati 
fuori a calci solo perché sostenitori di qualcuno piutto¬ 
sto che di qualcun altro. M a che democrazia è..Dove 
mai si è vista una cosa del genere...Hanno maltrattato, 
picchiato e spintonato persone che hanno dato molto 
al movimento. E solo per ritorsione nei miei confron¬ 
ti...». «M entro loro sono lì a parlarsi addosso e a pic¬ 
chiare chi non la pensa come loro - aggiunge Di Pietro - 

10 oggi (ieri per chi legge, ndr) sono a Trento e a Bolza¬ 
no a sostenere politicamente il centrosinistra...Continuo 
a fare il mio dovere nonostante loro..». «Non mi resta 
che esprimere tutta la tristezza per 

11 livello raggiunto da queste perso¬ 
ne- conclude Di Pietro - e la mia 
solidarietà per chi ha subito mal- 
trattamenti...». Intanto, arriva una 
nota dell’ufficio stampa da' Demo¬ 
cratici : «L’assemblea delle regioni 
è stata accompagnata, oltre che 
dal legittimo dissenso dei militanti, 
da vere e proprie provocazioni, a 
voltedi natura squadrista». «È triste 
constatare che la decisione di An¬ 
tonio Di Pietro di separarsi' dal mo¬ 
vimento dia luogo a simili gesti, to¬ 
talmente inaccettabili». (ANSA). 


LUANA BENI NI 

ROMA L’arcipelago del centro del 
centrosinistra si interroga sul suo 
futuro e su una cosa tutti concorda¬ 
no: nessuno può sopravvivere da so¬ 
lo, occorre aggregarsi. Anche i De¬ 
mocratici, in preda ad una violenta 
crisi interna, così come l’Udeur di 
Mastella, sono fra l’altro condizio¬ 
nati dalla cosiddetta sindrome del 
ventunesimo: basta un deputato 
che cambia casacca e il loro gruppo 
si dissolve come neve al sole. Il con¬ 
senso popolare, troppo suddiviso fra 
formazioni contigue, produce quo¬ 
zienti tendenti a calare. Per non 
parlare dell’effetto che potrebbe 
avere il referendum abrogativo della 
quota proporzionale. Seraggiungeil 
quorum e passa il «sì», le velleità di 
visibilità da parte dei singoli scom¬ 
paiono insieme alle singole sigle 
sulla scheda elettorale. Se non passa 
e n ei 2001 si va a votare con i I M at- 
tarellum, c’è pur sempre il capestro 
della soglia al 4%. Allora, mai come 


adesso, la spinta ad aggregarsi in ca¬ 
se più solide si fa sentire. Sullo sfon¬ 
do ci sono anche motivazioni più 
alte legate all’immagine della coali¬ 
zione (lo spettacolo dei diciassette 
nelle consultazioni di Ciampi). Ma 
quello che davvero pesa è l’impera¬ 
tivo: primum vivere. Un imperativo 
che motiva anche lo Sdi di Boselli. 

Dunque, potrebbe davvero essere 
la volta buona. Ma ledecisioni defi¬ 
nitive si prenderanno il 22 alla luce 
del risultato referendario. 

Lo stesso Marini che, all’epoca, 
aveva risposto picchealleavancesdi 
Prodi sulla casa comune si è com¬ 
pletamente ricreduto: sì, l’aggrega¬ 
zione al centro è l’unica strada per¬ 
corribile. Castagnetti è anche più 
determinato. I popolari pensano ad 
un patto a quattro con Udeur, Ri, 
Asinelio. Parisi nelleultimesettima¬ 
ne ha fatto sapere in giro che era 
pronto al dialogo. Rutelli spinge da 
tempo in questa direzione. Il freno 
dentro i Democratici era Di Pietro, 
ma ora... Parisi ha già proposto due 
giorni fa a Rinnovamento italiano 


l’unione dei gruppi di Camera e Se¬ 
nato. I 13 parlamentari di Ri, giove¬ 
dì sera, ne hanno discusso e hanno 
deciso: o con tutti o non serve. Il 
coordinamento, secondo loro, deve 
riguardare tutti e quattro i possibili 
partner (Ri, Udeur, Ppi, Democrati¬ 
ci) coinvolgendo magari anche Ser¬ 
gio D’Antoni che ha ormai deciso di 
prendere il largo con un suo proget¬ 
to politico centrista. A spingere in 
questa direzione, soprattutto Pino 
Pisicchio che nei giorni scorsi aveva 
inviato ai leader del centro una let¬ 
tera offrendo un percorso comune: 
subito un patto di consultazione, 
quindi il coordinamento dei gruppi 
parlamentari e, entro l’anno, la fe¬ 
derazione ai livelli locali. I popolari 
avevano risposto entusiasti. Mastel¬ 
la aveva espresso dubbi sul coinvol¬ 
gimento dei Democratici ei Demo¬ 
cratici, specularmente, avevano ad¬ 
dotto la loro scarsa affinità con l’U¬ 
deur. Mail processo è avviato e le 
intenzioni confermate. Plaude Wal¬ 
ter Veltron i : se i I centro si aggrega si 
rafforza la coalizione. La discrimi¬ 


nante resta il referendum. Secondo 
il popolare Antonello Soro «se il re¬ 
ferendum passa l’aggregazione di 
centro è più fattibile». Auspicabil¬ 
mente, si tratterà di costruire le due 
gambe, di centro e di sinistra della 
coalizione («è la cosa più compren- 
sibileepiù semplice»). A quel punto 
«quei democratici che non si rico¬ 
noscono nella gamba di centro, si 
sposteranno nell’altra gamba». Vi¬ 
ceversa, se il referendum non passa, 
«i D’Antoni ei Di Pietro potrebbero 
anche tentare la strada personale, 
anche loro in nome dell’aggregazio¬ 
ne, ma avendo come bussola solo sé 
stessi». La scesa in politica del segre¬ 
tario della CisI D’Antoni, del resto, 
non potrebbe che configurarsi «a 
cavallo» fra centrosinistra e centro- 
destra. Il suo progetto di ricucitura 
centrista, ribadito anche ieri, guarda 
ad entrambe le sponde. Insomma, 
D’Antoni, ma anche Di Pietro, pos¬ 
sono più agevolmente giocare le lo¬ 
ro carte in un regime di «proporzio¬ 
nale». Tanto è vero che D’Antoni lo 
ha detto chiaramente: mi muoverò 


dopo il referendum. 

C’è anche un’altra variabile: Giu¬ 
liano Amato. Anche lui, se si raffor¬ 
za e se gli altri ritardano, potrebbe 
essere il referente per una eventuale 
aggregazione dei non Ds dentro la 
coalizione. Enrico Boselli lavora per 
questo. Il dialogo avviato con i De¬ 
mocratici ne è un segnale. Adesso 
anche Parisi, accantonata, giocofor¬ 
za, l’ambizione di uno scioglimento 
collettivo nel partito democratico 
all’americana, è pronto a «realizzare 
rapporti più intensi con chi ci sta». 
Parisi ha in comune con Boselli l’a¬ 
spirazione ad aggregare «forze del 
centrosinistra, riformiste, né di cen¬ 
tro, né di sinistra». Allo scopo Ama¬ 
to potrebbe giocare un ruolo. Parisi 
non si sbilancia: conferma la «di¬ 
sponibilità al dialogo con i sociali¬ 
sti», insiste in un «confronto serra¬ 
to» con Ri etieneapertalaporta«ad 
altre forze della coalizione». E c’è 
chi, come il sottosegretario di ni ano 
D’Amico ipotizza l’unione di tutta 
«l’area liberal democratica, laica e 
cattolica», non di esse. 



ULTIMO AVVISO. DOPO IL 16 APRILE, CONTO ALLA ROVESCIA ! 

PER IL CENTROSINISTRA 
Un’analisi non consolatoria del voto 
Dominijanni • Garzia • lovene • Ruzzante • Paci 

AFRICA NOSTRA, DOSSIER SULL’IMPAGABILE DEBITO ESTERO 

Introduzione di Vfelter Veltroni • De Fraia • Castagnola • Stefanutto Rosa 
Serri • Morrisoii • Tri carico • Mazzola • Terreni 'Pizzo • Martone • Peti icari 

Documenti 

L’enigma Vladimir Putin Giulietto Chiesa 
"Mi sono innamorato di Mariana” subcomandante Marcos 

Un memile tutto nuovo solo in^a^ 


c/c aprrfe ri.99S88GOO via Colonna Antonina, 41 
OOlSÓ Roma tei. 066784861 fax 066788498 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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DATEMI IL 
TELECOMANDO 
PIÙ VELOCE 
DEL WEST 

MARIA NOVELLA OPRO 


L a seconda serata sta di¬ 
ventando semprepiù com¬ 
petitiva, pecchi ceia fa a 
vederia fino in fondo. Infatti, 
per inzeppare di pubblicità la 
zona pregiata intorno ai vari tg, 
la prima serata si èspostata pa¬ 
recchio più in là eia seconda se¬ 
rata comincia oltre le 23. 
Drammatica la scelta del giove¬ 
dì sera, tra «Libero» su Raiude, 
«Zelig» su Italia 1, «Porta a 
porta» su Raiuno eowiamente 
Maurizio Costanzo su Canale 
5. Per tenerli d'occhio tutti ci 
vorrdbbero molti videoregistra¬ 
tori, oppure il telecomando più 
veloce del West televisivo. Per 
fortuna II «Costanzo Show» 
vienerepllcatodi mattina ecosì, 
abbiamo potutoancheassistere 
a mentesveglia (non sappiamo 
quanto) alle imprese paragno- 
stiche, parapsicologieheepara¬ 
culo della veggente Rosemarie 
Altea. Questa interessante si¬ 


gnora parla coi morti, omegi io, 
fa parlare i morti coi viventi. 
Quindi si aggirava tra il pubbli¬ 
co del teatro, sotto l'occhio at¬ 
tento delle téacamere di Ple- 
trangéi, e riferiva I messaggi 
consolatori emoito commoven¬ 
ti di parenti, amici, amanti de¬ 
funti. Un lavoro da postina fu¬ 
neraria svolto con molta sensi¬ 
bilità egrandespreco di luoghi 
comuni. I morti perlopiù man¬ 
dano a dire «Sto bene, ti sono 
sempre vicino, ti aiuterò». Ma 
chegentili. Nientedi nuovo, pe¬ 
rò neppure niente di brutto, se 
non fossechesiala veggenteche 
alcuni da presenti spacciavano 
questeprestazioni per una sorta 
di nuovo cristianesimo. Per for¬ 
tuna su Italia 1 nel frattempo 
c'era II mago Forrest eh e pesca¬ 
va nel Naviglio. Impresa ben 
più esoterica chequelladi fardi- 
reai morti giusto guàio chei vi¬ 
vi vogliono salti rsi dire. 



SCELTI PER VOI 


Raidue cancella Alcatraz 

A ddioAlcatraz. Raidue ha deciso di cancellare la 
programmazionedellatrasmissionedi DiegoCu- 
gia in onda alle 20 in quattro appunta menti setti¬ 
manali. Raidue spiega che« l'indubbia qualità 
del programma non ha trovato un giusto riscon- 
trodi audience». Giovedì sera il programma con 
protagonista Francesca Neri aveva totalizzato 
solo915.000 spettatori pari al 4%di share. 


ITRE 

AMIGOS 


■ Esilarante film del 
regista di «Tutto in 
una notte», ambienta¬ 
to in Messico. Tre at¬ 
tori di film muti, molto 
popolari, invece di 
esibirsi coni numeri 
di repertorio, si trova¬ 
no a fronteggiare un 
pericolossissimo ban¬ 
dito. Se la caveranno 
ricorrendo alle gag di 
repertorio e creando 
situazioni assurde più 
vicine a un film che al¬ 
la vita. 


Regia di John Landis, con 
Steve Martin, Chevy Cha¬ 
se, Martin Short. Usa 
1986. no min. 


■ RAIiO ES5 

MADE 
IN ITALY 


■ Il Parco Nazionale 
dell'Arcipelago de La 
Maddalena e le sue 
meraviglie saranno al 
centro del programma 
di Federico Fazzuoli. Il 
quale, in compagnia 
di Giuseppe Garibaldi, 
pronipote dell'eroe 
dei due mondi, visite¬ 
rà a Caprera il Com¬ 
pendio Garibaldino 
che ospita la casa 
museo dove abitò e 
morìGaribaldi. Si ve¬ 
dranno le isole di Bu¬ 
delli, de La Maddale¬ 
na e di Santa Maria. Il 
periplo si concluderà 
con Spargi. 


SERATA 

TGl 


■ Violenze nel carce¬ 
re di Sassari ed emer¬ 
genza dietro le sbar¬ 
re: se ne parlerà sta¬ 
sera nel settimanale 
a cura di Lamberto 
Sposini. Di responsa¬ 
bilità, ritardi, possibili 
soluzioni discuteran¬ 
no in studio il diretto¬ 
re dell'amministrazio¬ 
ne penitenziaria, Gian¬ 
carlo Caselli, il sotto- 
segretario alla Giusti¬ 
zia, Franco Corleone, 
il deputato di An Alfre¬ 
do Mantovano, il se¬ 
gretario generale del 
Sappe, Donato Cape¬ 
te e Sergio Cusani. 


IMAGINE: 

JOHNLENNON 


■ Un documentario 
realizzato grazie al 
materiale d'archivio 
diYoko Ono, oltre 
240 ore di filmati. 
Dall'infanzia alla fon¬ 
dazione del mitico 
quartetto, dalle liti 
che portarono allo 
scioglimento dei Bea¬ 
tles alla scelta di pro¬ 
seguire con la nuova 
musa dagli occhi a 
mandorla: è Lennon 
stesso a raccontare 
la sua vita, artistica e 
personale. 


Regia di Andrew Solt. 
Usa(1988). 103 min. 


^ riAJuno 

6.00EURONEWS 

6.45 HOPE AND GLORIA. 
Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 

9.55 L’ALBERO AZZURRO. 
Contenitore per bambini. 

10.25 A SUA IMMAGINE 
GIUBILEO 2000. Rubrica 
religiosa. 

10.45 CHECK UP DUEMI¬ 
LA. Rubrica di medicina. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MADE IN ITALY. 
Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

14.10 LINEA BLU. Rubrica. 

15.10 UNO COME TE. 
Rubrica. 

15.20 SEnEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 18.00 TG 1. 

18.10 A SUA IMMAGINE 
LE RAGIONI DELLA SPE¬ 
RANZA. Rubrica. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

20.40 PER TUTTA LA VITA. 
Varietà. Con Fabrizio Frizzi 

23.15 TGl. 

23.20 SERATA TG 1. 
Attualità. 

O.lOTGl-NOHE. 

0.15 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.20 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.40 SCANDALO BLAZE. 
Film drammatico (USA, 
1989). 

2.35 INTRIGHI INTERNA¬ 
ZIONALI. Telefilm 


WniìSAX. 

6.15 ANIMA. 

6.35 1 LIBRI DELL’ANIMA. 

6.45 PER "ANIMA MUNDI" 
-MUOVE LA REGINA. 

7.00 TG 2 - MATTINA. 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Contenitore di varietà 
10.00 TG 2-MATTINA. 
10.051 VIAGGI DI "GIORNI 
D’EUROPA". Attualità. 

10.30 AMICHE NEMICHE. 
Telefilm. 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Contenitore di 
varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

13.45 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING. Rubrica sportiva. 

14.15 METEO. 

14.20 LA PANTERA ROSA 
SFIDA L’ISPETTORE CLOU- 
SEAU. Film commedia 
(USA, 1976). 

16.15 TERZO MILLENNIO. 
Rubrica. 

16.45 RACCONTI DI VITA. 
Rubrica. 

18.20 SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

19.05 METEO 2. 

19.10 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
LOTTO. Rubrica. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 SUL LUOGO DEL 
DELITTO. Film-Tv thriller, 
1998). Con Klaus J. 
Behrendt 

22.35 TG 2-NOTTE. 

22.50 TRIBUNE DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

23.40 METEO. 

23.45 TYSON. Film). Prima 
visione Tv. 

1.30 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH. Telefilm. 

2.15 ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

2.20 TUTTI AL CINEMA. 
Rubrica. 


^ nirmE 

7.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

8.30 PIANETA ECONOMIA. 
Attualità. All’Interno: 9.15 
Shukran. Rubrica. 

9.30 LA MUSICA DI RAI- 
TRE. Musicale 

10.15 GEO MAGAZINE. 
Documentario. 

11.00 T3 ITALIA AGRICOL¬ 
TURA. Attualità. 

T3 METEO. 
12.00T3. 

12.30 AUTOMOBILISMO. 
Mondiale di Formula 1. 

Gran Premio di Spagna. 
Prove. 

14.00 T3 REGIONALI 
METEO REGIONALI . 
14.20T3. 

-.-T3-METEO. 

14.50 T 3-AMBIENTE ITA¬ 
LIA. Attualità. 

15.50 RAI SPORT SABATO 
SPORT. All’Interno: Rugby. 
Campionato italiano. 
Piacenza-Treviso; 17.00 
Volley. Campionato italiano 
femminile. Modena-Reggio 
Calabria: 17.55 Basket. 
Campionato italiano 
maschile. Paf Bologna- 
Muller Verona. 

18.50 T 3-METEO. 
19.00T3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORT 

20.30 BLOB. 

20.45 ...E POI LO CHIA¬ 
MARONO IL MAGNIFICO. 
Film western (Italia, 1972). 
ConTerence Hill. Regia di 
E.B. Clucher 

22.55 T3. 

23.20 HAREM. Talk show. 
-.-T3-METEO. 
0.25T3. 

-.-T3-EDICOLA 
0.30 AGENDA DEL 
MONDO. Rubrica. 

1.05 FUORI ORARIO. 
All’Interno: Imagine: John 
Lennon. Documenti 


I PROGRAMMI DI OGGI 

RETE 4 ^ ITALIA 1 ^ CANALE 5 /MIC 


OC RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

9.30 I DUE VOLTI DELL’A¬ 
MORE. Telenovela. 

10.30 SABATO 4 2000. 
Rubrica. 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 
14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI 
16.00 CHI C’È C’È. 

Rubrica. 

17.00 ILTRUCCOC’È. 
Rubrica. 

18.00 MADAMADORÈ. 
Show. 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

19.30 HUNTER. Telefilm. 

20.35 ILVISONE SULLA 
PELLE. Film commedia 
(USA, 1962). Con Cary 
Grant, Doris Day. Regia di 
Delbert Mann. 

22.40 PARLAMENTO IN. 
Attualità. 

23.15 IL DEBITO CONIU¬ 
GALE. Film commedia 
(Italia, 1970). Con Landò 
Buzzanca, Barbara 
Bouchet. Regia di Franco 
Prosperi. 

1.05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

2.20 ERAVAMO SETTE 
VEDOVE. Film commedia 
(Italia, 1939, b/ n). Con 
Antonio Gandusio, Nino 
Taranto. Regia di Mario 
Mattoli. 

2.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

3.00 IL VEDOVO. Film com¬ 
media (Italia, 1959, b/n). 
Con Alberto Sordi, Franca 
Valeri. Regia di Dino Risi. 

4.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica 


^ ITALIA 1 

6.00MYSTICKNIGHTS: 
OUATTRO CAVALIERI 
NELLA LEGGENDA. Telefilm. 
"Il segno del destino". 

6.20 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. "Terrori notturni". 

9.55 MISSILI PER CASA. 
Film commedia (USA, 

1993). Con Sherman 
Hemsley, Austin Pendleton. 
Regia di Michael Gottlieb. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Conduce 
Massimiliano Novaresi. 

14.30 SUPER. Musicale. 
Conduce Elenoire 
Casalegno. 

15.20 RAPIDO. Rubrica. 
Conduce Sabrina Donadel. 

17.15 HELICOPS. Telefilm. 
"Genio matematico". 

19.15 REAL TV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.40 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. 

"Marchio d’infamia". Con 
Chuck Norris. 

22.30 L’ULTIMO CACCIA¬ 
TORE. Film avventura (USA, 

1996). Con Tom Berenger, 
Barbara Hershey. Regia di 
Tab Murphy. 

0.50 STUDIO SPORT. 

1.10 CIAK SPECIALE. 
Rubrica. "MissiontoMars". 

1.20 MARATONA: LA 
LEGGE NON È UGUALE 
PER TUTTI. All’interno: 
Senza capo d’accusa. Film 
drammatico (USA, 1975). 
Conjoe Don Baker. 3.40 
Gli ultimi 6 minuti. Film 
thriller (GB, 1972) 


- CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA 
8.00 TG 5-MATTINA 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Attualità. 

8.55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. 

10.15 AFFARE FATTO. 
Rubrica. 

10.30 VIVERE BENE CON 
NOI-SPECIALE MEDICI¬ 
NA. Rubrica. 

11.30 F.B.I. AGENTI IN 
SOTTOVESTE. Film comme¬ 
dia (USA, 1988). 

13.00 TG 5. 

13.40 FINALMENTE SOLI. 
Situation comedy. 

14.10 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.30 GIORNALISTI. 
Telefilm. 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l’Interferenza". Conduce 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti 

21.00 CHI HA INCASTRA¬ 
TO PETER PAN? Varietà. 
Conduce Paolo Bonolis con 
la partecipazione di Luca 
Laurenti. 

23.30 2000. Attualità. 

0.10 TG 5-SPECIALE 
REFERENDUM. Attualità. 
0.30 NONSOLOMODA. 
Rubrica di moda e costume 
(Replica). 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Attualità (Replica). 

2.20 LA FAMIGLIA BROCK. 
Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI-SPECIALE MEDICI¬ 
NA. Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45ICIN0UEDEL0UIN- 
TO PIANO. Telefilm 


TELE+bianco llTELE-mero 


7.30 ZAP ZAPTV. 
Contenitore per bambini. 
All’interno: 8.00 CAPITAN 
COOK. Telefilm. 

9.00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

9.30 ROY COLT E WINCHE¬ 
STER JACK. Film western 
(Italia, 1970). Con Marilù 
Tolo, B. Hasley. Regia di 
Mario Bava. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 IL SANTO. Telefilm. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC NEWS SOLDI. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 TMC MOTORI. 
Rubrica sportiva (Replica). 

13.30 SOUVENIR D’ITALIE. 
Rubrica. 

14.00 ITRE AMIGOS. Film 
comico (USA, 1986). Con 
Chevy Chase, Steve Martin. 
Regia di John Landis. 

16.35 SFIDA INCROCIATA. 
Film-Tv poliziesco (USA, 
1994). Con D. Coleman. 
Regia di BobbyRoth. 

18.40 TMC NEWS. 

METEO. 

18.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 
19.00 GOLEADA 

20.40 VANISHINGSON. 
Telefilm. 

22.30 TMC NEWS. 

22.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità 
(Replica). 

23.00 CALCIO. 

Campionato spagnolo. 

1.00 DOnOR SPOT. 

1.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk 
show. 

1.55 TMC NEWS EDICOLA 
NOTTE / METEO. 

2.30 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

2.35 ROY COLT E WINCHE¬ 
STER JACK. Film western 
(Italia, 1970) 


12.00 FILE. 

12.30 CLIP TO CLIP. 

13.05 HI-H =3. Musicale. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

15.00 DISCOTEOUE. 
Musicale. "Musica dance". 
16.00 CLIP TO CLIP. 

17.30 SHOW CASE. 

18.00 FLASH. 

18.10 CLIP TO CLIP. 

19.30 IL MEGLIO DI 
"THELMA & LOUISE". 
20.00 IL MEGLIO DI 
"ARRIVANO I NOSTRI". 
21.00 FLASH. 

21.05 DANCE PARTY. Film 
musicale (USA, 1988). 

Con Donovan Leitch. Regia 
di Mark Rosenthal. 

22.45 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC2 SPORT. 


11.50 SESSO & POTERE. 
Film commedia (USA, 

1998). Con Dustin Hoffman 

13.30 NBA ACTION. 

14.00 BASKET. Campionato 
Nba. Playoffs. Differita. 

15.55 CALCIO. Campionato 
inglese. Una partita. Diretta. 
19.00 ZONA MONDO. 

19.30 IL DOTTOR DOLIT- 
TLE. Film commedia (USA, 
1998). Con Eddie Murphy 

20.50 CRONACA DEL- 
L'HAVANA. 

21.00 SEI GIORNI SETTE 
NOTTI. Film commedia 
(USA, 1998). Con Harrison 
Ford. Regia di Ivan Reitman. 

22.40 DEFENDERS-IN 
NOMEDELL'ODIO.Filmthril- 
ler(U5A, 1998). Con B. 
Bridges. Regia di AndyWalk. 
0.15 COSE MOLTO CATTI¬ 
VE. Film grottesco 


11.40 INCANTESIMO IN 
SOFFITTA. Film commedia 
(USA, 1999). Con V.A. Fox. 

13.10 UNA VITA ESAGE¬ 
RATA. Film commedia (GB, 

1997) . Con EwanMcGregor. 

14.50 IL DOTTOR DOLIT- 
TLE. Film commedia (USA, 

1998) . Con Eddie Murphy. 

16.20 COPLAND. Film 
drammatico (USA, 1997) 
18.00 FACCIAMO FIESTA. 
Film commedia (Italia, 1997) 

19.40 TOM CLANCY'S 
NETFORCE. Miniserie. 
21.00 LA COLAZIONE DEI 
CAMPIONI. Film grottesco 
(USA, 1999). Con BruceWillis. 

22.50 FUORI DI CRESTA. 
Film commedia (USA, 

1997). Con Matthew Lillard. 
Regia di James Merendino. 
0.25 AL DI LÀ DEI SOGNI. 
Film fantastico 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 12.00; 12.10; 13.00; 15.50; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.20; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.12 Non solo verde di Massimo Todde; 
6.17 Radiouno Musica; 6.33 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso di Emanuela Falcetti; 7.38 
Sportlandia; 8.23 GR 1 Sport; 8.33 Inviato 
speciale; 9.34 Speciale Agricoltura; 10.00 
GR 1 -Milevoci immigrazione; 10.09 GR 1 
- In Europa di e con Tiziana Di Simone e 
Umberto Broccoli; 11.00 GR 1 - Articolo 
21; 12.02 Diversi da chi? di Giovanni 
Paolo Fontana; 13.19 GR 1 Sport; 13.25 
Tarn Tarn lavoro; 13.36 GR 1 - Magazine. 
Incontri, viaggi, notizie. Una rubrica del 
Giornale Radio a cura di Claudio 
Mantovani; 14.01 Sabato sport; 14.55 
Calcio. Anticipo Campionato Serie A; 
18.05 Pallanuoto. Campionato italiano; 
19.20 GR 1 Sport; 19.36 Mondomotori; 
19.46 Ascolta si fa sera. Meditazioni reli¬ 
giose; 20.27 Calcio. Anticipo Campionato 
Serie A; 22.25 Bolmare; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; Il Cammello di 
Radiodue; 7.00 II cammello di 
Radiodue presenta; Onderadio. A cura 
di Anna Mirabile; 8.48 
FantasticaMente; 10.34 Black-out; 
12.00 II libro oggetto; 12.59 Giocando. 


Per quelli che amano i giochi e per tutti 
gli altri; 14.00 Carta di riso. "Premio 
letterario sulla scrittura umoristica"; 
15.00 Flit Parade Live Show; 17.05 
Lottolive - I concerti di Radiodue 
(Replica); 18.30 GR 2 - Anteprima; 
18.35 La Sfinge; 20.00 Che lavoro 
fai?. Viaggio semiserio nell'Italia dei 
mestieri; 21.00 Gli Aggiustafiabe; 
21.41 Suoni e ultrasuoni presenta; 
Ultrasuoni Cocktail; 2 3.00 Boogie 
nights presenta; Weekendance; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Pierluigi Battista, inviato ed editorialista de 
"La Stampa"; 10.00 L'Arcimboldo. Ritratti 
e cronache dal mondo dell'arte; 10.50 
Speciale - Ritorni di fiamma. Il meglio del 
"Cartellone" di Radiotre Suite. 63° Maggio 
Musicale Fiorentino. Direttore Zubin 
Metha; 12.00 Uomini e profeti; 12.45 Di 
tanti palpiti; 14.00 Due sul tre; 15.00 Le 
ragioni di Gurdulù; 16.50 I fantasmi di 
Broadway; 19.01 Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 19.05 Esercizi di memoria; 
20.00 II Cartellone; 63° Maggio 
Musicale Fiorentino. "Sechs friihe Lieder" 
di G. Mahlere L. Berlo, "Sinfonia n. 2 in re 
maggiore op. 73" di J. Brahms. Direttore 
Zubin Metha; 22.30 Oltre il sipario; 24.00 
Esercizi di memoria. 


Le previsioni del tempo 



Nord: sul settore occidentale cielo molto nuvoloso con loca¬ 
li piogge che potranno risultare anche temporalesche. Cen¬ 
tro e Sardegna: su Sardegna e regioni tirreniche da parzial¬ 
mente nuvoloso a molto nuvoloso; sulle rimanenti regioni 
poco nuvoloso. Sud e Sicilia: sull’Isola, da parzialmente nu¬ 
voloso a molto nuvoloso, specie sulla parte centro-occiden¬ 
tale con piogge sparse ed occasionali temporali. 


Nord: sulle regioni del versante occidentale molto nuvo¬ 
loso con locali piogge, anche temporalesche, su Liguria 
e zone alpine. Centro e Sardegna: su Sardegna molto 
nuvoloso con piogge sparse; addendamenti più consi¬ 
stenti su Toscana e Lazio. Sud e Sicilia: cielo da poco nu¬ 
voloso a parzialmente nuvoloso. 


L’Italia è interessata da un campo di pressioni relativamente alte e li¬ 
vellate. Le regioni occidentali risentono di un flusso di aria caldo-umi¬ 
da di provenienza africana. Condizioni di instabilità atmosferica inte¬ 
ressano le zone interne e montuose. 
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LO Sport 



Sabato 6 maggio 2000 


IL RITRATTO 


Legesfc^ odi e^i amori di un <wmodi feno» 


LA SCOMPARSA 

DEL CAMPIONE 


S è spento ieri 
nelia sua casa 
di Firenze 
aii'etàdi 86 anni 
Lunedì i funerei i 
in forma privata 


GINO SALA 

«Ai miei tempi queste traversate si 
facevano a nuoto...». Cosi disse Gi¬ 
no Bartali mentre la motonave in 
partenza da Civitavecchia portava 
la carovana ciclistica in terra di Sar¬ 
degna. Fu l'inizio di una chiacchie¬ 
rata che mi tennesveglio per l'inte¬ 
ro viaggio, in verità burrascoso a 
causa dd mare molto agitato. Era il 
marzo del 1970, se ben ricordo, e fu 
in quella notte che entrai in sinto¬ 
nia con uno degli uomini più cele¬ 
bri e benvoluti d'Italia. In altre oc¬ 
casioni abbiamo fatto le ore picco¬ 
le, noi due soltanto, lui chefumava 
più di me, la voce rauca e un pochi¬ 
no rischiarata dal goccio di vino 
che ogni tanto si versava nel bic¬ 
chiere. A nessun albergatore sareb¬ 
be venuto in mente di disturbare il 
colloquio. Dico colloquio, ma le 
mie erano semplici osservazioni, 
brevi domande che davano luogo a 
lunghi racconti. Parlava Ginettac- 
cio, parlava senza stancarsi, parlava 
di tutto con espressioni così colori¬ 
te da smorzare dubbi e perplessità 
in chi l'ascoltava. 

Nevicava qudia sera in cui tro¬ 
vammo rifugio in un alberghetto 
dell'Aprica e io gli confessai: lo sai 
che sono stato un tifoso di Coppi? 
Lui mi sorrise, quasi volesse rende¬ 
re omaggio alla memoria di Fausto 
e vennefuori con una battuta che i 
vecchi cronisti de l'Unità si sono 
sentiti ripetere per anni e anni. 
«Sei un bravo ragazzo. Ti stimo, 
peccato che tu sia comunista...». 
Perché peccato? Tanta gente di si¬ 
nistra ti vuole bene. «E io voglio 
bene loro. Bisogna voler bene. Le 
mie preghiere del mattino non 
fanno distinzioni». 

Lui comunista non era per nien¬ 
te, ma nemmeno voleva sentirsi 
dire che era un accanito democri¬ 
stiano. Portava all'occhiello il di¬ 
stintivo dell'Azione cattolica e 
spiegava perché non aveva accet¬ 
tato di essere eletto deputato nelle 
liste dello scudocrociato. «Coppi 
sembrava disponibile, ma io l'ho 
convinto a restar fuori dalla politi¬ 
ca. Raramente saremmo entrati 
nell'aula di Montecitorio, quindi 
nessuno dei due avrebbe meritato 
lo stipendio anche se da parte mia 
ci sarebbe stato qualcosa da dire a 
lor signori...». Se poi il discorso fi¬ 
niva sui bisticci, le polemiche, la 
rivalità che avevano caratterizzato 
i duelli col suo illustre avversario, 
le conclusioni erano sempre dello 
stesso tenore. «M i sono comporta¬ 
to onestamente con Fausto. Per 
esempio non devono accusarmi di 
aver provocato quel ritiro dal 
mondiale di Valkemburg 1948 che 
venne punito con la squalifica di 
entrambi da parte della Federciclo 
italiana. In troppe situazioni mi 
hanno definito come la pecora ne¬ 
ra. lo non porto rancore, ma nem¬ 
meno posso dimenticare di essere 
stato escluso dalla nazionale su ri¬ 
chiesta di Coppi. Acqua passata. 
Vero è che in diverse circostanze 
ho aiutato Fausto, ma non mi va 
di dilungarmi su episodi di cui si è 
scritto tanto, e spesso con molta 
fan tasi a e scarsa p reci si 0 n e... ». 

Un ciclismo indimenticabile 
quello dei Coppi e dei Bartali, di¬ 
versissimo dal ciclismo di oggi, si¬ 
curamente più faticoso e romanze¬ 
sco. Tappe del Giro d'Italia che si 
avvicinavano ai trecento chilome¬ 
tri, Tour de France pesantissimi, 
un'infinità di montagne e qua e là 
strade bianche, senza un centime¬ 
tro d'asfalto. Ecco perché Bartali ri¬ 
peteva sovente «ai miei tempi». 
Perché descrivendo il tremendo 
Izoard tornava col pensiero ad epi¬ 
sodi vissuti e rivissuti. «Il primo 
impatto è stato nel 1937. Un'espe¬ 
rienza dolorosa perché prima di af¬ 
frontare quel l'arrampicata a caval¬ 
lo di un terreno disastroso, ero sta¬ 
to fermato da duedirigenti federali 
nonostante avessi la maglia gialla. 
Fermato per aspettare gli italiani 
che inseguivano un quartetto 
composto da me, da Vicini, We- 
ckerlingeAmberg. Mi fermo enel- 
l'inseguire vengo coinvolto in una 
caduta e finisco in un torrente. 
Nessuno mi soccorre. Fio le mani 
congelate, non riesco a riprendere 
possesso della bicicletta. Mi salvo 
quando sopraggiunge Camusso, 
ma perché gli altri compagni che 
avevo atteso non mi avevano de¬ 
gnato di uno sguardo? Nel '38 


scappai sul Vars e l'Izoard mi lan¬ 
ciò verso il successo solitario di 
Briancon. Nel '48 di nuovo al co¬ 
mando con un vantaggio finale di 
20' su Bobet. Un'azionechel'indo- 
mani mi porterà sul podio parigi¬ 
no...». 

Il toscano nato a Ponte Ema il 
18 luglio 1914 era passato al pro¬ 
fessionismo nel 1935 e la sua è sta¬ 
ta una carriera lunghissima aven¬ 
do pedalato fino al 1954, quando 
di anni ne aveva quaranta. Il fra¬ 
tello Giulio era morto a ventanni 


mentre disputava una corsa dilet¬ 
tantistica. Una tragica analogia 
con Coppi cheavevaperso Sersein 
un Giro del Piemonte. Carriera 
lunghissima, dicevo, e subito la 
memoria va ai due Giri di Francia, 
il primo vinto nel '38 con 18'27" 
su Vervaecke, il secondo dieci anni 
dopo con 26'16" su Schotte. Fu 
quello del '48 il suo trionfo più 
raccontato perché il giorno prece¬ 
dente la fine della competizione 
l'Italia era in subbuglio per l'atten¬ 
tato a Paimiro Togliatti. E così si 


dissechecon la sua impresa Bartali 
aveva calmato gli animi esalvato il 
paese dalla rivoluzione, ma Ginet- 
taccio non volle mai attribuirsi un 
merito del genere, pur specifican¬ 
do di aver ricevuto incitamenti e 
messaggi importanti. 

Bartali vinceva in tutti i modi, 
per distacco e anche in volata co¬ 
me in tre delle sue quattro Milano- 
Sanremo. Nel '39 e nel '40 mette a 
tacere quel principe dello sprint 
che si chiama Aldo Bini, nel '50 si 
assiste ad una conclusione col plo¬ 


tone compatto. I più avrebbero 
scommesso ad occhi chiusi su Rik 
Van Steenbergen, il re delle classi¬ 
che, ma l'astuto Bartali è nella scia 
del belga che commette l'errore di 
lanciarsi da lontano e che non re¬ 
siste alla fantastica progressione 
dell'atleta ancora forte e spavaldo 
nell'anno delle sue trentasei pri¬ 
mavere. Arrampicatore e fondista, 
eccelso «finisseur», per meglio di¬ 
re, e se lo spagnolo Trueba era sta¬ 
to definito «la pulce dei Pirenei», 
Bahamontes «l'aquila di Toledo», 


Coppi «l'airone», per Bartali ben si 
adattava la qualifica di «uomo di 
ferro». Tre volte primattore nel Gi¬ 
ro d'Italia, nel '36 con un margine 
di 2'33" su Olmo, nel '37 con 
8'18" su Valetti, nel '46 con una 
piccola differenza (47”) su Coppi. 
E poi la firma su tre Giri di Lom¬ 
bardia, su due Giri della Svizzera, 
su quattro campionati italiani, su 
due campionati di Zurigo, sul Giro 
di Romandia e via dicendo. Un 
«palmares»in cui mancava soltan¬ 
to il titolo di un mondiale, vuoi 


Bartali era nemico dell'ozio. Correva 
con i muscoli e col cervello, sapeva 
che l'inattività non gli giovava. Lo so 
beneiochesonostato suo compagno 
d'allenamento». 

Allenamenti severi,immagino... 

«Altroché. In prossimità della Mila- 
no-Sanremo che era la prima corsa 
del I a stagi on e, si toccavan o i 250 eh i - 
lometri. Ginettaccio era un esempio 
perlasua applicazione, perlasua co¬ 
stanza». 

Unciclistaindimenticabile... 

«Tutto cambiaebisognaadattarsi, ma 
resta in noi, in chi ha vissuto quell'e¬ 
poca, una profonda nostalgia. Com¬ 
prendo eraun ciclismo di grandefati- 
ca, era I o sport con i I maggi or n umero 
di tifosi. Adesso è un ci cl i smo di gran¬ 
de stress Evito di approfondirmi nei 
paragoni, però lasciami dire che nel 
Duemiiaègiàtanto vedereun giova- 
nein bicicletta». 

Qual èstato il successo più bello 
ottenutoda Bartali? 

«Senz'altro il Tour del 1948. Una af¬ 
fermazione corredata da 7 vittorie di 
tappa, il marchiodi un autentico fuo¬ 
riclasse, di un pedalatorechedobbia- 
mo ricordare anche come un ottimo 
ambasciatoredel nostro Paese». 

Il cordoglio è unanime, dira 
mondiale... 

«Esatto. Abbiamo perso un'antica e 
gl ori osa ban di era, unuomochesinoa 
dueanni faeranel bel mezzodellega- 
redi ogni categoria, al voi antedi una 
vetturaosannatadal pubblico. Etutti 
agridarneil nome,comefosseancora 
il phneipedd plotone». Gi.Sa. 


L'ALBO D'ORO 

3 

GIRI D’ITALIA 

(1936 1937 1946) 

2 

TOUR DE FRANCE 

(1938 1948, 7 vittorie di tappa) 

4 

CAMPIONATI ITALIANI 

(1935 1937 1940 1952) 

4 

MILANO-SANREMO 

(1939 1940 1947 1950) 

3 

GIRI DI LOMBARDIA 

(1936 1939 1940) 

2 

GIRI DELLA SVIZZERA 

(1946 1947) 

1 

GIRO DI ROMANDIA 

(1949) 

4 

GIRI DI TOSCANA 

(1939 1940 1948 1950) 

2 

GIRI DI PIEMONTE 

(1937 1939) 


perché i percorsi iridati erano in 
larga misura pianeggianti, vuoi 
perché quando l'occasione sem¬ 
brava propizia (Lugano '53) non 
venne convocato dal et. Binda. 

Un carattere espansivo, un sim¬ 
patico chiacchierone in contrasto 
col taciturno Coppi e anche se i 
due si sono ripetutamente beccati, 

10 penso che erano amici, che uno 
non poteva fare a meno dell'altro. 
Non possiamo sapere cosa avrebbe 
fatto Coppi dopo l'assurda e tragi¬ 
ca scomparsa avvenuta all'età di 
quarantanni. Sappiamo che Barta¬ 
li si è mantenuto attivo, loquace, 
aggressivo sino alla fine dei suoi 
giorni. Sembrava un giovanotto 
quando dopo aver toccato la soglia 
degli ottanta seguiva il Giro d'Ita¬ 
lia alla guida della sua vettura. So¬ 
lo, con una mano sul volante e 
l'altra per rispondere alle ovazioni 
del pubblico. Era il più applaudito, 

11 più acclamato. «Gino, Gino, Gi¬ 
no», gridavano uomini, donne e 
bambini. Si, anche! bambini sape¬ 
vano di lui, conoscevano la storia 
di un mito tramandato da padre in 
figlio. Cammin facendo era una 
continua richiesta di autografi ead 
ogni sosta per bere un caffè, i bari¬ 
sti si sentivano onorati del suo in¬ 
gresso, onorati di poter ospitare 
per pochi minuti l'intramontabile 
campione. 

S calcola che «l'uomo di ferro» 
abbia pedalato per 154.000 chilo¬ 
metri nonostante sia stato blocca¬ 
to dall'inattività dovuta alla secon¬ 
da guerra mondiale, ma quanti 
chilometri ha poi fatto Bartali in 
qualità di pilota, vuoi per lavoro, 
vuoi per recarsi dov'era richiesto, 
vuoi per seguire gare di tutte le ca¬ 
tegorie? Presente ovunque, largo 
di consigli per i dilettanti, gli allie¬ 
vi, gli esordienti, lui col suo bron¬ 
tolare, col suo «è tutto sbagliato, 
tutto da rifare», con la sua umani¬ 
tà e un passato che era una bandie¬ 
ra per il presente. 



L'INTERVISTA 


Alfredo Martini: «Un polemico 
certosino chefumava Nazionali» 


PAOLO CONTE 

«Quella semplicità 
che distingue 
le persone vere» 

■ Paolo Conte è stato l'autore e 
l'apprezzato interprete della fa¬ 
mosa canzone «Bartali». In 
queste poche, ma sentite righe, 
lo chansonnier italiano così ri¬ 
corda il campione. 

Sono molto dispiaciuto per 
la scomparsa di un grande 
campione e una figura leg¬ 
gendaria dei nostri anni. ÌHo 
scritto nel 1979 una canzone 
dedicata a lui, in cui non tanto 
di sport si parla, ma piuttosto 
di esistenza umana, dell'attesa 
di un uomo qualunque che 
aspetta che dietro una curva 
spunti un sogno in forma di 
ciclista. Ho conosciuto perso¬ 
nalmente Battali, un uomo di 
grande cordialità e simpatia e 
di grande semplicità, quella 
semplicità che distingue le 
persone vere. 


Il ciclismo piange la morte di Gino 
Bartali e un suo illustre compaesa¬ 
no, l'Alfredo Martini nato nel 1921 
a Firenze e residente a Sesto Fioren¬ 
tino, è sommerso dalle telefonate. 
Sette primavere in meno del cam¬ 
pione scomparso, una vita per mol¬ 
ti versi in parallelo e un'infinità di 
appassionanti ricordi. 

Alfredo ci ha lasciato un perso¬ 
naggio universalmente cono¬ 
sciuto per lesueimprese sportive 
e non soltanto sportive. Cosa ti 
senti di direai piùgiovani,agnel¬ 
li che non hanno vissuto i suoi 
tempi di atleta che ha segnato la 
storia di uno sport tanto popola- 
reetantoamato? 

«Dico di credere in quello chefanno 
come ci credeva lui. Possedeva una 
grande determinazione. Non ho in¬ 
contrato altri uomini della sua tem- 
praedd suo rigore. Una vita da certo- 
sinofinoa28anni.Andavaalettoalle 


novedi sera. In seguitosi èmessoafu¬ 
mare. Nel Tour del 1952, durante la 
giornata di riposo dell'Alpe d'Uez, 
una celebre vetta dove Coppi aveva 
indossato lamagliagi alla, Ginoera ri¬ 
masto senza sigarette e mi chiese di 
provvedere. "Mi raccomando, che 
siano della marca preferita, le Nazio- 
nali"mi disse». 

Larivalitàcon Fausto? 

«Vera, mapienadi rispetto». 

Poi em i co ad oltranza, u na I i ngua 

tagliente... 

«Era nemico dei compromessi, espri¬ 
meva i suoi pensieri senza mezzi ter¬ 
mini. Amava ripetere che se non ci 
fosse stata la guerra avrebbe vinto 2 
Giri d'ltaliae2Tourin più. Nel 1938 
non risparmiò le sue critiche ai diri¬ 
genti federali chegli avevano impedi- 
todi disputareil Giro per risparmiarlo 
in vista della competizione successi¬ 
va, quella che assegnava il trionfo di 
Parigi. Aveva ragione di arrabbiarsi. 


PAOLO CAP RIO 

ROMA ÈmortoGinoBartali,unodeigrandi 
miti dellosportitaliano. Erano da poco tra¬ 
scorse le quattordici quando ha tagliato il 
suo ultimotragu ardo, quellodellavita. Una 
corsa durata ottantasei anni, ma vissuta 
sempre da protagonista dentro e fuori le 
corse. Quel cuore, chelo aveva reso grande 
nellecorse, non cel'hafatta più. Datempo 
dava segni di stanchezza e di sofferenza. 
Dueanni faaVeronafusottopostoad un in¬ 
tervento per l'applicazione di un by pass 
Ma il suo cuore , nonostante tutto, non 
mollava, comeaccadevaaGinettaccio, che 
lo custodiva dentro di sè, quando era in ga¬ 
ra. Ma le ultime salite sono state fatali per 
lui. Sen'èandato senza soffrire, addirittura 
bevendo un a t a zza di brodoqualcheistante 
prima, parlando del prossimo Giro d'Italia, 
cheattendevacon impazienza e eh e avreb¬ 
be visto in tv edelleprossime vacanze esti¬ 
ve, che anche quest'anno avrebbe voluto 
trascorrerle in Garfagnanacon moglieefi- 
gli. Un nuovo attacco cardiaco gli èstatofa- 
tal e. A n u 11 a son 0 vai si q u està voi ta i ten tati- 
vi disperati del suomedicocurantedi tener¬ 
lo ancora in vita. AltrevolteGino aveva sa¬ 
puto resi stereo ri prendersi. Era accaduto a 


ze, appena s'èdiffusa la notizia della scom¬ 
parsa del vecchio campione, è stata subito 
meta di visite di amici, parenti etanti suoi 
ex compagni di squadra. Il primo èstato 
Marcello Ciolli, suo fido gregario per dieci 
anni, dal '40al '50. Chi non hapotutoesse¬ 
re presente perch è I ontano dal ri tal i a ha te- 
lefonato, come Luigi Casola, un'altra vec- 


settembre e a dicembre. 

M a ieri s'èarreso. Accan- 
toasè,nel momentodel- 
l'addio, aveva intorno la 
sua famiglia. La moglie 
Adriana, ottantunenne, 
i figli Andrea, Luigi eAn- 
na Maria. Ed è pro- 
prioAndrea a raccontare 
gli ultimi istanti di vita 
del suo grande papà. 

«Certo, ci aspettavamo 
che potesse succedere, 
datempo non stava ben e 
. Ma è rimasto lucido fi¬ 
no alla fine. S'è parlato 
del Giro d'Italia. Lo 
aspettava con ansia. As¬ 
sistere ad un gara non gli 
procurava ormai nessu¬ 
no stress emotivo. Anzi 
lo mettevadi buon umo¬ 
re ed era sempre pronto adiscuteree, a vol¬ 
te, a polemizzaresulledifferenzedel suo ci¬ 
clismo con quello di oggi. Diceva sempre 
cheai suoi tempi si correva con un altro spi¬ 
rito, ma era anche consapevole che ogni 
epoca ha il suo modo di intendere il cicli¬ 
smo. Lui non condannavanessuno». 

Lacasadi piazza EliaDallaCostadi Firen- 


chi a gl ori a del ciclismo «eroico». «La prima 
cosa che faremo sarà quella di completare 
un museo dedicato alle sue imprese» dice 
Arnaldo Bresci, suo grande amico «le im- 
presedi Gino non vanno dimenticate. Og¬ 
gi, lasalmadi Bartali sarà esposta nel la chi e- 
sadi San Pietro in Palco. Lunedì i funerali in 
fonnaprivata. 


Bartali 


di Paolo Conte 


Farà piacere un bel mazzo di rose 
e anche il rumore che fa il cellophane 
ma una birra fa gola di più 
in questo giorno appiccicoso di caucciù 

Sono seduto in cima a un paracarro 
e sto pensando agli affari miei 
tra una moto e l’altra c’è un silenzio 
che descriverti non saprei. 

Oh, quanta strada nei miei sandali 
quanta ne avrà fatta Bartali 
quel naso triste come una salita 
quegli occhi allegri da italiano in gita 
e i francesi ci rispettano 
che le balle ancora gli girano 
e tu mi fai - dobbiamo andare al cine - 
- e vai al cine, vacci tu. - 
È tutto un complesso di cose 
che fa si che io ni fermi qui 
le donne a volte si sa sono scontrose 
o forse han voglia di far la pipì. 

E tramonta questo giorno in arancione 
e si gonfia di ricordi che non sai 
mi piace restar qui sullo stradone 
impolverato, se tu vuoi andare, vai... 
e vai che io sto qui e aspetto Bartali 
scalpitando sui miei sandali 
^ da quella curva spunterà 

quel naso triste da italiano allegro 
tra i francesi che si incazzano 
e i giornali che svolazzano 
C’è un po’ di vento, abbaia la campagna 
e c’è una luna infondo al blu... 

Tra i francesi che si incazzano 
e i giornali che svolazzano 
e tu mi fai - dobbiamo andare al cine - 
- e vai al cine, vacci tu! - 


E morto Bartali, 
l'ultimo campione 
di un ciclismo dove 
core/a la leggenda 
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NESSUNO HA GIUDICATO 
ILLEGITTIMI 0 INOPPOR¬ 
TUNI I LAVORI. LA RIVOL¬ 
TA È PARTITA DAL BASSO, 
DAI CITTADINI INDIGNA¬ 
TI EFURIOSI 

L egno. N on roccia, ma legno. 
E poi pali metallici, plinti In 
cemento, cavi, tl ranti. 0 uan- 
do II lavoro sarà finito, gli operai 
smonteranno la gru e non si vedrà 
più nulla. Nemmeno II monumen¬ 
to. C he gl à ora stenta a ri conoscersi. 
CosarlmaneaCagllarl dell'anfitea¬ 
tro romano? La città se lo chiede 
mentreI lavori di recuperofunzlo- 
nalevannoavantl.Consel miliardi 
emezzodi lirefdl cui tre stanziati 
dalla legge per II Giubileo, Il resto 
dalla Regione Sardegna), l'antica 
arena del primo secolo dopo Cristo 
d I ven terà u n gran de teatro al l'aper¬ 
to con cl nquemi I a posti. L o hadeci - 
so l'amministrazione di centrode¬ 
stra del sindaco Mariano Delogu. 
MalohavolutolaFondazIoneT ea- 
tro Lirico e II suo sovrintendente 
Mauro Meli e lo ha permesso la so- 
vrlntendenza archeologica guidata 
di Vincenzo Santoni equellaal beni 
artistici di Francesca Segni Pulvl- 
rentl. Peccato che al cagliaritani II 
nuovo anfiteatro non piaccia per 
niente. «Perché II monumento è 
praticamente scomparso», spiega 
A nton 1 0 R omagn I no, seri ttore efra 
I primi a gridare allo scandalo. 
«H anno costruito un'enormestrut- 
turachelncombesu tutto II resto e 
hanno a malapena lasciato Intatti I 
resti delleantlchegradlnate.L area¬ 
li zzazi one di strugge compì etamen- 
te 11 panorama che per secol I ha ca¬ 
ratterizzato questa parte di città. E 
nonacasoll progetto è stato redatto 
senzaLauslllodlunarcheologo». 

LA STORIA I primi a cercare 
di cancellare II più Imponente 
monumento della romanità nell'I¬ 
sola furono I pisani. Quando nel 
1200 pensarono di fortificare la lo¬ 
ro cittadella cagliaritana (Il Castel¬ 
lo), decisero di risparmiare tempo 
efatica smantellando l'anfiteatro e 
utilizzando la pietra già levigata. 
Ma II monumento sopravvisse 
perché distruggerlo completamen¬ 
te non era facile. Con 89 metri di 
ellisse superiore e 72 di Inferiore, 
garantiva una capienza di oltre 
diecimila posti, disposti su tre or¬ 
dini di gradinate. Ancora oggi so¬ 
no visibili, scavate nella roccia, le 
gabbie per le fiere e le nicchie per 
le divinità. Un monumento torna¬ 
to a nuova vita negli anni '80, do¬ 
po una lunga chiusura e un re¬ 
stauro che, seppur fra le tante per¬ 
plessità, garantiva comunque una 
fruibilità e non alterava II paesag¬ 
gio. La speculazione edilizia è ri¬ 
masta per fortuna lontana dall'an¬ 
fiteatro, realizzato a ridosso della 
rocca del Castello e diviso solo da 
un muro dall'orto botanico. Una 
zona ricca di bellezze naturalisti¬ 
che e archeologiche: un sistema di 
cisterne puniche e romane (alcune 
delle quali di dimensioni grandio¬ 
se) costella l'area. All'Interno del¬ 
l'orto dei Cappuccini, appena al di 
la del viale che costeggia l'anfitea¬ 
tro, si trova una grotta artificiale 
utilizzata dapprima come cava dai 
punici e poi come immenso serba¬ 
toio per contenere l'acqua che ve¬ 
niva convogliata all'Interno del¬ 
l'anfiteatro quando erano in pro¬ 
gramma le naumachie, le battaglie 
navali. Eventi lontani che ora le 
poche pietre superstiti non posso¬ 
no più se non ricordare, nemme¬ 
no evocare. 

IL PROGETTO Che i caglia¬ 
ritani amino la lirica è risaputo. 
Ed è forse contando su questa pas¬ 
sione che Mauro Meli, nominato 
nel '96 soprintendente della Fon¬ 
dazione Teatro Lirico con l'ap¬ 
poggio determinante della sini¬ 
stra, pensava già di fare dell'anfi¬ 
teatro romano una sorta di Arena 
di Verona del sud Italia. Lo spet¬ 
tacolo, d'altronde, è sempre stato 
di casa nel monumento. Gradina¬ 
te di legno sostenute da ponteggi 
Calmine hanno contrassegnato lo 
svolgersi di tutte le rassegne estive 
negli ultimi quindici anni: una 
scelta esteticamente discutibile, 
costosa, ma non offensiva. Il mo¬ 
numento manteneva soprattutto 
la sua visitabilità, una condizione 
imposta dalla soprintendenza ai 
beni archeologici. E così, al grido 
di «Facciamo tutto più bello», il 





gativo, parlando di «errore cultu¬ 
rale e strategico compiuto, peral¬ 
tro, con soldi pubblici». Ancor più 
duro il preside della facoltà di ar¬ 
chitettura deiruniversità La Sa¬ 
pienza Maria Docci: «È un inter¬ 
vento gravissimo e privo di senso. 
E inoltre mi pare davvero poco 
credibile che a fine stagione 
smonteranno tutto». Nonostante 
il clima da sollevazione popolare, 
curiosamente i partiti rimangono 
in silenzio. Se l'imbarazzo della 
destra è comprensibile, quello dei 
vertici cittadini dei Democratici 
di Sinistra si spiega con il nulla 
osta garantito all'Intervento dal 
ministro Melandri e soprattutto 
dalla necessità di proteggere dalle 
critiche il maestro Meli, conside¬ 
rato ancora uomo di sinistra ben¬ 
ché si muova a tutto campo e in 
assoluta sintonia del presidente 
della FondazioneTeatro Lirico (e 
sindaco di Cagliari) Delogu. Mala 
base del partito ha avuto uno scat¬ 
to d'orgoglio e ha subito iniziato 
una raccolta di firme per chiedere 
l'immediata rimozione della strut¬ 
tura. In pochi giorni sono state 
raccolte tremila adesioni. Il caso 
arriverà presto in parlamento, per¬ 



a g 


lari 


la Strana stona dello scempio di un'opera 
d'arte trivellata e sovrastata da una struttura 
che la trasformerà in un teatro per la lirica 


L'anfiteatro romano 
scompare dopo secoli 
sotto il tetTo anello 


VITOBIOLCHINI 



INFO 


U n ponte 

sul 

Grati 

SantiagoCa- 
latrava,il ce¬ 
lebre archi¬ 
tetto cinge- 
gnere spa¬ 
gnolo, pro¬ 
getterà un 
ponte sul fi u- 
meCrati,a 
Cosenza.Sa¬ 
rà la prima 
opera in Italia 
diCalatrava, 
che deve la 
sua fama pro¬ 
fessionale, 
soprattutto, 
allarealizza- 
zionedi nu¬ 
merosi ponti, 
unacinquan- 
tina,trai quali 
quelliaSivi- 
glia,a Men¬ 
da,a Cordo¬ 
ba,a Londra, 
aBerlino,a 
Bordaux,a 
Barcellona. 
La struttura è 
destinata ad 
essere non 
solo il raccor¬ 
do tra ledue 
sponde del 
fiume,miglio- 
rando la via¬ 
bilità urbana, 
ma soprattut¬ 
to il simbolo 
dellosvilup- 
po futuro del¬ 
la città. Un'o¬ 
pera funzio- 
nale,edi rile¬ 
vante espres- 
sioneartisti- 
catralacittà 
storica e il 
suo centro 
commerciale 


progetto ha preso forma. I punti 
salienti sono il completamento 
della gradinata con strutture in le¬ 
gno (amovibili, ma su questo tor¬ 
neremo più avanti), la realizzazio- 
nedi nuovi servizi igienici edi ca¬ 
merini, un piccolo museo, un im¬ 
pianto di illuminazione adeguato 
e la sistemazione a verde della zo¬ 
na. Un intervento ispirato non dal 
comune ma, caso singolare, diret¬ 
tamente dal maestro Mauro Meli. 
È stato addirittura lui a chiamare 
Renzo Piano per proporgli l'inca¬ 
rico di progettare il nuovo anfitea¬ 
tro. Incassato il rifiuto del grande 
nome, ci si è rivolti all'allievo 
Maurizio Varratta. Non progetti¬ 
sta ma ufficialmente consulente. 
Sì, perché, per accorciare i tempi 
ed evitare una gara internazionale, 
i I progetto è stato fi rmato dai tec- 
nici del comune di Cagliari. Scap¬ 
patoia all'Italiana, ma non l'unica 
in questa vicenda. Infatti, grazie 
ad una puntuale campagna di 


stampa portata avanti dal quoti¬ 
diano "La Nuova Sardegna", si è 
scoperto che il sovrintendente 
Santoni non solo aveva bocciato 
un progetto che prevedeva l'uso di 
vetro e acciaio ma che aveva an¬ 
che avocato a sé l'intera questione 
quando si è accorto deH'ostilità 
dei suoi funzionari. Nessuno in¬ 
fatti aveva il coraggio di firmare 
un nulla osta a ben ventidue in¬ 
terventi sulla roccia. Pietra antica 
bucata, massacrata. E poco impor¬ 
ta se poi, con involontaria ironia, 
l'assessore comunale ai lavori 
pubblici Raffaele Lorrai, ha ga¬ 
rantito che i frammenti verranno 
conservati. Per farne che cosa, for¬ 
se neanche lui Iosa. 

ACCUSA E DIFESA A prote¬ 
stare per primo sui lavori in corso 
all'anfiteatro non è stato un politi¬ 
co in cerca di visibilità o uno dei 
"soliti" ambientalisti, ma Massi¬ 
mo Delogu, architetto alle dipen¬ 
denze proprio della sovrintenden¬ 


za ai beni artistici, quasi in preda 
ad una crisi di coscienza. Poi è 
stata la volta del giornale cattolico 
"Chorus", infine con il professor 
Romagnino la questione è arrivata 
all'attenzione di tutta la città. Ov¬ 
viamente i responsabili si sono su¬ 
bito difesi. Delogu, il sindaco, ha 
accusato i cagliaritani di essere 
polemicamente incontentabili e 
ha affermato con logica incalzante 
che anzi il legno, ricoprendo l'an¬ 
tico monumento, lo preservava 
dall'Incuria. Santoni, da difensore 
dei beni archeologici, ha richia¬ 
mato l'attenzione sulla necessità 
di sfruttare economicamente il 
monumento. La S^ni Pulvirenti 
(già capace di autorizzare la realiz¬ 
zazione di tre ascensori per la roc¬ 
ca di Castello che ne hanno irri¬ 
mediabilmente compromesso il 
profilo), ha parlato invece di strut¬ 
tura amovibile. È questo uno dei 
punti nodali dellavicenda. baras¬ 
si curazione che tutto sarebbe stato 


smontato alla fine dell'estate ave¬ 
va infatti tranquillizzato gli scetti¬ 
ci della prima ora. Mail comune 
aveva detto solo una mezza verità, 
perché a fine stagione si prevede 
di smontare solo il palco e la pla¬ 
tea. T utto i I resto resterà dov'è, 
compreso il cosiddetto "terzo 
anello", la grande gradinata in le¬ 
gno che completa quella ormai 
scomparsa realizzata dagli antichi 
in muratura. Incombe su tutto il 
resto e copre i resti dell'antica ca¬ 
va romana, ancora ben visibili. E 
solo il fatto che il "terzo anello" 
evochi lo stadio di San Siro dà 
l'immagine del lo scempio. 

LE PROTESTE La voce di 
Romagnino è diventata coro. E a 
cantare non sono solo nomi locali. 
In città per un convegno interna¬ 
zionale sul restauro, Alessandra 
M el u eco V accaro ( respon sabi I e 
del settore archeologia della Dire¬ 
zione Generale dei Beni Paesaggi¬ 
stici) ha espresso un giudizio ne- 
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l'allestimento 
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sull'antico 

anfiteatro 

romano 


chèli deputato dei DsToninaDe¬ 
doni ha chiesto al ministro Me¬ 
landri di sapere se l'opera è com¬ 
patibile con la tutela paesaggisti¬ 
ca. Anche L egambiente è interve¬ 
nuta con un esposto, chiedendo 
l'immediata rimozione del terzo 
anello e sollecitando uno studio 
che valuti l'impatto di cinquemila 
spettatori su di un monumento 
antico quasi duemila anni. Questa 
volta, insomma, la società civile si 
è mossa davvero e ha messo sul 
banco degli imputati soprattutto 
chi doveva tutelare un monumen¬ 
to così importante ed invece, ri¬ 
corda Romagnino, «è stato com¬ 
plice di questo scempio». Di fron¬ 
te a tanta determinazione al mu¬ 
nicipio qualcuno sembra essersi 
arreso. L'idea è quella di costruire 
tutto, far svolgere la stagione liri¬ 
ca, poi smontare veramente tutto. 
Così i cagliaritani saranno conten¬ 
ti. Al resto ci penserà la Corte dei 
Conti. 


DALLA PRIMA 


Il traffico di Al berti ni: a Milano un piano s&iza dtrategedheacaesceil disordine di og^ 


Altri dati utili a comprendere l'odissea quotidiana 
dei milanesi sono quelli relativi alle auto prove¬ 
nienti dall'hinterland, circa 900.000al giorno, con 
un trend che continua a crescere nell'ultimo de¬ 
cennio di circa l'l% in più all'anno, mentre gli 
utenti del trasporto pubblico diminuiscono del 3% 
all'anno. Nonostante questi dati, forniti dalla rela¬ 
zione di accompagnamento del Piano urbano del 
traffico (Put) di M ilano, la Giunta di centrodestra 
ha aspettato tre anni prima di formulare il nuovo 
Put e non ha tratto la conclusione che il limite ac- 
cettabi Ie del l'uso del l'automobi Ie i n città è stato 
superato. Al contrario l'idea di fondo del Put è 
quella di adeguare a tali livelli il sistema stradale 
urbano. Per raggiungere questo obiettivo vengono 
progettate e fi nanzi ate nuove grandi opere stradai i 
interne alla città come la famigerata Gronda Nord 
che divide e attraversa decine di quartieri periferi¬ 
ci,svincoli faraonici atrelivelli comequellodi 
piazza Maggi oppure come il raddoppio dello svin¬ 
colo autostradale di cascina G obba. L o scopo del 
Piano è quello di accettare l'attuale situazione e 
facilitare, con la politica della fluidificazione, la 
mobilità privata. Anche quando si destinano risor¬ 


se al trasporto pubblico, si scelgono quasi esclusi¬ 
vamente soluzioni molto costose e realizzabili in 
alcuni decenni, come le nuove linee metropolita¬ 
ne, che non competano con l'auto nell'uso degli 
spazi stradali di superficie. La filosofia di incre- 
mentarelestradeperfluidificareil traffico si scon¬ 
tra con un dato oggettivo: la città ha un territorio 
limitato ed è intensamente urbanizzata. Questa 
scelta determinerà unincremento del traffico pri¬ 
vato in ingresso dall'hinterland e un peggioramen¬ 
to complessivo della qualità della vita. 11 Piano non 
si interroga sulle condizioni che hanno altrove re¬ 
so possibili modelli di sviluppo differenti e soste¬ 
nibili. Perché altrimenti sarebbe risultato evidente 
come, tra la fine degli anni '60e la metà degli anni 
'70, quelle città europee prima citate abbiano com¬ 
preso che non avrebbero mai potuto inseguire la 
crescita vertiginosa dell'automobile, abbandonan¬ 
do le politiche sino ad allora seguite, basate sulla 
realizzazione di grandi autostrade urbane, di incro¬ 
ci a più livelli, di parcheggi nel centro cittadino, 
per adottare strategie prioritarie di forte protezione 
e sviluppo del mezzo di trasporto pubblico di su¬ 
perficie (lo Schèma Directeur des Sites Propres 


elaborato nel 1980 per l'I le de F rance prevedeva 
200chilometri di linee protette), di difesa della pe- 
donalità eciclabilità, di realizzazione e potenzia¬ 
mento delle reti ferroviarie metropolitane e regio¬ 
nali. Il traffico eia congestione non obbligano a 
scegli ere un ulter!ore i ncremento del l'offerta di 
strade: l'unica fluidificazione possibile ha come 
corrispettivo una riduzione della domanda di tra¬ 
sporto individuale e un contestuale incremento e 
articolazione del sistema di trasporto pubblico. U n 
altro grave limite del Put è la mancanza totale di 
respi ro strategico verso l'i nsieme del l'area metro- 
politana, perdendo così di vista il sistema territo¬ 
riale, economico e sociale generatore dei flussi di 
mobilità dell'intera area vasta milanese. Senza una 
politica capace di affrontare a livello metropolita¬ 
no i complessi problemi della mobilità nell'area 
milanese la città continuerà ad attrarre il traffico e 
a congestionarsi. M ancano nel Put indicazioni di 
strategie nuove che favoriscano la pedonabilità e la 
mobilità locale assieme ad interventi sistematici in 
tutti i luoghi dovasi generano ritardi e irregolarità 
al trasporto pubblico di superficie, per rimuoverne 
le cause, estendere le corsie riservate che rendano 


competitivo il sistema di trasporto collettivo, ridu¬ 
cendone così anche i costi di esercizio e l'uso del 
mezzo privato. M anca in buona sostanza, al Piano 
del traffico di M ilano, la convinzionedell'inaccet- 
tabilità della situazione attuale; è assente la capa¬ 
cità di riconoscere l'esistenza di modelli di funzio¬ 
namento diversi dall'attuale; manca il coraggio di 
intraprendere percorsi differenti da questa deregu¬ 
lation; manca la volontà di giocarsi in un vero con¬ 
fronto con la città; manca la consapevolezza di do¬ 
ver assumere un chiaro profilo strategico; manca 
in definitiva tutto quello che può qualificarlo come 
Piano della sostenibilità. Nella sua non-scelta in¬ 
fatti sceglie nel modo peggiore. Sceglie cioè di 
confermare e di rafforzare lo stato attuale, di ga¬ 
ranti re altri inverni soffocati dalle polveri, di tolle¬ 
rare che conti nui no a mori re cento suoi abitanti 
ogni anno in incidenti stradali ed almeno altrettan¬ 
ti muoiano per le conseguenze dell'inquinamento, 
di occupare ogni spazio pubblico per far posto alle 
auto, di degradare la qualità della vita e degli am¬ 
bienti urbani al punto da far classificare la nostra 
città come una delle più invivibili in Europa. 

Valter Molinaro 
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♦// centrodestra accusa Giuliano Amato: 
«Cerca fondi per fare spesa elettorale» 
E saranno raccolte firme per una legge 


♦// sottosegretario alleComunicazioni: 
«È un comportamento stupefacente» 
Mediaset, infatti, controlla il 9% di Blu 


^Scaglia (Dix.it): «5.000 miliardi? Bene» 

E Cucda (Acea Telefonica) annuncia: 

«In vista un'intesa con un grandegmppo» 


Telefbnini UmtSy Polo e Lega airattacco 

«Il governo èilliberaleetassa leimprese». Vita: «Un altro conflitto d'interesse» 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA PoloeLegaall'attaccosul- 
la concessione delle licenze per i 
telefon ini di terza generazione 
Umts. Eanchestavoltai «liberisti» 
del centrodestra gettano senza 
problemi alle ortiche libertà di 
concorrenza e mercato, chieden¬ 
do al governo di regai are virtù al- 
mente(stabilendocanoni di con¬ 
cessi oneirri so ri)lelicenzeai futuri 
gestori Umts. Eguardacaso.laMe- 
diaset il cui vicepresidente è un 
certo Piersilvio Berlusconi con¬ 
trolla il 9% del capitale di Blu, il 
quarto gestore Gsm che ha già da 
tempo annunciato la sua inten¬ 
zione di aggiudicarsi una delle 
cinquelicenzeUmts. Insomma: è 
la solita storia. Altro che liberi¬ 
smo: le licenze dei supercellulari 
non vanno vendutedallo Stato al 


migliorofferente, comehafatto la 
Gran Bretagna, che ha incassato 
ben 75.000 miliardi attraverso la 
procedura dell'asta. Nella miglio¬ 
re tradizioneitaliana, «mercato» e 
«concorrenza» sono principi sa¬ 
cri: purché riguardino tutti gli al¬ 
tri. 

Ecosi,con unanota congiunta, 
Silvio Berlusconi, Gianfranco Fini 
e Pierferdinando Casini hanno 
denunciato il fatto (perfettamen¬ 
te noto da mesi) che «il governo 
staprivatamentetrattando,con la 
cosiddetta"licitazioneprivata",le 
concessioni di licenze peri telefo¬ 
ni cellulari Umts. La cifra in gioco 
con questanuova"tassa"-si legge 
-èenorme,superioread una legge 
finanziaria». Il governo Amato - 
chetimidamenteefaticosamente 
sta decidendo di ottenere almeno 
25.000 miliardi per le licenze, 
sempre evitando l'asta competiti¬ 


va, con l'intento dichiarato di 
spenderli in non meglio precisati 
sostegni alla cosiddetta "neweco- 
nomy" - secondo il Polo in realtà 
vuole usare quei soldi «per ali¬ 
mentare la spesa pubblica a eh lari 
fini elettorali». Al contrario, spie¬ 
ga il centrodestra, <«econdo una 
I ogi ca I i beral e I a n uova "tassa" do¬ 
vrebbe essere moderata, da un la¬ 
to, per non strangolare la nuova 
economiaelenuoveoccasioni di 
lavoro e, dall'altro, perevitareche 
si riversi sui cittadini una nuova 
ondata di aumenti dei canoni e 
delle bollette». E gli introiti do¬ 
vrebbero essereusati per abbattere 
ildebito pubblico. 

Dunque, in sintonia con la du¬ 
rissima opposizionecheil Polo ha 
annunciato su ogni iniziativa del 
governo Amato, partirà ora una 
raccolta di firmeperuna proposta 
di leggedi iniziativapopolare«de¬ 


sti nata a bloccare ogni tentazione 
di dilatazionedellaspesa pubblica 
a fi ni elettorali da parte del gover¬ 
no dellesinistre». Discorso analo¬ 
go Iota, in unaseparatanota, il lea¬ 
der del la Lega Umberto Bossi. Du¬ 
ra la replica di Vincenzo Vita, sot¬ 
tosegretario alleComunicazioni: 
«ègravissimochei leaderdel Polo 
si mettanoadiscuteresui costi del¬ 
le tariffe Umts. Sono stupefatto 
per questo comportamento - af¬ 
ferma Vita mi pare un ruolo del 
tutto improprio della politica. 
Tanto più che siamo in questo 
campo di fronte ad un plateale 
conflittodi interessi». 

E intanto, a quanto pare tra le 
società interessate alle licenze si 
comincia a «gradire» il prezzo 
(5.000 miliardi a licenza) eia pro¬ 
cedura (la licitazione privata) fi¬ 
nora stabilita dal governo. Evi¬ 
dentemente, si temeuna ulteriore 


«escalation» dei costi delle licen¬ 
ze, sull'esempio inglese. Dix.it, il 
consorzio guidato dalla eBiscom 
di SilvioScaglia,èprontoamette- 
re sul piatto se sarà necessario 
5.000 miliardi perlalicenzadeite- 
lefonini Umts, e non ha bisogno 
di partner esteri per affrontare l'e¬ 
sborso. Il rilancio del governo ita¬ 
liano, afferma Scaglia, ha buone 
ragioni («gli esempi internaziona¬ 
li non possono essere trascurati») 
ma«sei governi europei si orienta¬ 
no così ci saranno prezzi un po' 
più alti peri clienti finali». EAcea- 
già alleata della spagnola Telefo¬ 
nica - non esclude l'ingresso di 
nuovi alleati di peso nell'accordo 
chepunta all'assegnazionedi una 
licenza Umts. Al contrario, il pre- 
sidentedell'Enel Chicco Testa in¬ 
siste: ladifferenziazionedel costo 
dellelicenzeperl'Umts«èunaco- 
sa ragionevole». 


Sns» i consumatori; «Prezzi eccessivi e ingiusti» 

Per Altrixonsumo latruffa sui «messaggi» è solo uno óé tanti trucchi tariffari 


IL CASO 


Tante parolein viaggio neliaRete 
Ecco i siti per mandaresms gratis 



GIULIANO CESARATTO 

ROMA II consumatore, vittima 
spesso indifesa dell'arcano gioco 
di tariffe e servizi? E come può 
reagi re-vedi lavicendadei «mes- 
saggini»telefonici -difronteaun 
patenteeformidabileabusodi fi¬ 
ducia se non a una truffa vera e 
propria, quando si scopre che il 
prezzo pagato è esorbitante ri¬ 
spetto al costo contabi I i zzato sul - 
laschedaosullabolletta? 

Le risposte le dovrebbero for- 
nirel'Antitrustel'Authority sulle 
tei ecomun i cazi on i, I esol ei n gra¬ 
do di stanarelecompagnietele 
foniche sui costi di produzione 
mentreai consumatori ealleloro 
associazioni non resta altro che 
la protesta, l'esposto, il ricorso a 
qualchecampagna pubblicitaria 
per scegli ere l'operatore più eco¬ 
nomico. Un po' poco, masi sa, il 
consumatore-definizionedi per 


séciassiticatricedei ruolo passivo 
del cittadino-«spesso non si ren¬ 
de conto, specialmente quando 
si tratta di tecnologia, di quanto 
paganédi perché paga anche in 
virtù del fatto che, in materiate 
lefonica, la confusioneèda sem¬ 
pre una scelta strategica delle 
aziende». Chi afferma questo, di 
consumi èun esperto. È M ichele 
Capuoti, dell'associazioneAltro- 
consumo, da anni impegnato a 
districarsi nelle pieghe del mer¬ 
cato nostrano dove qualità e 
esborso, convenienza e presta¬ 
zione, scelta indotta 0 obbligata 
si inseguono efronteggiano con 
mezzi diseguali. 

E per Capuoti gli Sms, per po- 
chechesiano Ie2, BOOIireatran- 
sito di messaggio, non sono un 
vero salasso? La ri sposta èchi ara, 
ma non aiuta a raggi ungere una 
cifra perché «anche ammetten¬ 
do che, co me forse è possi bile, le 
compagnie non sappiano fare 



una stima reale del costo degli 
short messages, è ormai chiaro 
che quel prezzo è eccessivo, 
sproporzionato, ingiusto pro¬ 
prio perché sono gli utenti più 
giovani a sfruttarlo di più do- 
_ po averne de 


■ CONFUSIONE 

VOLUTA che perché. 

Le associazioni: labirinto 

ddle tariffe, 

I gestori ddia tdefo- 

teiefonici nia casalinp, 

professionale, 
lucrano fissaeportati- 

sul caos totaie 'e. sempre più 

deiie tariffe la tutela dd- 

l'amato con¬ 
sumatore. Tutda cheta dire ad 
Altroconsumo: «Il servizio è 

giovane ma il sistema è vec¬ 
chio, perché finché non ci sarà 
trasparenza sui dati veri dd vo¬ 
lumi di traffico e sulla riparti¬ 


zione dd mercato nessuno sa¬ 
rà in grado di stabilirei! giusto 
prezzo». Un gioco a nascondi¬ 
no che Capuoti fa partire da 
lontano: «Seda una partelate 
lefonia sia fissa che mobile è 
fondamentalmente ancorata a 
costi industriali che non cam¬ 
biano con il traffico - una o 
lOOmila tdefonate che passa¬ 
no in rete è uguale, il costo 
non cambia - quest'ultimo è 
un dato che le aziende tengo¬ 
no per sé e questo non soltan¬ 
to oggi che un po' di concor¬ 
renza esiste e c'è la scusa dd 
non voler favo ri rei rivali, ma è 
la regola sin dai tempi del mo¬ 
nopolio di Sip e poi di Tde 
com». 

Poca difesa, scarsa trasparen¬ 
za, tariffe complesse e spesso 
incomprensibili. Cosa c'è sot¬ 
to? «C'è la lotta a tener più che 
redditizio qudio che funziona 
e ha il favore ddi'utente ma 


Filippo Monteforte/Ansa 


c'èancheil gioco sottilea con¬ 
fondergli le idee sulle tariffe, 
moltiplicandole e variandole: 
in Italia, con tre operatori atti¬ 
vi, esistono a tutt'oggi cento 
tariffe diverse. Noi siamo in 
grado di indicare la più conve 
niente, ma abbiamo una banca 
dati per far questo. Il cittadino 
no, e spesso si perde in questo 
artificioso caos». 

Un caos nel quale le aziende 
tdefonichesi muovono invece 
con estrema disinvoltura e do¬ 
ve, forti ddia robusta fame di 
«messaggini» e dd fatto che 
questo «strumento in più»dd- 
la comunicazione è il primo 
gradino di nuovi sistemi di 
contatto e servizi (Wap e 
Umts), non soffrono di dina¬ 
miche concorrenziali tali da 
far crollare il prezzo. E questo 
sinché gli organi vigilanti. An¬ 
titrust e Authority Tic non si 
decideranno adirala loro. 


STEFANIA SCATENI 

Viaggiano neiie bande. Sono 
brevi, veiod, a voitecriptati. Ne 
drcoiano drca due miiiardi 
i'anno. Ci sardbbeda spaven¬ 
tarsi a metteria così, ma non è 
proprio a caso. Pariiamo dd 
messaggi scritti che passano 
quoti di an amen teda ediuiarea 
ediuiare. O, se vogiiamo usare 
a iin^aggio «moderno», gii 
script short message, ovvero 
Sms. Una nuova forma di co¬ 
municazione. Sintetica e acro- 
stica: basta una manciata di 
paroie. Una forma comunicati¬ 
va nuova da studiare dopo gii 
studi dd Provveditorato di Tori¬ 
no sui vocaboiario giovaniie 
mutuatodai bestsdiersgenera- 
zionaii, come ii cddbre «Jack 
Frusciante» di Brizzi (700 pa¬ 
roie), speriamo cheii già povero 
vocaboiario dd giovani itaiiani 
non si riduca aii'osso. Una nuo¬ 
va forma di comunicazionede 
iizia degii operatori, croceeddi- 
zia dd messaggianti, che per 
una brevissima occupazione 
ddia banda pagano daiie 180 
aiieSOO iire. Cifre apparente 
menteirrisorie, ma insomma... 
Forseè per questo, peri a «sms- 
mania» chepareabbia assaiito 
tanti itaiiani, chein rdienasco- 
nocomei funghi i iuoghi virtua- 
ii dai quaii è possibiie inviare 
messaggi Sms senza pagare. 
Scegiieteun quaisiasi motoredi 
ricerca, itaiiano, e provate a 
eh'ledere «sms gratis» (naturai- 
mente si paga ia durata dd 
«viaggio» in rete). Risuitato: 
drca centodnquanta indirizzi. 
Ma, anche in questo caso, non 
bisogna spaventarsi. Esistono, 
aii'uopo, indirizzi wdo che for¬ 
niscono una guida ai numerosi 
servizi di «sms gratis». Per 
esempio: www.sms.interfree.it 


(setteindirizzi) e/7 più articoia- 
to wdu.tiscaiinet.it/maxcaro- 
ti/sms, chenon si iimita a den- 
carei diversi siti, maii scegiieeii 
divide per ie tre reti tdefoniche 
(T im, Omnitd eW ind) a secon¬ 
da ddi'efficacia; di ognuno 
inoitrefornisceun «profiio» tec- 
nicoeassicurasuiiagaranzia (o 
meno) ddi'arrivo a destinazio¬ 
ne dd messaggio. Se non avete 
vo^ia di fare un giro ampio in 
rete, gii indirizzi più «citati» so¬ 
no questi: www.katawdu.it (si 
trova anche nd portate di Re- 
pubbiica.it), www.ciaowdu.it 
(bottone ndia home page), 
www.sms.it, i/i/i/i/i/i/.i/i/or- 

idsms.com, www.mtnsms.com 
(bisogna registrarsi, ma ègratis 
anche ia regi- 


■ AIUTI PER 

I SENZA IDEE www.gsmbo- 

E sui portale 

,, .. 1 gasi to pa Iteci- 

di Mediaset patoFininvest 

ci sono persino dedicato soi- 

, , , ,, tantoaiiatde- 

le frasi d amore fonia, dove 

e le barzellette Potrdetrovare 

anche ie «in- 
precompilate formazioni di 

base» (ovvero, 
cosa sonoecomefunzionanogii 
sms) e che offre anche un servi¬ 
zio informazioni tramite mes¬ 
saggi sui cdiuiaresuiia Formu- 
ia 1 esui campionato di caicio 
di seri eA. 

Per gii afasici ddi'sms, ii por- 
taieMediasd:- www.jumpy.it- 
accanto aiia messaggeria gra¬ 
tuita offrepersinoun «servizio» 
dai quaie si possono mandare 
frasi fattepersonaiizzabiii: afo¬ 
rismi, messaggi d'amore e bar- 
zdiette. Provate, chissà chenon 
ci troviate anche ie barzdiette 
dd cavaiiereBeriusconi. D a uti- 
iizzaresoitanto per amici in ot¬ 
ti ma sai ute 


NUOVA NISSAN ALMERA. 
QUALUNQUE SIA LA TUA STRADA. 












Sabato 



■Design innovativo, i nee decise, con uno fete personsiità 

• Comtort eccozionalo, con 21 funzionaii vani pensati per ogni esigenza. 

•Nuovi motori lO vaivoie 1.5 e 1,8 benzina a "asatura variabiie NVTCS 

■ ined to turbodiesei da 110 cv a iniezione diretta con 1200 km di autonomia. 

• Nuovi standard di sicurezza atziva con ABS, EBD, sistema di frenata Anti Panie e ooggiatesta attivi contro ii colpo d frusta, 
•D sponiole a partire da L. 24.950.000 (iPT esciusa). 

Nuova Nissan Almera 3 porte, 5 porte e prossimamente Almera Tino monovolume. 
il-C.l 3 anni o 100.000 Km di garanzia. 
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ESPOSIZIONE E VENDITA 

ROMA - VIA ARPIA NUOVA, KM 17,400 TEt. 0679341544 
ROMA - VIA TUSCOLANA, KM 12,100 TEL.067231725/7235136 
VELLETRi - VIA ARPIA, KM 40,400 TEt, 069640932/9640003 
COLLEFERRO - VIA CONSOLARE LATINA, 43 TEL. 0697304159 

ASSISTENZA E RICAMBI E CARROZZERIA 

ROMA - VIA ARPIA NUOVA, KM 17,400 TEL. 0679341544 
VELLETRI - VIA ARPIA, KM 40,400 TEL, 069640952 
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CASEESECONDECASE.DO¬ 
VE GLI ITALIANI PASSANO 
LE LORO VACANZE E REA¬ 
LIZZANO I LORO SOGNI DI 
PROPRIETÀ. M ERCATO IN 
CRESCITA 

C omesempresi tornaagll anni 
Sessanta, fatidici nella for¬ 
mazione di una identità na¬ 
zionale ma anche nella invenzione 
di un nuovo paesaggio, quando gli 
italiani cominciarono a conoscere 
la mobilità e contemporaneamente 
rimmobilità, l'automobile, cheera 
al I ora I a Sei cento, e I a casa i n pro¬ 
pri età, prima casa e poi seconda ca¬ 
sa, case di vacanze e di week end, 
quando il numero delle macchine 
salì in poco più di un decennio (dal 
1950 al 1964) da 342 mi I a a quattro 
milioni etrecentomilaeil numero 
delle abitazioni occupate crebbe di 
dieci milioni di unità(dai 35milio- 
ni del 1951) e la quantità del le case 
non occupatesi moltiplicò di due 
volteemezzo. Lacolatadi cemento 
cominciò ad estendersi tra coste e 
valli alpine. L'automobiledivenne 
la condizione essenziale della se- 
condacasa. 

Peri ceti medi egli strati superio¬ 
ri del I a ci asse operai a settentri ana¬ 
le, i week end ai mari eai monti di¬ 
ventarono in quei decenni un'abi¬ 
tudine, che si estenderà vi a vi a, con 
l'accresciuto benessere, al resto del 
paese. «Le gite domenicali in tram 
delle famiglie operaie torinesi dei 
primi anni quaranta erano finite 
per sempre - scrive Paul Ginsborg 
nel I a sua "Stori a d'I tal i a" - genitori 
e fi gl i adesso sai i van o su 11 ' uti I i tar i a 
per recarsi in campagnaoin monta¬ 
gna e i n estate al mare. L a quantità 
di feriepagate aumentò lentamente 
ma si gn i fi cati vamente e i nsi eme ad 
essalatendenzaaviaggiare.11 regio¬ 
nalismo italiano così forteetenace 
cominciò a smorzarsi man mano 
chel'esercito motorizzato del mira¬ 
colosi ri versava sul I e n uove arteri e 
dellapenisola».L'esercitomotoriz- 
zato aveva trovato i I proprio fi ne (e 
la propria fine) nella seconda casa, 
nei muri enei mattoni dellavilleg- 
gi atura. 

L a corsa (da allora) non si è mai 
interrotta. Ha subito qualche ral¬ 
lentamento. Il piccone ha comin¬ 
ciato a ri medi are agli abusi di alcu¬ 
ne imprese e le novità economiche 
finanziarie hanno smorzato gli en¬ 
tusiasmi perii mattone.Il regiona¬ 
lismo è ri sorto secondo al trefigure, 
menoetnicheepiù politiche. Mala 
stori a non si èchi usa. L'amoretutto 
italiano per la casa e per la seconda 
casa resi ste a quanto pare i n compe- 
tizione anche con le sirene della 
neweconomy.La casa per I a vacan - 
za torna a sedurrei «Botpeople», la 
gente del usa dai tradizionali inve¬ 
stimenti sicuri, malgrado ovvia¬ 
mente i prezzi si siano immediata¬ 
mente orientati al rialzo. Secondo 
Carlo F acco, vicepresidente nazio- 
naledegli agenti immobiliari,«l'an¬ 
damento dellecompravenditedel le 
caseedegli appartamenti per vacan¬ 
ze nella stagione in corso ha regi¬ 
strato uno sviluppo positivo, so¬ 
prattutto per gli investimenti a li¬ 
vello i ntermedi o, ossi a da 150 a 300 
mi I i on i, i I ci assi co bi I ocal eetri I oca- 
Ie, le cui transazioni sono avvenute 
i n parti col ar modo nel I e I ocal i tà ri - 
nomate, ma non necessariamente 
inquelledi maggior pregio, lequali 
scontano tutt'ora un sensibile calo 
dei prezzi...». 

11 mercato finanziario ha creato 
molte attese ma anche tante i ncer- 
tezze.Così molti risparmiatori sono 
tornati al sicuro«mattone»,favoriti 
peraltro dal costo contenuto dei 
mutui bancari. <Certo - continua 
Carlo Pacco - sono favorite in que¬ 
sto nuovo gioco le località balneari 
montaneelacustri, vicino aimpor¬ 
tanti centri storici o caratteristici, 
meglioancorasepocodistanti dalla 
resi d enza abi tual e, eh e sappi an o at¬ 
trarre la curiosità dei turisti quali 
potenziali usufruitori perlaprodu- 
zionedei redditi derivanti dallelo- 
cazioni e come futuri clienti inte¬ 
ressati perl'investitoreaun succes¬ 
sivo disinvestimento. Si deve inol¬ 
tre considerare che l'utilizzo delle 
secondecasedapartedei proprieta¬ 
ri, soprattutto per quelle realizzate 
con moderni criteri di costruzionee 
dotatedi riscaldamento autonomo, 
avviene sempre più con un mix di 
affitto più uso proprio, taledacon¬ 
sentire l'allungamento della per- 



AFFITTI 


Dieci milioni... 
al mese 


Dove andare in vacanza? Il 
mercato della seconda casa 
vale anche per gli affitti ed è 
proprio questa la stagione 
delle prenotazioni, la stagio¬ 
ne in cui si avverte da una par¬ 
te l'andamento dei prezzi e 
dall'altra la variabilità del gu¬ 
sto degli italiani in ferie. In¬ 
tanto i prezzi; quelli dei fitti 
vengono appresso quelli di 
vendita e le località che fanno 
il record del mercato immobi¬ 
liare lo fanno anche nel mer¬ 
cato delle affittanze. Parlia¬ 
mo ovviamente di Cortina 
d'Ampezzo dove un bilocale 
nel mese di agosto può tocca¬ 
re i sette milioni o di Forte dei 
M armi e di Porto Cervo, dove, 
in alta stagione, si arriva agli 
otto milioni, davanti a Capri 
(sette milioni e mezzo), all'I¬ 
sola d'Elba (sei milioni), ad 
Alassio e Varigotti (cinque 
milioni)come Santa Marghe¬ 
rita Ligure. La stagionalità è 
ovviamente l'handicap di 
queste località; quattro mesi 
al mare, neppure due in mon- 
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L'abusivismo dopo il condono approvato 
dal governo Berlusconi alla fine del 1993 
Gli ecomostri e le prime demolizioni... 


Il mattone delle vacanze 

toma a piacete 

Dopo le mspe è più regolate 

OSCAR DE BIASI 



INFO 


T ram 
a Palermo 

Palermoavrà 
tre linee 
tramviarie.il 
consiglioco- 
munaledel- 
Taltraseraha 
approvato 
l'atto delibe¬ 
rativo riguar¬ 
dante laloca- 
lizzazionedel 
progetto di 
realizzazione 
delletrelinee 
tranviarie di 
Palermo.«La 
nostra città- 
hasottolinea- 
toinsindaco 
LeolucaOr- 
lando-sicon- 
ferma attenta 
alletemati- 
c he ambien¬ 
tali legate al- 
losviluppo 
della mobilità 
urbana soste- 
nibileecapi- 
taledi quel 
percorso vir¬ 
tuoso avviato 
dalTAmmini- 
strazione,at- 
traversoil 
progetto 
Zeus,ilCar 
FreeSundaye 
il servizio di 
CarSharing 
perTutìlizzo- 
delTautoelet- 
tricaincittà. 
Palermo di¬ 
venta,dun¬ 
que, apripista 
di un concet¬ 
to moderno 
legatoalla 
cultura del ri¬ 
spetto del¬ 
l'ambiente». 


manenza media, favorendo un tor¬ 
naconto economico ed evitando il 
tradizionale effetto arativo della 
sotto uti I i zzazi onedegl i i mmobi I i ». 

Ci sono poi altre ragioni oggetti¬ 
ve, unagener azionaleeunageopol i- 
tica, a spi ngere al l'i avesti mento: Ia 
popolazione italiana ed europea è 
formata sempre più di pensionati 
che godono di molto tempo libero, 
l'Italiasi trovanel bacino meditera- 
n eo eh e raccogl i e an n u al mente, se- 
condo i dati dell'Organizzazione 
mondialedel turismo, quasi un ter- 
zodei flussi mondiali turistici (qua¬ 
si 650milioni di persone). 

I nsomma, viaal mattone?AI di là 
degli entusiasmi di una categoria e 
della mobilità del mercato (chedi- 
mostra la ritrovata vantaggi osi tà di 
un investimento) resta implicito il 
rischio di un'ulteriore spinta non 
soloallacostruzione,maallacostru- 
zione abusiva, con risultati che si 
sono rivelati anche negli anni più 
recenti disastrosi: secondo il Cre- 


sme e secondo Legambiente dal 
1994 (dopo il condono edilizio ap¬ 
provato dal governo Berlusconi) al 
1997 sarebbero state reai izzatedue- 
centomila abitazioni abusive, per 
una superficie complessiva di ven- 
tinovemilioni di metri quadri,con 
un valoredi venti seimilamiliardi e 
un'evasione di seimila miliardi. 
Non tutte al mareo in montagna, 
maèovviochelasecondacasagioca 
in questa corsa al cemento un ruolo 
determinante. È storia di questo 
paese, storia raccontata dagli eco- 
mostri: dall'Hotel Fuenti aVietri 
allaBaiadi PuntaL icosadi Salerno, 
dai casotti di Eboli allevillediTore 
aMaredi Bari. A indurreun rallen¬ 
tamento dell'abusismo edilizio so¬ 
no statepoi leruspe,quellechehan- 
no demolito ad Agri gentoeaE boli, 
nell'oasi catanese del Simeto e il 
Fuenti esullacollinadel disonorea 
Palermo. Sonodati dell'annopassa- 
to: il tredici per centoin meno(cir- 
ca2300caseillegali)nel secondose- 


mestredel 1999 rispetto ai dati del 
primo semestre. «Riduzione - com¬ 
mentava Ermete Reai acci di Le- 
gam bi ente - an cora pi ù si gn i f i cati va 
seconsi deri amo i movi menti stori ci 
del cemento invale: dueannifal'a- 
busi vi smo edi I izi 0 aveva conosci u- 
to nellasecondametàdell'anno un 
significativo incremento, passando 
d a sed i ci mi I a a d i ci assettem i I a eset- 
tecento case illegali. Sulla base di 
questi numeri l'evoluzionenatura- 
le del fenomeno dell'abusivismo 
avrebbe dovuto registrare un'ulte¬ 
riore crescita nel secondo semestre 
del 1999: invece, grazie al l'inter¬ 
vento del le ruspesi sèassistitoauna 
riduzione dell'abusivismo atteso 
pari aci rcai 122 per cento...». 

I nsomma la ruspaoltread abbat¬ 
tere (poco) ci ha risparmiato dalla 
prospettivadi essere più abusivi di 
prima. L'altra difesa può veni re da 
un mercato che non offre novità e 
peraltro prezzi spesso inaccessibili, 
cornei sedici milioni al metro qua¬ 


dro nel centro di Cortina, davvero 
«insuperabili» di fronte ai quattro 
milioni di Orvieto. Lelocalitàturi- 
sticheche<contano»sonosemprele 
stesse: Cervinia(ottomilioni al me¬ 
tro quadro), Madonnadi Campiglio 
(dodici), Alassio (dodici milioni), 
SantaM argheritaL igure(quasi tre¬ 
dici mi Iioni). Riccione(settemi no¬ 
ni), Fortedei Marmi (dodici emez- 
zo),Capri (undici milioni).Valepo- 
co, in confronto, la Sardegna: ri¬ 
spetto ai lussi di Cortina,sembrano 
persi no pochi gl i otto mi I i oni al me- 
troquadrodi PortoCervoei novedi 
Porto Rotondo. Una «miseria» i 
quattro milioni al metro quadro 
del la Maddalena. 

Se si tentasseunamediaregiona- 
le, Liguria, Treatino Alto Adige, 
Campania risulterebbero più care 
di Val d'Aosta e Emilia Romagna. 
GI i affari pi ù i nteressanti si possono 
invece tentare nel la zona montana 
del Friuli eai sud tra Calabria, Pu- 
gliaeBasilicata. 


Le ruspe in 
azione alla 
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tagna, dove conta l'agosto e il 
mesedi luglio parte sempre in 
sofferenza. I costi hanno pe¬ 
raltro una conseguenza; non 
si affitta un mese, ma per una 0 
due settimane. 0 piuttosto per 
l'anno intero. Abbiamo citato 
prezzi record; ovviamente si 
puòscendereassai inlocalità 
meno note e soprattutto in lo¬ 
calità del sud dove la pratica 
di affittare case per le vacan¬ 
ze è più recente e meno diffu¬ 
sa. Scegliere dunque bassa 
stagione e paesi meno famosi; 
ricetta facile, che fa a pugni 
molto spesso perla prima par¬ 
te con l'organizzazione del la¬ 
voro in Italia, modellata anco¬ 
ra secondo i tempi della pro¬ 
duzione industriale. Dall'e¬ 
stero potrebbero giungere 
esempi positivi; intanto nei 
prezzi, sempre più bassi tanto 
alla vendita che all'affitto, e 
poi nei tempi del soggiorno. 


DALLA PRIMA 



DALLA PRIMA 


Milano: tra i giovani il campa'dà sindacato 


Toscana: nessuno vuole i soldi per gli zingari? 


A Stefano spieghiamo che la Fiom di M ila- 
no ha appena lanciato un progetto proprio 
sugli impiegati. Se ne occupa Valentina, una 
giovane funzionarla appena arrivata in Cgil. 
«Bene sono contento. Comunque per il sin¬ 
dacato non sono certo bei momenti. Non so 
servirebbe una battaglia culturale. Poi tutti 
dicono che a M il ano si sta bene, che il lavo¬ 
ro c'è e i problemi sono pochi. Sarà ma io 
non ne sono molto convinto. I problemi mi 
sembrano tanti. A cominciare proprio dal 
lavoro, aggiungendo la casa, la formazione, 
la qualità della vita, l’inquinamento il traffi¬ 
co...... 

Poco più avanti un gruppo di ragazzi staa- 
spettando un amico prima di entrare per 
ascoltare la musica di Lou Reed. Ci avvici¬ 
niamo e domandiamo se sono mai stati al 
sindacato, se sanno che cos’èia Cgil. «Il sin¬ 
dacato ?- dice l’unica ragazza presente - No 
e non mi interessa. Quelli si occupano solo 
dei diseredati del mondo. Solo dei filippini 
e dei marocchini».Ci viene da ridere e le 
spieghiamo che non è così, che il sindacato 


ha l’obiettivo di rappresentare e dare voce a 
tutti i lavoratori. «NidiI hai detto? Buono a 
sapersi». Arriva l’amico, entrano all’Alca- 
traz. 

Ce ce ne andiamo anche noi. Viene da 
pensare che questa prima giornata con il 
camper in giro per strade e piazze sia andata 
bene. Viene da pensare come sia strana que¬ 
sta città. M ilano è la capitale della new eco- 
nomy, è la città dove tutti hanno un lavoro. 
Eppure a M ilano ci sono storie come quelle 
che ci hanno raccontato, storie di disagio, di 
incertezza, di domande senza risposte. E nel 
frattempo succede che la giunta del Polo 
propone politiche per il lavoro che esulano 
dal le regol e nazionali. 

Ma di lavorasi parlerà ancora il prossimo 
12 maggio e insieme di casa, di studio, di 
spazi per il tempo libero; i protagonisti sa¬ 
ranno ancora ragazzi e ragazze milanesi con 
la Giovane Giunta, il «governo ombra», che 
ha promosso un’assemblea pubblica per di¬ 
scutere dei problemi di tutti. 

Silvia Davite 


«G li Zingari e il R inascimento»; la città della so¬ 
lidarietà spacciata in tutto il mondo non riesce a 
partorire un progetto che possa rappresentare per 
cinquanta o cento persone l'inizio di un cammino 
di rinascita personale, nel rispetto della storia e 
della cultura di ciascuno, di un percorso che posa 
tirar fuori le potenzialità umane sepolte nella ver¬ 
gogna dei campi cittadini. 

C ampi che sono diventati zone tabù per il resto 
della città dove per entrare serve un documento, 
dove i topi fanno la spola fra l'immondizia e i let¬ 
ti dei bambini, dove le associazioni si spartiscono 
la torta dei finanziamenti per mantenere le strut¬ 
ture, dove le istituzioni promuovono escluàva- 
mente uno sterile modello assistenzialistico. 

Parliamo con Floriana Pagano, giornalista 
del l'Altra città, giornale della periferia: «Per oltre 
due settimane abbiamo provato a contattare l'as¬ 
sessore comunale alla sicurezza sociale per chiede¬ 
re chiarimenti sui progetti fiorentini. Non c'è sta¬ 
to verso di potergli parlare, di capire la posizione 
della giunta in proposito!». È evidente che per Fi¬ 
renze, una capitale internazionale della cultura, 
le priorità sono altre e che anche la dignità uma¬ 


na può aspettare. 

Intanto, quattro giorni fa, un fotografo rom 
kossovaro ha tentato il suicidio. 

Era giunto a Firenze dalla Serbia accorgendo¬ 
si, in appena un mese di permanenza in I tali a, 
che la sua vita, quella di sua moglie e dei tre figli 
non contava assolutamente niente per nessuno. 

Cristiano Lucchi 

P.S. È attiva da qualche settimana una 
mailing list del Comitato Nazionale 
Rom eSinti aperta con l’obiettivo di far 
girare informazioni e notizie suN’argo- 
mento. Per farne parte è sufficiente in¬ 
viare un messaggio email all’Indirizzo 
con ares-subscri be@ egrou ps.com 
L a I egge regi on al e ci tata n el l'arti col o è I a 
numero2del 12/1/2000,n“2esi intitola 
«Interventi peri popoli RomeSinti».La 
scadenza per partecipare con progetti e 
soluzioni abi tati veè per il 15giugno2000 
presso gli uffici della RegioneToscana, 
tei. 055/4383282 
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Per le macchinette che distribuiscono 
in uffici, strade e piazze generi di conforto, 
arriverà l'ora X dell’ingresso in Europa 


Dopo le monetine e i gettoni 
l'orizzonte si tinge di euro 
e il cappuccino rischia il tilt 

DALL'INVIATO MARCO FERRARI 



C i vorranno quattromila e 
cinquecento tir per ritira¬ 
re le monete circolanti in 
Italia al momento della sostitu¬ 
zione della lira con l'Euro il 1 
gennaio del 2002. Dove andran¬ 
no a finire? Comesaranno smal¬ 
tite? Chi le conterà? E soprat¬ 
tutto quanto tempo occorrerà 
per il riaccredito nella nuova 
valuta? 

Se lo chiedono con una certa 
preoccupazione le duemila 
aziende che operano nella di¬ 
stribuzione automatica riunite 
sino a domenica alla Fiera del 
Mare di Genova per «Venditalia 
2000», rassegna del settore giun¬ 
ta alla seconda edizione. 

Un rebus di non facile solu¬ 
zione aggravato dalle ottantotto 
versioni delle monete Euro che 
varieranno da Paese a Paese a 
seconda della zecca di fabbrica¬ 
zione. Dunque mettetevi l'ani¬ 
mo in pace, l'inizio del 2002 sa¬ 
rà pieno di incognite per chi usa 
le macchinette obbligate ad in¬ 
gurgitare! nuovi Euro. I più in¬ 
fausti scenari disegnati dalla 
Confida, l'associazione di cate¬ 
goria dei distributori automati¬ 
ci, promettono niente cappucci¬ 
no per gli impiegati, tè senza 
zucchero, sigarette in tilt, Coca- 
Cola che non viene giù, Pepsi 
che esce senza che ci sia il bic¬ 
chiere, preservativi bloccati, 
portelli di sicurezza inceppati e 
via dicendo. E poi che succede¬ 
rà con l'adeguamento dei prezzi 
agli standard europei, con l'Eu¬ 
ro a 2.000 lire, con la fatidica 
questione dei resti di ben otto 
tipi di monete? «I riconoscitori 
elettronici - spiega Lucio Pinet¬ 
ti, direttore generale di Confida 
- hanno una sensibilità elevata. 
Il rischio è che riconoscano la 
moneta coniata in Italia, ma ri¬ 
fiutino quella fabbricata altrove. 
Vedo all'orizzonte molte mac¬ 
chinette inceppate, altre ferme, 
altre ancora con il mal di testa. 
I nsomma prevedo un periodo di 
disservizi oltre ad un blocco 
momentaneo del settore finché 
l'Euro non sarà davvero operan¬ 



Inalto, 

un distributore 
di chewingum 
degii anni 50 


te. E poi tutti quei resti provo¬ 
cheranno di fatto una immobi- 
lizzazionedi capitali». 

Troppo allarmismo? Troppo 
pessimismo? «Considerato che 
circa mille miliardi sono affidati 
alla banche dalle aziende di set¬ 
tore - dice il presidente della 
Confida, M arco Gastaldi - e che 
solo il 10-15% è caratterizzato 
da monete, cerchiamo una ban¬ 
ca che ci aiuti in vista dell'Eu¬ 
ro». Non che oggi i problemi 
non manchino poiché gli istitu¬ 
ti bancari non ne vogliono sape¬ 
re di mettersi lì a contare mone¬ 
tine e dunque le società di di¬ 
stribuzione sono costrette a fare 


sacchetti di 500,100 e 50 li re da 
riciclare presso autostrade, cen¬ 
tri commerciali, coop en^ozi. 

Anche perché la distribuzio¬ 
ne automatica è ormai entrata 
nella nostra vita di tutti i giorni. 
Il settore, infatti, ha un giro 
d'affari di duemila miliardi 
(20% produzione, 20% prodotti 
per distribuzione e 60% gestio¬ 
ne). Se le macchinette non fan¬ 
no ancora parte del nostro pae¬ 
saggio urbano (se ne vedono 
sempre più in luoghi legati alla 
mobilità come metropolitane e 
stazioni feroviarie), certamente 
fanno parte del paesaggio lavo¬ 
rativo. Su un totale di 517.000 


macchinette in servizio, più del 
90% è collocato all'interno di 
aziende ed è dunque desti nato a 
chi ha la titolarità d'accesso. Si 
tratta in gran parte di distribu¬ 
tori di prodotti alimentari: il 
62% sono macchinette piccole 
da caffè (la cui produzione vede 
l'Italia in primo piano nel mon¬ 
do), il 21% macchinette grandi 
per bevande calde, il 12% per 
prodotti refrigeranti, il 5% 
snack. Di queste duecentomila 
funzionano a moneta, 140.000 
con sistemi cashlesse il restante 
a capsule e cialde. Solo il 5% è 
distribuito in luoghi pubblici. 
Esiste una macchinetta ogni 100 


abitanti, le consumazioni eroga¬ 
te ogni anno sono 2 miliardi e 
tre milioni pari a 1 milione e 
trecentomila all'ora o se volete 
360 al secondo calcolate sulle 
otto ore lavorati ve. 

Se l'epoca di Charlie Chaplin 
alle prese con «Tempi moderni» 
sembra lontana, l'automatico ir¬ 
reale domina ancora la nostra 
fantasia, come testimoniano 
«2001 Odissea nello spazio» e 
«Alien 4» mentre l'automatico 
reale tormenta ancora il quoti¬ 
diano di molti italiani. Fantozzi 
in testa. Ma ormai le macchi¬ 
nette sono entrate nell'immagi¬ 
nario catodico: basta vedere gli 
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È stato firma¬ 
to nei giorni 
scorsi il pro¬ 
tocollodi in¬ 
tesa perii tra¬ 
sferimento 
della gestio¬ 
ne degli sta¬ 
bilimenti bal- 
neari del Co¬ 
mune di Ge¬ 
nova all'A- 
miu.Attual- 
menteitre 
bagni marini 
(Nervi,San 
NazaroeVe- 
sima)occu- 
pano stabil¬ 
mente 30 la¬ 
vorato ri a cui 
si aggiungo¬ 
no,durante 
l'estate, 118 
operato ri sta¬ 
gionali. «La 
prima condi¬ 
zione perii ri¬ 
lancio di que¬ 
ste strutture è 
che sia stabi¬ 
lita l'apertura 
pertutto l'an¬ 
no», spiega 
Roberto Delo- 
gu,consiglie- 
recomunale 
delPrc.Nei 
bagni San 
Nazaro,per 
esempio, si 
potrebbeal- 
lestireunten- 
doneperco- 
prirela pisci¬ 
na rendendo- 
lacosìagibi- 
leanchedu- 
rantel'inver- 
no,al servizio 
dei bambini. 


spot che circolano in televisione 
in questi giorni in cui il distri¬ 
butore automatico è spesso uti¬ 
lizzato come testi moni al o come 
arma comparata di messaggi 
competitivi. L'Italia difatti non 
è messa tanto mal e a macchinet¬ 
te. 

Se la leadership europea spet¬ 
ta alla Germania con metà del 
mercato, il nostro Paese e la 
Francia sono appaiate al secon¬ 
do posto con ill3%. E se sinora 
il consumo è quasi interamente 
occupato dagli ali mentaci, in fu¬ 
turo avremo sempre più mac¬ 
chinette nel cambio di monete, 
nel rilevamento di persone, nel¬ 
la sicurezza, nel controllo degli 
accessi oltre che in settori come 
la tabaccheria, la sanità, l'edito¬ 
ria. Euro permettendo, ovvia¬ 
mente, visto che dovranno esse¬ 
re sostituiti quasi tutti i sistemi 
di pagamento. Un'ora X attesa 
con ansia, anche se la distribu¬ 
zione automatica ha mostrato 
nel tempo di sapersi adeguare 
alle modernità. 

I primi distributori arrivaro¬ 
no in Italia negli anni '50 e i 
primi accettatori selezionavano 
una solo moneta, quella da 50 li¬ 
re. Negli anni Sessanta l'ade¬ 
guamento delle consumazione 
da 50 a 65-75 lire porta ai primi 
gettoni (ricordateli Faemaden¬ 
tellato?) e a dispositivi di cam¬ 
bio moneta. In quel periodo la 
società Ismea realizza una nuo¬ 
va gettoneria in grado di ricono¬ 
scere sia le 100 che le 50 lire in¬ 
troducendo di fatto il principio 
della rendita di resto. Quando 
negli anni Settanta la moneta in 
Italia comincia a scarseggiare si 
afferma il gettone in sostituzio¬ 
ne delle poche e introvabili 100 
e 50 lire (le monete da 5 e 10 li¬ 
re in alluminio nonerano rico¬ 
noscibili). Molti ricorderanno 
che le banche furono costrette a 
ri correre ai mi ni assegni. 

II cambiamento in gettoni di¬ 
venta un atto necessario agevo¬ 
lato dalla nascita dei primi let¬ 
tori di banconote e poi dalle 
macchine obliteratrici. Alla fine 
di quel decennio il prezzo della 
consumazione è salito a 333 lire 
(1.000 lire uguale tre gettoni). 
Solo negli anni Ottanta sbarca¬ 
no in Italia i sistemi di paga¬ 
mento elettronico (cashiess) e le 
prime schede magnetiche. 
Adesso una nuova rivoluzione 
targata Bruxelles. Camion di 
monete che se ne vanno (dove?) 
e camion di monete che arriva¬ 
no nel le banche, nei centri com¬ 
merciali enei negozi. 

Un sincronismo da rispettare 
che metterà a dura prova gli ol¬ 
tre mezzo milione di distributo¬ 
ri automatici dislocati nella Pe¬ 
nisola e quanti li fanno funzio¬ 
nare alle prese con l'esigenza di 
una rapida sostituzione delle 
vecchie li rette con il nuovo Eu¬ 
ro. Un parto difficile dopo una 
gravidanza a dir poco tumultuo¬ 
sa. 
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enova: quattro progetti in gara 


La «sopraelevata» s'arrenderà al piccone? 


I l si m bolo del la c ittà del Tace iaio, la so¬ 
praelevata, ha i mesi contati. L'orolo¬ 
gio battefrenetico in tempodeH'addio. 
I tecnici inglesidellaH igh PointRendele 
del SymondsG roupL imited, incaricati 
dal Comunedi G enovadi realizzarelostu- 
diodifattibilitàdel miglior sistemadiat- 
traversamento del lac ittà, han no selezio¬ 
nato quattro progetti di sostituzionedella 
obsoleta sopraelevata: dueoptano per la 
sol uzione ponte, altri due per la sol uzione 
tunnel. 

E ntrosettembre-ottobredal le «semifi na- 
li»sipasseràallafinaleequindientro^an- 
no dovrebbeesseredic h iarato i I vi nc itore 
del concorso internazionale.«U na volta 
presaladecisione-assicurailsindacodi 
G enovaG iuseppePericu-si potràconvo- 
carelaconferenzadei servizi e,selegare 
sarannocompletateintempi brevi,aprirei 
cantieri nel 2001».L 'obiettivo,anchese 
non espi ic ito, èquel lo di abbattere la so¬ 
praelevata entro i 12004quando G enova 
saràcapitaleeuropeadellacultura.Nonè 
detto, però, c hetutta la sopraelevatati n i - 
sca i n altoforno, al meno non subito. Sicu¬ 


ramente la n uova stradaa maregaranti rà 
di «I i berare» i I centro storico dal la morsa 
d'acciaio, ma lapartedi levante dovrebbe 
restare i n vita per l'affi usso al la F iera. U na 
cosaècerta: oltrea problemi di paesaggio 
urbano (sol levati da Renzo Piano, ri presi 
daBohi^seW inkler), lasopraelevata ha 
problemi di pesodasopportarecon iltraf- 
ficochescorrearitmocontinuo giornee 
notte.l pilonitrasmettonocostantemente 
un sordo e poco rassic orante brusio c he 
quale uno ha persi no quantificato i n dee i - 
bel. 

Nata nel 1965su progetto dell'ingegnerDe 
M iranda,inauguratadoposolodueannie 
mezzodi lavori,costatapocopiùdi un mi- 
liardoesettecentomilioni,lasopraelevata 
col legadirettamente lo svi ncoloautostra- 
daledi G enovaO vestcon lazonadella F ie¬ 
ra permettendocosì di superare il centro 
città. 

I nquestoesempiedi Expresswaystilene- 
wyorchesecircolanocircaGOmilaautoal 
giornoad unamediadi SOchilometri l'ora. 
U na velocitàconsentitadal fattochel'ar- 
teriaèsospesaasei metri deterrà, non ha 


incrocia raso, semafori e i ntoppi pedonai i 
edhaunsolosvincoloag 9 untivo.U n pre- 
giodi scorrevolezzaacui fannodacontral- 
taretanti difetti: l'inqui namentocheirra- 
diain città, i rumori cheproduce, lavisuale 
c hetogl ieal centro storico e la separazione 
cheprovocatralacittàeilPortoAnticodi- 
ventato,dopo leC olombianedel '92, il cuo¬ 
re delleattività turistiche, ludicheecultu- 
rali di Genova. 

T rai quattro progetti scelti il menocosto- 
so(400miliardi)èquellodel tunnel adue 
tubi internoal porto, partendo da sotto la 
lineaferroviariadi San Benigno (verso la 
L anterna)edarrivandoal M oloVecchio 
percomplessivi 1.440metri di lunghezza. 
Daqui prendel'awioun raccordochesi 
unisceallaviabilitàordinariaequindia 
c iò c he resterà del la sopraelevata i n C orso 
Q uadrio. I duetubi verrannocostruiti a 
terra i n segmenti e posati sul fondaledra- 
gato. 

Secondo progetto sotterraneo quellodel 
tunnel esterno (1.600metri di lunghezzae 
sempre400mi Iiardi di costi ) checol lega 
SanBenignoallazonadelleriparazioni 


navali,a levantedel PortoAnticoedel- 
l'Acquario. Q uestasceltacomporta però i I 
passaggio in zonegiudicate strategiche 
dal l'A utorità Portuale. 
Passiamoaidueprogetti di ponte. U no in¬ 
terno al porto (costo700miliardi)con- 
giungerebbeSan BenignoaCalataG adda 
con piloni di 75metri; unopiùesterno,tra 
pontePaleocapaeM oloG iano,conuna 
campatadi SSOmetri epiloni di 75 metri, 
costo 700m i I iardi, prevede una seconda 
campatadi 200metri perimmettersi inciò 
cheresteràdellasopraelevataaC orso Saf¬ 
fi. 

Lasoluzionepontesembraessereawan- 
taggiata poic hé permette lo smalti mento 
diunmaggiornumerodiautoedetermina 
un segno forte nel la c ittà, comeawiene i n 
altre metropoli affacciate sul mare. 
Comecontroi ndicazioni ci sonoi danni 
d'i mmagineal la L anternaei vincoli del vi¬ 
ci no aeroporto C ristoforo C olom bo. N on 
ci sarebbero problemi perlegrandi navi 
c roc iera e per i traghetti i n grado di passare 
sotto a pi lon i di 75 metri. Perentram hi i 
progettidi pontesi ipotizzanotreanni per 


la costruzione. Resta l'i ncogn itadei fi nan- 
ziamenti. I fondi statali sonoconsiderati 
possi bi I i, ma non certi. D i qui l'i dea di un 
pianodi fi nanziamentoattuabi lecon i I pa- 
gamentodi unticketocon l'aumento dei 
pedaggi autostradali perchi usciràaG e- 
nova. Sono stati i nveceel i mi nati altri pro¬ 
getti ri guardanti trace iati a montec he pre¬ 
vedevano l'attraversamento del lac ittà 
constradesotterraneeeonsideratetroppo 
costosee non i nc I i n i a soddi sfare i fi ussi 
del traffico c ittadi no. 
Selasopraelevatacadrà, nessuno potrà 
piùrestituireaGenovailquartieredi M a- 
dredi D ioeil Ponte Reale, abbattuti perfa- 
repostoaqueM'arteriachesegnavain 
trionfo del laciviltàdellamacchinaal pari 
degl i svi ncoli micidial i cantati da F rance- 
scoDeGregori.l genovesi si mostranoin- 
tantosostanzial mentecauti suM'abbatti- 
mentodel la sopraelevata, abituati a quel la 
stradaormai inquadratane! paesaggioe 
consi derata una poderosa macc h i na del la 
visione urbanaesoprattutto preoccupati 
danuovegabelle. 

M. F. 
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iSu Telepìù e in anteprima a M Mano 


Immigrati e clandestini: l'altro mondo degli «invisibili» 


ORESTE RIVETTA 


I l film si apreconunaepigrafedi cifre: BOO-OOOimmi^a- 
tì irregoiari presenti in Itaiia nei 1998; 113.000nel 1999, 
dopo la sanatoria; 11.300 rimpatriati; 180 migranti 
morti nei tentativo di raggiungerei'ltaiiasono iel999; 182 
miiiardi di spesa prevista per ii controiio deiie coste nei 
2000.1 n questo biiancio si ieggonoie motivazioni e gii svi- 
iuppi di «lo sono invisibile», un documentario scritto da 
M ustapha Chati, marocchino iaureato a M arrakesh, im¬ 
migrato in Itaiia per studio (di teatro edi regia), educatore 
in un centro di accoglienza di M iiano,eda Laura Passato¬ 
re, con ia regia di T oni no C uragi edi A nna G orio, produtto¬ 
re D ario Barone. L o potremo vedere su T eiepiù nero, mer- 
coiecTi prossimo ai ie ore 21 (iunedì un'anteprimaa M iiano, 
aiiaCameradei iavoro,ore21,congii autori econ Fabrizio 
G rosoii,Ainom M aricos, Paoio M ereghetti, L uigi Pagano, 
Antonio Panzeri, Francesca Zajczyk). Sono cinquattotto 
minuti che raccontano ie storie di SamireHamza, ragazzi 
marocchini; Caterina, giovane madre ucraina; Agatha, 
brasiiiana etransessuaie: irregoiari, ciandestini, per que¬ 
sto appunto «invisi bi i i », come dice ii titoio, costretti a pre¬ 
sentarsi perunaiavoroopercercareun ietto, costretti a na¬ 
scondersi, magari soitanto mimetizzandosi in una foiia 


quaisiasi, per fuggirei controiii delia poiizia. Lateiecame- 
raiisegue,consempiicità,rinunciandoaii'invenzione,an- 
che soio formaie: primi piani mentre si raccontano (e si 
confessano), seguendo)) nei ioro percorsi neiiestrade, ne) 
piazzaiedeiia Stazione Centraieo neiia periferia estrema 
dei centri d'accogiienza, nei rifugi deiia Caritas,tra ie iuci 
di una discoteca, nei corridoi e neiie ceiie di San Vittore. 
U n ritratto di speranzee soprattutto di deiusioni: i) viaggio 
in Itaiia non ii ha resi più iiberi.SamireH amza,giovani uo¬ 
mini, soii, senza neppure)) peso di famig)ie)ontane,diran- 
no dopo aver acqui stato i ) big) ietto di un treno per ia G er- 
maniache«)'lta)ia nonèin Europa», venti anni iontanadai 
paesi de) N ord. L 'I ta) ia ) i ha deiusi : escono da una baracca 
de) centrod'accogiienzaeda una casetta di )egni,cartonee 
piastica costruita a) riparo di un boschetto, costruita con 
)'attentacuradichivorrebbeunacasae)ainventacosì,trai 
rottami: non manca una teievisione. «Quando ie donne ci 
conoscono - racconta uno dei due - si avvicinano a noi, 
quando scopronoc he siamo marocc hi n i fuggono». 

Caterinaviveiaseparazionedeiiafamigiia.limaritoèri- 
masto i n U crai na con i ) fig) inietto. L o accudisce, prepara i) 
pranzo, pu)isce.Vivecon i soidi chearrivanodaii'ltaiia.L ei 


iavora, comedonna de) ie pu) izie. È vestita bene, manda re- 
gaii acasa. M a i suoi guadagni sono tutti in nero: non potrà 
avere un permesso di soggiorno, non troverà assistenza 
daiia Caritas, non avrà una casa. Tornerà in Ucraina da) 
marito: «ma quando io ritorno non posso vedere iui come 
capo,comeuomo». 

Agatha è i n carcere: ha ucc i so i ) suoaggressore, ma i ) gi u- 
dice non ha riconosciuto ia iegittima difesa. G razieaii'aiu- 
to de) ie com pagne e de) ia di rezi one di S. V ittore, di venterà 
una creatrice di capi in magiieria, vincendo ie sofferenze 
deiia sua doppia diversità, transessuaie e extracomunita¬ 
ria. 

Sami r, H amza, C ateri na e Agatha riassumono io sguar¬ 
do degiiaitri su) nostro paese, da quei mondochestaametà 
viatra una raggiunta normaiitàdiintegrazioneei'espuisio- 
neoiaderi va versoi'esciusioneeiamarginaiità distrutti va. 
I) mondo di chi sente di appartenerea un consorzio civiie, 
da) quaieieggi ecircostanzeioesciudono.!) documentario 
raccogiie queiie voci, sottraendo aimeno una voita quei 
voiti e quei ie storie a) ia «i nvi si bi ) ità», ai utandoc i a costru i- 
re un rapporto (che vaie anche per ia poiitica) con questa 
rea)tà,così pocoancoraconosciuta,senon ne) pregiudizio. 


DOVE COME & QUANDO 


DAL CUCCHIAIOALLACITTA 



Le torri d'acciaio e vetro di Cargo City a M aipensa 2000 


Muovere merci aH'aereoportD pensando alle impalcature di Leger 


CARLO PAGANELLI 

Il tema di progetto era rea) izza re un grande 
compiesse desti nato a parcheggio e movi¬ 
mentazione merci. La soiuzione proposta po¬ 
teva risoiversineii'ennesimoedificiotecni- 
co:costruito a) massimo risparmio e senza 
nuiia concedere a un minimo di immagine. 
Inaugurandoinveceun'inversionediten- 
denza,idueedificiCargone))'areade))'Ae- 
roporto inte re ontinentaie di M aipensa 2000, 
i'immaginecei'hanno. Eccome, tanto da 
ose urare queiia deii'aeroporto. Nato già da¬ 


tato, M aipensa 2000sembra invece costruito 
negii anni Settanta.Reaiizzatosu progetto 
deiio studiodi architettura Mario Antonio Ar- 
naboidi & Partners,)'edificioCargoèdesti- 
natoaimovimentomerci.lduecorpidifab- 
bricasorgonoaii'internodeicompiessoCar- 
go City, in un'area piuttosto iontana da) fab¬ 
bricato passeggeri, ma tuttavia vis ibi)) gra¬ 
zie aiienotevoii dimensioni: metri 192 per 
112. Obiettivo era reaiizza re un segno in gra¬ 
do di caratteri zza re un compiesse esc iusi vo¬ 
mente funzionaie attraverso i'uso di materia- 
)i e forme normaimente destinati a edifici di 
rappresentanza, posti in contesti urbani. Eie- 


menti caratterizzanti de) compiesse sono ie 
torri d'acciaio e vetrate strutturai) destinate 
ag)iascensori,cheevocano)'immagine 
ciassicadeii'architetturaformatadaii'in- 
contro coionna trabeazione. In reaità, da )eg- 
gereinfi)igrana,visonoanchea)tresedi- 
mentazioni cuituraii: «Abbiamo voiuto se¬ 
gnare con una sorta di purezza geometrica- 
spiegai'architettoMarioAntonioArnaboidi- 
ciòcheuniscegiiedificidiaiiuminioecri- 
staiio attraverso segni fluidi e iiberii vinco)) 
deiia tee noiogia costrutti va. Referenti di 
questo pensiero sono stati i dipinti di Léger, 
dove convivono)) fiore e i'acciaio». 


c 


Dietro le sbarre 
seguendo note 
del Settecento 

ROSANNA CAPRILLI 

L f pera a Opera. Sì, proprio 
dentro il carcere alle porte 
di M nano. L unedì andrà in 
scena «Camilla», di Ferdinando 
P aér, compodtoreparmensedd Set¬ 
tecento, in cartdioneal R egio, finoa 
giovedì sera. «U n'operazionefilolo- 
gica condotta su una copia mano¬ 
scritta conservata ndia biblioteca 
P alatina di P arma», spiega il profes¬ 
sor A Ido B ertone, insegnante di let¬ 
tura ddia partitura, al C onservato- 
rio ndia città di M aria L uigia, fau- 
toreddl’iniziativa. U na vecchia co¬ 
noscenza dd direttore dd peniten- 
ziariodi 0 pera, A gazioM diace, già 
dai tempi in cui dirigeva il carceredi 
Voghera, dove per la prima volta è 
entrata la musica classica. 

L 'operazione di recupero dd me¬ 
lodramma di P aér, èdurata treanni 
esi ècondusa con la rappresenazione 
nd teatro più amato dai mdomani, 
rinomato per la severità dd suoi log¬ 
gionisti. Cantanti ed esecutori sono 
allievi dd Conservatorio e ndi'or- 
chestra suonano anche alcuni inse 
gnanti. 

A Ila messa in scena hanno contri¬ 
buito i carcerati. I codumi sono stati 
ideati dalla cooperativa Alice T. e 
realizzati dalledetenutedd «femmi¬ 
nile» di 0 pera eSanV ittore. M entre 
alla scenografia, dal penitenziariodi 
Volerà, ha contribuitoM arioTuti 
(da poco trasferitoaL ivorno), iscrit¬ 
to al conservatorio di P arma. Tuti, 
che in qud periodo frequentava un 
corso regionalesull'artedi piegarola 
carta, dopo aver letto il libretto, rac¬ 
conta A Ido B ertone ha confeziona¬ 
to un libriccino tascabile tridimen¬ 
sionale- simile a qudii ddle favole 
per barn bini - coi possbili scenari del¬ 
l'opera. Spunti che sono stati utiliz¬ 
zati per la messa in scena al teatro 
R egio. 

C 09 la lirica fa il suo ingresso in 
carcere. N on sarà una rappresenta¬ 
zionecompleta. A partala lunghez¬ 
za ddia durata - oltretreore- far en¬ 
trare un’orchestra dietro le sbarre è 
un 'operazione praticamente impos¬ 
sibile. E ntreranno invece, un piano¬ 
forte, il coro ei registi M asamo N ea- 
rino eL aura C osso, in vestedi attori, 
che faranno da narratori, da filo 
conduttore fra ie varie scene. Q ue- 
st'opera, oltread esserela prima vol¬ 
ta cheentra in un istitutopenitenzia¬ 
rio, vanta un altro primato. Infatti, 
non si era mai visto prima d'ora, che 
un Conservatorio produca un'o¬ 
pera lirica. E su questo, spiega sem- 
preB ertone, la di rezi one è data fer¬ 
rea. 0 uando ha preso contatti col 
R egio, ha detto chiaramentechere- 
gia, reperimento dd cantanti escdte 
scenografiche, erano di loro compe¬ 
tenza. «U n lavoro immaneper noi - 
dice B ertone - ma voluto, perchè è 
data una vera epropria sfida didat¬ 
tica». 

In quedo quadro, nonodante le 
polemiche scatenate da «alcune 
frange ddia dnidra molto legate al 
passato», le idee di Tuti, giudicate 
geniali, sono date utilizzate. «M a 
soltanto in parte, - racconta sempre 
B ertone - perchè ndia loro totalità 
sono date giudicate troppo compli- 
cateda metterei n pratica ». 

«C amilla, o il sotterraneo», il cui 
titolo, per l’occadoneèdato modifi¬ 
cato in «C amilla fuori dal sotterra¬ 
neo», fu scritta nd 1799 per la corte 
di Vienna. M a il suo interessed esau¬ 
rì predo. L ’ultirna rappr^entazione 
risale al 1830. È un dramma serio- 
giocoso che unisce il sorriso al tor¬ 
mento, ia gdoda alla dedizione, in 
un angolare impado tipico dd ro¬ 
manzo gotico. C amilla, sposa segre¬ 
ta dd duca U berte, passerà anni se¬ 
gregata nd sotterraneo dd caddio 
per ordine dd marito. Con qudia 
punizione il marito vorrebbe farle 
confessareun tradimento mai avve¬ 
nuto, con un dongiovanni da dra- 
pazzo, che lui crede sconosciuto, 
mentrein realtà èil nipote. 

È un 'opera «carceraria», checon- 
clude la dagione lirica aperta, alla 
Scala col Fiddio, un'altra opera 
«carceraria», ^iega Aldo Bertone. 
E d entrambe9 concludono con una 
liberazione. N on èia prima volta che 
la mudea «colta» entra nd peniten¬ 
ziario di Opera. L 'anno scorsa il 
Conservatorio di Parma portò die¬ 
tro le sbarre un concerto su mudche 
diKurtWeill. U n tedosuldisagio,in 
dntonia coi problemi che vive la po¬ 
polazionecarceraria. 


SAN..M.A.RIN..0 

La vita ne) cosmo 

sperando in E.T. 

Oggi e domani si svoigera a San Marino 
ii primo Simposio mondiaie dedicato aiia 
espiorazione deiio spazio e aiia vita nei 
cosmo, dai titoio "Uomo, Universo, E.T.: 
coionizzatori e coionizzati”. Il simposio di 
San M arino si pone i'obiettivo di propor¬ 
re ad un pubbiico vasto, in termini sem¬ 
piici e divuigativi ma neiio stesso tempo 
scientificamente rigorosi, progetti e pro¬ 
grammi di breve e iungo periodo per i'e- 
spiorazione e ia coionizzazione dei no¬ 
stro sistema soiare: daii'imminente as- 
sembiaggio deiia Stazione spaziaie in- 
ternazionaie aiio "sfruttamento" deiia 
Luna, ad un futuro sbarco sui pianeta 
Marte. Si parierà inoitre deiia ricaduta 
deiia ricerca aerospaziaie suiia vita di 
tutti i giorni e deiie prospettive di un 
contatto con civiità extraterrestri. Tante 
ie presenze previste. Docenti universita¬ 
ri, astronauti, esponenti di agenzie spa- 
ziaii (inciusa i'itaiiana Asi), socioiogi, 
tecnici e persino poeti si aiterneranno 
neiie due giornate in un confronto inter- 
discipiinare per fare di temi quaii i'e- 
spiorazione spaziaie e ia vita nei cosmo 
un argomento aiia portata anche dei 
tanti che non sono addetti ai iavori. 

VITERBO. 

Settimana Unicef 

con marcia soiidaie 

Dai oggi ai 18 maggio prossimi si terrà a 
Viterbo ia XV edizione deiia "Settimana 
per i'Unicef: chiidren for chiidren - parte¬ 
cipare per esprimere soiidarietà", pro¬ 
mossa dai Comitato Unicef di Viterbo e 
da numerose scuoie deiia provincia. Du¬ 
rante ia settimana, verranno organizzate 
varie iniziative, che coinvoigeranno stu¬ 
denti, animatori socio-educativi, inse¬ 
gnanti, oitre che i Vigiii dei fuoco. In 
particolare, nella giornata di sabato 13 
maggio, una staffetta della speranza e 
della solidarietà, formata dagli alunni 
delle scuole medie secondarie, percorre¬ 
rà le strade di Viterbo per giungere a La 
Penna: in questa località si svolgerà la 
cerimonia per la consegna del Premio 
Solidarietà Aldo Farina e la nomina del 
sindaco quale Difensore dell'Infanzia; tra 
le altre iniziative in programma nella 
settimana, nella sede consiliare del co¬ 
mune di Vitorchiano, verrà presentato 
uno studio condotto dal Gruppo giovani 
architetti per rendere la città sostenibile 
perle bambine edi bambini. 

ROMA . 

La Casa eiia ietteratura 

neiia Bibiioteca deii'Oroiogio 

Dopo 15 anni di lavori di ristrutturazione 
riapre una delle più celebri sedi storiche 
delle biblioteche della capitale, la biblio¬ 
teca dell'Orologio, all'interno del sette¬ 
centesco complesso borrominiano in 
piazza dell'Orologio. La biblioteca rina¬ 
sce come centro specializzato in lettera¬ 
tura italiana ed internazionale del Nove¬ 
cento con l'obiettivo di divulgare questo 
grande patrimonio attraverso nuovi lin¬ 
guaggi, utilizzando strutture tecnologica¬ 
mente avanzate. La biblioteca, inoltre, 
ospiterà la Casa delle Letterature, il 
nuovo centro cittadino organizzato dal¬ 
l'assessorato capitolino alle Politiche 
culturali, interamente dedicato alla let¬ 
teratura italiana e straniera del Nove¬ 
cento. La Casa delle Letteratura rappre¬ 
senterà un punto di incontro privilegiato 
di scrittori e pubblico con mostre biblio¬ 
grafiche, convegni e seminari di scrittura 
e lettura. Nella biblioteca troveranno po¬ 
sto anche una banca-dati e il terminale 
di una rete che collegherà editori, istitu¬ 


zioni, università e operatori. Il patrimo¬ 
nio librario è costituito da 20 mila pub¬ 
blicazioni; ospiterà anche preziosi fondi 
storici come la bibliteca di Giorgio Cap¬ 
poni e il lascito di Sandro Penna. È in al¬ 
lestimento, infine, il nuovo portale sulla 
letteratura italiana e straniera, oltre alla 
ristampa su richiesta di libri non disponi¬ 
bili sul mercato. 

TORINO. 

La coperta Quiit 

per “Dire Aids" 

Risvegliare l'attenzione sull'Aids e su 
come si può prevenire questa terribile 
malattia. È lo scopo della mostra d'arte 
contemporanea «Dire Aids», che si è 
inaugurata a Torino. Tra gli artisti pre¬ 
senti, numerosi gli esponenti di quel fi¬ 
lone dell'arte contemporanea africana, 
che testimonieranno la tragedia che la 
malattia tuttora rappresenta per quel 
continente. Una sezione della mostra sa¬ 
rà dedicata all'attività di «Fabrica», 
scuola per creativi fondata da Oliviero 
Toscani. Una sala, infine, documenterà il 
«Quiit», la più grande opera collettiva 
esistente, ossia un insieme di coperte 
realizzate da parenti e dagli amici delle 
vittime dell'aids di tutto il mondo per ri¬ 
cordarne il nome. 

RiyATRIGOSp. 

In fondo a) mare 

presepe con due deifini 

Un presepe in fondo al mare a Riva Tri- 
goso, sulla riviera ligure di Levante, a 12 
metri di profondità. Il presepe è stato 
realizzato in bronzo dallo scultore ligure 
Pietro Ravecca su un idea di un gruppo 
di appassionati locali coordinati dal noto 
«sub-ciclista» Vittorio Innocente. A fian¬ 
co delle tradizionali figure di Giuseppe, 
della M adonna e del Bambin Gesù, vista 
l'ambientazione, veglieranno sulla nativi¬ 
tà due delfini, al posto dei tradizionali 
bue e asinelio. La scultura bronzea, alta 
circa un metro, sarà sistemata durante 
la prossima estate sul fondale, a ridosso 
di punta Manata, durante una manife¬ 
stazione marinara alla quale prenderan¬ 
no parte i più noti subacquei italiani. La 
realizzazione e la posa del presepe mari¬ 
no è stata organizzata da un comitato di 
privati di Riva Trigoso e Sestri Levante. 
Il bozzetto in gesso verrà presentato uf¬ 
ficialmente in occasione della trenta- 
treesima edizione del premio letterario 
«Hans Christian Andersen» di Sestri Le¬ 
vante che si svolgerà dal 20 al 28 mag¬ 
gio prossimi. 

VICENZA. 

La sicurezza stradaie 

insegnata ai giovani 

Partirà da Vicenza la prima delle otto 
giornate dedicate alla sicurezza stradale 
promosse dal M inistero dei Lavori Pub¬ 
blici in collaborazione con l'Automobile 
Club d'Italia. La manifestazione - che fa¬ 
rà tappa a Salerno, Firenze, Trento, Fer¬ 
rara, Verona, Imola e Arezzo - sul pro¬ 
blema della sicurezza stradale e richia¬ 
mare l'attenzione su una maggiore con¬ 
sapevolezza, soprattutto da parte dei 
giovani, dei rischi per l'infortunistica 
stradale. Per lo svolgimento dell'iniziati¬ 
va verranno allestite apposite aree di 5 
mila metri quadrati dove saranno inseriti 
il carro diagnosi, uno spazio per la prova 
di guida sicura, un'area coperta di 100 
metri quadri nella quale si svolgerà un 
gioco di guida interattiva e saranno 
proiettati filmati. Vi sarà anche la possi¬ 
bilità di vincere un ciclomotore ecologi¬ 
co con relativo casco, compilando il de¬ 
pliant che verrà distribuito nel corso del¬ 
la manifestazione. 


MiyVNO. 

Così si comunicava 

durante ia Resistenza 

È aperta sino al 14 maggio al M useo di 
storia contemporanea in via sant'Andrea 
6 a M iiano la mostra "La comunicazione 
durante la Guerra di Liberazione", orga¬ 
nizzata dalla Fondazione Kuliscioff. Le 
quattro sale della mostra sono suddivise 
in forma tematica. Nella prima sono 
esposti i manifesti di propaganda della 
Repubblica sociale, caratterizzati dall'u¬ 
so del grande formato e del colore, 
spesso opera di illustratori affermati co¬ 
me Boccasile. Nella seconda sala, mate¬ 
riale della Resistenza che non potendosi 
affidare ai manifesti utilizzava in gran 
quantità volantini di piccolo formato. Tra 
i pezzi perticolarmente significativi un 
orario ferroviario che in realtà era una 
manuale per il sabotaggio e i volantini 
che invitavano al boicottaggio ferrovieri 
e maestranze. Quindi, poco noti al pub¬ 
blico ma di grande diffusione i materiali 
propagandistici prodotti dal controspio 


naggio degli Alleati allo scopo di minare 
il morale dei militari tedeschi al fronte e 
delle popolazioni, di cui la Fondazione 
Kuliscioff ha un'ampia raccolta. I mate¬ 
riali di quella che venne chiamata "Mo- 
ral Qperation" furono prodotti nell'Italia 
libera e paracadutati nelle zone occupa¬ 
te oppure, con timbri e francobolli falsi¬ 
ficati, distribuiti alla popolazione tede¬ 
sca utilizzando le poste del loro paese. 
Nelle altre due sale vengono esposti i 
giornali dell'Italia liberata e i manifesti- 
appello che sia le autorità militari allea¬ 
te sia le forze della resistenza utilizzava¬ 
no per diffondere le decisioni delle nuo¬ 
ve autorità. Una curiosità assolutamente 
inedita sono le illusrrazioni del pittore 
futurista Andreoni, per anni corrispon¬ 
dente di guerra, che disegnò in tempo 
reale il 25 Aprile milanese, di cui sono 
esposti due pezzi fortunosamente ritro¬ 
vati della serie di venticinque. Il museo 
è aperto dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 
18 tutti i giorni escluso il lunedì. L'in¬ 
gresso è gratuito. 


CHIUSI. 

Riapre dopo 20 anni 

ia Tomba deiia Scimmia 

Sarà riaperta al pubblico il prossimo 16 
maggio, dopo oltre 20 anni, la Tomba 
della Scimmia, uno dei monumenti più 
significativi del ricco patrimonio archeo¬ 
logico di Chiusi. Si tratta di una tomba 
gentilizia scoperta nel 1846 e scavata 
nell'arenaria, intorno al 480-470 a.C.. È 
composta da quattro camere disposte 
con una pianta a croce e un lungo corri¬ 
doio di accesso, oggi occupato dalla 
scala costruita nel 1873. Essa era stata 
chiusa al pubblico nel 1979 a causa del 
precario stato di conservazione e la lun¬ 
ga chiusura ne ha mantenuto inalterato 
il microclima interno: dopo la prossima 
riapertura la Tomba della Scimmia sarà 
tenuta comunque sotto costante control¬ 
lo anche al fine di stabilire quali siano 
le modalità ottimali di afflusso del pub¬ 
blico (inizialmente l'afflusso dei visitato¬ 
ri, dietro prenotazione, avverrà in due 
gruppi di 24 persone). 


ELBA. 

Poiitica e sentimenti 

ricordando Napoieone 

Le celebrazioni napoleoniche all'Isola 
d'Elba - dove ieri, 5 maggio, si è cele¬ 
brata la tradizionale messa in suffraggio 
dell'imperatore - si arricchiscono que¬ 
st'anno di nuove iniziative culturali e 
museali e di altre celebrazioni, secondo 
un calendario redatto dal Centro Studi 
Napoleonici. Si inaugura infatti il nuovo 
allestimento del museo che contiene re¬ 
perti e testimonianze risalenti all'epopea 
di Napoleone, mentre nella residenza 
del Grande Corso, a San M artino, è alle¬ 
stita la mostra «Mal d'Egitto: origini del 
gusto e passione scientifica nella Tosca¬ 
na dell'Ottocento». Inoltre, nell'altra re¬ 
sidenza napoleonica, la Reggia dei Muli¬ 
ni, viene presentata l'esposizione, «Na- 
poleon, Josephine, Marie Louise. Politi¬ 
ca e sentimenti, 1809-1814». Il tutto è 
accompagnato da regate, feste popolari 
e recital all'insegna del ricordo del «pas¬ 
saggio» di Napoleone all'Elba. 
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PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUB.F30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.45-19.10-22.15(13.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con; AlPaci- 
no,C. Diaz,D.Quaid 
Drammatico 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0.9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.10-18.50-20.40-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore dé 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, FSacchi, 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.45 (9.000) 

Or. 16.35-18.35-20.35-22.30(12.000) 

Breédngout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjélman, P.Haber 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, BGanz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GALI DECRISTOFOR1S3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaten. Con: M. 
FVan,D. Keaton 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 17.55-20.10-22.30(13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

rey,D.DeVte 

Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy, 

Commedia 

ARISTON 

GALI DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.15-19-20.45-22.30(13.000) 

Madley 

DLJ.ZarantonéIo. Con;U. 
Lendaro, 

Grottesco 

ARLECCHINO 

VAS. PI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chedèdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, 

Commedia 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
ArquetteG. BymeV.M.14 
Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

1 ragazzi déMarais 

Di:J.Becker.Con:J.VIIeret, 
]. Giambia M.Serrault 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 16.55-18.45-20.40-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B Willis 
M.Pfeiffer, 

Commedia 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 16-19-22.00 (12.000) 

Titus 

Di:J.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins I.Lange 

Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R bjGr 
rttt,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Braakingout 

Di: D. L Lagerlof Con: B. 
Kjélman, P.Haber 
Commedia 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Art]uette,J.Pryce-V.M.14 
Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themitliondollarhoté 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson,M.jovovich 


Drammatico 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSfflV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

L'orecchiodéWhit 

Di:W. Blake.Con:J.Adams 
0. D’abo,M.Sheen 
Commedia 

CORSO A 

GALI DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

Di: L&A Wachowski. Con: 
K. Reeves L. Fishbume 
Fantastico 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.30(10.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

ErinBrockovich 

Di; S. Soderbeigh. Con: J. 
toberts A Finney 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15.15(10.000) 

Or. 17.30-20.15-22.30(13.000) 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, D.M armene 
Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.00(10.000) 

Or. 17.30(13.000) 

Or. 19.55-22.30 

Pokemon-llfilm 

diK.Yuyama 

Cartonianimati 

American Beauty 

Di: S. Mendes Con: K. 
Spacey, M. Souvari-V.M.14 
Drammatico 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.tobards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALlHnADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15.00(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

DoNotDisturb 

Di: D. Maas Con: W. Hurt, 
J.TÌIIy,D.Leary 

Thriller 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELD18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(13.000) 

Una spia per caso 

Di: D. P. McGrath - Askin. 
Con:S.Weaver,J.Turturro, 
Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

ErinBrockovich 

Di: S. Sodeitergh. Con: J. 
toberts A Finney 
Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15-16.50-18.40(13.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noin gamba 

Di:RMinkoff 

Commedia 

Una spia per caso 

Di; D. P. McGrath Con: S 
Weaver 

Commedia 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins G. Sinise F. 
McDormand 

Fantfficimza 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO 04ANUELL24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.00(13.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartonianimati 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. 
Washington, A lolle 

Thriller 

METROPa A 

V.LE PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.30-17.05-19.40-22.30(13.000) 

ErinBrockovich 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
toberts A Finney 
Commedia 


MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 18.30-20.30-22.30(9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'DonnéI. Con: 0. 
Puri,L.B^,J.toutlalge 
Commedia 

NUOVOARH T 

VAMASCAGNI,8 

TH_ 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30(13.000) 

T.cometigro... 

Di:J.Fékenstein 

Catoni animati 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO, 3 

TH_ 02.87.53.89 

16,10-18,10-20,20-22,30 Or. (12.000) 

vtaggioversoiisole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz, 

Drammatico 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONOA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbinsG.Sini» 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

ErinBrockovich 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
toberts A Finn^ 
Commedia 

ODEON SALA03 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Una SDiaoer caso 

Di: D^P. McGrath - Adda 
Con:SWeaver,J.Turturra 
Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 14.45-16.40-18.35-20.30-22.35 
(13.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartoni animati 

ODEON SALA5 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollarhoté 

Di: W. Wendes Con: M. 
Gibson, M.Jovovch 
Drammatico 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: K. Spa¬ 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

ODEON SALA? 

Or. 14.40-16.30(13.000) 

Or. 18.10-21.40 

^uartlittle- 

Di: R Minkoff.Commedia- 
divertente 

Maonolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CmìseJ.MooreJ.toba-ds 
Drammatico 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

L'uomodélafortuna 

Di: S Saraceno. Con: S As¬ 
sisi,ERusso,T.Sperandeo 
Commedia 

ODEONSALA09 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

ThreeKings 

Di:D.Russél.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube 

Avventuroso 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pféffer 

Commedia 

rtPKn AB 

V.LECONIZUGNA50 

TH_ 02.89.40.30.39 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbinsG.Sinite 
Fantascienza 

PALESTRINA 

VAPAL£5TRINA,7 

TH_ 02.67.02.700 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Prima la musica poi le 

tt''°Wftzd.Con:ABuo- 

nauto,J.PerTin,ASandréli 

Commedia 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORO EMANUELE 28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

aigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,J.PryceV.M.14 
Drammatico 

PUNIUSSALAl A 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.00 (13.000) 

Or. 19-22.15 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta Dome- 

Di: 0. Stone Con: A Paci¬ 
no C. DiazD. Quaid 


PUNIUSSALA2 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. CoaY.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Beautiful People 

Di:J.Dizdar. Con; Ch. Cole 
man,Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llfratélo minore 

Di:S. Gigli. Con: A Golino, 
Elvone,P.Sassanéli 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ladeadé successo 

Di: A. Brooks Con:Sh. Sto- 
ne,A.MacDowél, 
Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 
14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 Or. 
(13.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K.Branagh.Con:K.B3- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODB1AROCCAN4 

TEL 02.48.13.442 

OrJ5.3(>17.5p-_2p.ip;22.3p(13.ppp^ 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaten. Con: M. 
Ryan, D. Keaton 
.Commedia. 

SPLBJDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

OrJ5.3p;17.5p-_2p.ip;22.3p(13.pM^ 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaten. Con: M. 
Ryan, D. Keaton 
.Commedia. 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins G. Snise 
Fantascienza 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, 

Commedia 

VIP 

VA TORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MiathesoaM. Thierry 


Or. 16.00(9.000) Commedia 

Or. . 


D ESSAI 


DEAMICIS 

Cacciaallefarfalle 

VACAMINADEL1A15 

Di:0.josséiani 

TEL 02.86.45.27.16 

Le montagne blu 

Or. 16 

Di: E Sengelaja 

Or. 18 

La leggenda déla 

Or. 20 

fortezza di Suram 

Or. 22 

Di: S. Paradjanov 

Capolavori del Cinema Georgiano 

Storia di unashug 

Di: S. Paradjanov 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Soldi Sporchi 

VAM. GIOIA, 48- 

Di: S. Raimi. Con: B. B. 

TEL02.67.07.17.72 

Thomton,B.Paxton 

Or. 17.30-21 

Poliziesco 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

DayoftheFight 

VAL£VTTOROVBIEr02 

Orizzonti di gloria 

TEL 02.76.02.28.47 

Con: K. Douglas 

Or. 16-21.15 

Lolita 

Or. 16 

Con:J.lionsV.M.14 

Or. 18.30 

Eyeswideshut 

Or. 21.15 

Con:T.Cruise-V.M.14 
"Giornata Kubrick” 

ORIZZONTE 

Il pesceinnamorato 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

DLL Pieraccioni 

TEL 02.33.60.31.33 

Or. 21.15 (8.000) 

Commedia 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA Pened'amorperdute 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. Di:K.Branagh.Con:K.Bra- 
011/8179373-21.30(12000) naqh, N. Lane, S. tocca. 

Musicale 


, Con: M. 
n, W. Mat- 


ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: B. De Palma. Con: T. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- tobbins G. Sinise F. Me 
22.30(12000) 


ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: D. \ 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00- Ryan, D. 
20.45-22.30(12000) thau. 


AMI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(12000) 



AMI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

ÀMBRÒ9ÒULA3 " 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

ÀRLECCHÌNÒ. 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 17.30-20.00-22.30 
( 12000 ) 


CAPUOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. Di: R Tc 
011/540605 - 15.40-18.00-20.15- 
22.30(12000) Byme. 


CENTRALE Un 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. Di: A. 
011/540110 - 16.15-17.50-19.20- Borq& 
20.50-22.30(11000) Dias 


Storiadinoidue 

Di: R Relner. Con: B, 
M.Pfeiffer. 


CHARUECHAPUNl 

Va Ganbaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

CHARÌjECtóPLÌN2. 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029-20.30-22.30(11000) 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


Di: S Sodeiteigh. Con: J. 
tobeits, A Finney, A 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 

16.40- 18.40-20.40-22.40(12000) 

DUÉGIAWÌNÌUIA'S . 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00(12000) 

bÙÉGÌARbÌNÌ'»IA'ÒM'BRÌÒ^''' 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 

15.40- 18.00-20.20-22.35(12000) 


AMBI_ 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 

011/547007 - 15.45-19.00-22.10 Di:C.Kaqe.Con:G.UFen- 
( 12000 ) 


Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Caitonianimati 


ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.30-22.30 
( 12000 ) 


EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 


Di:A&LWachowski.Con: 
K. Reeves, L Fiànbume C. 
Moss. 


Con: H. 
M. Thieny, G. 


Con: A 
L 


aiSEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 

011/4475241 - 20.00-22.30 

( 12000 ) 

ELÌ^'RÒ^. 

Va Monginevro, 42 - tei. 

011/4475241 - 15.20-16.45-18.10 
( 12000 ) 

mPÌRÈ'. 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

CTÒi'li. 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.20-17.10-18.55-20.45-22.35 
( 12000 ) 

HÀMMÀ. 

C.soTrapani,57-tel.011/3852057- 
15.45-18.00-20.10-22.30(11000) 


Paneetulìpani 

Di: S Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 

.Corrimi ia. 

iifratdio minore 
Di: S. Gigli. Con: A. Golino, 
ElvoneP.S 
Commedia 


IDEAL 

Cor9DBeccaia,4-tel. 011/5214316 
-20.30-22.30(12000) 


IDEAL 

Corso Beccala, 4-tel. 011/5214316 
-15.30-17.30-19.30(12000) 


Storiadinoidue 

Di:RReiner. Con:B. Willis, 
M.Pfeiffer. 

.Mm^tóle. 

Àwisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

.Cornili^ ia. 

L'orecchioddWhit 

Di:W. Blake.Con:J.Adams, 
O.D'Abo,M.Sheen. 

.Cpmm^ia. 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia,M.Barbare« 

.Tbjiljff. 

I ragazzi ddMarais 

Di:J.Becker.Con:ADusso- 

lier,M.Serrault,J.VIIeret. 

.primato. 

Érin Brockovicii - fòrte 
come la verità 
Di: S. Sodeitergh. Con: J. 
toberts, A Finney 

9uart Little-(in topoli¬ 
no in gamba 

Di:RMinkoff. Con:G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

.Comm^ia. 

lltalentodiMr.Rjpiey 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Palt[t)w,J. Law. 

.Giàlo. 

TcomeTigro. 

Di:J.Falkenstein. 

Animazione 

"’fóneetuiipani. 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta B.Ganz,ACatania. 
.Corrimi ia. 

Pazzodiiie 

Di:K.lsacsson.Con:F.Prin- 

ze,J.Stiles 

.Comm^ia. 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Art|uette,G.BymeJ.Pryce 
Horror 

Ogni niàykta'dbni 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A Paci¬ 
no,C. Diaz,D.Quaid. 

.pr^matjco. 

fòkémon:ilRlm 
Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 


KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, FSacchi 
Commedia 


KONG 

Va STeiesa 5 - tei. 011/534614 - Di: A Gitai. Con: Y 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) sis» M. Banda. 


LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 

( 12000 ). 

MUL^»LAERM-^LA1 
Coiso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

( 12000 ). 

NAzioNALEl 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
20.30-22.30(12000) 


NAZIONALEl 

Va Pomba, 7 - td. 011/8124173 • 
15.25-17.05-18.35(12000) 


NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
20.15-22.30(12000) 


NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.2046.45;^^ 

ÒÙMPÌaÌ. 

Va Arsente, 31-tei. 011/532448- 
14.30-16.45-18.40-20.35-22.30 

(iiopo). 

ÒÙMPÌÀÌ. 

Va Arsente, 31-tei. 011/532448- 
20.00-22.30(11000) 


REP0SISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 


Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.tobards. 


Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt. 


Tuttol'amorechec'è 

Di:S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Vaiitucci,D.Russo. 
Comm^ia. 

Judaskiss 

Di: S Gutierrez. Con: E 
Thompson, A Rckman. 

.pr;^iTtìt|co. 

Suart Little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da- 
vls,H.Laurie. 

.Comm^ia. 

Goya 

Di: C. Saura. Con:J.Coro- 
nado,F.Rabal,M.Verdu. 

.pr;^iTtìt|co. 

TcomeTigro. 

Di:J.Falkenstein. 

.^im^jone. 

PokémoniilRIm 
Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Preferisco il rumore dé 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 

mare 

14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

(12000) 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Oriando, FSacchi 

Commedia 

ROMANO 

ErinBrockovich 

Galleria Subalpina - tei. 

Di: S Sodeibergh. Con: J. 

011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 

tobertsAFinney 

22.30(7000) 

Drammatico 


snJDIORITZ Ogni maledetta dome- 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - nica 
16.30-19.30-22.30(12000) Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 

no,C. Dia 4 D.Quaid. 
Drammatico 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 
1 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 19.15-22.15 

( 12000 ) 


Insider-Dietrolaverìtà 

Di:M.Mann. Con:APaci- 
no,RCrowe 
Thriller 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 
2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.25-22.35 

( 12000 ). 


Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con; C. 
toth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
AitiuetteG.BymeJ.Pryce. 
Horror 


)Beauty 

Di:SMendes. Con:K.S(Da- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


AGNELU Ind 

Va P. Sa-pi, 111 - té. 011/612136 - Di: N. Jondan. Con: A. Be 
20.15(8000) ning,AQuinn. 

Thriller 


AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 


OUMPIA2 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 

14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

(12000) 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Masaia,104-té. 011/257881 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D.Wa- 
shìngton,A.Jolie 

Thriller 

CBITROCULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 

Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhoté 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.Jovovch 
Drammatico 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 


Haunting-Presenze 

Di:|.DeBont.Con:C.Zeta- 
Jones,L.NeesDn,C.Wilson. 
Fant^ico 


Spettacoloteatrale 


Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.tomand, A. Libolt. 
Comm^ia. 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Comm^ia. 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





1 MILANO 1 

ALLA SCALA 


PIAZZADELIASCALA 

TEL.02.7200.3744 

Riposo 



AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL.02.8338.9201 

Orchestra Sinfonica di Milano Gius^pe Verdi Direttele R 
Chailly, violino M. Rizzi, musichedi Bach e Vvédi. Oe20.30. L. 40- 

so.opq. 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B TH_ 02.8635223 

Ripo». 

CONSBTVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra dei Pomerìggi Musicali Diettoe A Pestalozza, pia¬ 
noforte M. Zanini. Musichedi Gervasoni, Schumann, Brahms. Oe 
17.00.1.2q.p()q. 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TH.. 02.7233.3222 

Ripo». 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVai02 TB_ 02.7233.3222 

Il mercantediVenezia diW. Shakspeare, traduzione A LjDmba-- 
do. Regia e scene S. Braunschwég, costumi T. Vancraenenbroeck. 
pre20.30L35.0()0. 

STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Il giorno delle parole degli altri Un’elegia di C. Uevi. Scene). 
Frommwieser, costumi A Taddé, luciG. Saccomandi, coreografieD. 
&hiayo_ne.Ore20.3^^^^^ . 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Ripo». 

ARSENALE 

VAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Casi di D. Charms. Con R Magherini, V. Celomi, D. DélaTorre, N. 
Lanni,G.Palime_ntp.F^|aRMag 

CARCANO 

CORSO DI POFaARDMANA63 TH_ 02.5518.1377 

Natale in casa Cupiello di E De Filippo. Con C. Giuffè, A Paga¬ 
no. f^iaCGii#è.Oe^^^^^. 

CRTTEATRODELL'ARn 

VAL£ALfl4AGNA6 TEL 02.89011644 

Come una rivista Testo e regia L de Berardinis Con L de Berardi- 
nisA.Ariotti,L.Gennari,A.Paola.Oe20.30.L 15-17-25.000 

RLODRAMMAT1CI 

VAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

La tempesta di W. Shakespeare. Con T. Amadio, L. Bonacossa, M. 
Cedola. F^iaAtomM&SV^^ . 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande Festival Teatri 90 Danza "Recordis'’ Amescabre; 
"Senza domìdiio fisso" Artemi^Monica Casadé. Ore 20.30. L 
15.000 

Sala Piccola: Riposo 

^azioNuoyoiWpo». 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE TB..02.2900.6767 

StompTesteeregiaL.Cresswél/SMcNicholas.G.Hendersonand 
Y^nqproductionsOte^^^^ . 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Saro e la rosa Teste e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. Capri- 
glione,W.pelGaite,LF^^^^^^ . 

MANZONI 

VAMANZONI42 TEL.02.7600.0231 

Notturno di donna con ospiti di A Ruccélo. Con G. De Sio, R 
Marcéli, D. tornano, M. Mancini. RegiaEM. LaManna. Ore 20.45. 
L 45.000. 

NAZIONALE 

PIAZZAHB10NTE12 TB_ 02.4800.7700 

Saggio annuale scuola europea di danza e teatro 'Teatro 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Unamerìcanoa Parigi conC.deSica,L Mario, M.Frattini. Regia 
ecor^grafiaFMi^a . 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakspea-e. Con S Ajéli, G. Battaglia, D. Nigréli. Re- 
giaA.tóéla.Oren.pO.LM . 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TH.. 02.6886314 

Shakespeareal kilo (Kommedia in 4 etti) di G. Zola, M. Cleri- 
cettì,M,_Zpttamlli,P.Fomart^ 

SAN BARILA 

CORSO\eJEZIA2 TH.. 02.7600.2985 

Un suocero in casa (...ma c’è papà!) Di P. eT. De Filippo. Con L 
De Filippo, C. Bindi, sventura, G. Cantore. Regia L De Filippo. Ore 
21.pp.L38r45.p0p . 

SPAZIOSTUDIOAHO PRIMO 

VATURRONI21 TB_02.7490354 

Strettamente riservato (Delitti Cult) -Anno terzo Con R Di 

Gioia, L. Marangon, P. Olgiati. Regia R Di Gioia. Ore 21.00. L 
lO.opo+tesa^ciatìya. 

TEATRIDITHAUA/ELPO 

VACIROM0JOTTI11 TH.. 02.716.791 

Bacon-Punizioneperiiribelle Comp. EiteCosimi 
L'ospite celeste Comp. Rachée Caputo e Franco Senica. Ore 
20.45 e22.00.L 15.000 


TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TB_ 02.5831.5896 

Il tranellodi Medusa di E Satie. Con P. Poli, P. Calci, A. DeFIlippis 
F.toyia.F^iaP.Ppl|.pre^^^^ . 

TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TEL.02.5521.1300 

La gesettadel Pasquiroeu di S Pagani. Con P. Mazzaréla, R Sil¬ 
uri, EF^rini,schiodo. F^jaRS!^^ 

TEATRODB.LEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 TB_02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi. Con la compagnia di 
marionetteeattori "Il teatrodiGiaini eCosettaColla". RegiaC. Col- 
la.Orel6.pp.L14-2p.^^^. 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO TEL. 02.8323126 

L'uomodalfioreinbocca-Sogno(maforseno) dlLPirandé- 
lo. Con G. Boriélo, L. Manca, M. Montinaro, B.Tonon. Regia E. Fa- 
yett|.pre2p.45.L2P;2S . 

TEATRO VERDI 

VARASTRENG016 TH. 02.6880038 

Officina Pinocchio di S. Beccari, V. Cavalli, C. Intrepido. Con T. 
Cplla,M;F9nt^a,L.G^i.p^^ . 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Èva e Adamo daranno pubblica lettura dé loro diari. ColléDorazio- 
ne alla regia e èie scene R Farina e F. Palla. Con G. M antea, G.Mi- 
gneco,G.Ttefó,M.M^ri.prem 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

CassandradaC.Wolfedaitragidgred.Adattamentoteatraleete- 
giaAB^i^nlpn^gtodé^^^^ . 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TELOll.66.980.34 

WpOM^. 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARIBALDIASETTIMOTSE TEL 011.8970831 

WpOM^. 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Le serve, una danza di guerra scritto ediretto da M. Isidori. Con 
M. MarcidorjseF. Mimosa. Ore20.45 Prenotazioneobbligatoria 
Cafè Procope: ore 22.3p dj M or^o. 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

Aterballetto "Constructions'’ su composizioni di). Cagee''Pres- 
Sion" su musichedi LachenmanneSchubert.Ore21.00 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELL0215 TELOll.88.151 

Antiche romanze russe Concerto con il soprano Ljudmila Scher- 
bina.F^''Muacainconcert^^^^^^ . 

TEATRO ALfIERI 

RAZZASOLfmN04 TEL011.56.23.800-56.23.435 

Wpo». 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASrai0215 TEL 01188151 

Visitaguidataalteatro Ore 15.00 


GENOVA 


DEUATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

RAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

SèaAldoTrionfo: Riposo 
FoyerAldo Trionfo: Riposo 

&laAgprà:WpoM. 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VAINDIPHJDENZA44 TEL 051.2910910 

You walk? Coreografia BillT.Jon^ CopteduzioneArenadé Sole. 
Nuova Scena eThe Foundation for Dance Promotion per "Bologna 
2000’'.Ore21.00.Abb.lnterAction-TumoB 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TB_ 051.529999 

Angelica - Festival Internazionaledi Musica Conceite diTerry 
Rleyal pianoforte{StatiUniti)edérOrchestradéTeatro Comunale 
di Bologna diretta da j. Hempé (Olanda). Ore 21.00. L 10-25- 
30.000 


DUSE 

VACARrOLEPIA42 TB.. 051.231836 

Wpo». 

DEHON 

VAUBIA59 TB..051.342934 

Cyrano De Bergerac di E tostand. Con Guido Ferrarini. Ore 
21.00 . 

LABORATORIO SANLEONARDO 

VASANVTAL£63 TEL. 051.233546 

Wpo». 

UNK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 TH.. 051.370971 

flava 2000 ,F^a^na intff nsionaledi hip^hopculte . 
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1 CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.10-22.30(13000) 

Themilliondollarhoté 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.jovovich 
Drammatico 

ADRIANO D’ESSAf ♦ 

VaSFéice42-té. 555127-20.15- 
22.30(12000) 

l^heétuliparìi 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania. 
Commedia 


APOLLO ♦.H'migliòverdè. 

VaXXIAprile8-té.6142034-21.30 Di: F. Darabont. Con: T. 
(12000) Hanks,D.Mor£,B.Hunt. 


Drammatico 

ÀRCOBAUÈNO'l.Matrix. 

P.zza Re Enzo 1 - tei. 235227 -15.00- Di: A & L Wachowski. Con: 
17.30-20.00-22.30(12000) K. Reeves, L Fishbume 

Fantasdenza 

ARCOBALÈNO 2 " ♦. Érm Brockòvich' - fòrte 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 20.00- comelaverità 


22.30(12000) 


ÀRCOBAlJÈNÒ'2'è'. 

Va F^zzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
16.40-18.20(12000) 

ÀRLÈCCHlNO'è. 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.30- 

18.30- 20.30-22.30(12000) 

CÀWTOll'è. 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.00- 

17.30- 20.00-22.30(13000) 

CÀPITOlZ ♦. 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 


Di: S Sodeitergh. Con: J. 
tobertsAnnney 
Drammatico 

'ftjkèriiòhiìl'RTm. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

Dohbt’dlstiirìi’. 

Di: D. MaasCon:W. Hurt, 
J.Tilly,D.Leary. 

Thriller 

Xa'névecàdèsui'cèdrì "" 

Di: S. Hicks. Con: E Hawke, 
S.Shepard,J.Cromwél. 
Drammatico 

Judaskiss 

Di: S. Gutierrez. Con: E 


15.00-16.55-18.50-20.45-22.30 Thompson, A Rickman. 

(13000) Drammatico 

CAPfTOlS'♦.Àmèricàh'Beà'uty. 

Va Milazzo 1 - té. 248268 - 15.30- Di: S Mend^ Con: K. Spa- 
17.50-20.10-22.30(13000) cey, A Bening, M. Souvari. 


C(NEPALA7.Magnòlia. 

VaArcoveggio,49-té.051/320900 Di: P. T. Anderson. Con: T. 
-21.30 emise,). Moore,J.tobartjs 


BM'BASSY"è. 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


Àwisó'did 

Di: D. Keaton. Con: M. 
F^aaD.k 


tmiNl'MtlLTISALÀ'aiA'FEDai-. 

CO è Stuart Uttle 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - Di: R Minkoff. Con; G. Da- 
15.00-16.40-18.20(12000) Vs, H.Laurie 


FÉmNrWOLTISALÀ'aiA'FEdai-. 

CO ♦ ErinBrockovich 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - Di: S Sodeiteigh. Con: ). 
20.00-22.30(12000) tobatsAFinney 

Drammatico 

fEUINIHULTlSALASALÀ'GìUUEr-. 

TA è Breakingout 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Kjélman, P. Haba- 
Commedia 

F0S0L0'"è'.Matrix. 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.00- Di:A&LWachowsla.Con: 
22.30(13000) K. Reeve, L Rshbume, C. 

Moss 


Fantasdenza 

FULGOR'♦.Uhàspràpèrcàsò. 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - Di: D. P. Me Grath - Askin. 
17.00-18.50-20.40-22.30(12000) Con:S.Weaver,).Turtum). 

Commedia 

GIARDINO'♦.Mi'ssiòntòM'àrs'. 

V.leOriani37/2-té.343441-15.00- Di: B. De Palma. Con: T. 
17.30-20.00-22.30(13000) tobbins G. Snise 


IMPfl«AlE'♦. 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 


ITÀLÌANUOVÒ'♦. 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
20.20-22.30(12000) 

jOLlYè. 

VaMarconil4-té. 224605-15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

MARCONC'è. 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 


MÈDìCA'PALÀCE'è. 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


MBUSAM'ULTld'NÈMA'SALA ì. 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.35-17.10-19.45-22.20-0.50 

(14000) 

MBUSAM'ULTiaNÉMÀ'SALAZ. 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.15- 16.20-18.25-20.30-22.40- 
0.45(14000) 

MEDUSAMULTfCiNÈMASALAS. 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.45-17.50-19.50-21.50-23.50 

(14000) 

MEDUSAMULTmEMASALAA. 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

20.15- 22.50(14000) 


MÈDUSAMULTfCiNEMASALAA. 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.20-16.15-18.15(14000) 

MEDUSAMULTfClNEMASALAS. 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.00-16.00-18.00-20.00-22.00- 

0.10(14000) 


Fantasdenza 

'Àwisó'dichiàmàtà. 

Di: D. Keaten. Con: M. 
F^aaD. Keaton 
Commedia 

"ll'rallffifònistadiòsa " 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington,Afolie 
Thriller 

'ErmBróckòvidì. 

Di: S Sodertergh. Con: ). 
tobatsARnney 
Drammatico 

Mi'ssiòntòM'àrs'. 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantasdenza 

Mì'ssiòh'tòM'àrs'. 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantasdenza 

Mi'ssiòhtò'M'àre. 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantasdenza 

"àtgmàte. 

Di: R Wainwright Con: P. 
A[tiuette,G.Byme,).Pryce. 
Homor 

"St'ó'rià'di'hòiduè. 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pfeife 
Sentimentale 

'Matrix. 

Di:A&LWachowski.Con: 
K. Reeves, L Fishbume, C. 
Moss 

Fantasdenza 

'ftjkèriiòhiìl'RTrrì'. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

Saichèc'èdi'riùòvò?. 

Di: ). Sdilesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


CINE PIU|V|E 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15-17.15 (12.000) 

Or. 20.40-22.30 (12.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Wil¬ 
lis, M. Pféffer 

Commedia 

AMERICAB 

Or. 15-18.15-21.30(12.000) 

L'imperatoreel'assassi- 

no 

Di: C. Kaige. Con: L Xuge- 
lian,G.L^gyl 

Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15-20.15-22.30(12.000) 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.30 (12.000) 

Una spia per caso 

Di: D.P. McGrath - Askin. 
Con:S. Weaver,].Turturro 
Commedia 

Themilliondollarhoté 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.jovovich 
Drammatico 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
tobbins* G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.15-17.15-19(12.000) 

Or. 20.45-22.30 (12.000) 

Pokemon 

Con:K.Yuyama 

Cartoni animati 

Pene d'amor perduto 

Di: k. Branagh, N. Lane 
Musicale 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45-0.55 
(12.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Arquette-V.M.14 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30-0.45 
(12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
tobbins* G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.30-19.50-22.10-0.50 
(12.000) 

Di: D.L Lageriof Con: B. 
kjélman, P. Haber, V. Sel- 
dahl 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.35-18.40(12.000) 

Or. 22-0.50(12.000) 

Cartoni animati 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D. Quaid 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.25 (12.000) 

Or. 20-22.40-1.10 (12.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con; G. Da¬ 
vis* H.Laurie 
Commedia-divertente 

Erin Brockovich 

Di: S Sodeibergh. Con: j. 
toberts, A. Bikhardt 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.10-20.20-22.30-0.30 
(12.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
f^aaD. Keaton 

Commedia 


MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.10-16.55-19.30-22.10-0.40 

(14000) 


Erin Brockovich - fòrte 
comeiaverìtà 

Di; S Soderbeigh. Con: ). 
toberts A Rnney 
Drammatico 


MB)USAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.55-18.50-21.40-0.35(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: Al Paci¬ 
no,C.Diaz,D.Quad. 
Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.45-16.35-18.30(14000) 

9uart Uttle-Untopoli- 
noin gamba 

Di; R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie. 

Commedia 

MS)USAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
20.20-22.45-1.00(14000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glista,BGanz,ACatania. 
Commedia 

MB)USAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.55-16.45-18.40-20.35-22.30- 

0.25(14000) 

MEfRO'POLfTÀN'Ò . 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

MINAVA "♦. 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.10-22.30(12000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
fVan, D. Keaton 

Commedia 

"'àì'g'màtè . 

Di; R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,j.Pryce 
Horror 

'ììcòllèziòmsiàdiòssi 

Di: Ph. Noyce. Con:D.Wa- 
shington,Ajolie 

Thriller 

MODERNO è 

VaVaiturt)li30-té. 341921-15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins G. Sinise F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

NiKADÈLjA'Z't . 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.00-18.00(12000) 

NìKADEUA'Z '▼. 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
20.30-22.30(12000) 

Breakingout 

Dì: D. L Lagerlof Con: B. 
iqellman, P. Haber, V. Sé- 
dahl. 

Commedia 

'Pokiiiòhiìì'FìJm . 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

'Stò'rlàdi'h'óTduè . 

Di: R Réner. Con:B. Willis 
M.Pféffer. 

Sentimentale 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascaéla 3 - té. 227916 - 

15.30- 17.50-20.10-22.30(13000) 

ÒD'ÉON'SALÀ'B "t . 

Va Mascaéla 3 - té. 227916 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 

Òb'ÉONSAlÀC '♦. 

Va Mascaéla 3 - té. 227916 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glista,BGanz,ACatania. 
Commedia 

"TLittòì''àmò'reclièc‘e ' 

Dì; S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venituccì,D.Russo. 

.Commedia. 

"Hfratèll'ó minore . 

Di; S. Gigli. Con: A. Golino, 
Elvone,P.Sassanéli. 
Commedia 

ODEONSALAD è 

Va Mascaéla 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

OUMPIA è 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
14.30-16.15-18.00(13000) 

OUMPIA è 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
19.50-22.30(13000) 

Pokéìion:ilfllm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

'Ógni hiàlèdèttà dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci¬ 
no,C.Diaz, D.Quad. 
Drammatico 

RiALTOSTUDIOl A 

Va Riétol9-té. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

l^dosh 

Di:A. Gitai. Con:Y.Abecas- 
sisM. Barda. 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Riétol9-té. 227926- 16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(13000) 

Lacapagira 

Dì: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia M. Barbarese 

Thriller 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Beautiful people 

Di:j. Dizdar. Con:C. Cole 
man,C.Kay,RAyres 
Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.10-22.30(12000) 

SÉÌnB'Q.'LÓ"'è . 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
15.00-16.50-18.40(12000) 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 

16.30-18.30-20.30-22.30-0.30 

(12000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con:B. Willis 
M.Pféffer. 

Sentimentale 

"Pokèniòhi'iì'FiJm . 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

"'àì'g'màtè . 

Di; R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,j.Pryce 
Horror 

TIFFANYD’ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 - 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12000) 

L'orecchiodeiWhit 

Di:W. Blal<E.Con:j.Adams 
O.D'Abo,M.Sheen. 
Commedia 


CINE D'ESSAI 

BELLINZONA 

Va Bélinzona 6 - té. 6446940 - 
20.40-22.30 

CASf'ialÒNE . 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 
333533-20.30-22.30 

LUMM'è . 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
16.00 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra 
nagh,N. Lane, S. tocca. 
Musiale 

'M'à'hòh'th'èmòòri . 

Di:M.Forman. Coaj.Car- 
rey,D.DeVite,C.Love 
Commedia 

"La cinese . 

Di:j.Godard. 

LUMIERE è 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
18.00 

1 racconti della pallida 
lunad'agosto... 

Di:Mizoguchi. 

LUM'IERÈ"è . 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
20.15-22.30 

Hiè^àìrwitchpròjèct 

Dì; D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, 

Horror 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.25-18.20 (12.000) 

Or. 20.30-22.45-0.45 (12.000) 

Tcometigro... 

dij.Falkenstén 

Commedia 

Sai cosadèdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna 
Commedia 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-20 (12.000) 

Or. 17.40-22.30-0.45 (12.000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L Me 
glietta,BGanz,A. Catania 
Commedia 

Storia di noi due 

Di: R Réner. Con: B Wil¬ 
lis M.Pféffer 

Commedia 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.30-19.50-22.10 
■0.45(12.000) 

Una spia per caso 

Di: D.P. McGrath - Askin. 
Con:SWeaver,j.Turturro 

CORAU.OSALA1 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

CORAU.OSALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L. Me 
glietta,BGanz,A. Catania 
Commedia 
lìfriàtèlTó minore 

Di: SGigli Con: AGolino, 
ElvonreP.Sassanéli 
Commedia 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 14.30-16.15-18 (12.000) 

Or. 21 (12.000) 

Pok^on-llfilm 

diK.Yuyama 

Cartoni animati 

Magnolia 

Di: P.T Andeison 

Con:T. emise, j.tobands 
Drammatico 

LUX 

VAXXSETTB4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

ODÈON. 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

ÒUM'PiA. 

VAXXSETTB4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16.3(>18.3^2a3p;22.30 (12.000) 

VAXXSETTB4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 16.50-18.40-20.30-22.30 (12.000) 

1 ragazzi déMarais 

Di:j. Vlleret Con;]. Grana 
bin, M.Serrault,]. Becker 
Commedia 

'"Matrix. 

Di:A&LWachowd<iCon:K. 
Reeves L. Fishbume, H. 
Weahving 

Commedia 

'Càh'ònèì'h'vra. 

Di; R Tognazzi Con: H. 
Miatheson,M.Thierry 
Drammatico 

'Lòreccìiì'òdé'Whìt. 

Di; W. BlakeCoaj.Adams 
O.D’abo,M.Sheen 
Commedia 

RI'TZ'. 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 17.30-20-22.30 (12.000) 

Èrìh Brockovich 

Di: S Sodefoeigh. Con: j. 
tobertsAFinney 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-16.55-18.50 (12.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

T.cometigro... 

dij.Falkenstén 

Commedia 

Non disturbare 

Di: D. Maas Con: W. Hurt 
Thriller 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

UNIVERSALÈ'SA'LA'3. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
f^an, D. Keaton 

Commedia 

"'àì'g'màtè. 

Di; R Wainwright. Con: P. 
Arquette-V.M.14 
Drammatico 

VBRDf 

VAXXSETTB4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Enh'BróckòVch 

Dì: S Sodefoeigh. Con: j. 
tobertsAFinney 
Commedia 
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Centnntta _ 

incontri e appuntamenti 



Sabato 
6 maggio 2000 

rUnità 



ALPI 


n Trentino, in Alto Adige e in Tìrolo 


IN BREVE 


Cinquecento anni fa, alie sogiie deli'lmpero 

AGNESE BOTTER 


U n viaggio nellezone al pi ne del Cinquecento: lo pro¬ 
pongono letre regioni del T rentino,AltoAdigeeT i- 
rolo che hanno organizzato in contemporanea la 
mostra storica «1500 circa - L andesausstellung2000», dal 
13 maggio al 31 ottobre, di slocata nel C astel lo B eseno a B e- 
senello,nel PalazzoVescoviledi BressanoneealloSchlob 
Bruck di L ienz. T re esposizioni che illustrano le trasfor¬ 
mazioni awenutein Europa attornoal Cinquecento quan¬ 
do l'irruzione dell'Umanesimo e del Rinascimento an¬ 
nientò la vecchia visione medioevale della società, agevo¬ 
lando gli scambi e i contatti tra la gente dell'arco alpino. 
N el la ^etrenti na di Besenel lo la sezione«AI le sogl iedel- 
ri mpero»ci portaalla battagliadi C allianocombattuta nel¬ 
la piana sottostanteil 10agosto 1487tra i veneziani fidati 
da Robertodi Sanseveri noe i ti rolesi -vescovi I i c he vi nsero. 
In rassegna carte e stampe, di pinti euna preziosacollezio- 
nedi armi edarmatured'epoca,tedescheed italiane, tracui 
quelle personal i di Sanseveri noche perì durantelo scontro 
affogando nelleacquedell'Adige. In particolare fa spiccola 
corazza del condottiero proveniente dall'armeria dell'im¬ 
peratore M assimiliano, una tipica armatura da uomo di 
guerra di produzione milanese databile al nono decennio 


del secolo quindicesimo che porta il marchio di ben nove 
artigiani. I n tutto la mostra offre un centi naio di pezzi tra i 
quali ricordiamo i dipinti che riproducono le insegne dei 
cavalieri tirolesi combattenti a Galliano, l'affrescotraspor- 
tatosutelacheriproducein CastelloBesenoeCastel Pietra 
i n u n contesto del i m itato dal fi urne Adige e dal la corona di 
montagne sovrastanti. 

Ogni sabato sera di luglio ed agosto nel campo dei tornei 
del Castello si terrà uno spettacolo di Son et L umière ispi¬ 
rato alla battaglia e alla storia di Beseno. L'atmosfera me¬ 
dioevale rivivrà inoltre per quattro domeniche con cortei 
in costume, mercatini con offerte artigianali, duelli all'ar¬ 
ma bianca,animazioneteatralee musicale. I nfìne la batta¬ 
glia di C al I iano sarà rievocata i 110 agosto al le ore 21,30 i n 
occasione del suo anniversario con duelli di cavalieri, 
se hieramenti di eserc iti ed effetti spec ial i. N el la pri ma par¬ 
te del lo spettacolo ledelegazioni venezianaetirolesesi in¬ 
contreranno per preparare il duellotra i rispettivi campio¬ 
ni, Anton M aria,figliodi Sanseveri no per i veneti e il conte 
di Sonnenburg per i tedeschi. Seguirà la disposizionedegli 
eserciti con le sagome dei fanti edei cavalieri che si erg^ 
ranno tra i cespugli. Inizierà così la battaglia veraepropria 


con armi,fumo,esplosioni elampi fi noalla mortedi Sanse¬ 
veri no eal la di sfattadel la Seren i ssi ma. 

Nel palazzo vescovi ledi Bressanoneaprirà invece la sezio¬ 
ne «Deludo globi. Il gioco del mondo»dedicata a Nicolò 
C usano, fi losofo e vescovo della città alla fi ne del Quattro- 
cento. L'esposizione cerca di addentrarsi gradualmente 
nel lacomprensionedel l'epoca attraverso i gioc hi ed i n par¬ 
ticolare i I gioco della sfera i nventato proprio da quel sacer¬ 
dote ricco di idee e di progetti. Per mezzo di una sfera ec¬ 
centrica i giocatori rotolano lentamenteecon milledevia- 
zioni sinoal cuore del sapere. 11 giocoèun po'lospecchiodi 
quel periodo dominato dalla contrapposizione tra mondo 
ordinatoecaos.Cusanoebbepercompagni di giocoavver¬ 
sari come l'arciduca Sigismondo del T irolo ejakob Fug- 
^r, precursore del capitalismo. L'esposizione offre la pos¬ 
sibilità di scrutare quei volti, di portare alla luce la loro 
identità c beai l'epoca era i m pressa grazieal la xi lografìa eal 
torchio.A L ienz,nelTirolo,altroappuntamentocon«Leo- 
nardoePaola:unacoppiadi seguale».! nconcomitanzacon 
l'evento si potrà sostare sui luoghiteatrodellastoriae,pas- 
sandodaun'esposizioneall'altra, si potrà scoprireletracce 
del l'epoca i n roccaforti, c hi ese, palazzi ec ittà. 
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FOTOGRAFIA 
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Un secolo in movimento sotto ii segno di "Life” 


Due mostre fotografie he sotto il segno di “Life"a 
Verona e Vigevano. Nella città scaligera (Galleria 
civica Palazzo Forti)protagonista è il “movimen¬ 
to" del secolo scorso, raccontato attraverso le im¬ 
magini se atatte dai fotografi della ri vista america- 
naidalle gite in campagna alle grandi strade ame¬ 
ricane, dall'arrivo dei primi mezzi di trasporto ur¬ 
bano sino al sogno del volo spaziale (ora rio 10-19, 
c hiuso il lunedì, sino al 25giugno). Il Castello di Vi¬ 
gevano ospita invece la mostra dellefotografie 


(1927-1980)di Alfred Eisenstaedt(nella fotoiCele- 
brazionedelV-J Daya New York, 1945).Considera¬ 
to il “padre del fotogiornalismo", Eisenstaedt(emi- 
grato da Beri ino negli Stati Uniti nel 1935) è stato 
testimone dei grandi avvenimento del secolo; la 
Grande guerra, l'ascesa di Hitler, il conflitto italo- 
etiopico,la Seconda guerra mondiale, gli anni del¬ 
la ricostruzione (orario;sabato efesti vi 10-13e 14- 
20,martedì-venerdì ll-13e 15-19,c hiuso il lunedì, 
sinoal30luglio). 


NAPOLI. 

Classico e moderno 

tra San Martino e SantElmo 

Classico e moderno, passato e futuro si 
fondono nel segno dell'arte a Napoli. 
Sono state da poco inaugurate le nuove 
sale del museo e della certosa di San 
Martino, il complesso monumentale che 
domina la collina del Vomere restaurato 
dopo anni di declino: a questo nuovo 
tassello nella valorizzazione del patrimo¬ 
nio culturale si aggiunge, neH'adiacente 
Castel Sant'Elmo, l'apertura della mo¬ 
stra «Castelli in aria», dedicata all'arte 
moderna e in particolare al lavoro com¬ 
piuto negli ultimi decenni dalle gallerie 
private partenopee. A San Martino, gra¬ 
zie a un investimento di 25 miliardi (ot¬ 
tenuti in parte con i proventi del lotto) 
ed a cinque anni di restauri, sono tornati 
alla loro passata bellezza - con dodici 
mesi di anticipo rispetto alle previsioni - 
quaranta ambienti del museo e della 
certosa. La chiesa di San Martino, em¬ 
blematica testimonianza delle arti napo¬ 
letane tra '500 e '700, ritrova così la lu¬ 
ce degli affreschi di Giovanni Lanfranco, 
lo splendore dei marmi di Cosimo Fanza- 
go, l'altare ligneo del Solimena. A pochi 
passi c'è il chiostro della certosa, luogo 
di rarefatta solennità inserito in uno sce¬ 
nario naturale di grande suggestione. 
Ma il nuovo San Martino vanta anche il 
M useo dell'Opera, che ripercorre la sto¬ 
ria del complesso, e soprattutto l'inedito 
percorso espositivo «Immagini e memo¬ 
rie della città», excursus sul passato di 
Napoli fino all'unità d'Italia. Un museo 
dove le pitture, le cartografie, le imma¬ 
gini rievocano eventi come la rivolta di 
Masaniello, la peste del 1656, le barri¬ 
cate del 1848, in uno sfondo intervallato 
da finestre che offrono emozionanti ve¬ 
dute panoramiche della città. A Castel 
Sant'Elmo la mostra «Castelli d'aria» 
propone opere di cinquanta artisti (tra 
gli altri J odice, Kounellis, Spalletti, Pala¬ 
dino) che si esprimono attraverso pittu¬ 
re, foto, videocassette e materiali di 
ogni genere, creando un singolare con¬ 
trasto tra la modernità dei lavori e l'au¬ 
sterità delle sale dell'antico maniero. Le 
opere sono state scelte in collaborazio¬ 
ne con dieci tra le più note e antiche 
gallerie d'arte moderna napoletane. 
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mMiNi. 

Dodici secoii di storia 

aiia Bibiioteca Gambaiunga 

A Rimini presso la Biblioteca Civica 
Gambalunga è aperta la mostra storico 
documentaria "Vedere il tempo. Divaga¬ 
zioni lungo 12 secoli tra cose notevoli 
della Biblioteca Gambalunga". La mo¬ 
stra, che rimarrà aperta al pubblico fino 
al 10 giugno, tutti i giorni dalle 16 alle 
19, propone attraverso una selezione del 
suo patrimonio una storia della città, an¬ 
che se le stratificazioni, gli incunaboli 
culturali di una biblioteca come la Gam¬ 
balunga, istituita agli inizi del '600 sono 
complessi e non riguardano solamente 
la realtà locale. La biblioteca accoglie 
250 mila volumi, 300 tra riviste e quoti¬ 
diani in corso di abbonamento, le raccol¬ 
te di 1,600 periodici estinti e documenta 
con i suoi tesori e le sue curiosità ben 
12 secoli. Dai 1.350 codici manoscritti 
tra cui quelli miniati, ai 382 incunaboli, 
dalle 5 mila cinquecentine, ai portolani 
e ai mappamondi, la Gambalunga costi¬ 
tuisce un luogo di aggregazione espe¬ 
rienze culturali. Sono di notevole inte¬ 
resse per l'immagine storica di Rimini e 
del territorio anche documenti fotografi¬ 
ci, databili alla metà del 19* secolo e 
sempre sulla storia della città sono 500 
mila i fotogrammi (dal secondo dopo¬ 
guerra agli anni '80) che costituiscono il 
fondo dello studio di Davide M inghini, il 
fotografo del "Carlino". 

FORÙ. 

''il duce" di Adolf Wildt 

simbolo del Fascismo 

Si è inaugurata a Forlì, a Palazzo Alberti- 
ni, la mostra «Wildt a Forlì. La scultura 
dell'anima». L'esposizione - curata da 
Vittorio Sgarbi con la collaborazione di 
Laura Gavioli, dell'associazione scientifi¬ 
ca Palazzo Cappello e del centro studi 
per la ricerca ed il restauro degli appa¬ 
rati barocchi e neoclassici di Venezia - è 
dedicata allo scultore milanese Adolfo 
Wildt (1868-1931) considerato uno dei 
massimi esponenti italiani dell'arte del 
'900, Forlì possiede un significativo nu¬ 
cleo di opere dello scultore, frutto del 
lascito effettuato nel 1931 dal marchese 
Raniero Paolucci de' Calboli, estimatore 
e committente di Wildt da quando ave¬ 
va fatto realizzare il ritratto del figlio 
Fulceri, eroe della prima guerra mondia¬ 
le. In mostra, provenienti da importanti 
raccolte pubbliche e private, 23 tra le 
più note sculture di Wildt, compreso il 
celebre «Il duce», opera che, assunta a 
simbolo del fascismo, ebbe a suo tempo 
un successo straordinario, più volte re¬ 
plicata per essere collocata in luoghi 
pubblici ed esposta nelle maggiori mo¬ 
stre mondiali. Esposte anche 13 opere di 
altri artisti che al linguaggio figurativo 
wildtiano hanno legato parte della loro 
produzione. La mostra è corredata da un 
catalogo pubblicato dal Marsilio. 

F^MA. 

Elettrodomestici 

non identificati 

È un viaggio «in un futuro che no nc'è 
mai stato» la mostra «Elettrodomestici 
non-identificati» che sarà inaugurata 
l'il maggio al Palaexpo, dove resterà fi¬ 
no all'll giugno. La mostra, promossa 
dal Comune di Roma in collaborazione 
con la Facoltà di sociologia dell'universi¬ 
tà La Sapienza e curata da Fabrizio Carli, 
è un viaggio nell'immaginario fanta¬ 
scientifico dei progettisti e designer de¬ 
gli anni '50, che realizzarono, pensando 
agli oggetti di uso quotidiano nel 2000, 
piccole e grandi invenzioni, dalle forme 
inconsuete - ispirate dal sogno dell'e¬ 


splorazione spaziale, da aspettative di 
metropoli aeree o autobus volanti - che 
appaiono assai stravaganti oggi, con il 
senno di poi. Vengono del tutto ignorate 
le conseguenze, per la tecnologia dome¬ 
stica, della rivoluzione digitale, impossi¬ 
bile anche da immaginare nel periodo 
preso in considerazione, che ha tuttavia 
dominato l'evoluzione successiva. Prota¬ 
gonista della rassegna - che è ad in¬ 
gresso gratuito -è quel settore del dise¬ 
gno industriale che vuole conciliare utili¬ 
tà con estetica, creando oggetti che aiu¬ 
tino nei lavori domestici belli da vedere. 
C'è un rasoio elettrico aerodinamico 
(1951), un'asciugabiancheria (1930) un 
vibromassaggiatore (1906) che fanno 
pensare a J ules Verne, oggetti allora av¬ 
veniristici oggi di «difficile identificazio¬ 
ne» perchè parlano di un presente che 
non c'è. 

FIRENZE. 

A Campi Bisenzio 

la suola del Ghirlandaio 

Una tavola di scuola del Ghirlandaio, 
raffigurante una Madonna in trono con 
Bambino e quattro santi, toma restaura¬ 
ta, dopo oltre un secolo, a San Donnino, 
nel Comune di Campi Bisenzio. L'occa¬ 
sione è stata offerta dall'apertura del 
nuovo museo di arte sacra che è stato 
realizzato nei locali adiacenti la chiesa 
di Sant'Andrea. Tra le altre opere con¬ 
servate anche il Trittico di san Donnino 
del Maestro di Barberino e di Giovanni 
Del Biondo assieme ad oggetti relativi al 
culto e a parati ottocenteschi. Il museo 
è una delle componenti del nuovo centro 
arte e cultura che comprende anche uno 
spazio espositivo e il laboratorio didatti¬ 
co. Questi ambienti, completamente re¬ 
staurati, costituiranno - nelle intenzioni 
dei promotori dell'iniziativa - una specie 
di «bottega» per la formazione dei gio¬ 
vani sia delle tecniche artistiche classi¬ 
che (disegno, pittura, scultura) che della 
nuove tecnologie informatiche. Il centro 
di San Donnino ha infatti una postazione 
multimediale collegata col sistema infor¬ 
matico sui musei della Regione Tosca¬ 
na. 

RIJETI. 

Dopo venti anni 

rinasce il museo civico 

Dopo un ventennio di abbandono è stato 
inaugurato oggi a Rieti il nuovo M useo 
civico. La galleria d'arte è divisa in due 
sezioni: la pinacoteca è ospitata nel Pa¬ 
lazzo comunale, la sezione archeologica, 
in corso di realizzazione, nell'ex conven¬ 
to di S. Lucia, dove si trova anche la bi¬ 
blioteca comunale. La pinacoteca si svi¬ 
luppa in nove stanze: nella prima si ren¬ 
de omaggio al poeta reatino Angelo 
Maria Ricci e al suo ruolo di intellettua¬ 
le e promotore di eventi culturali, e ospi¬ 
ta anche l'Ebe, una statua in gesso e 
bronzo dorato realizzata da Antonio Ca¬ 
nova nel 1815. Nella sala II sono raccol¬ 
te opere che vanno dal XIV al XVII seco¬ 
lo di autori come Antoniazzo Romano, 
Liberato da Rieti, Luca di Tommè e qua¬ 
dri delle scuole umbra e abruzzese. Nel¬ 
la III sala oltre agli oggetti in metallo a 
cesello e sbalzo esposti in vetrine, la pa¬ 
rete di fondo occupa un pregevole tritti¬ 
co «Crocifissione e Santi» di Zannino Di 
Pietro, Nella sala IV un'intera parete 
ospita le tavole del fiorentino Lattanzio 
Niccoli, artista legato a modi del tardo 
manierismo romano, attivo a Rieti nella 
prima metà del ‘600. Nella V sala impor¬ 
tanti testimonianze di pittura del secolo 
XVII con tele di Giovanni Battista Bena- 
schi, Carlo Cesi e del reatino Antonio 
Gherardi. 


TORINO. 

Le donne e il M onferrato 
nei dipinti di Andrea Conti 

Dal ritratto alla natura morta fino alle 
composizioni passando attraverso una 
gamma di tematiche con la figura fem¬ 
minile dominante. È il contenuto delle 
opere dell'artista Andrea Conti in mostra 
a Torino sino al 13 maggio, presso Pie¬ 
monte Artistico Culturale, in via Roma 
264. La rassegna illustra 60 anni di pit¬ 
tura con il paesaggio del M onferrato da 
sfondo a volti e figure femminili. 


F^MA. 

Pierluigi da Palestrina 
musica tra arte e fede 

A Roma questa sera alle 21 nella Chiesa 
di san Marcello al Corso appuntamento 
di musica sacra con il "De Beata M aria 
Virgine". Due i cori che si esibiranno: il 
Chiostro Vocale diretto da M assimo An- 
noni e la Schola Gregoriana Ticinensis 
diretta da Giovanni Conti interpreteran¬ 
no musiche di Giovanni Pierluigi da Pa¬ 
lestrina "tra arte e fede". All'organo il 
maestro Alberto Sala. 


MIIANO. 

il museo Bagatti Vaisecchi 
accoglie i bambini 

Domani e domenica 4 giugno visite gui¬ 
date gratuite per bambini dai 5 alle 11 
anni al M useo Bagatti Vaisecchi. Diversi 
giochi e la narrazione di una fiaba, ispi¬ 
rata alle stanze della casa museo dal ti¬ 
tolo "La dimora incantata", accompa¬ 
gneranno i piccoli alla scoperta delle sa¬ 
le del museo. I gruppi partiranno alle ore 
11 e 15. Prenotazione telefonica ai nu¬ 
meri, 02.76006132 - 76014857, 


MACERATA. 

Un’estate di musica 
prosa e mostre 

M usica d'autore eda camera, liri¬ 
ca,jazz,prosa e mostre nell'està te 
ZOÓOdella provine la di Macerata. 
GII eventi si apri ranno In giugno 
con II «X Premio Città di RecanatI» 
dedicatoalle nuove tendenzedel- 
lamusicad'autoreaculseguirà, 
tra luglio ed agosto,sempre nella 
clttàleopardlana,«Lunarla»,men- 
tre,quasllncontemporanea,aSan 
Severino M arche sarà In program¬ 
ma II «IXfestI vai blues» ed a Came¬ 
rino, In concomitanza con la mo¬ 
stra fotografica «Le Marche del 
Teatrl»,sl svolgerà II XIV«Festlval 
Internazionale di musica da came¬ 
ra». DalI'SIugllo al IBagosto l'Are¬ 
na sferisterio ospiterà la stagione 
lirica di «Macerata Opera». In car¬ 
tel Ione quattro opereiSatyrIen, 
Alda,BohemeeMacbeth.Epolle 
mostre: San Severino M arche de¬ 
dicherà una rassegna aj acovitti 
esponendo ISOacquerelll,mentre 
tra l'estate e l'autunno è previsto 
un convegno su «I pittori del Rlna- 
sclmento»edunamostraarcheo- 
loglcasu«La viabilità In epoca ro¬ 
mana nellealtl valli del Potenza e 
dell'EsIno».In settembre Palazzo 
Ricci,a Macerata,allestìràuna 
mostra di «Ritratti e paesaggi del 
tolentlnate Cesare Marcorelll», 
pitto re e caricaturista. E,ancora a 
settembre,Tolentlno ospiterà 
«Personale di Vauro»ed una rac¬ 
colta di «Opere umoristiche orlgl- 
nallsulGlublleo».Lachlesadl 
Sant'Agostlno di Civita nova Alta 
esporrà «Xllografle,malollchee 
tessuti del maestrodel liberty Ita¬ 
liano Bruno da Oslmo». E ancora: 
Porto RecanatI riproporrà II «Fe¬ 
stival di teatroe muslca»,così co¬ 
me CIvItanova M arche la rassegna 
di balletti «CIvItanova Danza»(20- 
28lugllo)e,traluglloeagosto,Ur- 
blsaglla riproporrà le rappresen- 
tazlonldelteatroantlco. 


BAGN.pA.RIPOLI. 

Ben venga maggio 
senza le auto 

Il Comune di Bagno a RIpoll, nel- 
l'ambltodella manifestazione 
"Ben venga maggio...Invitoa prl- 
mavera",organlzza l'Iniziativa 
"Lascia la macchina e respira la 
città-Tesori d'arte perantiche 
strade" che si svolgerà domani se¬ 
condo In programma (a partire dal¬ 
le 15.30)levlslteair0ratorlodl 
Santa Caterlnae(allel8)airAntl- 
co Spedale del BIgallo. L'Oratorio 
di Santa Caterina,eretto nel XIV 
secolo dalla famiglia Alberti,con¬ 
serva un clclodi affreschi con la 
storia della Marti re di Alessan¬ 
dria,opera di artisti toscani della 
seconda metà del'300,fra cui Spi¬ 
nello Aretino. L'Oratorio è aperto 
alpubbllcolll°e3°flnesettlmana 
del mese.Domani,dalle9.30alle 
12,durante la regolare apertura, 
verrà praticato lo sconto del 50% 
sul biglietto (da £5.000a£2.500)a 
chi avrà usufruito del trasporto 
pubblico (sarà sufflclenteesibire 
Il bigliettodeirAtaf).L'Antlco 
Spedale del Biga Ilo, risalente agli 
Inizi del‘200,è stato perseceli II ri¬ 
covero di pellegrini e viandanti sul 
percorso tra Roma e Firenze. Re¬ 
staurato Inoccaslonedel Giubi¬ 
leo, ètornatoadessere un centro 
di ospitalità e di cultura sulla vita 
medievale. 


PORTpFINO. 

Panche vittoriane 
per gli antiquari 

Il borgo di Portofino ospita sino a 
domani la settima edizlonedella 
mostra «Antiquari a Portofino» 
chesi tiene presso II Centro con¬ 
gressi. Perl'occaslone nella zona 
esterna alla mostra saranno alle¬ 
stì te pane he vittoriane In ghisa del 
1870edlnmetallodell890,oltrea 
coppledi splendidi vasi sabbiati 
francesi,sempre In ghisa,risalen¬ 
ti al primissimi annodai 1800;cl 
saranno anche ale uni curiosi ed 
Insoliti arredi Inferro e marmo d' 
epoca,da esterni.Trai preziosi 
oggetti esposti corallofosslletl- 
betano,dipinto e montato su base 
lnlegnotornltoedebanlzzato,una 
tabacchiera scozzese doppia In 
metalloargentatodell870,scultu- 
ree mobili laccati veneti risalenti 
al 1700.La mostra è ad Ingresso li¬ 
bero e chi effettuerà un acquisto 
avràl'accessoalparcheggloof- 
ferto diretta mente dall'antiquario. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 00/03 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


113,730 113,860 
111,070 111,100 

98,780 98,870 

110,700 110,860 

120,900 121,160 

99,820 99,850 

96,370 96,430 

92,530 92,650 

0,000 0,000 

151,250 151,250 

103,420 103,460 

119,000 119,140 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


115,830 115,930 

95,950 95,990 

96.760 96,950 

100.930 100,980 

103,770 103,830 

116,090 0,000 

106,280 106,500 

99.710 99,710 

97,850 97,950 

94,830 94,950 

100,000 100,290 

112,590 112,670 

104,470 104,530 

100,010 100,020 

102,260 102,310 

98.760 98,810 

95.710 95,870 

91,610 91,670 

105,570 105,640 

115.930 116,000 

102,160 102,180 
135,950 136,270 

102,670 102,700 

111,430 111,620 


BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT DC 93/03 


114,900 115,280 

102,010 102,140 

105,420 105,720 

98,070 98,070 

89,290 89,400 

89,380 89,500 

98,450 98,530 

111,280 111,370 

96,040 96,100 

108,510 108,590 

114,380 114,480 

122,490 122,650 

103,650 103,720 

100,360 100,400 

101,400 101,440 

98,930 98,980 

97,060 97,110 

100,060 100,090 

100,410 100,410 

100,750 100,770 

100,320 100,340 

100,530 100,550 

101,050 101,050 

0,000 0,000 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Preo. 

CCT DC 94/01 

100,530 

100,520 

CCT DC 95/02 

101,010 

101,010 

CCT DC 99/06 

100,350 

100,360 

CCTFB 95/02 

100,470 

100,490 

CCTFB 96/03 

100,960 

100,980 


Titolo 

Quot 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

CCT ST 95/01 

100,500 

100,500 

CCT ST 96/03 

101,140 

101,160 

CCT ST 97/04 

100,310 

100,350 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

100,700 

100,700 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZ AG 99/01 

93,970 

94,080 

CTZ DC 99/00 

97,205 

97,220 

CTZ FB 99/01 

96,405 

96,430 

CTZ GE 99/01 

96,970 

96,980 

CTZ LG 98/00 

99,058 

99,068 

CTZ LG 99/00 

99,070 

99,060 

CTZ LG 99/01 

94,610 

94,615 

CTZ MG 98/00 

99,750 

99,751 

CTZ MG 99/01 95,401 95,475 

CTZ MZ 00/02 

91,315 

91,500 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


BAGRILEAS/04TV _ 

B CARICE/19132 _ 

BCA INTESA 96/03IND 
BCA INTESA 97/01IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL04A17 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA ROMA-03277 IND 
BCA ROMA-08261 ZC 
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 
BIPOP 07 EURO10IND 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/19SDITSE 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/002 _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV_ 


COSTA CROCIERE 96/01 IND 

CR BO»OF 96/03 298 TV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CR PPLUOP 6% _ 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

EFIBANCA/04 IND _ 

ENEU85/003IND _ 

ENEU86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS»94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-97/07ZCI _ 

IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

IMI»AUT73/032 7% _ 

INTERE /04373 IND _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

MED CENT/18 REV FL_ 


MED LOM/05 EQ C12 _ 

MED LOM/19 3RFC _ 

MEDIO /04 EURO BEST BASKET 
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _ 

MEDIOB/03DJ-CALL _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-01 IND TE 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 

MEDIOBANCA»96/037% _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

MEDIOCR C/03 INDMIB _ 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

MPASCHI99/021 _ 

NECCHI /05TV_ 


OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/043IND 
OPERE-96/012IND 
OPERE-96/01 6,9% 
OPERE-97/04 2IND 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATFIN-03IND 
POP COM IND/06RA 
SPAOLO TO-08 TV 1 
SPAOLO TO-10154 5,39% 
SPAOLO TO-13161 5,58% 
SPAOLO-96/10110IND 
SPAOLO-96/10111IND 
SPAOLO/02169ZC 

SPAOLO/03165 _ 

SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 

UNICRIT/04 IND _ 

UNICRIT/04 SUP FL 


100,410 100,400 

99,910 99,920 

100,160 100,110 
99,750 99,750 

102,250 102,900 

98,100 98,160 


110,570 110,640 

116,270 116,350 

110,230 110,390 

115,990 116,140 

101,970 102,000 

100,250 100,280 

106,950 107,010 


CCTGE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


100,290 100,290 

100,870 100,850 


100,320 100,320 

100,050 100,110 

100,480 100,520 

100,840 100,870 

100,430 100,500 


CTZ MZ 99/01 
CTZOT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


95,560 95,770 

94,410 94,500 


95,700 95,700 

101,200 100,500 

101,450 102,500 

98,990 98,900 

98,900 96,600 

102,350 102,260 

101,810 101,810 
105,700 105,950 

105,940 105,800 

100,330 100,320 

103,310 103,290 

111,000 111,300 

103,750 103,610 

99,820 99,900 

100,010 100,010 

84,000 84,500 

65,010 65,000 

98,890 98,580 

101,220 101,100 

103,500 103,500 

97,300 95,010 

90,450 90,450 

68,500 67,590 


61,080 62,400 

100,050 96,500 

98,700 98,710 

99,400 99,390 

115,600 115,120 

92,000 92,000 

91,210 91,300 

67,250 67,250 

124,030 124,030 

94,000 94,200 

86,000 86,000 

100,290 100,300 

237,050 240,000 

84,710 84,600 

195,010 197,510 

99,900 99,910 


100,550 100,500 

99,220 99,200 

96,070 97,100 

94,000 0,000 


101,100 101,140 

89,100 88,900 

85,050 85,500 

76.800 76,980 

69.800 69,160 

79,500 79,450 

101,950 102,010 

99,900 98,700 

99,000 0,000 



III III II III li li IH 

















































































































































































































































































































































































































































































































